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Lanciata la sottoscrizione di 4 miliardi 
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Dalle memorie di i 
Longo: «Comunista f 
nella clandestinità » 

A pag. 3 
l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E' sul terreno dei gravi problemi che debbono, misurarsi le forze politiche 

Proposte urgenti comuniste per dare 
lavoro ai disoccupati e ai giovani 

Una mozione dei senatori del PCI - Necessari programmi di sviluppo e iniziative per mettere le Regioni e gli enti locali in condi­
zioni di agire - La preparazione della direzione democristiana di domani - La Malfa ribadisce il « no » alla crisi di governo 

Le sinistre de contro Fanfani confermano le dimissioni dalla direzione 

L'AUTOCRITICA 
LEGGENDO i giornali che 

riportavano i discorsi, le 
dichiarazioni e le risoluzioni 
dei dirigenti della DC, ci 
siamo posti la domanda se 
il fatto politicamente più ri­
levante del voto del 15 giu­
gno fosse il suo concreto ri­
sultato oppure le reazioni 
del gruppo dirigente demo­
cristiano di fronte al risul­
tato stesso. Non meravigli 
il nostro dubbio. Queste rea­
zioni rivelano infatti una cri­
si nella DC ancora più pro­
fonda di quella che il voto 
medesimo ha segnalato, e co­
stituiscono una smentita a 
chi si è affrettato a qualifi­
care il voto al PCI come una 
«effimera protesta». 

No signori, milioni di ita­
liani hanno votato PCI per­
ché hanno capito che la DC 
non si dimostra in grado di 
governare il Paese: e oggi ne 
hanno una conferma, perché 
ancora una volta, nonostante 
il risultato elettorale, essa si 
rivela incapace di guardare 
agli interessi generali della 
nazione. Le mosse compiute 
finora dai dirigenti della DC 
sono state tutte rivolte a ga­
rantire o a ricomporre equi­
libri e compromessi interni 
che dovrebbero consentire di 
evitare i mutamenti di fondo 
reclamati dagli elettori e che 
una reale dialettica interna 
dovrebbe sollecitare. 

Si sta constatando che la 
aggregazione per gruppi di 
potere, che via via si è deter­
minata nel partito democri­
stiano, ha sempre più ridot­
to i margini di una effettiva 
vita democratica, al punto da 
rendere questo partito inca­
pace di apprezzare e recepi­
re fino in fondo il significa­
to di un fatto nuovo e dirom­
pente come quello del 1S 
giugno. 

Quando parliamo di una 
reale vita e dialettica demo­
cratica interna, non ci rife­
riamo certo alle autocritiche 
verbose e formali a cui ci 
hanno abituati il sen. Fan­
fani e il gruppo dirigente 
della DC. Chi non ricorda, 
infatti, il dibattito che si 
svolse nel consiglio naziona­
le democristiano dopo la 
sconfitta del referendum? 
Chi non ricorda i lunghissi­
mi discorsi pronunciati in 
quella sede da tutti i massi­
mi dirigenti democristiani, 
con forti accenti autocritici, 
con ricorrenti riferimenti ai 
mutamenti avvenuti nella so­
cietà italiana e con la pro­
clamata esigenza di un ade­
guamento dell'iniziativa del­
la DC per adeguarsi a questi 
mutamenti? Ma nell'azione 
politica e di governo tutto e 
rimasto come prima e peg-
'io di prima, e la DC si è 

presentata all'appuntamento 
elettorale del 15 giugno con 
la stessa politica e con lo 
(tesso spirito di crociata che 
già il referendum aveva con­
dannati. 

E oggi a nuovi, del tutto 
generici riferimenti au­

tocritici, fa riscontro una 
posizione che si colloca an­
cora lungo la vecchia diret­
trice. La prima mossa fat­
ta dalla DC è stata quella di 
tentare la ricostituzione di un 
governo quadripartito da con­
trapporre allo spostamento a 
sinistra e alla avanzata comu­
nista, per poter imbrigliare, 
sulla base di questa imposta­
zione, la dialettica democra­
tica aperta nei Comuni, nel­
le Provìnce e nelle Regioni. 

La tracotanza fanfaniana e 
arrivata al punto da chie­
dere al Partito socialista di 
partecipare a una operazio­
ne che avrebbe dovuto ser­
vire a contrapporsi proprio 
a quei mutamenti e a quegli 
spostamenti di cui anche il 
Partito socialista è stato pro­
tagonista, conquistando nuo­
ve posizioni e nuove possi­
bilità di iniziativa autonoma. 
\0 risposta socialista non po­
teva che essere quella data 
Alila Direzione di un parti­

to che vuol mantenere e svi­
luppare il rapporto con un 
elettorato che richiede un 
cambiamento reale di indi­
rizzi. Nella sostanza, una ri­
sposta negativa è stata da­
ta alle pretese democristia­
ne anche dal Partito repub­
blicano, mentre nella social­
democrazia si manifestano 
imbarazzi e difficoltà. 

Di fronte a queste reazio­
ni, fanno capolino nella DC 
e sulla stampa fanfaniana 
posizioni avventuristiche e 
velleitarie le quali ipotizza­
no un nuovo scioglimento 
anticipato delle Camere e 
altri scontri frontali che 
dovrebbero galvanizzare gli 
elettori con la droga dell'an­
ticomunismo e con il ricat­
to del terrorismo economico. 

« Queste posizioni confer­
mano l'incapacità di compie­
re una autocritica reale « 
la cieca volontà di subordi­
nare gli interessi della na­
zione a quelli di ristretti 
groppi di potere, e l'inca­
pacità di capire che 11 Pae­
se rifiuta la strategia dello 
scontro, della divisione e 
della tensione. Su questa 
strada la DC non potrà che 
conoscere nuove e più du­
re ' sconfitte, e andare in­
contro a un ulteriore isola­
mento. 

L» AVVIO di una reale au­
tocritica nella DC ha 

oggi il suo banco di prova 
nel modo di recepire la spìn­
ta del 15 giugno e di tra­
durla in nuovi orientamenti 
che devono esprimersi, anzi­
tutto, nel governo dei Comu­
ni, delle Province, delle Re­
gioni. Ma è proprio su que­
sto punto che la DC non ha 
detto finora una sola parola. 
Come assicurare governi ef­
ficienti, onesti, capaci di da­
re soluzioni ai problemi, in 
Campania e in Piemonte, 
nel Lazio e in Lombardia, a 
Venezia e a Cagliari? 

Se si parte dai problemi 
dei Comuni é delle Regioni 
e su questi si apre un con­
fronto reale, democratico, 
facendo cadere pregiudiziali 
e discriminazioni tra le for­
ze che questi problemi sono 
in grado di affrontare, sa­
rà possìbile avviare la svol­
ta che il voto ha richiesto. 
Non siamo davvero noi a sot­
tovalutare l'esigenza di un 
mutamento generale di in­
dirizzi nel governo della co­
sa pubblica, ma vi è tutta 
l'ampia articolazione demo­
cratica delle comunità loca­
li e regionali da cui può 
venire un'indicazione posi­
tiva per modificazioni com­
plessive nella direzione del­
lo Stato. 

Percorrendo questa stra­
da si deve e si può aprire 
una reale dialettica democra­
tica nella stessa Democrazìa 
cristiana. Noi non siamo fra 
coloro i quali credono a re­
pentini ribaltamenti, rifon­
dazioni e palingenesi all'in­
terno della DC. Ma al tempo 
stesso non neghiamo la pos­
sibilità che spostamenti e 
mutamenti politici — nel 
quadro dei nuovi rapporti di 
forza — si verifichino nel 
concreto della battaglia po­
litica e sociale, volta a ga­
rantire soluzioni democrati­
che nella vita delle nostre 
istituzioni e nello sviluppo 
del paese. E' solo da qui che 
oggi può aprirsi uno sbocco 
alla crisi di fondo che trava­
glia questo partito. 

Ci pare di capire che la 
sollecitazione del Partito so­
cialista alla DC muova in 
questa stessa direzione. E' su 
questa linea che tutte le 
forze democratiche oggi de­
vono impegnarsi sia per da­
re scacco alla pervicace osti­
nazione di chi viceversa vuo­
le trascinare il Paese a nuo­
vi scontri e crisi laceranti, 
sia per dare una positiva 
risposta alle indicazioni del 
voto del 15 giugno. 

Emanuele Macaluso 

Le scadenze del dopo-ele-
zioni si stanno affollando di­
nanzi ai partiti, al governo 
e al Parlamento. La spinta 
del 15 giugno provoca riper­
cussioni in ogni campo, ma 
l'epicentro della crisi politica 
resta più che mai nella Demo­
crazia cristiana. Il tentativo 
dell'attuale dirigenza del par­
tito di evitare di prendere atto 
di ciò che è realmente acca­
duto rischia di aggravare 
ulteriormente la situazione e 
di aprire la strada a nuove 
incognite. Ciò suscita reazioni 
e polemiche anzitutto all'in­
terno della DC: e proprio ieri 
le due correnti di sinistra 
— Base e « Forze nuove » — 
hanno ribadito non soltanto le 
loro critiche alla linea di Fan­
fani, ma anche la decisione di 
premere per un «chiarimento» 
nel partito anche attraverso 
la presentazione delle dimis­
sioni dei loro rappresentanti 
in Direzione. , 

Fanfani, continuando a muo­
versi sul piano della manovra 
politica, ha indetto — con una 
mossa improvvisa — la riu­
nione della Direzione del par­
tito per domani. Si parlerà in 
questa sede tanto del governo 
(dovranno essere valutate le 
risposte date alla DC da so­
cialisti, repubblicani e social­
democratici), quanto della con­
vocazione del Congresso. La 
segreteria de. come è evi­
dente, cerca di conglungcre 
la discussione sul partito a 
quella sul governo, non rinun­
ciando al tentativo di scari­
care sugli altri la propria 
crisi e il proprio malessere. 
Repubblicani e socialisti si 
sono pronunciati però abba­
stanza nettamente contro la 
apertura d'una crisi di go­
verno in questo momento: ed 
il PSI ha respinto l'idea della 
trattativa quadripartita, con­
fermando che ciò che esso ri­
chiede è anzitutto un profondo 
mutamento nella politica de. 

Nei complicati giochi interni 
democristiani ciò che in que­
sti giorni è in gran parte 
scomparso è il senso dei pro­
blemi urgenti del Paese, pro­
blemi che del resto sono alla 
base del pronunciamento del­
l'elettorato. Il PCI. nel valu­
tare il voto del 15 giugno, ha 
già fatto un preciso richiamo 
in questo senso, indicando le 
cose cui occorre mettere su­
bito mano. Dopo l'iniziativa 
presa alla Camera dai depu­
tati comunisti con la presen­
tazione di proposte sui pro­
blemi della casa e dei Atti, i 
senatori del PCI hanno con­
densato in una mozione alcuni 
punti clic riguardano le più 
impellenti esigenze nel campo 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Alla Regione 

Liguria: i socialisti per 
una Giunta di sinistra 

GENOVA. 28 
TI comitato direttivo re 

gionalc del PSI ha deciso 
di dare vita a una giunta 
di sinistra alla Regione Li­
guria, aperta ai contributi 
delle forze politiche demo­
cratiche e antifasciste ca 
paci di intendere il signi­
ficato di profonda svolta 
espresso dal voto del 15 
giugno. 

La decisione è stata pre­
sa all'unanimità dal Comi­
tato regionale, riunitosi og­
gi: sempre all'unanimità, è 
stata eletta la delegazione 
incaricata di condurre le 
trattative con il Partito co­
munista. 

Anche il Comitato regio­
nale del PCI ha eletto la 
delegazione per le trattati­
ve, formata dai compagni 
Angelo Carolino. Luigi Ca­
stagnola, Aldo Giacché. Ari 
torno Montessoro. Umberto 

Sjardaoni e Mauro Torelli 
Il direttivo regionale so 

ciallsta. in un comunicato 
reso pubblico in serata, af­
ferma di far proprie le li­
nee già indicate dalla pre­
cedente riunione dell'esecu­
tivo regionale. Io quel do­
cumento, dopo avere sotto­
lineato la notevole afferma­
zione del PSI in Liguria e 
la grande avanzata com* 
plessiva delle sinistre, i so­
cialisti, affermavano tra 
l'altro: t L'irresistibile avan­
zata delle forze popolari 
di sinistra affida al PSI e 
al PCI un ruolo insostitw-
bile nell'elaborazione, e quin­
di nella puntuale realizza-
/.ior.e, di linee programma­
tiche capaci di dare al go­
verno della Regione Ligu­
r e un rinnovato e sempre . 
p.ù ampio consenso demo­
cratico, espresso attraver­
so la più larga partecipa­
zione di base ». 

Conclusa la visita in Italia 

Ieri colloqui 
di Gromiko 
con Leone 

e con Paolo VI 
Il ministro degli Esteri sovietico ha riaffermato al 
capo dello Stato l'impegno dell'URSS per la sicurez­
za europea e la volontà di incrementare i rapporti 

Concluso II suo soggiorno In Italia, Il ministro dagli esteri sovietico Gromiko ripari* ita-
mani' per Mosca, tari egli ha avuto un cordiale colloquio con Leon» ed è stalo poi ricevuto 
In udienza da Paolo VI. Nel pomeriggio ha tenuto a Villa Abamtlak un'affollata conferenza 
stampa. Nella foto: H ministro degli esteri dell'URSS Insieme al presidente Leone 

A PAGINA 14 

Domani i ministri dovranno dare ai sindacati positive risposte per l'occupazione 

I LAVORATORI DELLA CAMPANIA A ROMA 
ESIGONO DAL GOVERNO CONCRETI IMPEGNI 

Intervista all'Unità del segretario della Camera del Lavoro di Napoli • Il 3 luglio ferme Partecipazioni statali, Montedison e Gepi 
Il 9 bloccati trasporti industria dell'auto e collegate - IMO la lotta per l'agricoltura - I l 15 sciopero per la vertenza del'energia 

DOMENICA A REGGIO E. 
MANIFESTAZIONE 

GIOVANILE NEL 15° 
DEL LUGLIO '60 

Luglio 1960: nuova Resistenza - Luglio 1975: nuova democra­
zia. Con questo sJogan la FGCI nazionale ha indetto per do­
menica 6 luglio a Reggio Emilia una manifestazione nazio­
nale nel 15. anniversario del grande sussulto antifascista che 
bloccò il tentativo elenco-fascista di Tambrorri. Protagonisti 
della e nuova Resistenza » furono i giovani che difesero la 
Libertà a costo di grandi sacrifici. 11 governo appoggiato dai 
fascMi oppose infatti la violenza, la provocatone e l'eccidio 
a Genova, Reggio Emilia (5 morti), Roma. Licata (1 morto), 
Palermo (3 morti) e Catania (1 morto), ma Tambroni fu 
spazzato via assieme al elenco-fascismo. All'anniversano de­
dichiamo un'intera pagina. A PAG. 7 

Colombo non ha capito 

Se vi è un personaggio clic, 
per t posti occupali e per la 
politica seguita, è da ritenersi 
tra i principali responsabili 
del punto gravissimo di crisi 
in cui versa l'economia ita­
liana, questi è Emilio Colom­
bo. Che questo stesso perso­
naggio si permetta di sostene­
re adesso — m un articolo 
dì cui le agenzie si sono af­
frettale a diramare il riai-
sunto — che le difficoltà della 
economia italiana dipendono 
dal modo come la gente ha 
votato il 15 giugno, è al di là 
dei limiti della decenza. Svi­
luppo e investimenti, a sentir 
lui, si trovano d« fronte a in­
certe prospettive perché le 

elezioni sono andate come so­
no andate. Per cui — tra 
un gran chiacchierare di Oc­
cidente, di Democrazia, di 
Europa e di Mercato — la so­
la conseguenza che Emilio 
Colombo vuol trarre dal voto 
è € la riconferma della linea 
di fondo della nostra politica». 

Costui non ha afferrato be­
ne il concetto. Gli elettori, 
avendo compreso che svilup­
po e investimenti si sono 
bloccati per colpa della poli­
tica seguita da Colombo, si 
sono pronunciati per un pro­
fondo mutamento di tale li­
nea. Ed è proprio la demo­
crazia che impone di dar loro 
retta. 

In movimento il primo scaglione della difficile villeggiatura 1975 

Alla prova dei prezzi P«operazione vacanze» 
I nuovi aumenti (alberghi, autostrade, ferrovie, bagni ecc.) riducono le possibilità di trascorrere periodi di riposo fuori delle città - Per le 
statistiche definiti « villeggianti » anche gli emigranti che rientrano per qualche giorno al paese • L'assalto della speculazione alle coste 

Battuto 
il Milan : 
la Coppa 
Italia alla 
Fiorentina 

Ieri ter» allo stadio 
Olimpico di Roma nella 
final* di Coppa Italia la 
Fiorentina ha battuto II 
Mllan 3 a 2 conquistando 
per la quarta volta II pre­
stigioso trofeo. 

NELLO SPORT 

Sono cominciate le partenze 
per le vacanze da oggi alla 
fine di agosto le spiagge e 1 
tradizionali luoghi di villeg­
giatura saranno meta dei tu­
risti italiani e stranieri. Se le 
statistiche sono attendibili, 
fra ieri e oggi circa quattro 
milioni di persone si sono 
messe in movimento sulle au­
tostrade, sulle grandi arterie 
di comunicazione, tulle ferro­
vie. E' 11 primo spostamento 
rilevante di villeggianti del­
l'estate 1975. Il grosso, tutta­
via, si avrà nel mese di ago­
sto quando, chiuse le grandi 
fabbriche del Nord e conclusi 
gli impegni scolastici per gli 
studenti del licei e degli Isti­
tuti professionali, il problema 
di trascorrere un periodo di 
vacanza fuori dell ' abituale 

Taddeo Conca 
(Segue in penultima) 

A Roma prima domenica 

senza « mare in gabbia » 
Dopo anni e anni di divieti per j romani 
quella di oggi sarà la prima domenica senza 
« mare in gabbia ». L'accesso, infatti, è libero 
e gratuito negli stabilimenti balneari per 
raggiungere la riva. Vengono in questo modo 
restituiti ai cittadini cbilometn e chilometri 
di litorale chiusi fino ad ora tra reti e 
paludate che si spingevano fin dentro l'ac­
qua. Le nuove norme sono state fissate da 
un'ordinanza della capitaneria di porto di 
Roma, sollecitata dalla magistratura, e ìm 
pongono che tutti possano arrivare, sema 
pagar alcun pedaggio fino a quella fascia di 
spiaggia che corre lungo la battigia. 

NOTIZIE E SERVIZI 
ALLE PAGINE 4 E 10 

Feroce rapino a Milano: 

un morto e quattro feriti 
Un furgone blindato e stato assalilo ieri ,i 

Milano da banditi che n sangue freddo, fé 
rocemente. hanno aperto li fuoco contro le 
guardie giurate di scorta che stavano scari 
cando numerosi sacchi di denaro davanti ad 
un'agenzia bancaria, ferendone due. I por 
tavalon hanno risposto sparando ed hanno 
ucciso uno del rapinatori Romano Perego 
('già gregario della famosa banda di Via 
Osoppo). ferendone un altro, che i complici 
in fuga hanno gettato dall auto in cor™ nei 
pressi del Policlinico. Un proiettile di rim­
balzo ha raggiunto anche un edicolante. Il 
bottino della sanguinosa rapina sarebbe di 
•100-500 milioni. A PAGINA 5 

Le vertenze per l'occupazio­
ne, gli investimenti, nuovi in­
dirizzi economici aperte dai 
sindacati entrano nella fase 
calda. A sostegno dei confron­
ti con 11 governo — domani 
sì avrà il secondo incontro 
per la vertenza Campania, dal 
quale 6i attendono risposte 
precise e positive — è stato 
definito un vasto program­
ma di lotte che vedrà impe­
gnati milioni di lavoratori e 
investirà l'Industria, 1 servizi, 
le campagne. 

I sindacati intendono con­
seguire tre grandi obiettivi 
che possono consentire il su­
peramento della grave criii 
che attanaglia il nostro naese 
e rappresentano, al tempo 
stesso, l'ossatura di una nuo­
va politica economica e so­
ciale Interventi urgenti in 
agricoltura rapida messa a 
punto e realizzazione di un 
programma di opere Dubbis­
ene, avvio di una nuova poli­
tica Industriale: sono questi 
! tre punti di attacco del mo­
vimento. 

n 3 luglio si fermano per 
quattro ore i lavoratori delle 
aziende delle Partecipazioni 
statali, della Gepi e della 
Montedison, mentre in questi 
giorni sono già in atto scio­
peri articolati di due ore e 
assemblee nelle fabbriche. Per 
la « vertenza del trasporti » 
uno sciopero di 4 ore avrà 
luogo il 9 luglio e riguarderà 
le aziende automobilistiche, 
quelle collegate e tutti 1 set­
tori del trasporto Nelle 
aziende dell'auto e nelle col­
legate lo sciopero del 9 sarà 
preceduto da una fermata di 
due ore con assemblee per 
illustrare la piattaforma ri-
vendicativa. 

La Federazione Cgil. Cisl. 
UH ha invitato le proprie or­
ganizzazioni ad attuare riu­
nioni di tutte le categorie in­
teressate e cioè metalmecca­
nici, chimici, ferrovieri, auto-
frrrotranv'erl, marittimi, por­
tuali, ausiliari del traffico. 
Sono previsti Inoltre tre con­
vegni interregionali da effet­
tuarsi entro il mese di luglio. 

II 10 luglio avrà luogo una 
giornata di lotta per un nuo­
vo sviluppo dell'agricoltura: 
la « giornata » e indetta dalla 
Federazione sindacale d'inte­
sa con le Federazioni di ca­
tegoria del lavoratori agricoli 
e indu.strial! Proprio ieri 1 
sindacati dei metalmeccanici, 
del chimici, degli edili, degli 

a. ca. 
(Segue in penultima) 

per 
V Unità 
e per la 
stampa 
del PCI 
L'avanzata comunista e 
della sinistra consente 
nuovi risultati nella bat­
taglia per un'effettiva 
libertà dell'informazione 
I grandi incontri di po­
polo attorno alle Feste 
della stampa comunista 

La nuova situazione po­
litica creatasi con il suc­
cesso elettorale delle sini­
stre e del nostro Partito 
consente nuovi e significa­
tivi risultati nella batta­
glia per una effettiva li­
bertà di stampa. La plura­
lità delle voci, il diritto a 
una Informazione obiettiva, 
la salvaguardia della digni­
tà del lavoratori dell'Infor­
mazione, sono beni Insidia­
ti e contrastati dalle per­
duranti manovre di concen­
trazione e di sottomissio­
ne, a forze conservatrici, 
del mezzi fondamentali di 
Informazione, pubblici • 
privati. 

I comunisti, consci del 
ruolo che loro spetta, oggi 
più di ieri, Intendono con­
tinuare a dare — In stretta 
unità con le altre forze po­
litiche democratiche e po­
polari e con I lavoratori rlel 
settore dell'informazione 
— il loro contributo a que­
sta battaglia, che rappre­
senta un fatto essenziale 
per II rafforzamento del re­
gime democratico. 

Questo sarà uno del te­
mi e degli Impegni cen­
trali della campagna an­
nuale della stampa comu­
nista, che si apre In questi 
giorni, e delle attività poli­
tiche, culturali, ricreative 
che caratterizzeranno le 
manifestazioni attorno alla 
nostra stampa. 

Nel corso delle feste 
dell'Uniti, che saranno 
più numerose e più ricche 
di Iniziative In ogni campo, 
si rafforzeranno e si esten­
deranno cosi I contatti con 
milioni di lavoratori, di 
donne, di giovani, di Intel­
lettuali, I quali tutti, dopo 
essere stati protagoristl 
del generale spostamento 
a sinistra e del grande 
successo del PCI nella 
consultazione elettorale, 
intendono battersi unitaria­
mente perché si realizzino 
I profondi mutamenti nel 
modo di governare e nel­
la gestione degli Enti lo­
cali Indicati coma neces­
sari e urgenti dal voto del 
15 giugno. 

E' necessario come sem­
pre un grande Impegno or­
ganizzativo e politico per 
la raccolta di 4 miliardi di 
lire, per un forte aumento 
della diffusione dell* 
stampa comunista, per lo 
Incremento degli abbona­
menti all'Unità, a Rinasci­
ta e alle nostre riviste. Tut­
to ciò deve essere fatto 
per una sempre più larga 
penetrazione delle nostre 
idee e della nostra linea In 
seno alle masse popolari 
e lavoratrici, e per soddi­
sfare le crescenti esigenze 
finanziarie della stampa 
comunista e del PCI. I no­
stri giornali e II nostro par­
tito devono continuare • 
svolgere la loro attività 
principalmente col soste­
gno finanziarlo degli Iscrit­
ti, deqli elettori, del citta­
dini di ogni ceto Anche 
questo sarà un modo con­
creto per dare maggior for­
za e slancio alla battaglia 
per la moralizzazione della 
vita pubblica e per un giu­
sto uso del finanziamento 
pubblico del partiti al fini 
del consolidamento della 
democrazia. Cosi I comu­
nisti italiani intendono In­
terpretare I sentimenti di 
milioni di elettori I quali 
hanno condannato la cor­
ruzione e II malcostume • 
premiato l'onestà e la cor­
rettezza della nostra azio­
ne nella vita politica nazio­
nale. 

Per conseguire questi ri­
sultati, per contribuire al 
rinnovamento del Paese, 
per rafforzare l'Unità e tut­
ta la stampa comunista e 
democratica, sono Indi­
spensabili l'Impegno e la 
mobilitazione di tutti I 
compagni, delle compagne, 
della gioventù comunista. 
Dopo il successo elettora­
le del 15 giugno potrà cosi 
conseguirsi un altro Im­
portante risultato democra­
tico: superare l'obiettivo di 
4 miliardi nella sottoscri­
zione per il partito e per 
le nostre pubblicazioni, e 
dare con questo un nuovo 
sostanziale appoggio alla 
lotta per la libertà di stam­
pa e di Informazione. 

La Direziona dal MN 
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SETTIMANA POLITICA 

ftlB giugno e i partiti 
i-__ 

Sono trascorse appena due 
settimane dal 15 giugno: il 
tempo necessario per far 
cadere nel nulla, se non 
altro, le reazioni di qual­
che sconfitto particolarmen­
te «motivo. Che dire — ec­
co il primo esempio che 
viene In mente — delle ri­
flessioni dell'ori. Oscar Lui­
gi Scalfaro, corrucciato con 
la gerarchia ecclesiastica 

perché essa non ha voluto 
usare il «deposito delia fe­
de» ai fini di una crociata 
anacronistica, per cercare 
di procurare qualche pre­
ferenza in più ai candida­
ti democristiani? Oppure, 
che cosa pensare dell'on. 
Carlo Donat Cattin, mini­
stro dell'Industria in carica, 
che ha fatto l'allarmista di­
cendo di paventare chissà 
quali conseguenze in campo 
economico, smentito subito 
però dai « vertici » moneta­
ri italiani (Carli, Ossola) 
e da alcuni dei massimi 
rappresentanti degli indu­
striali? No, non è certo con 
1 nervi a fior di pelle che si 
può abbozzare una qualche 
risposta «Gl'elettorato. Il 1S 
giugno — almeno questo do­
vrebbe risultare chiaro — 
ha segnato un netto rifiuto 
dinanzi ai richiami della 
paura. H «salto nel buio> 
di quarantottesca memoria 
é ormai roba da soffitta. Il 
senatore Fanfani è scivola­
to proprio su questo terre­
no; e di ciò dovrebbero te­
nere conto anzitutto coloro 
— come i leaders delle si­
nistre de — che in passato 
hanno criticato vivacemen­
te l'ala Integralista e setta­
ria dello Scudo crociato, 
senza tuttavia riuscire ad 
affermare una valida alter­
nativa. 

Che cosa sta succedendo 
nel partiti? E' evidente fin 
da ora che i risultati eletto­
rali hanno scosso le forze 
politiche, provocando al lo­
ro Interno sommovimenti 
dei quali è difficile preve­
dere tutte le conseguenze. 
Certo, nulla potrà rimanere 
come prima. Ogni tentativo 
di passare oltre facendo fin­
ta di niente è destinato a 
provocare scontri e lacera­
zioni, poiché il generale 
spostamento a sinistra e il 
successo senza precedenti 
del PCI costituiscono uno di 
quel fattori destinati ad 
operare nel profondo della 
realtà politica e sociale 
contro i quali ben difficil­
mente possono valere gli 
esorcismi o 1 tentativi di li­
mitarsi a qualche superficia­
l e rattoppo. E tuttavia l'im­
magine che l'attuale diri-

FORLANI — «Sema 
Ideali • $«ma Idie » 

genza democristiana offre 
di sé è proprio quella di un 
gruppo che da un lato si ri­
fiuta di riconoscere la por­
tata di ciò che e accaduto, 
e dall'altro cerca di mano­
vrare (tra dispute sugli or­
ganigrammi e sulla distribu­
zione delle poltrone, e acce­
se rivalità personali) nella 
speranza di poter rovescia­
re su altri la propria crisi 
interna. E' cosi che è stata 
fatta balenare in vari modi 
l'ipotesi d'una caduta del 
governo Moro al solo sco­
po di usare il vuoto di po­
tere conseguente quale ar­
ma di ricatto nei confron­
ti soprattutto dei socialisti, 
con la tentazione della 
« disperata rivincita > (co­
me l'ha definita De Marti­
no) delle elezioni politiche 
anticipate. 

Dietro la mossa repentina 
della • proposta • fanfanla-
na in favore della ricostitu­
zione a tambur battente del 
quadripartito di centro-si­
nistra, vi erano, e vi sono 
tuttora, sollecitazioni di que­
sto genere. Esse però sono 
state contrastate, ed hanno 
provocato reazioni abbastan­
za nette sia all'interno della 
DC, sia da parte di partiti 
della maggioranza governa­
tiva. I socialisti ed i repub­
blicani, in modo particola­
re, hanno fatto intendere di 
non essere disposti a leva­
re le castagne dal fuoco per 
conto della segreteria de-

SARAGAT — A mezza­
dria con T a n a » ! 

mocristiana. L'on. La Malfa 
non ha nascosto che, messo 
di fronte a una crisi di go­
verno provocata dai giochi 
interni de, il suo partito as­
sumerebbe un atteggiamen­
to non soltanto critico, ma 
anche di netto disimpegno. 
E De Martino, ribadendo il 
« no » socialista al quadri­
partito e alle manovre di 
crisi, ha detto che questa 
risposta resterà immutata fi­
no a quando non vi saran­
no « mutamenti profondi » 
nella linea democristiana. 

Fanfani ha convocato per 
domani la Direzione della 
DC. Verranno valutate le 
risposte degli altri partiti, 
si parlerà della convocazio­
ne del Congresso. Le due 
correnti di sinistra, « Base > e 
« Forze nuove >, faranno 
pressione per un « chiari­
mento » immediato, mentre 
i dorotel si presenteranno 
sicuramente o divisi o uni­
ti ma sulla base di una po­
sizione di compromesso, poi­
ché al loro interno operano, 
nello stesso tempo, forze 
che tendono alla rottura, e 
forze che — come ha detto 
l'on. Rumor — vorrebbero 
rifuggire da « soluzioni trau­
matiche >. Per il manteni­
mento del governo Moro li­
no al Congresso de si è pro­
nunciato l'on. Forlanl, aper­
tamente critico ormai nei 
confronti del biennio fanfa-
niano, e spietato verso le 
correnti «prive di ideali e 
di idee », ma forse troppo 
nostalgico nel confronti del­
la propria esperienza alla 
direzione della DC (che 
sboccò — come si ricorde­
rà — nel fallimento del cen­
tro-destra). 

Dei socialdemocratici si 
può dire che hanno battuto 
tutu in fatto di disinvoltu­
ra. Tonassi, partigiano del 
centrismo fino a pochi gior­
ni fa, ha fatto pace fulmi­
neamente con Saragat — il 
quale tornerà alla presiden­
za del PSDI — « s i ò impa­
dronito nuovamente detta 
segreteria, togliendo di mez­
zo il remissivo Orlandi 
Qualcuno ha detto che la 
operazione è stata compiu­
ta per dare (con il recupero 
di Saragat) una credibilità 
alla linea di centro-sinistra 
del partito: e questo dimo­
stra come 11 voto abbia fat­
to trovare «spiazzati» per­
fino i socialdemocratici. Ma 
il salvataggio di Tanassi 
contraddice chiaramente an­
che il tentativo, abbastanza 
risibile, di riverniciatura del 
PSDI. 

Candiano Falaschi 

Un altro grave caso di selezione scolastica 

OLTRE LA META RESPINTI 
IN UNA MEDIA DI TORINO 

Su 371 alunni iscritti «Ile prime classi i bocciati sono stati 196, 
105 i rimandati e 70 (poco più del 19 percento) i promossi 

Edicolanti: 

una vertenza 

da risolvere 

subito 

Una prima e dura fase di 
scioperi articolati dei riven­
ditori di giornali— un'ado­
ne sindacale giusta, malgra­
do abbia finito con il riper­
cuotersi soprattutto stilla 
stampa quotidiana e sui suoi 
lettori — si è conclusa ieri 
senza che il governo abbia 
mosso un solo dtto per risol­
vere, com'è possibile fare su­
bito, la assurda vicenda c/te 
è all'origine della vertenza. 

In pratica (una pratica 
che si è tradotta nella de­
nuncia, nella condanna e 
spesso anche nell'incarcera-
•ione di centinaia, migliaia 
di edicolanti), i rivenditori di 
giornali sono strettt tra l'in­
cudine di un'inaccettabile le­
gislazione fascista che può in 
ogni momento perseguirli co­
me spacciatori di stampa 
oscena, e il martello del-
l'obbligo di mettere in vendi­
ta qualunque cosa venga 
stampata nel rispetto delle 
norme editoriali. 

Come uscire dal dilemma? 
In un solo modo: liquidando 
le norme del codice fascista 
Rocco che rendono possibile 
quella che in alcuni distret­
ti giudiztart (Genova ad 
esempio) si i trasformata in 
una persecuzione sistematica 
contro t giornalai. A questo 
ha provveduto una leggina 
varata quasi Sue anni fa 
dalla Camera su iniziativa 
delle sinistre ed in parti­
colare del PCI. Bene, que­
sto provvedimento è stato 
insabbiato al Senato con i 
pia pretestuosi motivi, e re­
sta tuttora lettera morta 
malgrado le insistenti solle­
citazioni dei comunisti e di 
altre forze politiche. 

I lettori debbono dunque 
sapere che le agitazioni sono 
rese inevitabili dall'inammis­
sibile atteggiamento dilato­
rio del governo e della DC. 
Qui sta il nodo di una vi­
cenda che si trascina ormai 
da troppo tempo nel disprez­
zo di elementari regole di 
democrazia. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 28 

Clamoroso caso di selezio­
ne alla Scuola media Corel-
11 di Torino, nel rione ope­
ralo di Corso Taranto. Nelle 
tredici sezioni della prima 
classe, su 371 alunni iscritti 
solo 70, poco più del 19%, 
sono stati promossi. 

L'Incredibile, assurda de­
cimazione operata « a tappe­
to» In una scuola del quar­
tieri popolari della città, ap­
pare ancora più grave se si 
va a vedere 11 numero al­
tissimo del bocciati, ben 196, 
oltre 11 50 per cento, con una 
media di 1S e più por classe, 
e degli alunni classificati co­
me « inadempienti », vale a 
dire 1 ragazzi che hanno ab­
bandonato la scuola nel cor­
so dell'anno per non essere 
riusciti ad Inserirsi. 23 in 
totale. 

Scorrendo ancora 1 dati, 
saltano fuori altri, gravissi­
mi indici di come troppi in­
segnanti della « Corelll » In­
tendono la loro funzione 
«didattica»: del 371 alunni 
iscritti alle prime classi ben 
102 erano ripetenti; di tut­
te le tredici sezioni solo la 
« L » presenta un andamen­
to «normale», con 3 boccia­
ti e 7 rimandati su 23 al­
lievi, mentre ci sono sezio­
ni come la « B » In cui si 
contano addirittura 6 « Ina­
dempienti » ed una bambi­
na è stata bocciato con 11 
voto « cinque » attribuitole 
In 5 materie, tra cui geo­
grafia e disegno, che sono 
cosi risultate decisive per DO-
ter scrivere sul tabellone ac­
canto al suo nome la classi­
ficazione « respinta ». 

Non solo: visti gli orienta­
menti In uso. ci si chiede 
quanti del 105 rimandati a 
settembre verranno a « gon­
fiare» ulteriormente 11 nume­
ro del ragazzi costretti a ri­
petere l'anno. Se confrontia­
mo poi l'andamento delle ot­
to sezioni della classe secon­
da, in cui su 209 iscritti 1 
bocciati sono stati 28 e 1 ri­
mandati 40, emerge con chia­
rezza che alla « Corelll » è 
Invalso l'uso di una pratica 
selettiva durissima che col­
pisce soprattutto, se non 
esclusivamente. 1 bambini di 
un quartiere di Immigrati 

E' una amara constatazio­
ne dover osservare l'attualità 
dell'analisi contenuta nella 
Lettera ad una professoressa 

anche al termine di un anno 
che ha visto per la prima 
volta aprirsi la scuola alle, 
società, ed alle sue Istanze di 
rinnovamento, in cui centi­
naia di assemblee e di pro­
grammi hanno chiesto con 
forza l'abbandono della pra­
tica selettiva e dlscrlminatrl-
ce 

Ora stanno cominciando le 
prime reazioni da parte del 
genitori e dagli organismi 
democratici, in primo luogo 
del Comitato di quartiere, 
che ha Indetto per venerdì 
una assemblea pubblica, an­
che perché nelle altre scuo­
le medie della zona, come la 
« Gandhi » e la « Chiara », le 
cose sono andate ben diver­
samente, con medie di pro­
mossi sul 90%. 

Rinaldo Bontempi 

TuHI I unatorl comunisti 
•ano tenuti ed e m r e preun-
«I SENZA ECCEZIONE ella 
•adula di giovedì 3 luglio e 
successivo. 

Per la prima volta il PCI intacca la roccaforte scudo-crociata del ceto medio 

DAL VOTO DELLA SICILIA 
COLPO ALLA MACCHINA 
CLIENTELARE DELLA DC 

Le ragioni della scelta comunista nei centri e nelle immense 
periferie urbane - Il significato nuovo delle presenze di Scia­
scia e Guttuso a Palermo - Colloquio in un quartiere popolare 

Dal nostro inviato 
PALERMO, giugno 

Dietro 11 bancone della far­
macia — in una delle due 
strade più eleganti di Paler­
mo — 11 giovane dottore ti­
tolare parla irritato. Ce l'ha 
con un cliente per una pa­
rola di troppo sul prezzo di 
un farmaco: «Ma allora non 
l'ha capito come vanno le 
cose In Italia? Io sono più 
arrabbiato di lei e per que­
sto ho votato comunista». E 
il oliente: «Se è per que­
sto ho votato comunista an­
che lo, che c'entra». 

Ancora cinque anni fa un 
dialogo di questo tipo era im­
pensabile a Palermo: di voti 
se ne prendevano, anche di 
farmacisti, ma mai nessuno 
lo avrebbe detto forte da­
vanti agli altri. Ora lo di­
cono e non fa scandalo. 

Naturalmente questo è ap­
pena un episodio che certo 
non fa tremare Gioia dal 
suo trono di voti de che 
nemmeno questa volta sono 
stati Intaccati sostanzial­
mente. Ma per chi è venuto 
a cercare di capire 11 voto 
per le provinciali e comuna­
li siciliane, è una Indicazio­
ne preziosa. Proiettando 11 
senso di quel voto annun­
ciato In quell'ambiente, ne 
viene fuori un fatto: per la 
prima volta 11 PCI ha fatto 
breccia nella ferrea roccafor­
te DC del ceto medio urba­
no e la DC, per non perdere, 
ha dovuto tirare tutti 1 re­
mi in barca mangiandosi 11 
PSDI, 11 PRI, il PLI e recu­
perando lo parte la famosa, 
patologica, avanzata del MSI 
delle regionali del '71. 

Il dato globale siciliano dà 
il 3 % in più al PCI; nel co­
muni capoluogo l'aumento è 
di 4 punti rispetto alle am­
ministrative del '70 (dal 15 
al 19%) e dall'1,64% rispet­
to «Ile polltlohe del '72: ed 
* la prima volta che rispet­
to svile politiche si va avanti; 
la DC perde un punto e mez­
zo rispetto alle amministra­
tive. 

Congestione 
E' importante 11 voto del 
„JÌ centri urbani, di quel-
che su «Quaderni sicilia­

ni», nel 1974, si definiva la 
« congestione senza svilup­
po » oppure la « mutazione 
genetica » del Mezzogiorno 
le cui citta sono diventate 
«creature mostruose, Immen­
se periferie urbane, cioè 
una realtà né più prevalente­
mente contadina ne sempli­
cemente urbana». E' qui che 
oggi finalmente si vede — 
dopo un regresso costante, a 
differenza dell'andamento na­
zionale, del nostro Partito e 
della sinistra dal '63 a oggi 
— una autentica Inversione 
di tendenza di peso politico 
anche superiore a cl6 che già 
dicono le cifre. 

Ma chi e perché — soprat­
tutto nei mandamenti, nel 
quartieri, nel centro paler­
mitano — vota PCI? Ohi e 
perché ha votato PCI per la 
prima volta? 

Carlo ha 26 anni, è alto e 
magro, una folta barba nera. 
Insegna « ornato disegnato » 
al Liceo artistico ed è fuori 
corso ad Architettura: una fi­
glia di 4 armi, una moglie 
carina e vivace, una casa — 
dove lo trovo circondato di 
amici — con le pareti a « du-
cotone » di colore turchese o 
marrone, moquette economi­
ca, lampade-acciaio, mobili 
vetrcplastlca-acclalo. Carlo 
ha votato comunista 11 15 giu­
gno per la prima volta: le 
altre volte che ha votato è 
stato per 11 MSI e per 11 « si » 
al referendum. 

L'Idea di ritrovarsi a sini­
stra, dice, non l'aveva mai 
sfiorato. Padre Ingegnere del­
le Ferrovie, ambiente borghe­
se agiato e lui a fare 11 pit­
tore senza pensieri alla po­
litica. Poi si è sposato, è ar­
rivato In questo complesso 
.11 case dove stava nascendo 
una dura lotta contro una 
patente truffa di notabili de 
lecall che affittavano arbi­
trariamente a nome del mi­
nistero del Tesoro a prezzi 
di speculazione, ha sentito il 
peso della responsabilità. 
Nel cuore della lotta, i pri­
mi dubbi. Il resto e venuto 
quasi da solo: « Francamen­
te a decidermi a dare il vo­

to al PCI sono state due co­
se. Intanto ti discorso che 
il PCI fece In piazza (si trat­
ta dal comizio a Palermo del 
compagno Occhetto), rivol­
gendosi anche a quanti ave­
vano votato per MSI contro 
la DC ed erano stati Ingan­
nati. E poi la candidatura 
di Sciascia ». « Accettare un 
Indipendente nella lista, im­
pegnarsi a eleggerlo, è una 
Importante affermazione di 
libertà », dice Carlo. 

n discorso si frastaglia In 
discussione generale sul te­
ma del divorzio e dell'abor­
to, dove le idee appaiono an­
che confuse, ma sincere (per 
esempio si converrà alla fi­
ne che Carlo non aveva ben 
capito che votare « no » nel 
referendum non significava 
«spingere la gente a divor­
ziare »). 

Esigenze morali 
Comunque il nocciolo del 

discorso è indicativo, perché 
Carlo — anche più del far­
macista — è 11 ceto medio 
« nuovo » che accampa diritti 
oltre che rivendicazioni, esi­
genze morali oltre che pro­
blemi economici: e ha votato 
PCI proprio qui a Palermo. 
Cosi come è significativo quel 
riferimento a Sciascia. Un 
intellettuale che entra oggi 
in una lista comunista, pone 
di per sé 11 tema della li­
berta, in maniera nuova, so­
stanziale e definitiva. E Car­
lo ha capito questo senso 
nuovo della candidatura di 
Sciascia (che è stato un fat­
to dirompente, a Palermo e 
in tutta Italia, oggetto di 
attenzione nuova anche del­
la stampa internazionale). 

Quartiere CEP, cioè nuova 
edilizia popolare di fame, 
miseria, vergogna. Nemmeno 
una qualche «prima pietra», 
non un albero piantato da 
questa piovra di Comune ne­
gli spazi pieni di immondi­
zie ohe stanno tra un caser­
mone e una casermetta, non 
un solo luogo per vedersi e 
Incontrarsi. Al CEP abitano 
In circa 12 mila e ne hanno 
votato 4 mila circa (l'80%): 
984 voti al PCI alle provin­
ciali, 1092 alle comunali; 942 
DC alle provinciali, 928 alle 
comunali; 453 e 436 per 11 PSI 
rispettivamente alle provin­
ciali e alle comunali. Al CEP 
abitano sottoproletari e po­
chi, fortunati, edili che la­
vorano quattro o sei mesi 
all'anno: angoscia, abbando­
no, analfabetismo. E qui so­
no venuto a vedere come an­
cora, malgrado tutto, funzio­
na la « macchina » della 
clientela, che 11 potere (quel­
lo vero di « Toto modo » di 
Sciascia, quello che Ieri era 
del « principi » agrari di don 
Calò Vlzzlnl e che ora è di 
Gioia e del latitante Ver­
zotto contro 11 cui malgover­
no tanto si è battuto 11 PCI 
In Sicilia) mette in moto co­
me un orologio a ogni ele­
zione e che ha fatto funzio­
nare anche questa volta, ma 
forse per l'ultima volta. 

Copio gli appunti che ho 
preso nel salottlno di un com­
pagno dove è la sede « prov­
visoria » — l'unica possibile 
.in questa «città» senza spa­
zi abitabili — del PCI. Ci so­
no una decina di compagni 
e raccontano. «C'è una fami­
glia qui vicino che ha sem­
pre votato PCI, ma questa 
volta — dice 11 compagno — 
il loro medicei curante è can­
didato liberale e allora si so­
no divisi: 11 padre e 11 figlio 
maggiore votano per 11 PLI, 
le donno e 1 figli minori vo­
tano per il PCI ». « Il candi­
dato DI Fresco (proprietario 
di cinema a Palermo, demo-
cristiano) ha dato 300 mila 
lire e buoni per 90 litri di 
benzina a uno perché gli fa­
cesse da galoppino ». « Uno 
che conosco ha realizzato un 
milione e 200 mila lire fa­
cendo propaganda a quattro 
candidati di quattro partiti, 
ma è un compagno e ha vo­
tato per 11 PCI ». 

Sono solo alcuni esempi 
di come si combatte nel mo­
mento stesso del voto, di co­
me lavora la macchina della 

I clientela In un quartiere co­
me 11 CEP Davanti al seggi 
di tutta Palermo, la dome­
nica mattina, la polizia chia­
mata dai comunisti non fa­
ceva a tempo ad Intervenire. 
Decine di ceffi erano davanti 

alle porte per tutti 1 don Ab­
bondio a mettere in mano 
fac-simlll già votati. 

SI può anche capire, cosi, 
perché a Palermo la DC, mal­
grado tutto 11 malgoverno 
« storico », conquisti addirit­
tura un seggio e perché sia 
cosi Importante 11 voto del­
l'Insegnante Carlo — e dei 
ceti nuovi usciti dalla « pau­
ra» — a Sciascia e a Guttu­
so, o il fatto che 11 PCI sia 
il primo partito al CEP (e al 
cantieri navali, si badi, o fra 
1 braccianti di Bagheri»). 

Ma qualcosa è anche avve­
nuto dalla parte del PCI: 
perché Sciascia, Guttuso, e 
Salvo (primario, Indipenden­
te nelle liste del PCI) In Con­
siglio comunale, Insieme a 
Occhetto, segretario regiona­
le o al segretario della Fede­
razione Mannlno, significano 
una vera « rivoluzione cultu­
rale » siciliana. Nella lista de 
dietro al prof. Giunta, catte­
dratico di Storia medievale, 
stavano anche altri « fiori al­
l'occhiello » Intellettuali Indi-
dipendenti : tutti bocciati. 
Giunta in testa, dalla ferrea 
e ottusa logica clientelare di 
Gioia e di Lima. E hanno fi­
nito per fare da portatori 
d'acqua, loro malgrado. Il so­
lo ruolo, appunto, che un par­
tito come la DC palermita­
na affida agli intellettuali 
cattolici. 

Magari Gioia avrebbe volu­
to che un Giunta entrasse In 
Consiglio comunale, ma la 
« sua » macchina è ormai più 
forte di lui: e questo lo con­
danna, è 11 segno dell'Inizio 
di una inevitabile decadenza 
storica. Anche In « Toto mo­
do», in fondo. Il grande pre­
te giustiziere finisce giusti­
ziato. 

Ugo Baduel 

Un messaggio 
di ringraziamento 
di Berlinguer ai 

compagni emigrati 
« Avete con tenacia e coraggio illustrato le po­
sizioni del nostro partito » - Realizzare le con­

clusioni della conferenza dell'emigrazione 

Attraverso le organizzazioni del partito all'este­
ro, il segretario generale del PCI Enrico Berlinguer 
ha fatto pervenire ai compagni emigrati un mes­
saggio di ringraziamento per il loro contributo alla 
vittoria del 15 giugno. Ecco il testo del messaggio 
del compagno Berlinguer. 

«Cari compagni emigrati, al voto comunista molti e-
«permettete che vi espn- lettori ed elettrici. 

ma, a nome di tutto II Par- «Gli emigrati tornati a 
tito, un fervido ringrazia- votare, sopportando spese e 
mento per la vostra parte- fatiche, dal vari paesi d'Eu-
clpazlone alla campagna e- rapa hanno, nella loro gran-
lettorale e per 11 vostro con- de maggioranza, votato e 
tributo alla vittoria del 15 fatto votare per il PCI te-
giugno, stimoniflndo la fiducia in 

«Nelle difficili condizioni noi di chi ha pagato tanto 
dell'emigrazione In Europa duramente 30 anni di miil-
ed anche oltreoceano slete governo, 
stati gli animatori di una «Cari compagni. 
vasta campagna di Informa- «dite al lavoratori eml-
zlone e di chiarimento sulla grati che 11 nostro Partito 
importanza delle elezioni utilizzerà la sua forza ac-
per tutti gli italiani e quin- cresciuta in difesa dei loro 
di anche per 1 lavoratori e-
migrati e le loro famiglie. 

« In paesi In cui sono for­
ti 1 pregiudizi e le discri­
minazioni anticomuniste a- r 
vete con pazienza, tenacia e „~, i*„,̂ ,™<,».*.#, . f „ ~ ir, 
coraggio illustrato in molte « °,1 impeciamo a fare in 
«ir,Mi?*i« HI U U m N « n . n . modo che nel comuni, nelle 

diritti, perché siano realiz­
zate le conclusioni della re­
cente Conferenza nazionale 
dell'emigrazione che alcuni 
sembrano già aver dlmentl-

cantlnala di assemblee gran' 
di e piccole, e con la dif­
fusione di centinaia di mi' 
gllala di esemplari di no 

province e nelle regioni e 
In tutto 11 paese 1 problemi 
degli emigrati siano consl-

S S ma^rlaTe'rstarnpa'Te * » « In tutti 1 loro aspet-
posizioni nazionali, popola-
ri e democratiche del no­
stro Partito. 

« Avete giustamente Insi­
stito perche 1 nostr' emigra­

li Continuate nella vostra 
opera unitaria presso 1 no­
stri lavoratori emigrati, fate 
in modo che essi si sentano 
sempre di più una forza os­

ti intervengano sempre più m e di contare nella vita 
attivamente nella realtà ita- democratica e sociale dell' 
liana, affinché questa cam- Italia e del paese di resi­
ti! e vi sia lavoro In patria denza. 
per tutti gli Italiani che lo «p»te più salde le nostre 
desiderino e vi sia al tempo organizzazioni all'estero ed 
stesso una degna tutela del estendete la diffusione delia 
nostri lavoratori all'estero e nostra stampa perché siano 
delle loro famiglie. più forti 1 nostri emigrati e 

« Le decine di migliaia di sia più forte la loro amici-
lettere spedite a familiari e zia e solidarietà con 1 de-
conosoentl da ogni parte d' inceratici e 1 lavoratori tut-
Europa e del mondo: dall' ti del paesi dove essi lavo-
Australia al Canada, dall' rano. 
Argentina al Venezuela, han- « Con gratitudine e auguri 
no spinto a un voto giusto, fraterni • Enrico Berlinguer» 

Entro domani il governo deve nominare i commissari 

Imminente lo scioglimento 
dei consigli delle mutue 

La gestione commissariale affidata ai presidenti uscenti dei carroz­
zoni «per rispettare l'equilibrio preesìstente nella distribuzione delle 
cariche » - Interrogazione del PCI sulla convenzione regioni-cliniche private 

IERI A ROMA 

Aperto il congresso della 
Associazione Italia-Cina 

Il terzo congresso dell'asso­
ciazione Italia-Cina che si 
è aperto ieri a Roma con la 
partecipazione di delegati di 
tutta Italia e l'adesione di 
personalità politiche e cultu­
rali (alla presidenza sono sta­
ti chiamati, tra gli altri, 1 
senatori Nennl e Terracini, A-
rlstarco, Blocca, Joyce Lussu, 
Luzzatto, 11 musicista Mannl­
no, 11 giudice Giampaolo Meuc-
ci), è stato definito partico­
larmente importante, nella re­
lazione svolta dal segretario 
generale. Giorgio Zucchetti. 

A sette anni di distanza 
dall'ultimo congresso e dopo 
avvenimenti rilevanti come 
l'Ingresso della Cina popola­
re all'ONTJ e il riconoscimen­
to da parte del governo ita­
liano, che hanno contribuito 
a migliorare notevolmente 1 
rapporti culturali e di ami­
cizia tra l'Italia e la Repub­
blica popolare cinese, l'asso­
ciazione — ha detto 11 rela­
tore — può registrare un ric­
co e positivo bilancio di atti­
vità e definire, con l'elabora­
zione di un nuovo statuto, 
11 suo carattere e le sue fina­
lità. 

L'associazione — è stato 
sottolineato — vuole essere 
unitaria, aperta a tutti coloro 
che, Indipendentemente dalle 

loro opinioni politiche, sia­
no ispirati da sentimenti ami­
chevoli, vogliano conoscere la 
realtà cinese e concorrere allo 
sviluppo delle relazioni di 
collaborazione e di amicizia 
tra l'Italia e la Cina. Perciò 
l'associazione non vuole es­
sere né un partito né un mo­
vimento politico, né Intende 
essere coinvolta nella polemi­
ca politica, accoglie le ade­
sioni delle persone a titolo 
puramente individuale. 

L'ambasciatore cinese in Ita-
Ila, Han Gè Hua, accolto con 
calorosi applausi, si è dichia­
rato convinto di un possibile, 
ulteriore sviluppo dei rappor­
ti tra Italia e Cina nell'am­
bito del principi di ron inge­
renza, di rispetto della sovra­
nità e di amichevoli relazioni 
tra stati a regime diverso. 
Egli ha augurato nuovi suc­
cessi all'associazione. SI è 
quindi aperto 11 dibattito che 
si concluderà oggi con l'ele­
zione del nuovi organi diri­
genti. 

Il Comitato direttivo dei 
deputati comunisti * convo­
cato per martedì 1 luglio al­
lo ore 17 pretto la propria 
sodo. 

RAI-TV: necessità di un aperto confronto 
I rinvìi. Io difficoltà e «H 

o» tu co lì che si frnppoiiKuno 
ad un corretto e rapido adoni-
pimento dulia riforma dui In 
RAI-TV, cioè alla costruzione 
di un tervlzìo pubblico ra­
diotelevisivo non più degrada­
to alla funzione di a portavo­
ce » del potere esecutivo, ma 
aperto, corno ha prescritto la 
Corte Costituzionale, a tutta la 
società italiana, a tutto il 
o paese reale », rendono ne­
cessari un'anali*, ed un ap­
profondito confronto su un 
complesso arco di problemi, 
strettamente intrecciati. 

Questa analisi e questo con­
fronto devono andare avanti, 
sotto ogni aspetto, fin dalle 
prossime «cltimane. Una emu­
la, puntuale conoscenza della 
effettiva situazione ammini­
strativa e finanziaria della 
azienda (che risulto ennere 
mollo grave) è indispensabile 

per avviare un discorso con­
creto sulTiniposta/ione di'l bi­
lancio e sulla futura produ* 
lancio e stilla futura pro­
duzione. LVIiiboi'H/ioiie del 
nuovo regolamento è essenziale 
anche per garantire il pluriili-
Kmo sancito dulia legge di rifor­
ma (si pensi, fra l'altro, olle 
questioni della Tribuna stam­
pa, cioè degli Hpuzi autogeni... 
dui giornali, e del diritto d'ac­
cesso). Ancora: è decisiva una 
valida definizione delle carut-
teristichc e dei compiti delle 
reti e delle tentate, strumenti 
di articola/Jone Interna azien­
dale e di Kliniolo alla competi­
tività ed alla qualificazione cul­
turale e professionale in una 
fondamentale unitarietà d'Ispi­
razione democratica. 

E* perciò sbagliata la tesi — 
sostenuta in particolare dalla 
DC, dai compagni socialisti, 

dal PSDT — elio \ede. ridut-
(miniente, la « ri«lrutliirtt/io-
nce » della RAI-TV soprattutto 
conte <c Ioli.immane » degli in­
carichi direttivi. Lo « ristrut­
turazione », infatti, per e**cre 
funzionale, non può non na­
scere da un metodo e da un 
programma operativo collegial­
mente ed attentamente preci-
nati dagli organi di direziono 
e di controllo competenti (la 
Commissione parlamentare per 
l'indirizzo e la vigilanza ed il 
Consiglio d'amminUtrazionc). 
Ed è anche una tesi pericolosa 
— non siamo soltanto noi. del 
resto, a sottolinearlo — ai fini 
della slessa salvaguardia del 
monopolio pubblico, perché ri­
schia di aprire la strada, an­
ziché ad una reale dialettica 
democratica, u contrapposizio­
ni ed a chiusure precoMiiuiie 
(oltre che, lo diciamo per inci­

to, molto costose), a « stecca­
ti » idcologico'polilici che 
non fovorirebbero la crescita 
di un'informazione e di una 
produzione interamente aperte 
e lìbere e finirebbero (al di 
là di ogni buona intenzione 
«oggettiva) per riprodurre ì 
a vìzi » di parzialità che han­
no caratterizzato la gestione 
esclusivistica dei servizi radio­
televisivi da parte della DC. 
Per e«empio: se tutti i tele-
spettatori hanno diritto ud una 
informazione corretta, se la 
concezione pluralistica è ìl cri­
terio ispiratore della riforma, 
perché una rete ed un Tele­
giornale dovrebbero essere con­
segnali alla DC, e peggio an­
cora alla corrente fanfuniana. 
responsabile della gestione fal­
limentare e di pur te che la 
RAI-TV ha subito in *|iiv».i 
anni? 

Da queste considerazioni de­
riva la nostra netta opposizio­
ne ud organigrammi decisi dal­
l'esterno, secondo logiche \er-
tteistiche, al di fuori di una 
lurgu consultazione democrati­
ca e scu/a una rillcHHionc al­
lenta sulla situazione della 
azienda, sui modi del suo ri­
sanamento. *ui suoi i udiri/zi 
futuri v sulle sue proi.pelti\e 
di quulifica/ionc culturale e 
professionale. 

La RAI-TV si può rinnovare 
serondo lo spirilo e la lettera 
della riforma soltanto attraver­
so un nmpìo dibattilo ed una 
clahi>rn7Ìon,> collettiva, do cui 
•M'iUiii'incano soluzioni incisive 
per ì problemi tuttora aperti. 
Su questo terreno dovranno 
mixurui'hi. ed a«»uincre le pro­
prie responsabili là, le forze 
politiche della maggiorarne. 

Carlo Galluzzi 

Il governo si sarebbe final­
mente deciso a rispettare la 
legge e ad emanare quindi. 
entro domani o al massimo 
martedì, 1 decreti che, a nor­
ma della legge n. 380, preve­
dono Insieme lo scioglimento 
dei consigli d'amministrazio­
ne delle mutue e la nomina 
del commissari che entro due 
anni dovranno procedere al 
definitivo scioglimento delle 
strutture di assistenza sani­
taria dei carrozzoni che do­
vranno essere trasferite alle 
Regioni e agli enti locali nel 
quadro delle unita sanitarie 
locali che opereranno a rifor­
ma attuata. 

Perchè con tanto ritardo e 
solo In extremis? Le stesse 
indiscrezioni sugli imminenti 
provvedimenti confermano lo 
scandaloso mercato che s'è 
tentato di fare anche sulle 
nomine del commissari secon­
do la più sfacciata Ionica 
della lottizzazione del potere. 
I commissari degli enti da 
sciogliere o, nel caso svol­
gano anche altre attività, da 
ridimensionare entro il ter­
mine tassativo di due anni 
(si tratta di: XNAM, ENPAS. 
INADEL, ENPDEPD, EN-
PALS, e Federazioni delle 
mutue del commercianti, arti­
giani e coltivatori diretti) sa­
ranno, infatti, gli stessi presi­
denti dei disciolti consigli di 
amministrazione. «Ctò sareb­
be stato deciso — riferisce 
1*« ADN-Kronos » — per ri­
spettare VequiUbrio preesi­
stente nella distribuzione delle 
cariche ». 

Il compromesso Insomma 
sarebbe stato raggiunto con­
gelando la situazione di fatto 
al vertice del carrozzoni, e 
smobilitando tutto 11 resto: gli 
amministratori che dovranno 
lasciare entro le prossime 48 
ore ogni incarico nelle mutue 
sono 173, oltre ad una qua­
rantina di componenti i col­
legi sindacali 1 cui compiti 
verranno trasferiti agli orga­
nismi di controllo dei mini­
steri del Lavoro e del Tesoro. 
Sul gravi ritardi governativi, 
e sul senso delle esitazioni, 
un'interrogazione urgente ai 
ministri della Sanità e del 
Lavoro era stata presentata 
ieri dal deputati comunisti 
La Bella, D'Alema. Giovanni 
Berlinguer, Pochetti e Ventu-
roll. 

Sulla scia delle proteste del­
le Regioni e della Federa­
zione CGIL-CISL-UIL l'inizia­
tiva comunista affronta an­
che la questione dello sche­
ma di convenzione Regioni-
cliniche private approntato 
dai due ministeri e che do­
vrebbe anch'essa entrare in 
vigore con la fine di questo 
mese. In realtà 11 progetto 
tende a privilegiare gl'interes­
si delle case di cura private 
sottraendo alle Regioni ogni 
potere concreto dì controllo 
dell'attività delle cllniche. Da 
qui una ferma sollecitazione 
del PCI a rivedere le linee 
della convenzione. 

Una tappa 

della riforma 

Maestri 

e professori 

verso il 

ruolo unico 
Il decreto sul riordina­
mento dei ruoli non è 
il frutto di una inizia­
tiva governativa, ma 
il risultato di una for­
te azione sindacale 

n decreto delegato sul rior­
dinamento del ruoli del per­
sonale Ispettivo, direttivo e 
docente della scuola mater­
na, primaria e secondar:», 
approvato dal Consiglio dei 
ministri del 25 giugno, non 
e 11 frutto di una iniziativa 
di governo, ma 11 risultato di 
una trattativa e di un accor­
do sindacale, 

Naturalmente, come è nel­
la logica confederale, l'accor­
do siglato nel maggio scena 
tra 11 ministro Malfatti, la 
Federazione unitaria e 1 sin­
dacati confederali della scuo­
la, non contiene solo il rior­
dinamento dei ruoli, ma In­
dica una serie dì impesmi 
sul terreno dell'edilizia, del-
Do sviluppo della scuola ma­
terna, del numero di alunni 
per classe che devono essere 
tradotti in provvedimenti 
concreti e precisi. Inoltre 
l'intera questione retributiva 
sarà ripresa con la prossima 
contrattazione, mentre per i 
non docenti c'è l'impegno ad 
una revisione del trattamen­
to, che nelle scadenze sarà 
contestuale a quanto previsto 
per i docenti nel decreto de­
legato (l. luglio "76 e 1. la­
gno' 77). 

Il decreto delegato appro­
vato il 25 giugno non rispon­
de all'esigenza di un aumen­
to Indiscriminato delle retri­
buzioni, ma deve rispondere 
a quanto previsto dalla legge 
delega che prescrive l'Istitu­
zione di due ruoli, uno per 
coloro che ricoprono un po­
sto per cui è 'richiesta la 
laurea e un secondo per quan­
ti ricoprono un posto per cui 
e richiesto il diploma: deve, 
quindi, rispondere ad una esi­
genza di unificazione, anche 
se parziale e condizionata, 
per cui può e deve essere 
inteso, al di là del suol evi­
denti limiti, come una tappa 
verso il ruoto unico del do­
centi. 

Nell'obiettivo dell'unifica­
zione del ruoli convergono 
due Istanze, tra loro Intrec­
ciate: una generale di tutto 
il movimento dei lavoratori 
ne! senso della riduzione del­
la forbice salariale, ed uno 
specifico del lavoratori del­
la scuola per cui si punta a 
quella che è stata chiamata 
« l'unicità della funzione » e 
che è meglio definire unicità 
del ruolo. In questa prospet­
tiva si colloca la fase inter­
media dei due ruoli, basata 
sulla discriminante del tito­
lo di studio, una discriminan­
te che risale al tempi del 
sindacalismo autonomo e che 
1 sindacati confederali han­
no interpretato in funzione di 
un processo, che, attraverso 
una rinnovata qualificazione 
del docenti, deve portare a] 
ruolo unico. 

H decreto delegato, nel suo 
complesso, risponde ad una 
esigenza di avvicinamento 
del ruoli e di riduzione delle 
distanze. In quanto al posto 
del tre ruoli tradizionali, ne 
vengono istituiti due, anche 
se con differenziazioni inter­
ne e quindi con sottoruoll 
per cui diminuisce 11 divario 
tra maestri, professori della 
media e della secondarla su­
periore. A questo giudizio 
complessivo si accompagna 
la consapevolezza del limiti 
presenti nel decreto, che da 
una lato risalgono al testo 
della lem* delegata In cui. di­
versamente dall'accordo del 
maggio "73, si prevedevano 
esplicitamente articolazioni 
all'Interno del due ruoli, più 
acc»ntuate fra l laureati, dal­
l'altro si devono alle resi­
stenze governative e all'atteg­
giamento del sindacati auto 
nomi che hanno cercato di 
contenere 11 più possibile Jl 
processo di avvicinamento, 
difendendo le differenze fra 
1 ruoli e fra 1 diversi tipi 
di scuola. La mancata con­
cessione al maestri del para­
metro iniziale dell'ex ruolo 
B (206) e la troppo marcata 
differenza di durata tra le 
carriere sono l'espressione 
più evidente di questi limiti 

Non * certo un caso che 
nella commissione del «38». 
formata da parlamentari, sin­
dacalisti ed esperti e chiama­
ta ad esprimere U parere su 
questo come sugli altri de­
creti delegati. 1 parlamentari 
comunisti hanno presentalo 
degli emendamenti, proprio 
nel senso di ridurre le di­
stanze, che sono stati votati 
anche dal sindacalisti confe­
derali: ma 11 ministro Mal­
fatti « forte » dell'accordo sin­
dacale non ha tenuto conto 
delle Indicazioni migliorative 
emerse dal voto della commis­
sione che. In pratica, è stata 
ridotta ad un ruolo di ra­
tifica. 

Al d! là di auestl limiti, re­
sta 11 fatto che la tradizio­
nale tripartizione gerarchica 
è modificata, che le dlstanae 
sono meno forti di ieri 
e che. soprattutto, si e aperto 
un processo. Sappiamo bene 
che, anche in questo caso, si 
tratta di un orocesso che sa-
rà lungo, difficile e contra­
stato' l'obiettivo del ruolo 
unico potrà realizzarsi nolo 
in presenza di un generale 
processo di rinnovamento del­
la scuola' nel quadro della 
riforma dell'università, 'n 
modo da garantire una for­
mazione ounllfii^ta e comple­
ta per tutti 1 docenti: e nel 
quadro di quella riforma del­
la scuola di base che. an-ora 
una volta, è Ignorata da^a 
politica governativa. In modo 
da superare 11 tradizionale 
fossato che tuttora divide la 
scuoia elementare dalla scuo­
la medio, 

Francesco Zappa 
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FORTEBRACCD 

UN'ITALIA COSI' 

Questa volta non ho nes­
suno a citi rispondere, per­
ché le molte lettere (non 
si immagina quante) che 
ho ricevuto questa setti­
mana riguardano ancora la 
campagna elettorale ormai 
superata e conclusa, e 
rientrano, per così dire, 
nel rinorazkimento collet­
tivo da me espresso ai 
lettori domenica passata. 
Ma mercoledì un lettore 
milanese mi ha telefonato 
da Milano e dopo avermi 
detto due volle: « Il mio 
tiome non ha importanza, 
non ha nessuna importan­
za » mi ha domandato una 
cosa sola: dì promettergli 
che avrei letto e, se lo ri­
tenevo opportuno, commen­
tato, una cronaca compar­
sa sul * Corriere della Se­
ra » di lunedì scorso, 23 
giugno, a pagina 17, sotto 
la rubrìca « Spettacoli »• 
Come ho detto (mi pare) 
altra volta, spesso mi sfug­
gono per mancanza 
di tempo le pagine inter­
ne dei giornali, e quelle 
degli « spettacoli » in par­
ticolare le « salto » quasi 
sempre, occupato come mi 
ritrovo per mestiere (e an­
che, diciamolo, per gusto) 
a dedicare ogni mia at­
tenzione alle pagine più 

propriamente politiche, una 
e due, o letterarie, la terza, 
dei molti quotidiani che ve­
do ogni giorno. Anche que­
sta volta gli < spettacoli » 
del e Corriere » del 23 li 
aueuo trascurati. Ma il mio 
anonimo lettore telefonico 
milanese è stato perento­
rio, cosi sono andato a ri­
prendermi il giornale ar­
retrato ed eccomi qui, ora, 
a dirvi di che si trattava. 

Il pezzo segnalatomi è 
intitolato così (può darsi 
che voi lo abbiate «isto: 
pazienza. Io scrivo qui per 
coloro, lettori del nostro 
giornale, che non lo cono­
scono) : « Varato sabato 
sera alla Bussola — Patty 
Pravo sulle spiagge — con 
" show " da cinque milio­
ni » e t>i si legge, tra l'al­
tro che la cantante « in cal­
zamaglia, con tuta rossa » 
ha festeggiato nel famoso 
niffùi-club della Versilia i 
suoi dieci anni di carriera. 
Brava. Patty Pravo, che è 
impegnata praticamente 
per tuta l'estate su e giù 
per l'/talia, lavora con una 
équipe di venticinque per­
sone. La signora « non fa 
cifre però c'è chi assicura 
che ogni sera chieda cin­
que milioni per esibirsi >. 
Mica male, questa metal­
meccanica. Ma il lettore 
che mi ha telefonato mi ha 
invitato a prendere in par­
ticolare considerazione un 
passo dell'articolo che, an­
che per accontentarlo, tra­
scrivo testualmente: * No­
nostante il ricchissimo car­
tellone (della Bussola, per 
questa estate) Sergio Ber­
nardini (proprietario del 
locale) ha qualche rim­
pianto: Sinatra ad esem­
pio e Mina. « P e r Sinatra 
— dice — ho perso ancora 
una volta il treno. Sareb­
be costato un occhio della 
testa: gli avevo offerto in­
fatti centomila dollari: pe­
rò avevo già trovato mille 
amici che si erano impe­
gnati a riempire il locale, 
pagando a testa 100 mila 
lire per una cena. Un in­
casso quindi di cento mi­
lioni di lire. Ma Sinatra ha 
avuto paura, non ha vo­
luto venire in Italia, teme­
va che lo rapissero ». 

Ora io debbo dire since­
ramente che sino a ieri 
non ero certo che avrei 
dato retta al mio ignoto 
amico di Milano, perché 
temo di aver annoiato i 
lettori o una parte di es­
si con questa mia ossessio­
ne (riconosco che la si può 
chiamare anche così) di 
mettere a raffronto le 
sfacciate ricchezze di cer­
ti (non pochi, badate be­
ne, molti anzi) italiani, 
con la miseria, la fatica, 
gli stenti di molti altri lo­
ro connazionali che potreb­
bero, non dico sperperare, 
ma vìvere in una mode­
sta, modestissima sereni­
tà se lor signori facessero 
semplicemente il loro do­
vere di cittadini, pagasse­
ro le tasse, non mandas­
sero i miliardi all'estero e 
non speculassero su tutto: 
sugli uomini e sulle cose. 
Qualche signorino dice che 
io scriyo ogni lanto « con 
/a, lacrima ». e dice che 
non solo è ridicolo ma. al­
la fin fine, diseducativo, la 
coni mozione essendo un 
sentimento imbelle e di­
missionano, e io, quando 
mi va bene, più che com­
mozione non so susci­
tare. A me, veramente, 
non pareva dì essere tanto 

De Amicis, e ho sempre 
pensato, con questo amaro 
gusto dei paralleli, di spar­
gere più rabbia, benedet­
ta rabbia, che rassegnazio­
ne, maledetta rassegnazio­
ne. Ma che non ci fosse 
qualcosa di vero, nell'ap­
punto che qualche volta mi 
veniva rivolto addirittura 
con violenza? 

Cosi m'ero detto tra me: 
< Caro Fortebraccio, cer­
chiamo di essere più scien-
tifici » e avevo fatto il pro­
ponimento di diventare di 
ghiaccio (figuratevi io, che 
vorrei vivere a Cervia), 
se tra le lettere giunte­
mi in questi giorni non ne 
avessi trovato due che mi 
hanno colpito. Sono entram­
be di argomento elettorale, 
ma si possono considerare 
a parte, come sto per dir­
vi. La prima mi è stata in­
viata dai compagni del Co­
mitato comunale del PCI di 
Russi (Ravenna): durante 
lo spoglio elettorale dentro 
una scheda recante il voto 
ai comunisti è stato trova­
to un biglietto, natural­
mente anonimo, che dice 
testualmente così (ne ho 
qui sotto gli occhi la foto-
copta): « Per chi votare se 
non per il PCI? La mia ca­
tegoria di mezzadro è co­
me fosse tagliata fuori 
dalla società, nessuno si 
interessa a far niente. Io 
vivo da molti anni in una 
casa indecente e malsana. 
mangio e dormo in camere 
dove filtra l'umidità e il 
puzzo della stalla, i miei 
Agli si vergognano quando 
vengono dei loro amici. 
Perché questo ancora nel 
1975, si vive una volta 
sola e non abbiamo il di­
ritto di vivere In una casa 
almeno sana. Perché chi 
comanda non obbliga a 
questi padroni avari che 
vogliono solo incassare, di 
restaurare o vendere inde­
centi case, ma chi deve 
fare questo la casa l'ha 
buona, si tira su le spalle 
e non pensa per chi sta 
male. Non voglio che que­
sto sia buttato nel cestino, 
ma sia dato a chi coman­
da, a chi parla alla tele­
visione, o lo legga alla te­
levisione, perché è soltan­
to la verità ed è ora di 
smetterla di vivere così». 

La seconda lettera me 
l'hanno mandata i compa­
gni della Sezione del PCI 
Francesco Rigoldì di Mi­
lano. Durante lo scrutinio 
presso la Sezione eletto­
rale n. 1263 dì Milano (Ni-
guarda) è stato trovato 
chiuso in una scheda vota­
ta in bianco un biglietto 
che i compagni mi hanno 
fatto avere in originale. La 
scrittura è malferma, di 
persona anziana, non istrui­
ta, e io ricopio lo scritto 
tal qual. senza mutare 
una virgola: « 16-6-1975. Io 
sono proveniente da Cre­
mona, sono venuta abita­
re nel paese di Bresso. Do­
po tre anni sono trasferita 
qui a Niguarda, per moti­
vi di dispetti. Anche qui 

hanno cominciato subito an­
cora gli stessi io e i miei 
famigliari ci siamo fermati 

10 stesso per non continuare 
a fare strasloccht. Quanto 
soffrire che abbiamo fat­
to. Noi abituati a rispettare 
tutti e a essere rispettosi 
anche col signor Parroco, 
abbiamo mai mancato la 
domenica alla Santa Messa. 
11 voto nostro è sempre 
stato a quello della Chie­
sa cioè Democrazia Cri­
stiana. Nessuna anima ci 
ha voluto bene, nessuna 
anima ci ha dato un cen­
tesimo, soltanto rubarci. 
Viviamo col stipendio di 
una figliola che lavora e 
la poca pensione che ha 
mio marito, invalido al la­
voro da tanti anni. Non 
avetene a male se non 
do il voto a nessuno, sol­
tanto auguro di far co­
mandare una buona per­
sona che ama e che faccia 
lavorare, giustizia e ami 
la gente che hanno lascia­
ti poveri. In questa casa 
dove abitiamo paghiamo 
L. 85350, ottantacinquemila 
trecento cinquanta ogni tre 
mesi. Saluti ». 1 compa­
gni di Milano non avevano 
nessun interesse diretto a 
farci avere questa lettera 
di una poveretta, cui la 
solitudine e i sacrifici han­
no tolto qualsiasi fiducia. 
Non ha votato per nessu­
no, non crede nemmeno a 
noi. Ma i compagni l'han­
no sentita vicina, sanno 
che potranno averla con 
loro. 

Ecco, adesso pensate ai 
signori della Bussola pron­
ti a sborsare 100.000 a te­
sta per una cena. Può an­
dare avanti un'Italia così? 

Fortebraccio 

DALLE MEMORIE DEL COMPAGNO LUIGI LONGO 

COMUNISTA NELLA CLANDESTINITÀ 
Un viaggio in Italia nell'aprile 1928 per prendere contatto con le organizzazioni di partito costrette nell'illegalità - Un appuntamento mancato a 
Como con il compagno Romolo Tranquilli, arrestato pochi minuti prima e poi torturato a morte - Il sanguinoso attentato all'ingresso della Fiera 
di Milano: sospetti di responsabilità degli stessi vertici del regime fascista - Una montatura che scatena la caccia ai militanti comunisti 

Pubblichiamo alcuni brani tratti dal secondo volume delle 
memorie del compagno Luigi Longo, raccolte sotto forma di 
conversazioni con Carlo Salinari. Il libro, che uscirà per le 
edizioni Teli, abbraccia II periodo che va dal 1926 al 1934. 
Nel 1926 il fascismo vara te leggi eccezionali che costrin­
gono I comunisti ad operare nella clandestinità. Longo si 
reca per la seconda volta a Mosca, poi rientra in Italia per 
prendere contatti con le organizzazioni del partito. La vicenda 
di cui si parla si svolge nell'aprile del 1928, quando pren­
dendo a pretesto l'attentato di Piazzale Giulio Cesare a Mi­
lano, I fascisti scatenano una violenta repressione contro I 
comunisti e gli altri militanti dell'opposizione. 

Per i contatti con Mila­
no mi era stato dato l'aiuto 
di un compagno giovanissi­
mo, nuovo al lavoro illega­
le e che incontrai per la 
prima volto proprio a No­
vara. 

Era il compagno Romolo 
Tranquilli, fratello di Se­
condino, chiamatosi poi 
Ignazio Silone. 

Stabilimmo che lui visitas­
se i recapiti che avevamo 
a Milano, e mi incontrasse 
poi a Como per riferire a 
me e decidere sul da farsi. 

Era una mia mania al­
lora che conservo ancora, 
quando davo qualche appun­
tamento di tracciare sempre, 
sul primo pezzo di carta che 
mi capitava sotto mano, un 
abbozzo di pianta per indi­
care l'ubicazione esatto del 
cafre, del bar o del luogo 
dove incontrarsi. Lo stesso 
feci per il mio appuntamen­
to a Como con Romolo Tran­
quilli. Schizzai su un fogliet-
tino di « block notes » una 
specie di quadrato aperto da 
un lato, lungo il quale al­
cune linee ondulate voleva­
no indicare le acque del la­
go. Sull'angolo, in alto a de­
stra, del quadrato, feci una 
macchia più scura per in­
dicare che lì stava il caffè 
dove io lo avrei atteso, il 
giorno fissato per l'appunta­
mento, alle ore 2,30; gli rac­
comandai la puntualità, la 
massima puntualità. 

Era buona norma, allora, 
arrivare agli incontri né in 
anticipo, né tanto meno in 
ritardo. Arrivati sul posto, 
non si doveva aspettare più 
di cinque minuti. 

Li Causi e D'Onofrio erano 
andati nelle regioni assegna­
te loro: dove, purtroppo, uno 
dopo l'altro caddero in, ma­
no alla polizia, restando poi 
in carcere per vari anni: Li 

Causi per una quindicina 
fino alla caduta del fasci­
smo. 

Le vicende della nostra 
attività antifascista mi por­
tarono ad incontrarmi di nuo­
vo con Li Causi nel 1942-43 al 
confino di Ventotene, dove io 
finii, come dirò, poi. dopo 
essere stato arrestato in 
Francia nel 1939. all'inizio 
dell'aggressione hitleriana, e 
di qui consegnato alla poli­
zia fascista, che mi assegnò 
per cinque anni al confino 
nell'isola di Ventotene. 

Ma torniamo a Como 
dove tu — come hai det­
to — nel corso del tuo la­
voro come membro del 
centro interno dovevi in­
contrare il compagno Ro­
molo Tranquilli. 

Era il 12 aprile 1928: il 
giorno fissato per l'incontro. 
Verso le due del pomeriggio 
lasciai l'albergo dove allog­
giavo e cominciai a gironzo­
lare nei pressi del luogo del­
l'appuntamento. Giunto sulla 
piazza vidi appiccicato sulla 
vetrina di una banca un te­
legramma. Incuriosito mi av­
vicino e leggo il testo, che 
era pressappoco questo: 
« Grave attentato a Milano. 
Una bomba scoppia a! pas­
saggio del re e di Mussolini. 
«D'entrata della Fiera. Quat­
tordici morti, varie decine di 
feriti ». In verità le vittime 
erano di più. 

Furono una sessantina, pa­
recchi soldati adibiti ai ser­
vizi d'onore e dì sicurezza, 
come riferì poi il capo della 
polizia succeduto a Bocchi­
ni. Guido Leto, in un suo 
libro di memorie, e come 
risulta del resto dallo rico­
struzione che di quella stra­
ge ha fatto il giornalista Sa-

' racini, di cui ti ho esposto i 
punti fondamentali. 

I minuziosi controlli 
negli alberghi e nelle strade 
Alla lettura di quel tele­

gramma non potei, come è 
ovvio, non pensare subito al­
la critica situazione in cui 
mi trovavo. Riflettei subito: 
Como è appena a 30*10 chilo­
metri da Milano, le vie più 
comode e più rapide per al 
lontanarsi dalla metropoli 
lombarda passano da Como 
stessa, certamente gli alber­
ghi, le pensioni, le strade, 
le stazioni della zona saran­
no minuziosamente controlla­
te. Mi fu subito presente la 
coscienza di essere in trap­
pola. Come uscirne? Cercai 
di ragionare tranquillamente 
e freddamente. Primo, an­
dare all'appuntamento che 
era stato fissato per pochi 
minuti dopo. Per molte ra­
gioni non potevo non andar­
ci. Il compagno che dovevo 
incontrare era giovane e per 
di più era la prima volta che 
lavorava illegalmente, non lo 
potevo abbandonare a se 
stesso. D'altra parte, tutti i 
miei collegamenti con la ba­
se del partito facevano capo 
a lui. Perdere l'appuntamen­
to significava tagliarmi ogni 
possibilità di continuare il la­
voro che mi era stato asse­
gnato. 

Quindi bisognava incontrar­
lo ad ogni costo, poi assieme 
avremmo stabilito il modo 
migliore di allontanarci alme­
no dall 'i occhio del tifone ». 

Alle due e mezzo in punto 
entrai nel caffè convenuto, 
sempre con un fare un po' 
stralunato, da turista, oc­
chialuto, con quei baffettim 
alla Charlot che in quel mo­
mento mi caratterizzavano 
troppo e che non avrei voluto 
portare. Mi sedetti ad un ta­
volo, ordinai alla francese 
un « cafè-crème ». senza mai 
pronunciare una parola in 
italiano. 

Tenevo gli occhi l'issi ad un 
grande orologio appeso sopra 
uno scaffaletto di bottiglie di 
liquori che stava dietro il 
bancone. I * lancette giravano 
lente, lente: un'agonia, e non 
vedevo entrare nessuno. Se­
gnarono le due e trontaquat-
tro, le due e trentacinque e 
nessuno arrivava. Facendo 

uno strappo «Ha regola atte­
si ancora due, tre minuti: 
un'eternità. Mi dicevo, chis­
sà, forse può essere in ritar­
do, non è pratico del luogo. 
Non si sa mai: aspetto anco­
ra un minuto, qualche se­
condo. Già lo lancette stava­
no avvicinandosi olle due e 
quaranta. In quel momento 
il cameriere che mi aveva 
servito entra di botto nel 
caffè gridando: hanno arre­
stato presso il Duomo l'atten­
tatore di Milano, lo hanno 

arrestato qui vicino, a qual­
che passo. 

Il pavimento del caffè co­
minciava a scottarmi sotto i 
piedi. Cercai di non scompor-
mi all'annuncio del came­
riere: mi alzai calmo calmo 
dal tavolo, mi avvicinai, 
sempre calmo calmo (almeno 
cosi credevo) pila cassa chie­
dendo: — Combien? COITI-
bìen? — E deposi sul banco 
le monete richieste. 

Uscii sempre calmo, mi al­
lontanai lentamente, conti­
nuando a chiedermi dentro 
di me: e adesso, cosa faccio? 
Non c'era molto da scegliere: 
continuare a restare sul po­
sto non conveniva: ma come 
allontanarsi? Non solo da li, 
ma da Como stessa. Andare 
via, va bene. Ma dove vado? 
Sapevo che sulla riva sinistra 
del lago vi era l'albergo Vii 
la d'Este, grande albergo di 
lusso. Bene! Per il momento 
decisi di trasferirmi li. 

Rispettavo così la direttiva 
cospirativa. Ma in quel ca­
so farlo fu un errore. 

Perchè la riva sinistra 
confinava con la vicina Sviz 
zera e dopo pochi chilometri 
si poteva arrivare al lago di 
Lugano. Il luogo, proprio per­
ché portava cosi facilmente 
oltre frontiera, doveva ?ssere 
certamente molto controllato 
dalla polizia, che aspettava 
l'alh'ntatore o gli attentatori 
al vn'co. 

Ma non ebbi il tempo di 
riflettere molto su questo pe­
ricolo. Andai all'albergo dove 
alloggiavo per prendere i 
miei bagagli e cercare ospi­
talità in locali di maggior ri­
guardo. Presi una carrozzel­
la. Sceso dalla carrozzella 
con i miei bagagli, non mi 
accorsi subito che l'albergo 
era chiuso perché non era 
ancora stala aperta la « sta­
gione » turistica. Ma ormai 
ero a terra ed avevo licenzia­
to la carrozza. Non potevo 
certamente andare avanti ed 
indietro con due valìgie e in 
quel posto cosi vicino ai con 
fine. Vedo davanti alia Villa 
d'Este una pensione mii'tu 
modesta ma decente. Vado 
verso la porta, entro e cine­
do una camera per una notte. 
Comprendo subito che la solu 
zione non era ki più felice, 
ma ormai non c'era che da 
aspettare gli eventi, spcran 
do nella buona stella, che 
tante volte mi aveva così be­
lle guidato e che ancora me­
glio mi avrebbe guidato in 
quell'occasione, come vedre 
mo. 

Me ne stetti in camera fi­
no all'ora di cena: poi scesi 
per mangiare. C'erano pochi 
clienti. Però in fondo, in un 

I funerali delle vittime dell'attentato del 12 aprile 1928 alla Fiera di Milano 

angolo della sala, sedeva un i 
gruppo di fascisti agitati e 
rumorosi. C'era uno che evi­
dentemente faceva funzione 
di capo e gli altri scagnozzi 
clic gli facevano corona at­
torno ed eseguivano gli ordi­
ni che lui impartiva. 

Era chiaro che controllava­
no il via vai delle strade che 
portavano al nord, verso Chia-
venna e ad ovest verso la 
Svizzera. Di tanto in tanto, 
entrava qualche fascista a ri­
ferire di una macchina che 
era passata, di un gruppo so­
spetto. Seguiva l'ordine di in­
seguirli immediatamente, di 
fermarli, di controllarli, di 
chiedere i documenti e, in ca­
so di resistenza: sparare, spa­
rare, sparare! Non ci dobbia­
mo lasciar sfuggire questi de­
linquenti! diceva il capo. 

Io consumavo il mio pasto 
tranquillamente, tanto che non 
attirai nemmeno uno sguardo 
di quei cerberi ringhiosi, pron­
ti ad azzannare e che si era­
no dati il compito di control­
lare la circolazione stradale 
e di ricercare i presunti at­
tentatori. 

La mia cena finì senza in­
cidenti; chiesi il conto, lo re­
golai subito e ritornai nella 
mia camera per perfezionare 
il piano che già avevo abboz­
zato in testa per uscire dal­
l'Italia, dove la mia perma­

nenza ormai era divenuta pe­
ricolosa e senza scopo, aven­
do perduta ogni possibilità di 
collegamento con le organiz­
zazioni del partito. 

Nella notte decisi di pren­
dere il trenino che. partendo 
da Como, ad oriente del lago, 
faticosamente e lentamente sa­
le su tino a Sondrio. Di lì 
avrei continuato per Tirano, 
dove avrei passato il confine 
con la Svizzera. 

Tutto il materiale compro­
mettente clie avevo con me 
lo ridussi in minuti pezzetti­
ni, proponendomi di liberar­
mene manciata per manciata 
durante il viaggio, cosa che 
fóci frequentando più del ne­
cessario la toeletta del va­
gone. 
• Il tra&ferimento dalla pen­

sione alla stazione ferroviaria 
avvenne senza inconvenienti. 

Tutto andò secondo i piani 
prestabiliti fino alla stazione 
di Sondrio. Qui presi posto in 
fondo alla vettura che da Son­
drio andava a Tirano. Dopo 
pochi minuti che il treno si 
era mosso, dal capo opposto 
della vettura vidi entrare un 
milite in divisa in compagnia 
di un borghese, certamente 
poliziotto o fascista. Ci sia­
mo, pensai: era proprio il 
caso di dire: o la va o la 
spacca. 

Il passaporto francese 
e il milite fascista 

Costoro squadrarono i po­
chi passeggeri della vettura; 
un'occhiata la dettero certa­
mente anche a me. che ero 
rincattucciato ai mio posto, 
ma subito passarono oltre. 
Tutta la mia energia in quel 
momento la tendevo a tenere 
distesi i muscoli, a non mo­
strare la minima inquietudine. 
Tanto stavo attento che dove­
vo avere un paio di occhi an­
che dietro la testa, perché eb 
bi la chiara sensazione che 
uscendo dalla vettura il mili­
te fece un cenno al civile, 
come per dire: e questo? a 
cui l'altro rispose con un ge­
sto delle mani, che voleva si­
gnificare: piano, piano: ve­
dremo subito. Infatti, non ave­
vo ancora completato nella 
mia niente questo ragiona­
mento die il milite rientrò nel­
la vettura: si piantò energi­
camente davanti a me a gam­
be larghe, chiedendo: — Do­
cumenti! Documenti! 

Ed io. continuando nella mia 
finzione di chi non capisce 
una parola d'italiano: — Quoi? 
Quoi? — Alla sua nuova do­
manda: — Passaporto! Pa.ssj-
porto! — replicai: — Ah, vou.-. 
voulez le passaporti 

Tirai fuori il mio passapor­
to francesi1. Ricordo benissi­
mo: era un grande foglio piut­
tosto rigido, piegalo in otto. 
Lo tirai fuori dalla tasca in­
terna della giacca e glielo con­
segnai: — Voilà! —. Lui lo 
prese, lo spiegò, lo guardò, 
mostrò di controllarlo, di leg­
gerlo; ma ebbi la chiara sen­
sazione che non ci capisse 

niente, perché scritto in una 
lingua a lui ignota. 

Stette un 5 minuti a mirarlo 
e a rigirarlo. Io immaginavo 
quello che gli poteva pas­
sare per la testa: questo qui 
— pensavo che dicesse tra 
di sé — non capisce una pa­
rola di italiano: io non so 
una parola di francese; che 
cosa gli dico? Se parlo, fac­
cio solo la figura del fesso. 
E' meglio che me ne stia zit­
to. Così fece. 

Ripiegò il foglio, me lo re­
stituì con garbo, ma molto 
energicamente, da vero fasci­
sta. Lui: — Grazie, grazie —. 
Io: — Merci, merci. 

Tutto era durato cinque mi­
nuti, cinque semplici minuti 
che a me erano sembrati cin­
que secoli. Ancora una volta 
la buona stella aveva funzio­
nato. Alla frontiera, al con­
trollo ufllciale della polizia. 
fu un gioco da ragazzi pas­
sare le sbarre. Buona sera, 
bonsoir. 

E' facile immaginare con 
quale animo dessi il saluto 
alla patria e ai suoi custodi! 

E che conseguenze ebbe 
poi l'attentato e la ricerca 
degli attentatori? 

In Svizzera, quando ijotei 
leggere i giornali italiani che 
narravano dell'attentalo, com­
presi che il pencolo corso 
nell'attesa nel caffè di Como 
e nella città fu mollo più gra­
ve ed immediato di quanto 
pensassi in quei momenti. Nel­
le battute fatte dalla polizia 
nei dintorni delta città per ac­
ciuffare l'« attentatore ». Ro­
molo Tranquilli era stato ai-

restato, dopo un avventuroso 
inseguimento sui fianchi del­
l'altura dì Brumale che chiude 
Como, proprio dalla parte do­
ve stava il caffè (Issato per 
l'appuntamento. 

In tasca a Romolo Tranquil­
li fu trovata quella piantina 
del luogo del nostro incontro 
di cui ho già detto. Ma lo 
schizza venne intei-pretato co­
me la pianta del Piazzale Giu­
lio Cesare, sede della Fiera 
campionaria di Milano, dove 
era avvenuto l'attentato. Fu 
presentata cioè come una evi­
dente -prova di responsabilità 
nell'attentato. 

Poi Tranquilli venne inter­
rogato e torturato a morte: 
si comportò da eroe e morì 
alcuni mesi dopo per le tor­
ture subite. 

A Como i fatti si erano svol­
ti così. Prima dell'arresto Ro­
molo Tranquilli era già stato 
sospettato e pedinato a Bru­
na te: inseguito dai poliziotti 
e dai fascisti era scappato 
saltando da una proprietà al­
l'altra, buttandosi da muriccio­
li e finendo poi in città, dove 
fu rintracciato e arrestato, 
come già detto, presso il 
Duomo. 

Come al solito, con il pre­
testo dell'attentato di piazzale 
Giulio Cesare, fu scatenata 
una nuova ondata di repres­
sione e di arresti contro i co­
munisti che con l'attentato e 
gli attentatori non avevano 
nulla a che vedere. 

Tu mi chiederai: Ma l'atten­
tato di Milano che fece tante 
vittime, chi l'organizzò, chi lo 
eseguì? Che seguito ebbero le 
indagini? 

A queste domande ho cerca­
to di rispondere con le parole 
del giornalista Saracini, che 
sulle questioni che tu mi poni 
ha fatto accurate ricerche e 
indagini. Il già ricordato Leto 
nelle sue memorie dice che « le 
autorità di polizia di Milano, 
letteralmente sorprese dall'av­
venimento, brancolavano nel 
buio più fìtto e operarono ar­
resti a casaccio, senza venire 
a capo di nulla ». Riconosce 
però che: « Il partito comuni­
sta per motivi di tattica rivo­
luzionaria era assolutamente 
contrario agli attentati ». La 
OVRA di Milano concordava 
in questo apprezzamento e 
Bocchini, capo della polizia, 
pure. 

Infatti, subito dopo l'atten­
tato. l'Ufficio estero del PCI. 
a nome del CC, dichiarò aper­
tamente: «11 Partito comuni­
sta non è e non si lascerà 
mai ridurre ad essere una sèt­
ta di terroristi separata dalle 
masse ». « La nuova campa­
gna contro il Partito comuni­
sta — si leggeva nella dichia­
razione del CC — dev j servire 
come pretesto al fascismo per 
applicare le pene più gravi 
previste dalle leggi ec.'ozion.'i-
li, per passare dal periodo 
delle condanne a dieci e ven­
ti anni al periodo delle con­
danne a morte dei militanti 
migliori della classe operaia ». 
... « Si vuole ora procedere le­
galmente alla distruzione fìsi­
ca dell'avanguardia del pro­
letariato ». 

E' stata anche affacciata 

l'ipotesi — continuava a que­
sto nunto la dichiarazione — 
che 1 attentato sia opera di 
una provocazione fascista. An­
che se ciò fosse vero costi­
tuirebbe una prova ancora più 
clamorosa della gravità di una 
situazione per dominare la 
quale questi atti devono es­
sere compiuti. 

Dalle stesse memorie di Le­
to risulta die questa ipotesi 
affacciata con tanta pruden­
za dal CC del nostro partito 
rispondeva forse a verità. Il 
giornalista Saracini. nella ri­
costruzione fatta della strage, 
ne dimostra il fondu.ncnto. 
D'altro lato le memor.e di 
Leto a questo proposito sono 
molto reticenti: evidentemen­
te costui vuole nascondere le 
responsabilità di vario ordine 
che. nelle indagini fatte o nel­
le indagini non fatte, aveva­
no avuto la polizia, lo stesso 
direttore Bocchini e lui. che 
con il Bocchini collaborava e 
dirigeva le operazioni. 

Risulta dalle memorie che 
costoro, pur essendo convin­
ti, come abbiamo rilevato, che 
il partito comunista non c'en­
trava per niente nell'attenta­
to, lasciarono che le indagini 
si orientassero verso i mili­
tanti comunisti, contro i qua­
li furono scatenale le più fe­
roci persecuzioni. Lasciarono 
ad esempio che il segretario 
federale fascista di Milano, 
Mario Giampaolo si intromet­
tesse arbitrariamente nelle in-
dagim e, di fatto, dirigesse gli 
interrogatori degli arrestati; 
lasciarono che il capo di sta­
to maggiore della milizia fer-
roviam. il console Lucchini, 
prendesse di fatto in mano le 
indagm* e procedesse all'ar­
resto di tre comunisti — Vac­

cine' , Lodovichetli. Romolo 
Tranqu l'i — imputando luro 
l'atteri'.Uo per « certi vagli, 
ed inconsistenti indizi racco! 
ti nella fretta delle prime in 
da;; i'i e die non resistevano 
alla più elementare critica». 
mine d.ce lo stesso Leto. 

Con Lete concordai a lo sk-s 
so Roccrrni, ma l'uno e l'ai 
tro lasciarono fare e non m 
lervennero, come era loro 
compito e dovere istituzio 
naie. 

Leto mette in pace hi p;-u 
pria coscienza compiimeli'..in 
do Bocchini di essere riuscito 
«con una abilità icramento 
eccezionale — sono sue paro 
le — senza ricorrere m a! 
cun modo alla maniera impe 
rio.sa e con formidabile diale', 
tica a far abortire li piano 
del Lirchmi. che era quel'u 
di far celebrare " subito " a 
Milane, dal Tribunale specia­
le, il processo a carico dei tre 
prevenuti, per chiudere tutto 
l'affare con una esecuz.one 
sommaria che ponesse una 
pietra tombale su tutta la que 
stione ». 

Quali ragioni lo spingevano 
a tanta fretta? A così rap.dn 
ed « esemplare » conclusione? 

Dalle memorie appare cli.a-
ro che Leto stesso nutrisse più 
di un dubbio che il Luccli n. 
non fosse del tutto estraneo 
all'attentato, anzi, ne foiie 
l'ispiratore e l'organi/./alore. 
Infatti scrive il Leto che « il 
pubblico non sapeva e c e d o 
die non sappia tuttora ( "il i 
che, come noi già sapp .ono 
dail.i ricostruzione fattant i':il 
Saracini, qualche giorno pr -
ma del 12 aprile 1928 ( • mi­
no dell'attentato), ispeziona 
do la linea ferroviaria — iv 1 
tratto Milano-Rogoredo - che 
doveva essere percorsa dal tri 
no reale, era stato rinvenuti, 
un complesso esplosivo di stra­
ordinaria potenza, posto sotio 
le rotaie ed accoppiato a i un 
dispositivo elettrico che re 
rendeva possibile il brillr 
mento stando per i camp' .'-
notevole distanza dalla strado 
ferrala ». 

11 pubblico non sapeva ic.ni 
che — è sempre il Leto c'ir 
scrive — « che nello stesso pe-
riod'j di tempo era stato «or-
preso ma non fermato, p» • 
che velocemente fuggito, un 
individuo che aveva preparato 
un fornello da mina sotto un 
ponticello su cui correvano i 
binari della linea Milano-Ro 
goredo. Le per,/.io bali--f C-JI.-
stabilirono con sufficiente cer 
tezza che il materiale esplosi­
vo adoperato negli attentali di 
Milano e la manipolazione era­
no da imputare ad un'un.i.i 
fonte ». 

Dopo queste precisazioni. 1 
Leto osserva: «L'obiettilo 
dell'attentato di piazzale Giu­
lio Cesare essendo chiurlimi n 
te la persona del re. le inda­
gini si orientarono — e non 
si ritenne di sbagliare — nel 
campo repubblicano, ma gli 
attenfatori non ebbero difficol­
tà n far girare la voce e ad 
accreditarla con abile propa­
ganda die si trattava di azio­
ne compiuta da fascisti di ten­
denze repubblicane ». Però il 
Leto non indica se queste voci 
fossero prese in considerazio­
ne dalla polizia e se indagini 
furono fatte in seno al fasci­
smo e a quei gruppi fascisti 
elle si dicevano di tendenze 
repubblicane. 

Anche nell'attentato di Mi­
lano è più che lecito, an/i 
doveroso, il dubbio che respon­
sabili di esso siano siati eli 
organi e le forze che istituzio 
ìialmente avevano il compilo 
di prevenirlo ed inrpcdirlo c 
coloro stessi che subito cerca 
rono con le solite accuse ai 
comunisti di deviare le inda­
gini e di trarre vantaggio il 
parte dalla loro stessa cani 
pugna mistificatrice. 
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Difesa dell'unità 
Nelle fabbriche e nelle 

campagne è in atto un for­
te movimento, centrato sul­
l'organizzazione del lavoro, 
l'occupazione, Rli investi­
menti. Lotte articolate im­
pegnano fra gli altri i lavo­
ratori degli stabilimenti del­
la Fiat, dei gruppi Za-
nussi, Nestlé. Sit-Siemens, 
Montefibre, Ideal Standard, 
della Torrington di Geno­
va che è stata messa in li­
quidazione. In tutto il set­
tore delle Partecipazioni 
statali sono in atto azioni 
articolate, assemblee per 
arrivare allo sciopero del 3 
luglio. Nei cantieri navali 
si va sviluppando un mo­
vimento sempre più vasto. 
Manifestazioni si sono svol­
te a Trieste e in altri cen­
tri. Occorrono navi ma i 
nostri cantieri non sono in 
condizione di produrlo. Fi­
nirà che le acquisteremo 
all'estero. 

I problemi della riconver­
sione produttiva, di una 
nuova politica industriale 
emergono con grande evi­
denza da tutte queste lot­
te. Ma il padronato pubbli­
co e privalo continua a fa­
re orecchie da mercante, 
cercando le soluzioni alla 
crisi all'interno dei singoli 
stabilimenti, attuando in 
modo non contrattato una 
sfrenata mobilita, accen­
tuando lo sfruttamento ope­
raio, violando gli accordi, 
ricorrendo serhpre più al 
lavoro precario, alla frantu­
mazione delle singole pro­
duzioni affidate anche al la­
voro a domicilio. Un esem-
prio viene dalla situazione 
dell'Alfa Romeo. Il bilan­
cio del 1974 si è chiuso con 
una perdita di 52 miliardi 
di lire. Occorrerebbe muo­
versi in direzione di pro­
duzioni diverse dall'auto 
(ovviamente senza abbando­
nare questo settore). Ma il 
presidente. Gaetano Corte­
si, questi problemi non se 
li è neppur posti, preferen­
do puntare sull'attacco agli 
operai dell'Alfa Sud. 

In questa situazione di 
grave resistenza da parte 
delle aziende private e oub-
blìche ai necessari muta­
menti della politica indu­
striale, acquistano ancora 

CORTESI - Nessuna 
riconversione all'Alfa 

maggior valore gli obiettivi 
di sviluppo per i quali si 
battono i sindacati. Sempre 
più, e ciò è estremamente 
positivo, si estende lo schie­
ramento di forze che pre­
mono per profondi cambia­
menti dell'economia. Pro­
prio nei giorni scorsi que­
sta esigenza è stata posta 
al convegno nazionale delle 
cooperative di produzione 
industriale. Il compagno Ga­
ietti, presidente della Lega, 
ha ricordato che la coope-
zione produce il 5-6 per 
cento del reddito nazionale 
e ha rivendicato la parteci­
pazione del movimento coo­
perativo alla formazione dei 
piani generali dell'economia 
che devono muoversi in di­
rezione di uno sviluppo pro­
fondamente diverso dal 
passato. 

La richiesta di nuovi in­
dirizzi economici è al cen­
tro della lotta che anche 
nelle campagne vede impe­
gnati centinaia di migliaia 
di lavoratori. In 45 provin­
ce i braccianti si battono 
per il rinnovo dei contrat-

GALETTI — La coo­
perazione per lo svi­
luppo 

ti ponendo le questioni di 
fondo dei piani di investi­
mento, di trasformazione, 
dell'irrigazione. Manifesta­
zioni si svolgono ogni gior­
no nelle città e nei centri 
bracciantili. In Toscana, a 
Salerno, Foggia, Caserta, in 
numerose province del Nord, 
gli scioperi si susseguono. 
Forzo politiche, enti locali, 
vengono interessati alla lot­
ta che vede isolato ancora 
una volta il grande padro­
nato agrario rappresentato 
dalla Confagricoltura. 

E' contro questo movi­
mento complessivo che og­
gi stanno lavorando dentro 
e fuori il sindacato gruppi 
scissionisti. L'unità ha pa­
gato e paga i lavoratori, 
consente loro di conseguire 
apprezzabili risultati come 
è accaduto per la difesa 
dei salari, dei bassi redditi. 
Perciò questa unità si vuo­
le spezzare. Le manovre scìs-
sioniste, sostenute dal chias­
so di alcuni giornali fan-
faniani, si sono andate in­
fittendo. La loro pericolo­
sità è innegabile anche se, 
fra i gruppi di minoranza 
Cisl per esempio, si avver­
tono in alcuni dirigenti dif­
ferenziazioni dalle posizio­
ni più oltranziste. , 

E' dunque un momento 
difficile per il movimento 
sindacale: proprio mentre 
la lotta dei lavoratori pun­
ta ad incidere sui problemi 
di fondo del paese, di fron­
te alle manovre e ai peri­
coli scissionisti occorre sal­
dezza di nervi, capacità di 
confronto da parte di tutte 
le forze unitarie con gli in­
certi, i titubanti. E' neces­
sario soprattutto che grandi 
masse di lavoratori siano 
sempre più protagoniste del­
la battaglia per l'unità. Su­
perare i ritardi della costru­
zione del consigli di fabbri­
ca, dei consigli di zona, è 
una condizione indispensabi­
le per salvaguardare l'uni­
tà, respingere e isolare gli 
sclossionisti, consentire nuo­
vi passi avanti in questo 
processo difficile, travaglia­
to, ma essenziale per lo 
sviluppo stesso della demo­
crazia nel nostro paese. 

Alessandro Cardulli 
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Lavoratori agricoli e dell'industria preparano la giornata di lotta del 10 luglio 

Grande sciopero per l'agricoltura 
Presa di posizione dei sindacati chimici, metalmeccanci, edili, alimentaristi - Pieno uso 
delle risorse - Riconversione dell'apparato industriale - Il programma di lotta dei braccianti 

Le richieste 

presentate 

governo al 
Le questioni prioritarie 

che 1 sindacati affronte­
ranno con il governo e 
che sono al centro della 
giornata di lotta del 10 
luglio riguardano: 

la revisione della politi­
ca comunitaria, che con­
senta 11 rinnovamento del­
le strutture agricole e lo 
allargamento qualificato 
delle basi produttive; 

il mantenimento del­
l'Impegno quinquennale di 
spesa assunto dal gover­
no il 4 luglio 1974 con 1 
sindacati per 1 piani na­
zionali Irriguo, zootecnico, 
agrumicolo, forestale 1975-
1979, nonché per 11 credito 
e per l'attuazione delle 
direttive comunitarie; 

un programma di inve­
stimenti e di produzioni 
delle industrie a partecipa­
zione statale meccaniche, 
chimiche, alimentari per 
fare fronte alla domanda 
di beni industriali indot­
ta dagli Investimenti an­
nunciati dal governo 

l'adozione di provvedi­
menti legislativi per il su­
peramento della mezza­
dria e colonia, per la re­
gionalizzazione e II rlf lnan-
zlamento degli ESA (enti 
di sviluppo), per la rifor­
ma dell'AIMA, del credito 
e della coopcrazione, e per 
dotare le regioni di mezzi 
finanziari e di strumenti 
per Intervenire nel recu­
pero delle terre incolte e 
malcoltlvate. nell'attuazio­
ne del plani di settore e 
dei progetti speciali irri­
gui nel Mezzogiorno, per 
u receplmento della legge 
nazionale sulle direttive 
comunitarie 

Forte impegno per lo sviluppo della vertenza nazionale dell'auto 

FIAT, PIRELLI E I TRASPORTI 
SI FERMANO GIOVEDÌ A TORINO 

Verranno bloccate altre importanti aziend e - L'azione dei ferrovieri - Prosegue la lotta 
articolata nel complesso dell'auto - Alla San Remo di Treviso sospesi tremila lavoratori 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 28 

Dopo 1 massicci scioperi che 
nel giorni scorsi hanno bloc­
cato 1 principali stabilimenti 
della Fiat e di altri complessi, 
una nuova settimana di gran­
di lotte attende decine di mi­
gliala di lavoratori torinesi. 

L'appuntamento più impor­
tante è fissato per giovedì 3 
luglio, con le prime due delle 
sei ore di sciopero proclama­
te dalla federazione Cgll-Clsl-
UH per la vertenza nazionale 
del trasporti, che In provin­
cia di Torino saranno effet­
tuate non solo dal lavoratori 
metalmeccanici del settore, 
ma anche da quelli di tutte 
le altre categorie Interessato 
•Ila vertenza. Cosi, assieme 
• l 150 mila lavoratori torine­
si della Fiat e della Lancia, 
ai fermeranno l 15 mila lavo­
ratori della Pirelli, Mlchelln. 
Ceat ed altri complessi della 
gomma, decine dt migliala di 
lavoratori delle fabbriche 
meccaniche, chimiche e della 
plastica che lavorano per l'In­
dustria dell'auto (Il coslddet-
to «Indotto»), l ferrovieri di 
tutto 11 compartimento di To­
rino (che bloccheranno la cir­
colazione del treni dalle 10 
alle 12). gli autoferrotranvie­
ri (che non faranno circolare 
tram, pullman e mezzi di tra­
sporto urbano ed interurbano 
dalle 9 alle 11). Durante le 
due ore di fermata si ter­
ranno numerose assemblee 
nelle fabbriche, nelle stazioni 
ed officine delle FS. nel depo­
r t i dell'azienda tranviaria to. 
rlnese. 

Nel complesso Fiat Intanto 
si possono valutare od oltre 
ventlclnquemila 1 lavoratori 
che hanno preso parte a scio­
peri articolati nel corso del­
l'ultima settimana, per un 
« ventaglio » di rivendicazio­
ni (su qualifiche, cottimi, am­
biente, perequazione delle pa­
ghe) che sono però tutte ri­
conducibili ad alcuni « filo­
ni» fondamentali; mantenere 
ed aumentare 1 livelli di oc­
cupazione adeguando gli or­
ganici alla produzione; co­
stringere li monopollo a con­
trattare l programmi produt­
tivi, gli investimenti e tutti 
gli aspetti dell'organizzazione 
del lavoro; togliere ni diri­
genti della Fiat l'Illusione che 
essi possano approfittare del­
l'attuale fase di gravi diffi­
colta economiche per violare 
gli accordi e costringere 1 la­
voratori a subire un peggio­
ramento delle loro condizioni 
In fabbrica. La piena aoollco-
zlone degli accordi concludi in 
passato è anche una condizio­
ne Importante per affrontare 

• « a successo la battaglia con­

trattuale del crossimi mesi. 
Le lotte alla Fiat delle scor­

se settimane hanno già co­
minciato a «pagare»; positivi 
accordi .sono stati conclusi tra 
direzioni di stabilimento e 
consigli di fabbrica alla Se­
zione produzioni elettroniche, 
alla Carrozzeria, alla Motori 
Avlo. alla Spa di Stura. Nel 
prossimi giorni si prevede la 
prosecuzione delle lotte In al­
tre fabbriche, mentre conti­
nuano le trattative con 1 de­
legati allo Fiat di Rlvalta, al­
la Meccanica di Mlraflorl e 
In altri stabilimenti. 

Segnano invece 11 passo le 
trattative « generali » tra la 
Fiat e la FLM, che riprende­
ranno mercoledì presso l'u­
nione industriale torinese. 

• • • 
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Un comportamento assai 
grave ha assunto l'azienda 
San Remo nel confronti della 
vertenza aperta dal lavorato­
ri. Questo comportamento è 
culminato nella decisione di 
sospendere gli oltre tremila 

lavoratori nelle giornate di 
lunedi e martedì prossimo. 
La decisione ha tutti 1 carat­
teri della rappresaglia antl-
sindacale, mancando ogni 
giustificazione produttiva per 
la sua messa in atto. OH ope­
rai risponderanno recandosi 
ugualmente al lavoro lunedi 

e martedì denunciando la ser­
rata padronale e chiedendo 
un incontro col prefetto e le 
forze polìtiche in merito alla 
situazione della fabbrica. 

La vertenza Sanremo inizio 
alla meta di questo mese, ma 
le proposte avanzate avrebbe­
ro dovuto trovar soluzione già 
da tempo, essendo non altro 
che la richiesta di applica­
zione del contratto nazionale 
di lavoro e di accordi già sti­
pulati con l'azienda. I punti 
della piattaforma riguardano: 
risanamento dell'ambiente, 
aumento degli organici, pro­
blemi del cottimo, qualifiche 
(adeguamento delle mansioni 
alle capacità professionali), 
Investimenti. 

Responsabilità per FAlfasud 
La relazioni del presidente 

dell'Alfa Romeo non preoc­
cupa soltanto per le accuse 
rwolte ai lavoratori dell'Alfa 
Sud, che vengono assurda­
mente ritenuti responsabili 
delle difficoltà dell'azienda. 
Siamo così abituati a un 
certo modo di intendere la 
direzione delle Partecipazioni 
statali, che nessuno osa atten­
dersi, oggi, una autocritica 
dei dirigenti per il modo in 
evi vengono demi e attuati 
i programmi: autocritica che 
sarebbe, invece, estremamente 
opportuna. Stupisce piuttosto, 
e preoccupa per l'avvenire, la 
mancanza di consapevolezza 
del problemi che pone la crisi 
dell'automobile, un atteggia­
mento che giunge fino al ten­
tativo di nascondere alcuni 
dati di latto. 

Secondo Gaetano Cortesi, 
l'Alfa può starsene ad atten­
dere l'ampliamento della do­
manda di automobili, che ci 
sarà certamente — Ira un 
anno. Ira tre anni' non si la 
questione di tempo, come in­
vece giustamente vorrebbero 
quanti dalle aziende si appet­
tano posti di lavoro e miglio-
ramcnli delle condizioni di 
vita — dedicandosi, nel frat­
tempo, ad affinare lo sfrutta­
mento degli attuali impianti. 
Questa è m notevole misure 
anche la posizione dei diri­
genti delta FIAT, benché il 

loro gruppo abbia Interessi in 
una gamma più ampia di set­
tori e paesi. L'Alfa — questa 
e la test — potrebbe fronteg­
giare meglio la gara di resi­
stenza, in un mercato avverso, 
perchè anche in questo mo­
mento difficile aumenta le 
vendite. 

Ed ecco un primo fatto se-
minascosto: l'Alfa Sud ha 
venduto il 70 r'c m più al­
l'estero, ma il 25'e m meno 
in Italia. L'Alfa risente, a suo 
modo, della crisi sia sotto 
forma dell'aumento di concor­
renza sul modelli sta nel costi 
specifici di vendita Vendere 
costa di più e il disavanzo di 
bilancio ha origine qui, non 
nelle agitazioni sindacali, le 
quali hanno certo un peso 
ma non hanno niente a c'ie 
vedere col fatto — facciamo 
soltanto un esempio — che 
l'Alfa ha dovuto aumentare 
da Vi a 29 miliardi t versa­
menti alle banche per inte­
ressi passivi L'aumento di 
prezzo delle vetture, con cui 
si cerca di recuperare t costi, 
non fa che rcitringcre ulte­
riormente Il mercato 

Far dipendere la ripresa 
dalla cosiddetta « normalizza­
zione» sindacale è un puro 
ricatto politico che si riper­
cuote, perù, sulle prospettive 
economiche dell'azienda. L'Al­
fa Sud ha prodotto nel 1974 
circa 82 mila vetture con 

La lotta di centinaia di migliala di braccianti In 45 pro­
vince per I contratti • per affermare l'esigenza di una nuovo 
politica nelle campagne si Intreccia con la preparazione 
dello sciopero del 10 luglio a sostegno della vertenza per lo 
sviluppo dell'agricoltura indetto dalla Federazione Cgil. Osi, 
Uil d'intesa con le Federazioni di categoria dei lavoratori 

agricoli e industriali. 

Non saranno solo l lavora­
tori agricoli a dar vita ad una 
grande giornata di lotta. Al 
loro fianco. Infatti saranno 
1 lavoratori dell'Industria, 
chiamati dalle organizzazio­
ni di categoria a dare adesio­
ne allo sciopero nelle forme 
e nel modi che saranno pre­
cisati nel prossimi giorni. 

Il valore dell'unità fra la­
voratori dell'agricoltura e 
dell'Industria è stato sotto­
lineato nel corso della riu­
nione delle segreterie delle Fe­
derazioni unitarie del chimi­
ci, del metalmeccanici, degli 
edili e degli alimentaristi. 
«Con questa Iniziativa — af­
ferma un comunicato — 11 
movimento sindacale Intende 
affrontare 1 problemi dello 
sviluppo produttivo In agri­
coltura come terrero di spe­
cificazione concreta della sua 
strategia di pieno uso delle 
risorse, ponendo obkttlvi In 
grado di realizzare un nuo­
vo rapporto con l'Industria e 
di offrire convenienze Impor­
tanti ad una riconversione 
qualificata di parte dello stes­
so apparato Industriale ». Do­
po aver ribadito 11 valore de­
gli obiettivi al centro della 
giornata di lotta (che ripor­
tiamo a fianco) le organizza­
zioni dell'Industria afferma­
no che l'Iniziativa del movi­
mento sindacale su tali que­
stioni rappresenta « una ri­
sposta precisa al processi di 
ristrutturazione guidati dal 
grandi monopoli Industriali 1 
quali mirano a ridurre ulte­
riormente le basi produttive 
del Paese e a relegare l'agri­
coltura in una posizione sem­
pre più subordinata e margi­
nale del meccanismo di ac­
cumulazione. Tale orienta­
mento emerge nettamente 
dalle recenti posizioni assun­
te in materia di fertilizzan­
ti e altri mezzi tecnici per 
l'agricoltura ». 

Il comunicato conclude sot­
tolineando l'esigenza di «ag­
gregare un largo schieramen­
to di forze sociali e demo­
cratiche» attorno agli obiet­
tivi delle lotte In atto e ri­
badendo l'adesione allo scio­
pero del 10 luglio. La Fede­
razione unitaria degli edili 
che ha promosso una setti­
mana di lotta articolata In 
scioperi regionali dal 7 al 12 
luglio collegherà 1 propri 
scioperi, particolarmente nel 
Mezzogiorno, a quelli del la­
voratori dell'agricoltura e del­
le altre categorie dell'Indu­
stria. 

Intanto, come abbiamo det­
to sopra, prosegue e si raf­
forza la lotta dei braccianti. 
Ecco In sintesi le principali 
iniziative decise dal sinda­
cati. 

Toscana - La vertenza è a-
perta da 8 mesi e In tutte le 
province è stato già effettua­
to un nutrito numero di ore 
di sciopero: in particolare a 
Slena, Firenze e Pisa l'asten­
sione supera già le 50 ore. 

Emilia - A Bologna sono 
stati sospesi gli straordinari 
e la trebbiatura del grano; 
Inoltre è stato deciso uno scio­
pero di 24 ore per tutte le 
operazioni di raccolta e nel­
le stalle, lunedi, martedì e 
mercoledì; giovedì poi vi sa­
ranno scioperi di zona nell' 
ambito dello sciopero nelle 
partecipazioni statali e dal 5 
al 10 sciopero In tutte le ope­
razioni. 

A Modena l braccianti scio­
pereranno per 24 ore merco­
ledì. A Ferrara è in atto uno 
sciopero a tempo Indetermi­
nato In tutte le operazioni di 
raccolta del grano. A Reggio 
Emilia dodici ore di sciopero 
giovedì; a Ravenna mentre 
sono in corso trattative sono 
state programmate 5 giornate 
a partire da Ieri fino a mer­
coledì. A Parma sciopero di 
24 ore mercoledì. 

Veneto • In nessuna delle 
province Interessate gli agra­
ri si sono presentati al ta­
volo delle trattative. I sin­
dacati cosi hanno deciso di 
intensificare la lotta. A Pa­
dova per esemplo scioperi zo­
nali di 24 ore da venerdì 
prossimo sino aJ 29 luglio 
quando sciopereranno 1 brac­
cianti dell'Intera provincia. 
Qualora gli agrari non venis­
sero a patti, la Federazione 
CGIL, CISL, UIL chiamerà 
anche gli operai dell'Indu­
stria a scioperare a fianco 
del braccianti. 

Campania • La lotta è par­
ticolarmente aspra a Saler­
no e a Caserta. Per quanto 
riguarda la prima provincia 
ieri si è svolta una grande 
manifestazione pubblica a 
Battipaglia. A Caserta è sta­
to proclamato uno sciopero 
provinciale di 24 ore per do­
mani, mentre uno sciopero di 
zona sarà effettuato ad Aver-
sa venerdì 4 luglio In tut­
te le altre province I sinda­
cati bracciantili stanno defi­
nendo le modalità della lotta 

Puglia • A Foggia si è con­
cluso uno sciopero provin­
ciale di 48 ore che ha visto 
una forte adesione di tutta 
la categoria. Per la prossima 
settimana I sindacati hanno 
Indetto altre 72 ore di 

sciopero. A Bari I sinda­
cati hanno proclamato un pri­
mo idopero provinciale di 24 
ore per mercoledì, poiché gli 
agrari baresi da ben tre set­
timane rifiutano di pronun­
ciarsi sulle piattaforme pre­
sentate dal sindacati. In pro­
vincia di Taranto. Invece, è 
stato fissato in seguito alla 
pressione del lavoratori lo 
inizio delle trattative per 
mercoledì. A Lecce e a Brin­
disi è in corso una vasta mo­
bilitazione di braccianti e co­
loni. 

L'Alitalia perde 

37 miliardi 

in un anno 
L'esercizio 1974 dell'Alitatila 

si è chiuso con una perdita 
di oltre 37 miliardi di lire 
(37.095.708,884) a cut si ag­
giungono perdite residue di 
esercizi precedenti per un 
importo di 11.544.842.904. La 
perdita complessiva al 31 di­
cembre dello scorso anno ri­
sulta pertanto di 48.640.551.788, 
sulla cui copertura, relativa­
mente a 48 miliardi e 475 mi­
lioni, era stato già deliberato 
nell'assemblea straordinaria 

I proventi realizzati nell'e­
sercizio considerato ammonta­
no a poco meno di 418 miliar­
di di lire, con un aumento 
del 25,86»o rispetto all'anno 
precedente. Questo aumento 
va messo In relazione soprat­
tutto alle maggiorazioni tarif­
farie Intervenute nell'anno 

15.727 dipendenti; ne produrrà 
108 mila quest'anno senza ri­
levanti assunzioni. Cortesi so­
stiene che queste forze di la­
voro potrebbero produrne non 
solo 125 mila, come program­
mato (e ciò potrebbe ancora 
avvenire nei prossimi G mesi), 
ma addirittura là6 • 175 mila 
senza ulteriori assunzioni. Non 
basterebbe questo modo di 
affrontare t problemi, e la mi­
naccia dt spostare altrove la 
produzione se continuano le 
agitazioni, a spiegare almeno 
la parte più sostanziale del 
conflitti sindacali7 

E' necessario dunque un se­
rio ripensamento degli orien­
tamenti attuali Un diverso 
modo di dirigere le Parteci­
pazioni, per il quale il batte 
oggi il PCI, significa in que­
sto caso riesaminare alle fon­
damenta i programmi del­
l'Alia tu modo che possano 
garantire non soltanto stabi­
lita ma anche nuove prospet­
tive di occupazione. Gli stessi 
problemi «esterni» all'azienda 
non st risolvono Ignorandoli 
o minacciando, bensì offrendo 
risposte ptu realistiche e con­
vincenti. Le organizzazioni dei 
lavoratori hanno indicato pro­
prio in questo senso l'esi­
genza dt un atteggiamento 
più responsabile; i dirigenti 
dell'Alia fingono però di igno­
rarlo. E clO non apre favore­
voli prospettive. 

POMODORI: 3 KG. AL PREZZO D'UN CAFFÉ' 
GII Industriali dalle conMrv* di pomodoro non hanno ancora rinnovato 
al produttori di pomodoro I relativi contratti per t'acqui i to dal prodot­
to. Le aliando contervlere vogliono pagare I pomodori mano dall'anno 
•coreo. I produttori ttanno protestando. L'altro giorno, par Inflativa 
dalla cooperativa agricola, dall'Allearne contadini e dalla Coldlrattl. 1 
produttori hanno distribuito gratuitamente ad Albenga, a Savona e a 
Genova, 5 0 0 quintali di pomodori. N I L L A POTOt la distribuitone gra­
tuita di pomodori a Genova. 

Inadeguati i provvedimenti del governo 

Troppo scarsi 
i finanziamenti 

per l'edilizia 
Richieste per mille miliardi, ma alla regione Emilia ne 
sono slati assegnati solo settantatre — Cala la pro­
duzione di cemento — Le iniziative dei sindacati 

Duemila domande per mil­
le miliardi di contributi so­
no state presentate metà dal­
le cooperative e metà dal cc-
strutttorl privati alla regio­
ne Emilia; di fronte a que­
sta mole di richieste, le di­
sponibilità sono di appena 73 
miliardi. E non è un caso 
Isolato; In quanto la stessa 
situazione si sta presentan­
do nella maggior parte delle 
regioni, dalla Toscana al La­
zio. Ciò dimostra In primo 
luogo la esiguità del provve­
dimenti cresi dal governo 
per rifinanziare l'edilizia. 

Sono tanto più Insufficien­
ti, le misure governative, se 
rapportate alle esigenze e al 
numero veramente ecceziona­
le delle domande. Fatto di 
per s6 positivo quest'ultimo 
soprattutto se si tiene presen­
te che la maggior parte delle 
richieste per lo meno In E-
mllia, riguardano progetti di 
costruzioni sulle aree espro­
priate dal comuni, cioè nell' 
ambito dell'edilizia conven­
zionata. C'è un orientamen­
to nuovo anche da parte del 
costruttori privati e le scar­
se disponibilità finanziarie 
delle regioni rischiano di non 
poterlo favorire come sareb­
be Invece necessario. 

CI sono poi tutti 1 program. 
mi arretrati delle cooperati­
ve, molte delle quali sono 
state costrette a sospendere 
1 programmi o ad attingere 
al credito a breve termine, 
pagando Interessi altissimi. 
Con 1 fondi che 1 provvedi­
menti del governo hanno 
messo a disposizione sarà ap­
pena possibile fare fronte al­
le richieste delle stesse coope • 
rative. Prendiamo l'esempio 
dell'Emilia: solo le domande 
delle cooperative sono per 
500 miliardi, mentre la regio­
ne deve cercare ai spartire 
nel miglior modo possibile 1 
soli 73 miliardi assegnati. Ma 
prendiamo anche la Toscana. 
Secondo dati ufficiosi le ri­
chieste hanno sfiorato 1 1500 

miliardi e 1 fondi disponibili 
sono per 53 miliardi di con­
tributi. Nel Lazio si è arri­
vati a duemila miliardi cir­
ca (si tratta sempre di dati 
approssimativi In quanto 1 
termini scadevano Ieri e non 
erano stati ancora compiuti 
tutti 1 calcoli). 

E' quanto mal necessario, 
quindi, che 11 governo affron­
ti di nuovo II problema dell' 
edilizia, prendendo provvedi­
menti meno -frettolosi e ca­
renti di quello già varato. 
Lama, Storti e Vanni hanno 
chiesto da tempo un confron­
to tra sindacati e governo 
sul problemi del settore che 
continua a dibattersi In una 
stagnazione molto grave, con 
pesanti cadute della produ­
zione nel Mezzogiorno, appe­
na appena attenuate dall'a­
busivismo o dall'edilizia del­
la seconda casa che soprav­
vive ancora in questi mesi 
al margini delle grandi cit­
tà. Un indicatore efficace 
della crisi è sempre stato 1' 
andamento della produzione 
di cemento: da gennaio a 
maggio la produzione è ca­
duta del 3,6% rispetto allo 
stesso periodo del 1974 e si 
deve tenere conto che l'anno 
scorso si è chiuso con una 
produzione sostanzialmente 
stagnante: 36,2 milioni di 
tonnellate, lo 0,1% In meno 
rispetto al 1973. Le scorte poi 
a maggio sono addirittura 
raddoppiate rispetto ad un 
anno prima. 

La Federazione del lavora­
tori delle costruzioni ha già 
deciso, Intanto, un program­
ma di lotta degli edili e delle 
altre categorie del settore: 
dal 7 al 12 luglio si svolge­
ranno scioperi a carattere re­
gionale che coinvolgeranno an­
che altre categorie e gli enti 
locali. Le Iniziative degli edili 
sull'occupazione saranno col-
Qegate, soprattutto nel Mez­
zogiorno, a quelle dei lavo­
ratori agricoli e delle altre 
categorie dell'industria. 

CANTIERI SIR 

I licenziati occupano 
il Comune di Battipaglia 

SALERNO, 28 
Da tre giorni i lavoratori 

licenziati del cantiere SIR 
procedono all'occupazione 
simbolica del Comune di 
Battipaglia. Etsl difendono 
11 posto di lavoro, ma nel­
lo stesso tempo rivendica­
no il pieno rispetto degli 
impegni assunti dal gover­
no per gli insediamenti 
industriali a Battipaglia 
ed Eboll Ed è questo il 
principale obiettivo delH 
lotta, resa necessaria dal 
l'atto che da mesi si rcg.-
stra un'Ingiustificata « lati­
tanza» della SIR agii in­
contri promossi dalla regio­
ne Campania, ma anche 
una volontà di ridimen­
sionamento degli impegni 
Non a caso si è parlato a-
pertamente della riduzione 
del 50° a delle duemila 
assunzioni previste dagli 
Investimenti a Battipaglia. 
In sostegno della lotta Im­
mediatamente si è formato 

un ampio schieramento u-
nitarlo che comprende non 
solo le forze sociali demo­
cratiche, ma tutti 1 partiti 
dell'arco costituzionale. Ie­
ri PCI, PSI, PSDI, PRI 
hanno approvato un ordine 
del giorno In cui chiedono 
che il problema degli inve­
stimenti SIR trovi adegua­
to spazio nel contesto della 
vertenza Campania per la 
quale lunedi 30 giugno 1 
sindacati avranno un In­
contro con 11 governo. Que­
sta mattina 1 sindaci della 
plana del Sele e cioè di 
Eboll, Battipaglia Ponte-
cagnano, Olevano su) Tu-
sciano, Campagna, Capac­
cio, Mor.tecorvino, si sono 
riuniti Insieme al rappre­
sentanti della federazione 
sindacale unitaria provin­
ciale. Lunedi 1 sindaci 
accompagneranno a Roma 
la delegazione operala agli 
Incontri col governo. 

A Orvieto dal 3 al 5 luglio 

Federmezzadri 
a congresso 

Dichiarazioni del segretario Afro Rossi - Sarà stu­
diata una nuova forma di collocazione nella CGIL 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

I mezzadri e coloni In Ita­
lia sono circa 450 mila: colti­
vano oltre due milioni di et­
tari di terra, caratterizzano 
con la loro presenza alcune 
regioni (Marche, Umbria, 
Abruzzo, Toscana e parte del­
l'Emilia- Romagna, i mezza­
dri; Puglia e Sicilia 1 coloni) 
contribuiscono alla produzione 
agricola In misura importan­
te. 

1 mezzadri sono stati arte­
fici di dure battaglie, e hanno 
11 merito di avere contribui­
to considerevolmente a modi­
ficare — per quel che si è riu­
sciti a modificare — le cose 
non solo In agricoltura ma 
nell'Intero paese. E la Fe­
dermezzadri, sindacato mag­
gioritario, aderente alla CCIL 
vanta una storia gloriosa. Nel 
presente poi 11 suo ruolo vie­
ne esaltato dal processo uni­
tario avviato, sia pure a fa­
tica, anche nel mondo conta­
dino. Proprio quest'anno si so­
no svolti la conferenza di or­
ganizzazione della Coldlretti, 
a Montecatini che ha rive­
lato atteggiamenti nuovi, e il 
congresso nazionale dell'UCI 
a Firenze che ha avanzato 
concrete proposte per andare 
avanti sulla strada dell'uni­
tà. Ora è il momento del 
congresso della Federmezza­
dri, organizzazione profonda­
mente modificatasi soprattut­
to alla base: i mezzadri so­
no molto meno di ieri ma 
soprattutto sono diversi. Una 
volta erano una sorta parti­
colare di prestatori di mano 
d'opera pagati oon una parte 
del prodotto realizzato sul 
fondo del padrone. Oggi in­
vece sempre più si afferma 
la figura del mezzadro Im­
prenditore-produttore a di­
spetto di un oontratto. quel­
lo appunto di mezzadrìa, che 
ostacola tale trasformazione, 
ormai rivendicata apertamen­
te attraverso anche una peti­
zione che ha già raccolto 
oltre 200 mila firme. «Il no­
stro impegno — ha detto 11 
compagno Afro Rossi in una 
recente Intervista — non è 
più "verso" il movimento 
contadino ma "dentro" 11 mo­
vimento contadino». 

Ecco perchè il IX congres­
so della Federmezzadri che si 
terrà ad Orvieto presso 11 tea­
tro Manclnelll. da giovedì 3 
a sabato 5 luglio (domenica 
mattina ci sarà una grande 
manifestazione In piazza della 
Repubblica) è un appunta­
mento di grande importanza. 
E Importanti sono le decisio­
ni che si andranno a pren­
dere. 

La Federmezzadri, svilup­
pando 11 processo iniziato nel 
precedente congresso di Arez­
zo tenderà sempre più a « di­
ventare una organizzazione 
contadina, ma non potrà pre­
scindere dalla problematica 
mezzadrile fino a quando non 
sarà definitivamente superata 
la mezzadria » col nuovo con­
tratto di affitto. Lo stesso rap­
porto con la CGIL dovrà esse­
re precisato: non si tratta, co­
me qualcuno ha scritto, di 
una uscita clamorosa dalla 
confederazione. Con la CGIL 
— ha affermato Rossi nella In­
tervista prima ricordata — 
dovremo stabilire un rapporto 
associativo che riconosca 11 
carattere contadino della Fe­
dermezzadri, e la sua autono­
ma Iniziativa verso le altre 
organizzazioni contadine. 

Lo sviluppo dell'Imprendi­
torialità del mezzadro e 11 su­
peramento della mezzadria so­
no due aspetti Inscindibili del­
lo stesso problema che è 
quello di operare una scelta 
qualificante di politica agra­
ria In direzione di un rin­
novamento della nostra agri­
coltura e della sua cresci­
ta produttiva. « Il superamen­
to del contratti assodativi 
(mezzadria e colonia) ci sem­
bra Indispensabile se voglia­
mo veramente che l'agricol­
tura diventi 11 fatto centrale 
capace di determinare un nuo­
vo corso dello sviluppo econo­
mico annerale del paese ». 

H IX congresso della Fe­
dermezzadri è stato precedu­
to da un larghissimo dibatti­
to. 800 congressi di leia han­
no nominato alcune migliala 
di delegati per 1 220 congres-
sì zonali 1 quali a loro vol­
ta hanno eletto 2280 delega­
ti per 1 42 congressi provincia­
li, da qui sono usciti 1 327 
delegati che ad Orvieto da­
ranno vita alla Imiortante ns 
sl.se contadina. Contributi im­
portanti pnrto venuti (IR rnr>-
presentanti del'a Alleanza del 
contadini, dell'tjn. ri elle Ca­
mere del lavoro, della Fé-
dercoltlvstorl CISL. della 
JTTMTP.C TTTT, riPl cl- .rf inq + t n1-' -
mici, n'1mentnrls*i <• metnl-
meccanici e dì numerosi con­
sigli di fnbbrtn e H'irlefl^ 
In alcuni casi ha fatto spic­
co la partpc|pn7lnne nnrlr* ^ 
reonnnsabl'I locali della Co'.-
dl-»ttt. 

Tema centrale del TX Cnn-
crosso • • «Per una nrrlrol-
tura proErramrmto e nssocln 
tn - su-T^ramervto dei ront'-at-
ti agrari: potere contrattuale 
del coltivatori: nuova politica 

di sviluppo economico e de­
mocratico; unità delle forze 
contadine In alleanza con la 
classe operala ». Sono questio­
ni di fondo del movimento 
contadino. 

Un segno della attesa che 
esiste nel mondo contadino 
per questo Importante appun­
tamento ocngressuale, viene 
dulie dichiarazioni del segre­
tario generale della Allean­
za nazionale del contadini, or­
ganizzazione professionale 
pronta, pure essa, ad affron­
tare 11 conrgesso (a Bologna 
In dicembre) sulla base di 
una proposta di grande Inte­
resse, quella cioè di « un pat­
to generale per l'agricoltura 
associata ». Il compagno Re­
nato Ognlbene. che a suo tem­
po diresse la stessa Fedtr-
mezzadri CGIL, ha dichiara­
to che «di lotta e di unità 
c'è bisogno per superare due 
contraddizioni presenti nella 
realtà del nostro paese ». La 
prima si riferisce a coloro che 
parlano in un modo e maga­
ri si fanno anche clamorose 
autocritiche (e ci si riferisce 
a uomini di governo) ma poi 
continuano a fare, o peggio 
ancor* a non fare, come pri­
ma. La seconda contraddizio­
ne * Interna allo stesso mo­
vimento contadino: sempre di 
più si parla lo stesso lin­
guaggio, si sollevano gli stes­
si problemi, si formulano le 
stesse rivendicazioni, tuttavia 
le varie organizzazioni «non 
riescono a trovare momenti 
di unità permanenti ». 

Romano Bonifaccì 

STUDIO 
2 A 
VlaaxMMI MttaMM 

vendiamo 
MILANO 

2 locali più larviti Via Scavola 
11 .000 .000 

2 locali cucina abltablla Via Bat­
taglia 13 .500.000 

2 locali cucina to ,ubi la Via Pln-
turlcchlo 15 000 .000 

2 locali cucina abltablla V i d a 
Monza libar! 22 .300 000 

3 locali cucina abltablla Via Tra­
versi 13.000 000 

3 locali più aarvlzl a la t rano Via 
Battaglia 2 0 000 .000 

3 locali cucina abltablla Via laan 
Jaurat 26 .000 000 

3 locali cucina abltablla Via Ce-
sorerto libar! 25 000 .000 

4 locai! cucina abltablla doppi aar­
vlzl libar! Via Battaglia 38 mi­
lioni 

5 locali doppi aarvlzl « torrazzi 
Viale Monza S7.000.000 

5 locali doppi aarvlzl libar! Piazza 
Argantina 65 .000 .000 

COLOGNO MONZESE 
2 locali cucino abitoblla Via Pia-

monta 7,500.000 
2 locali cucina abltablla Corto 

Roma S 000 000 
2 locali cucina abltablla Vi l la 

Lombardia liberi 10 000 .000 
2 locai! cucine abitabile Via M i ­

chelangelo 10 .000 .000 
2 locali cucine abitabile più pic­

colo box liberi Via Norvegia 
12 00P.000 

3 locali cucina abitabile Viale 
Lombardia 11 .000 0 0 0 

3 locali cucina abitabile V I * Me­
rano 14 000 000 

3 locali cucine abitabile Via Ken­
nedy 15.000 000 

3 locali cucina abltablla liberi 
Viale Lombardia 1S.000.000 

3 locai! cucina abitabile e terrazzo 
liberi Via Kennedy 19 .000 000 

3 locali cucina abitabile e box li­
beri Via Kennedy 24 .500 000 

3 locali cucina abitabile più box 
doppio In oelozzlna con glerdlno 
liberi nuovi fine settembre 
24 .500 .000 

4 locai] cucina abitabile doppi 
servizi più box nuovi liberi 
Corso Roma 27 000 000 

4 locai! cucine abitabile recante 
costruzione liberi Via per VI-
modrone 23 000 .000 

PIOLTELLO 
2 locali cucina abitabile Vie Cl­

ini 5.700 000 
2 locali cucina abitabile Via CI-

maroso 6 000 000 

LIMBIATE 
2 IOCDM cucina obitabltt Mtwrl Via 

Lombardia 12 000 00O 

CASSINA DE PECCHI 
2 locali cucina abitabile Uberi Via 

Motteotti 14 500 .000 

CORSICO 
3 locali e serviti Via IV Novem­

bre 12 500 000 

ANNUNCI ECONOMICI 
13) VILLEGGIATURE L. SO 
MISANO ADRIATICO - Pen». S. 
Giorgio - Albergo Blumen a 150 m 
da] mire con terrazza e semzj • 
Prezzi modici • posti liberi di) 15 
3U 7 v 15/8 in poi Tcleìonare Gló-W: 
Alo Blu nen wa P emorte 25 
M '.ino \1- ni 'o 'FOl 

A PROVA DI NOCE 
la protesi che fun­
ziona con la polvere 

ORASIV 
f» L AIIIUOIKI Ali» DENTI»* 
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http://1S.000.000
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I FASCISTI CHE HANNO UCCISO JOLANDA PALLADINO 

Rabbia missina 
contro la Napoli 
della rinascita 

Anatomia di un ambiente che coltiva violenza e ribellismo negli strati più miseri e di­
sperati — Perché via Foria non è Sanbabila — Il mito del guappo — I mercenari delle 
spedizioni contro « i rossi » — La storia esemplare della sezione del MSI « Berta » 

Domani manifestazione a Mesoraca 

Risposta unitaria 
a una provocazione 

cvr\\z\Ko 2Ì: 
Lunedi a Meliaca, nel Ctolunose s svolgtia una maniiesta/iune jruk'ta 

tKHIa Federa/ione comunista di Crotone e chi 1 hi locale Si/ione por p ro te ine 
(.etitio un gì ave atto di pro\oca/ione e di intimidazione messo in atto dal 
comandante della locale Sta/ione dei tatabinien bngadieie Sakmo contro 
militanti e dirigenti comunisti Jn questo momento \ i sono due compagni 
in calcele (Francesco Sergio e Pietio Andahl e altn tic denunciati ti i 
i quali il sindaco, comunista aniheglj, Vincenzo Tesoncie, il consiglivi e 
provinciale de1 PCI EU ole Lavoralo e il compagno awocato Giovanni Te 
soi io re I latti risalgono a domenica 1 "> giugno quando i dit igenti d<iì'a 
So/ione comunista denunciarono AI caTabiiven 1 illegale pvoson/a nei segni 
<h esponenti democristiani Questo rappresenUu a, jxvaltro, l'ultimo atto 
di una montante campagna della DC tesa a strappare con ogni mezzo la 
nmm.nistiazione comunale ni PCI (in eltetti poi il partito qui ha coni 
piuto un dltio balzo in avanti del 10rf ) La risposta dei CC alla legittima 
denuncia era 1 arresto dei compagni Sergio e Andah, sotto 1 imputa/aone 
tì> i esistenza e oltraggio 

Qualche oia dopo un gruppo di compagni e di altri cittadini si recava 
noi pressi della caserma per conoscere 1 mot» i dell'arresto Qui pero 
\eni\ano tutti latti segno a nolente cariche da parto anche di «rinforzi» 
giunti nel frattempo da Crotone Success»amento venivano denunciate al­
ti e persone, tra cui il sindaco e ij consigliere provinciale del PCI. 

Con l'intera famiglia dentro 

Fascisti incendiano 
una casa a Tolentino 

TOIJ5NT1NO 28 
AtlciiL ito I . IHI *a cui la ' o't i Toleiv no A e ani ndividm non 

.incoi i idcil liciti, IJIH,IO a t t o luoco ah abita/ one di un cornine: 
c'o ito tre.iladuenne Cirio C u iz/a/nnì che Imo a qualche tempo 
Li nu t rva ,mpa* *' pt ì Lotta con t .mu» fortunatamente, . .neon 
dio e •-tuo spento pr ma c ' è potesse pi oc iraro d i n n ' alle per.sone 

L.ippiU itnento di Guazzarci!1 s fova ì. primo p.ano di uno 
stubile che ospita nunwose farri che ed e ne»ìe immediate v cinanze 
di un supermercato Coop 

Il fatto e avvenuto verso le due del ri notte 1 Uuv stl hanno 
usaLo un hqu'clo inf.ammab le - b e v i l a o cherosene -- che e .stato 
fatto paga ie sotto la porta d\ivres»>o Subito dopo gì- attentatori 
hanno dato fuoco allo zerbino Imbevuto di liquido All'immediata 
esplosione che sì e vor.f.cit'* e scrii)*" » sub lo un'alta fiammata che 
sì e propagata alle >uppe;,elli' del "in ni esso 1 vetri sono andati m 
frantumi, mentre 11 Himo ha «\volto, n bre\c, tutto 1 edifico. 

Immediatamente ono accora inqu'Lm e passanti, richiamati dille 
grida provenienti dallo, ca-sa & Guazzarono Alcuni volenteio.s, hanno 
prima messo in salvo la Lgl. i di sette anni del commerciante, poi 
hanno soccorro Guazz-arom stiwo e .a moglie Uno di essi, .morsicato 
dal fumo, e stato < olto da malor* ed e stato ricoverato all'ospedale di 
Tolentino con prognosi di .•-etto Riorni 

Cruenta rapina a Milano davanti a un'agenzia bancaria 

Sparano sugli uomini del furgone blindato 
Le guardie rispondono: 1 morto e 4 feriti 

L'ucciso è uno dei banditi, già implicato nella clamorosa rapina di via Osoppo — Feriti un altro gangster 
e due portavalori — Il bottino ascende forse a 400-500 milioni — La sparatoria Iniziata a sangue freddo 

Caporioni fascisti In via Roma: picchiatori • deputati missini a braccetto. (Da sinistra a destra) Alfano, Abbalangelo, 
Caradonna, uno squadrista di Giugliano di nome lacolare, un fratello di Abbalangelo, pure lui noto per episodi di violenza 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Un morto e quattro lenti 
dopo una furiosa sparatoria 
sono il tragico bilancio di 
una rapirai avvenuta questo 
pomeriggio davanti alla sede 
dell'Agenzia numero 18 della 
Banca Nazionale del Lavo. 
ro In via Monte Velino a 
Milano Bottino, fors*, di 400-
500 milioni II fatto nuovo, se 
cosi si può dire, di questa 
ennesima impresa banditesca 
è che 1 banditi n inno spara­
to a sangue freddo contro :c 
guardie giurate che stavano 

portando 1 soldi da un furgo-
ne-fortez/n alla ca,ssa conti­
nua di un'ngen/i'» della ban 
ca senza nemmeno Intimare 
prima il «mani in alto» e 
senza tentare di Impaurire 
gli uomini. 

Hanno sparato subito, preor­
dinatamente, appena scesi 
dall'Auto, che stava facendo 
la posta da qualche minuto al 
furgone portavalori, ed han­
no sparato un numero incredi­
bile di colpi con quattro 
« machine pistole » e una ri­
voltella, ferendo due guardie 
giurate, un edicolante che 
stava tranquillamente parlari-

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, giugno 

C'è chi li definisce « i san-
bablllnl di Napoli ». Ma 11 pa­
ragone, riferito a quelli della 
« Berta » — la sezione missi­
na cui sono Iscritti 1 personag­
gi che hanno provocato l'orri­
bile morte della studentessa 
Iolanda Palladino — regge fi­
no a un certo punto, ed è an­
zi, se si guurdano le cose più 
In profondità, sostanziai men­
te Impreciso. Le differenze 
cominciano dall'abblgllamen-
to e dagli atteggiamenti este­
riori' se è vero che 1 « san-
bablllnl » sono riconoscibili a 
prima vista da come vestono 
(pullover di cachemlr, jeans 
altissimi in vita e attillati, 
orologi e accendini Cartler, 
occhiali Riyban, scarpe a 
punta scamosciate con fran­
gia, capelli lunghi e curatis­
simi, moto Honda e Kawa-
sakl nere; cosi li descrive un 
giornalista di Panorama) o 
per gli atteggiamenti da «gio­
vane hitleriano », quelli della 
« Berta » apparente-mente in 
niente si distinguono dolla 
massa del loro coetanei dei 
quartieri poveri o di piccola 
borghesia di Napoli 

I « nazi » milanesi 
figli di ricchi 

Ma c'è un'altra differenza, 
sostanziale questa e sulla qua­
le è maggiormente il caso di 
insistere, ed è di carattere 
sociologico I « sanbabillnl » 
sono. In genere, giovani ric­
chi cui magari si uniscono 
— per amore di violenza, af­
finità « Ideologica » o per un 
meccanismo di Identificazione 
non raro — giovani sottoprole­
tari del quartieri periferici di 
Milano La « Berta » Invece 
ha operato e fatto proseliti 
In un ambiente con ben altre 
caratteristiche (oltre eh ; In 
una realtà complessivamente 
diversissima da quella mila­
nese, come può essere quella 
napoletana). 

li « covo » missino, ora fret­
tolosamente e tardivamente 
chiuso, si trova In via Foria, 
in una zona semlcentrale del­
la città, dalle caratteristiche 
socio-economiche miste. Via 
Foria, Infatti, è s trada di 
commercio medlo^plccolo, e 
vi abitano soprattutto profes­
sionisti, impiegati, commer­
cianti. Da un lato della strada 
c'è la zona del Miracoli, ca­
ratterizzata da una notevole 
presenza operaia (calzaturie­
ri, soprattutto) e 11 quartiere 
S. Carlo Arena, abitato pre­
valentemente da piccola e 
media borghesia Oltre 11 lato 
opposto di via Feria, Invece, 
ci sono zone di grande di­
sgregazione sociale, case fati­
scenti, vicoli strettissimi, 
<c bassi », sottoccupazione, at­
tività precarie. E' soprattutto 
qui, fra 1 giovani di questa 
zona, che quelli della «Berta» 
hanno potuto reclutare adepti. 

C'è qui, come In tante altre 
aone di Napoli, una situazione 
di profondo malessere socia­
le, che riguarda soprattutto 
1 giovani, ' e le cui origini e 
responsabilità sono troppo no­
te per essere ancora ricor­
date. Molti di questi giovani, 
in mancanza d',iltro, si dedi­

cano a lavori saltuari e a 
sottosalario. Fanno 1 baristi, 
gli aiutanti meccanici, 1 gara­
gisti. Si impiegano in piccole 
Imprese artigiane che alla 
prima difficoltà 11 licenziano. 
Molti finiscono col dedicarsi 
allo scippo e ai piccoli furti, 
quelli da dlecl-ventlmila lire. 
Lo lunghe ore di forzato ozio 
(che. e chiaro, alla lunga può 
diventare anche una scelta) 
si trascorrono soprattutto nel­
le sale da biliardo, nel co­
siddetti « circoli ricreativi », 
che sono addirittura centinaia 
nella zona (e migliala a Na­
pelli 

All'inclrca tre anni fa, uno 
di questi « circoli ricreativi » 
(una sala a pianoterra con un 
palo di tavoli, un biliardo, 
juke-box, alcuni flllpper e un 
calcetto « balilla ») fu aperto 
In vico Purità (una traversa 
di via Foria). Fra gli anima­
tori del circolo c'era Michele 
Fiorino, detto « Faustino », un 
tipografo sul trent'anni, fasci­
sta sfegatato, sostenitore del­
la linea « dura », per questo 
collegato ad altri noti perso­
naggi dello squadrismo napo­
letano. H circolo organizzò 
una squadretta di calcio, poi 
altre attività sportive. Fra 
una partita e l'altra si svolge­
vano gli Indottrinamenti al 
giovani frequentatori, solita­
mente dei tutto ignoranti di 
politica. Fochi concetti ele­
mentari, esaltazione della vio­
lenza, odio del « rossi », gè. 
nerico ribellismo, accuse (non 
difficili da sostenere) alla 
classe dirigente Dopo qual­
che tempo 11 circolo chiuse, 
e si trasferì nella vicina se­
zione « Berta » de! Msl. I son­
nacchiosi dirigenti della sezio­
ne furono ben presto mcasl 
da parte. Fiorino divenne se­
gretario. 

Cominciò un'azione sistema­
tica di intimidazione e vlolon-
za nel confronti degli avver­
sari Gente nota per essere 
di sinistra, nostri compagni, 
venivano seguiti la sera quan­
do rincasavano e minacciati. 
Commercianti sospettati di 
non avere simpatia per 1 fa­
scisti sono stati oggetto di 
rappresaglie, altri, secondo 
alcune testimonianze, per lun­
ghi periodi taglieggiati Af­
figgere un manifesto nella zo­
na senza rischiare perlomeno 
di essere accoltellati era Im­
possibile, a meno di non es­
sere In numero da scoraggia­
re ogni aggressione. 

Cominciarono poi gli atti di 
violenza più gravi, molti del 
quali sono stati ricordati In 
questi giorni. Uno studente fe­
rito a colpi di pistola prima 
del referendum (probabilmen­
te dallo stesso Fiorino, nel 
cui confronti è in corso un 
procedimento penale, feimo 
da tempo) Il portiere di uno 
stabile In piazza Gravina fe­
rito agli occhi da un colpo 
di pistola sparato da un cer­
to Malnolfl. iscritto alla « Ber-
tu » Aggressioni al lavoratori 
del deposito Atan di piazza 
Carlo III e ad alcuni attivisti 
di Lotta continua (gli aggre­
diti furono fermati dalla po­
lizia e denunziati). Un giova­
ne insegnante ferito grave­
mente a coltellate In via Co­
stantinopoli mentre affiggeva 
manifesti per una conferenza. 
Rald squadristlcl nel quartie­
re, col ferimento anche di 

Giovanni Berlinguer 
Per 

la scienza 
tra oppressione ed emancipazione 
« litj'ir/re e pnlere », />/> )W, L. 3 800 

DE DONATO 

' semplici passanti, incursioni 
I nel quartiere periferico di 
| Ponticelli, dove uno della 

« Berta » feri 11 deputato co­
munista Sandomenlco. 

Tutte queste violenze — 
sempre impunite, è bene pre­
cisano — si accompagnava­
no a tentativi di « far politi­
ca » volgendo a fini eversivi 
la collera e l'Insofferenza del­
la gente più povera per 11 ca­
rovita e l'inefficienza della 
giunta comunale Si arrivò co­
si al punto, nel gennaio dello 
scorso anno, di Innalzare bar­
ricate in via Foria per bloc­
care 11 traffico e compiere 
poi veloci Incursioni contro 
autobus e auto private co­
strette a fermarsi. Volantini 
Invitavano la gente a ribel­
larsi usando le stesse frasi e 
gli stessi argomenti del «boia 
chi molla» di Reggio Cala­
bria, con il palese scopo — 
varie volte espresso anche in 
forma ufficiale — di fare di 
Napoli una seconda, e cento 
volte più pericolosa, Reggio 
Calabria. 

Era accaduto, infatt i che 
la « Berta » era ormai un» 
specie di seconda federazione 
missina, cui facevano capo 
tutti «11 elementi più turbo­
lenti del fascismo napoletano, 
da sempre diviso fra U ga-
lantomlsmo paternalista di 
vecchi notabili e la rissosa 
« ^transigenza » del capetti 
più violenti, sempre pronti a 
tirar fuori il coltello a ser­
ramanico (la « molletta ») co­
me 1 vecchi guappi di quartie­
re cui tendono per certi aspet­
ti a somigliare Assiduo fre­
quentatore della « Berta » era 
ad esempio il consigliere co­
munale Abbatangelo, ormai 
tristemente noto, capo indi­
scusso degli squadristi più 
violenti, coinvolto in prima 
persona in Infiniti episodi di 
delinquenza. 

Chi paga e 
promette lavoro? 
Se 1 giovanotti del quartie­

re rapidamente convertiti al­
l'Ideologia della violenza non 
bastavano, quando si doveva 
compiere q .laiche impresa 
« importante », non era diffi­
cile reclutarne altri fra ma-
rluoli e scippatori nel ba.r<-ttl 
di Foria o nelle sale da biliar­
do Intorno al cinema Ausonia 
Bastava pagare. Anche cin­
quantamila lire per il lancio 
di una « molotov », cinque o 
diecimila lire per uno scon­
tro col « sovversivi ». 

Rimarrebbe da sapere chi 
pagava e chi paga, chi pro­
metteva e promette posti di 
lavoro a molti giovani emar­
ginati che finiscono per tro­
varsi poi coinvolti In gravis­
simi episodi di violenza, C\s 

l'Ipotesi del traffici illeciti, 
suffragata da episodi su cui 
sarebbe stato opportuno far 
piena luce, come quello dello 
banconote false trovate addos­
so ad alcuni missini della 
« Berta » arrestati dopo un 
rald squadrlstlco contro gli 
studenti del liceo Garibaldi. 
Ma ci sono anche Ipotesi for­
se meno suggestive ma più 
sicure, che partono dalla con­
statazione che le anioni della 
« Berta » rientrano perfora-
mente nel disegno compassi-
vo che 11 Msl ha portato avan­
ti in questi anni a Napoli Po­
trà esserti stata una divisione 
di compiti, e c'è stato (e c'è 
ancora sicuramente» anche 
un contrasto reale fra 1 due 
gruppi che si contrappongono 
nel Msl napoletano ma una 
cosa è certa: che 1 fanatici 
della « Berta » non sono mal 
stati sconfessati dal partito, 
che an?l ha offerto al Fiori­
no la possibilità di diventare 
consigliere comunale icorr° 
l'ha offerta del resto a tanti 
altri mazzieri). Adesso, natu­
ralmente, Ce lo scaricabarile, 
la chiusura del covo la so­
stituzione del segretario pro­
vinciale 

Al processo d'appello a Genova 

Ingiustificato il ricorso del PG 
contro l'assoluzione dell'Ora 

I difensori hanno rilevato la genericità della motivazione - Le collusioni fra mafia 
e potere politico de in Sicilia - Presa di posizione dell'Ordine dei giornalisti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 28 

«Contestiamo globalmente 
la Intera trama accusatoria 
con la quale esaltando 1 " ga­
lantuomini dell'Isola " si cer­
ca di rovesciare 1 termini del­
la causa Der ottenere dure 
condanne contro i giornalisti 
dell' "Ora" di Palermo e il 
pittore Giovanni Caruso, che 

Rapito dopo 
la serata trascorsa 

con la fidanzata 
REGGIO CAMBRIA, 28 

Il figlio di un noto iom 
mercante di materiali ed] 
li e (Il ferramenta di Sider 
no in Calabria. Tobia Mote 
razzi di 26 nnni e stato ra 
pilo la scorsa notte alla ne 
nferia del centro abitato di 
Crollerà-

Il glo\ane che e diploma 
to in ragioneii.i e lai ora con 
il padre, dopo a\er lasciato 
l'abitazione della fidnnzata 
filomena F'emia. -4n\a tor 
nando a Siderno quando ha 
trovato la strada sbarrata 
con tronchi d alloro e pie­
tre Costretto ad arrestare 
la corsa della • Renatili » sul 
la quale unggiava il gio\a-
ne è stato fatto scendere d.i 
uomini armati che sono poi 
saliti con Tobia Materazzi 
su un'auto in attesa nei 
press-i 

L'allarme e stato dato nel­
la prima mattinata dm rumi­
nali clic non avendo \ isto 
rientrare il giovane si erano 
preoccupati 

sono stati assolti dal tribu­
nale di Genova, dopo un pro­
cedimento durato mesi e me­
si per una ricerca della ve­
rità che è stata quanto mai 
esemplare» cosi ha dichia­
rato, oggi, l'avvocato palermi­
tano Sorgi, iniziando il turno 
delle difese nel processo di 
appello In atto a Genova su 
querele presentate dagli ere­
di del procuratore di Paler­
mo Pietro Scaglione ucciso 
In un agguato, dal ministro 
democristiano Gioia, dall'ex-
sindaco d! Palermo Ciancimi-
no e dall'avvocato Bellavista. 

Dopo Sorgi ha parlato, fi­
no a sera inoltrata ,1'avvoca-
to Riela II processo è stato 
poi aggiornato a lunedi per 
l'ultima arringa dell'avvoca­
to Ricci e la sentenza. 

La difesa, rileva con effi­
cacia il modo con il quale 
1 primi giudici erano giunti 
al verdetto di piena assolu­
zione, dopo avere acquisito 
tutti i documenti della Com­
missione antimafia 

« Il disegno con il quale il 
pittore Caruso accompagnan­
do un suo articolo sull'Isola 
effigiava Gioia, Scaglione, 
Clanclmlno e Bellavista accan­
to a Llggio, ha un significato 
globale E ' la critica di un 
artista a un sistema the e glo­
balmente inefficiente e inca­
pace di aver ragione della 
corruzione mafiosa », hanno 
dichiarato i patroni 

Gli avvocati Sorgi e Rida 
hanno puntato 1 loro strali po­
lemici sulla «generica» moti­
vazione con la quale 11 pro­
curatore generale Francesco 
Coco ha appellato la senten­
za assolutoria dei pi imi giù 
dici Frasi « generiche e den­
se di aggettivazioni », h« de­
finito Riela le motivazione di 

! Coco, in pieno contrasto con 
i quanto prescrive la piocedu-

ra, che impone una motiva­
zione ben specificata «L'ap­
pello di Coco va respinto an­
che per carenza procedurale ». 

In merito alle notizie per­
venute circa 11 processo di ap­
pello a Genova contro i gloi-
nalistl dell'» Ora», Il segre­
tario del Consiglio nazionale 
dell'Ordine del giornalisti, Or­
lando ScarlaUi, ha dichiara­
to « Le richieste di condan­
na formulate dal PM contro 
i colleglli deli' "Ora" non pos­
sono non destare vive preoc­
cupazioni non soltanto per la 
loro pesantezza, ma anche e 
soprattutto per l'aggiunta al­
la richiesta di pene detentive 
— due anni contro Fidora e 
un anno e quattro mesi con­
tro Giuliana Saladino — di 
un eguale periodo di interdi­
zione dall'esercizio della pro­
fessione che seguirebbe alla 
eventuale pena 

« Non trascorre giorno — 
basta ricordare i più recenti 
cosi riguardanti II segreto pro­
fessionale — che l'autorità 
giudiziaria — ha sottolineato 
•Scartata — non evidenzi l'ini­
quità della permanenza di 
norme che sono il residuo d! 
una concezione in netto con­
trasto con l'evoluzione della 
nostra società. Non possiamo 
non sottolineare che già sono 
trascorsi oltre due anni da 
quanto si verificò 11 primo ca­
so, proprio nel confronti del 
collega Fidora, di applicazio­
ne di un simile istituto che 
limita di fatto la libertà di 
stampa in base a norme che 
sono reminescenza del tra­
scorso regime » 

g. m. 

Dopo un disperato tentativo per un atterraggio di fortuna 

Aereo precipita alla partenza 
del giro di Sicilia: due morti 

i Felice Piemontese 

Dalla nostra redazione 
P\LKKMO. 29 

Tragedia al ventisettesimo gì 
ro aereo internazionale di Si 
alia* per un a\ aria stoccata at 
primissimi in,miti di \olo un 
piccolo apparecchio da turismo 
partito questa mattina pei hi 
prjma tappa della competi/io 
ne dall'aeroporto militalo palei* 
initaiìo lioccadifalto alla \o ta 
di Trapani e Catan a, nel dispe 
rato teniamo di tornare alla 
base per un atterraggio di for 
Urna, e andato a schiantarsi 
tontro le tocce della Montagna 
la ci» Bello!ampo Mie porte del 
la citta quindi il pi'ota ed il 
suo accompagnatore tutt'e due 
palermitani, sono limasti impri 
gioitati tra le 1.unici e contorte 
dell'aereo che ha pi oso fuoco 
alt impatto con il suolo 

l loro corpi str •/ ati e cai 
boniz/ati sono stali recuperati 
due ore dopo l JIU idento nessu 
no nusciwi a capne ehi fosse­
ro -por identif icari) si è do 
\uto attendere che tutti gli al 
tri \ ci i\ ol parteei pant i a ! giro 
(fiuridessero « alla tappa di con 
trollo * di Trapani. L'unico 

aereo che mancina ali appello 
era un P 64 Oscar (numero di 
matricola 80 IPCMMì che ga 
reggiava con il numero 12 di 
proprietà dell'industriale di man 
ginn palermitano 'Mdo Corso, 48 
anni, sposalo con una figlia di 
U anni, tesoriere dell'\ereo club 
Sicilia Alla guida dll'acreo Gio 
\anni Li/io, di un anno più gio 
\ ano, segretario del comitato 
da-etti\o dell aereo giro impie 
gaio del -«-Credito Italiano», 
originario di Ciane (Catania1). 
un esperto pilota con 200 ore di 
\o!o tegola rmcntc munito di 
lirevetto di secondo pilota 

I«i ncostru/ione della dinami 
ca dell i sciagura, fatta questa 
ni itt na da! sostituto proetnato 
re d" Domenico Signorino, chi 
ha raggiunto la impen la IOL a 
Illa do\e e awenuto l'incidente 
a Iwrdo di un elicottio, esclude 
rebbe comunque che la tragedi i 
sia stata determinata da un i 
mano\ra spericolata del pilota 
mentre le responsabilità mag 
glori toccherebbero alle autorità 
ehe hanno permesso (cosi parei 
la partecipaAione alla gara del 
I aereo senza prowcdoie ad ade 
guati contraili. 

11 magistrato ha accertato che 
il «-usto di na\ igabihla » eia 
stato n\ist ato di„'Ì» tilliu coni 
petenti solo ieri sei a a poche 
oie d.i! \ ut ai duo pioti 

v. va. 

Aereo bulgaro 

dirottato 

a Salonicco 
SALONICCO. 28 

Un acica di linea bulgaio 
levato^ per un volo Intel no 
e .stato dirottato ogijl pome ' 
i-gglo e costretto ad atterra­
re all'aciopoito di Salonicco, [ 
nella Giecio. bettentrionnle I 
Autore del dirottamento e un I 
giovane tecnico Georgi Iva- | 
nov Gagov, che ha chiesto 
ftMlo alle autorità, elleniche 
A bordo dell'aereo erano 44 
ptuiiseg-fferi, o l t r e ali equi­
paggio. 

do con un conoscente a una 
cinquantina di metri di di­
stanza, colpendo alcune auto­
mobili in sosta una vettura 
tranviaria, crivellando lette­
ralmente la saracinesca d 
ferro della banca e mandando 
in frantumi una vetrata. 

Al fuoco hanno risposto > 
guardi (ritirate che hanno fe­
rito mortalmente uno dei ban­
diti, poi identllitato per Ro­
mano Perego. 45 anni, già 
gregario della famosa banda 
dì v'a Osoppo. e ferendo gra­
vemente un altro rapinatore, 
che pare si chiami Renato 
Brais 

Ma veniamo ai fatti* verso 
le 16 arriva In via Varsavia, 
•angolo via Monte Velino, un 
furgone blindato dei Cittadi 
ni dell'Ordine con a bordo 
quattro guardie giurate. Car­
mine Tallo. 39 anni, sposato 
con tre fijrli. Camillo Lan/et 
ta, 40 anni. Rocco Merotta. 48 
anni, e l'autista Giovanni Oot 
tardi, 34 anni Gli uom'ni de 
vono scaricare diversi sacchi 
di dennro dal «Galeone d'o­
ro», che ha raccolto centi­
naia di milioni in alcuni su 
pcrmarket e in alcuni uffici 

Via Monte Veilno e a sento 
•unico, perpendicolare a via 
Varsavia, dalla quale è divisa 
da uno spartitraffico con i 
binari del tram I quattro sì 
fermano proprio dalla parte 
opposta dei binari per non 
fare il giro e infilarsi nella 
via a senso unico perdendo 
tempo Probabilmente 1 ban­
diti sapevano che questa era 
un'abitudine delle guardie 
giurate ed avevano posteggia­
to la loro « 128 » bianca tar­
gata Belluno proprio davan­
ti all'agenzia di via Monte 
Velino Sul furgone blindato 
rimane l'autista, Rocco Ma-
rotta, mentre scendono Car­
mine Tallo, il brigadiere Ca­
millo Lanzetta e per ult.mo 
Giovanni Gottardi, reggendo 
ognuno alcuni sacchi pieni di 
soldi I tre attraversano i bi­
nari del tram, il piccolo con­
troviale, sempre sotto gli oc­
chi attenti del banditi. Appe­
na Carmine Tallo arriva da­
vanti alla porta della banca, 
dalla « 128 » escono 1 rapi­
natori, che cominciano sub.to 
a sparare. Secondo alcuni te' 
sti mon i 1 cinque non sono 
mascherati Quattro hanno 
occhia.1 da sole, il quinto, 
quello che rimane al volan­
te ha m testa un cappello 
a larghe falde Uosce. di ti­
po estivo. L'azione e di una 
brutalità inaudita, perche 1 
banditi non dicono nulla, co­
minciano subito a sparare 
raffiche di colpi che sorpren­
dono le guardie giurate Car­
mine Tailo. piobabilmente, 
stava accendendosi una s.ga­
retta, dato che a t ena . nel 
bito sangue, vi è un uucchetto 
di « MS », con una sigaretta 
fuori dal pacchetto colpito 
al volto e al torace, e crol­
lato subito a terra, come Ca­
millo Lanzetta, Jerlto in mo­
do più leggero, mentre fortu­
natamente ilieso rimaneva 
Giovanni Gottardi, Ma i col­
pi raggiungevano la grata 
della banca tarandola »n più 
punti, una porta a vetri che 
andava in mille pezzi, tic 
automobili, un tram della li 
nea «23» Un colpo, proba­
bilmente di ilmbalzo. ìas: 
giungeva al biaccio, ferendo 
Io, l'ed.colante Pasquale Io­
rio, di 22 &mY., che s ta \a par­
lando ad una cinquant'na di 
metri dalla banca con il prò-
prletaiio del \lcìno bai «No­
bel », Luigi Maspero, 

Se le t te guardie giurate 
venivano colte di sorpresa e 
non potevano reagire, 1 auti­
sta Rocco Marotta scendeva 
di corsa dal lurgone e con 
due pistole cominciava a spa­
rare contro i banditi, subito 
imitato anche dal Gottardi e 
dal Lanzetta I rapinatori 
prendevano i -.oidi e salivano 
sulla « 128» fuggendo, ma un 
giovane che si tro\ava m un 
bar della zona ha dichiarato 
che un bandito trascinava « 
malapena una gamba e che 
an?i 1 automobile e p-irtila 
mentre In portiera destra eia 
ancora aperta e d« es-.a usci 
\a la gamb-i del fer'to, mo 
parimente il Bra.s 

Le guardie giuiate lwnno 
continuato a sparare e pale 
che sìa stato piopno uno di 
quc-.ll colpi pene ti ato da1 'u 
notto poster oro a colpue il 
Pcrcgo al poi mone ucc i den 
dolo 

I rapinatori s<no fuggiti 
\ersu piazza Mait ni dove 
fìono scesì da-.a « 128 > la­
sciando Il cadavere de Pe 
rego e due sacchi di soldi e 
Quindi sono saliti fu una 
« G'ulia » bianca, che ha per­
corso 'e v'e del centro ed e 
pafissata nel press del Po. 
cj.nìco do\e e &ta'o gettato tt 
terra il Brais. 

MILANO — Il corpo di Romano Perego, ancora dentro l'auto 
sulla quale e rimasto ucciso durante la sparatoria 

Archiviata l'istruttoria 

L'agente Annarumm? 
fu ucciso da ignoti 

MILANO. 28 
SI e conclusa, senza lar 

luce sulle esatte cause in 
cui avvenne il luttuoso epl 
sod.o, la lunga istruttoria 
sulla morte dell'agente eh 
PS Antonio Ann irumma EJM 
rima.se ucciso alla guida del 
suo « gippone » nel cor.-,o | 
delle violente cai iene della 
poh/la in Via Larga, 11 V* 
novembre 19b9, mentre una 
folla di lavoratori usciva dal 
Teatro Lirico dopo un comi­
zio sindacale dell'oli Storti 

Al termine della sentenza 
di archiviazione depositata 
stamane, il giudice istrutto 
re dott De Vincenzo ilo stes 
so magistrato recentemente 
al centro delle note polemi 

che sulle sedicenti « bii^a 
rosse » i, conformemente al «. 
richieste a suo tempo ava i 
7ate anche dal PM dott E. < 
Vaccan, ha prosciolto ne. 
modo più completo dall'.m 
puta/ione di «omicidio m 
concorso con a l t r i ) , per non 
avere comme&so i] fatto, l'un 
co imputato, allora d.ciasacl 
tenne, Mario Ba^atin. accu 
sato d. aver colpito con 
un asta di leiro un agente ,J 

bordo di un R ppone Nelle 
conclas.om. inoltre, il dott 
De Vincenzo dichlaia «non 
doversi procedere ì n ord * ne 
al reato rubricato perche 
ignoti coloro che io hann< 
commesso » 

53 anni 

per i quattro 

detenuti 

della rivolta 

di Augusta 

SIRACUSA, 2H 
A tarda ->eia. la Coite di 

Assise di S.iacusi ha emesse­
la sentenza contro Giuseppe 
Sansoni il8 anni di reuu.sio 
net, Fianco M u e r ili anni», 
Roberto Maurino ilJ anni» e 
Antonio La Criol.i * 12 >. ì 
quattro detenuti che. neiln 
notte fra il 1 e 12 giugno, 
tennero n sbarco la vecchia 
casa penale di Augusta as.-»ei 
ragliandosi ne. terzo braccio 
con sei o'-ta^g) ed acio't"lU\n 
do una guardia carceraria 

Il picces-o e stato celebra­
to pi r dilettissima A tonc.u 
sione del a sui reqaisitoiia ' 
PM h i c h e t o tomp essivi 
mente L>12 n n i di *ec )u* ione 
iJO anni pe .1 Sansone che, 
durante il dib Ut me ito. ha 
mendicato i s..* i organi//1 
/ 'cne della n\Oit> ed .1 ieri 
mento de. ip-nnut'o & u u n 
pe Me*-U\iO> A1 M . U M - st ì 
" i e O,T e it'e.iu uiU de'l i 
-•t mi I'I u n i i mi u i al 
Mna.mo rj i. Li Cric! i sono 
.state conc i l e t a tUmunt i 
M'iK' ic he 

Pew otteiv le la io-, i d i 
quallio m o t o s i . i i teivtnie 
ne' elicere di Aigu>'i - co 
me •>, 1 co cieia — li p'oles 
sorc^ a tounese G.uli.t 11 Ca 
brini, d'I i < I^-ja social sta 
non \ o en' » de i dete itti i pei 
seguita• ci i .a giusti/a del 
regime » 

Gravissimo 

incidente 

sul lavoro 

all'ANIC 

di Gela 

PALERMO 30 
Un operaio e mor bondo e 

altri due sono rimanti grave 
mente fer.tl in un gravissi­
mo incidente sul lavoro *c 
caduto questo pomerigg.o a. 
l'interno del colosso petrol 
chimico dcll'ANIC di Gela 
(Caltanisetta) 

I tre stavano lavorando a..»a 
np,nazione di un compresso 
re nel ieparto ^Etilene 2» 
dtl1 < Isola 11 * dello siabll 
mento, dove già in passato 
sono avvenuti .nfoitun. di 
analoga gravita, quando sono 
s'ati investiti da una nuvo 
,a di ga.s infiammato che iuo 
iiust va da un tubo 

II p u gia\e e Franco N 
ca^tio di '28 anni, che lotta 
con 11 morte ne» reparto 
eiandi ustionati dell'ospedale 
d Catania, dove e stato tra 
spollalo n serata Ha ripor 
tato ustioni di primo e se 
tondo giado sul 133 de1 

COI IX) 
Meno gia\i je condiscili ci 

Sa \atoie Bu/^aiella, 40 «in 
n\ e di Pietro G.ammona. 3U 
anni, ambedue con ustioni sa 
30 < deh epidermide 

Per tutti e tre, i sanità*i 
non hanno ancora sciolto la 
prognosi. 
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Libero accesso alle spiagge della capitale dopo anni di divieti 

Da oggi «tutti al mare» 
per i romani 
non è solo 

una canzone 
Cadute le reti e le palizzate che arrivavano fin 
dentro l'acqua ora si può raggiungere la riva senza 
pagare il « pedaggio » - Anni di lotte e di denunce 
Inquinamento e sporcizia i problemi da risolvere 

GlUntl domenicali au un tratto del litorale romano. 

Mentre si susseguono gli aumenti delle tariffe pubbliche 

IL CARO-VITA HA RIPRESO 
LA CORSA VERSO L'ALTO 

Ai rincari dei telefoni, delle ferrovie e dei pedaggi autostradali farà seguito quello della 
elettricità - Il PCI reclama la revisione delle norme più ingiuste dell'attuale politica tariffaria 

Qll aumenti delle tarlile 
pubbliche si susseguono a rit­
mo crescente. Dopo il pri­
mo rincaro delle tarlile elet­
triche verificatosi lo scorso 
agosto (contenuto solo a se­
guito di un^ vasta azione di 
massa), si e avuto l'aumen­
to di quelle telefoniche. La 
campagna elettorale ha, quin­
di, indotto la DC ad osserva­
re una sorta di tregua, ma 
appena passato 11 15 giugno, 
si e verificata l'Impennata del­
le tariffe ferroviarie ed ora, 
torbe addirittura domani, il 
soverno dovrebbe decidere un 
ulteriore incremento di quel­
lo elettriche. Dal canto suo 
l'ENI ha chiesto da tempo 
Il raddoppio del prezzo del 
metano. 

Il costo della vita, dopo una 
relativa atasi, ha ripreso la 
sua corsa verso l'alto. Le ult.-
me statistiche ulticlall, intat­
ti, segnalano che al lievissi­
mo incremento del prezzi ve-
rllicatosl In marzo (più 0,1 
per cento) hanno latto segui­
lo aumenti dcll'1,3 In aprile e 
dello 0,8 In maggio. La dimi­
nuzione registrata In mussilo 
rispetto ad aprile potrebbe 
indurre a pensare che 11 rlt- | 
mo di Incremento del costo I 
della vita si stia avviando 
verso un rallentamento. Ma 
purtroppo le cose stanno In 
modo diver.io, 

Va considerato, tra l'altro, 
che ?li aumenti delle tarlile 
pubbliche non hanno anco­
ra inciso sull'andamento del 
prezzi ad aprile e a maggio, 
per cui. quando pagheremo 
più salate le bollette telefo­
niche, i biglietti e gli abbona­
menti ferroviari e le tarlile 
elettriche, l'Indice degli au­
menti dei prezzi e del costo 
della vita salirà certamente 
non in misura lieve. E ciò 
senza mettere nel conto 11 rin­
caro del 15" » del pedaggi au- i 
tcotrad.111 — che andrà In vi­
gore dal 1. luglio — e senza 
considerare le ripercussioni 
ohe avrebbero sul prezzi dei 
generi alimentari I minaccia­
ti rincari dei tertllizzantl. Ma 
vediamo, voce per voce, co­
me sono andate le cose. 

TEl.EFOSt — Dal marzo 
scorso le tar ine telefoniche 
sono aumentate complessiva­
mente per circa -101) miliar­
di in più all'anno. Sono stati 
rincarati In particolare I ca­
tioni di abbonamento d'i 4 
mila a 3..i00 lire al trlmestic, 
cui si devono aggiungere 1 
costi dei cosiddetti scatti «ga­
rantiti », da pagure anche se 
non si usa 11 telelono In ra­
gione di 200 per le utenze la-
miliari e di 450 per quelle 
industriali. Sono inoltre au­
mentati 1 costi degli allaccia-
menti da 30 a 80 mila per le 
utenze familiari e da 50 a 
100 mila per quelle Industria­
li. Sono state rincarate, al­
tresì, le telefonate urbane e 
interurbane e quelle interna­
zionali. 

Il PCI e 1 sindacati hanno 
chiesto di eliminare anzlt-ut- , 
to l'assurda pretesa degli ! 
scatti da pagare obbligatoria­
mente, definendo questa Im­
posizione una vera e propria | 
Iniqua tassa; di ridurre 11 co- : 
sto degli allacciamenti, di non 1 
aumentare 1 costi di un cer­
to numero di telefonate ur- ! 
bane e, per le ore notturne ] 
e 1 giorni di lesta, di quelle ' 
interurbane. Contro 11 caro- , 
telefono e In corso una pe- , 
tizione popolare, mentre si e ! 
m attesa che II governo n- I 
sponda In Parlamento alle ri­
chieste de; deputati comu­
nisti. 

FERROVIE — Da dopodo­
mani Il treno costerà di più 
In ragione del 10 per cento 
per tutte le tarlile riguardan­
ti 11 trasporto delle persone 
0 delle merci. Viaggiare da 
Roma a Milano a tariffa ordi­
narla sugli espressi e sul di­
retti delle PS costerà mille e 
duecento lire In piti In pri­
ma, classe e 700 lire In più In 

(seconda. Per «ridare da Milano 
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l'aumento dol coito dolle vite dal 1 9 7 2 ad oggi. Si noti che l'Indico, dopo una breve sosta nel mole di 
mano 1975 , ha riproso a salire tortamente nei mesi successivi. Sonia dubbio l'Incidenza del rincaro dello tarlile 
porterà ancora più In I U il livello del costo della vita. 

a Trapani (1873 chilometri) 
si spenderanno 2000 lire in 
più in prima classe e 1000 tn 
più In seconda. 

Questi sono alcuni effetti 
del decreto emesso dal mi­
nistro dei Trasporti, senza 
una consultazione preventiva 
he col Parlamento, né con I 
sindacati. E' chiaro che 11 
rincaro delle tar ine ferrovia-
ì"e Inciderà direttamente sul­
la spesa complessiva delle fa­
miglie e sui costi di produ­
zione e distribuzione di tutte 
le merci trasportate via tre­
no. E le conseguenze sul teno­
re di vita delle masse popola­
ri — ripetiamo — non sa­
ranno certo Indifferenti. 

ELETTRICITÀ' — La sto­
ria delle tariffe elettriche e 
ancora più grave. Nell'agosto 
1974 si ebbe già un primo 
rincaro, contenuto, come si 
e detto, a seguito di una gran­
de lotta popolare In cui 11 
nostro partito svolse un ruo­
lo decisivo. Ora si vorrebbe­
ro nuovamente aumentare del 
10 per cento per 5 anni con­
secutivi, il che slgnillca che 1 
rincari circuivi sarebbero 
molto più elevati del 50 per 
cento icome può apparire a 

prima vista). In quanto le mag­
giorazioni del 10 per cento a 
partire da! secondo anno ver­
rebbero applicate su tariffe 
già più elevate. 

S. dice che l'ENEL dovreb­
be reperire circa 20 mila mi­
liardi al valore di oggi — 

; di cui ottomila a carico de-
i gli utenti — per aftrontare 

11 proprio programma di ani-
, pllamcnto. Ma l sindacati han-
, no già rilevato che 11 prò-
I gramma di cui si parla « non 

ò realistico » e soprattutto 
! che non e stata fornita ad 
j essi alcuna documentazione re­

lativa al costi e al pian! di 
Investimento. Va inoltre rile-

I vato che nell'agosto scorso 11 
1 governo si era impegnato, su 
! Iniziativa del nostro partito, 
i a presentare entro marzo un 
, piano di ristrutturazione che 
1 favorisse l'utenza con consu-
| mi più bassi e disincentiva»-
1 se gli sprechi Introducendo 
i tarli fé progressive. L'orienta­

mento prevalso è invece quel­
lo di Introdurre una tariffa-

I zione regressiva, per cui do-
1 vrebbero pagare di meno 
i ogni chllovattora coloro che 

ne consumano di più, e vice­
versa. 

Slamo, come si vede, di 
fronte a questioni serie e ad 
orientamenti preoccupanti. 
Ad aumentare 11 costo della 
vita ha sempre contribuito 
la politica delle turirfe pub­
bliche ed ora. mentre si di­
ce di voler combattere l'In­
flazione, ci si ostina a per­
correre le vecchie strade ben 
sapendo quali saranno gli Ine­
vitabili sbocchi. 

Non vogliamo affermare che 
le tariffe devono essere sem­
pre e comunque Intoccabili, 
e II discorso vale anche per 

una serie di generi di largo 
consumo 11 cui prezzo viene 
deciso da un organo di go­
verno ili CIP). Occorre, pe­
rò, tener conto del fatto che 
telefoni, ferrovie ed energia 
elettrica rappresentano servi­
zi essenziali, sia per quanto 
riguarda lo sviluppo econo­
mico, sia per quanto concer­
ne 11 costo della vita. 

Facciamo questa ovvia con­
statazione per osservare che 
In determinate circostanze 
può essere necessario e sag­
gio contenere I costi di tali 
servizi a vantaggio della col­
lettività nazionale. In ogni ca­
so, tuttavia, si tratta di fare 
In modo che ogni aumento 
venga giustificato con una ve­
rifica precisa e puntuale del­
le varie componenti della for­
mazione del prezzi, E si trat­
ta In partlcotere di rendere 
pubbliche le relative Indagi­
ni In modo tale che nessu­
no si senta truffato e che si 
possa Intervenire laddove s! 
verifichino operazioni specu­
lative. 

Anche In questo -- come di­
ceva la risoluzione della di­
rezione del PCI pubblicata do­
menica scorsa «I comuni­
sti chiedono che il Parlamen­
to proceda, prima delle ferie 
estive, alla revisione delle 
nonne più ingiuste dell'attua­
le politica liscale e tariffaria». 

Sirio Sebastianelli 

Costituito un Comitato d'intesa di avvocati e magistrati 

Iniziative a Roma in difesa 
del personale della polizia 

Un Comitato di intesa, com­
posto da avvocati, giuristi ma­
gistrati e da membri del Co­
mitato di coordinamento per 
il riordino e la sindacalizza-
zlone del corpo della PS, è 
stato costituito l'altra sera a 
Roma nel corso di una riunio­
ne svoltasi nella sede della 
Federazione sindacale unita­
ria ed alla quale hanno preso 
parte numerosi esponenti del 
mondo lorense e della yiu-
stizia e di esponenti della po­
lizia. 

Fra 1 presenti gli avvocati 
Tarsitano. Nicola Lombardi, 
Summa, Berenghi e Andreozzl. 
Il sostituto procuratore DI 
Nicola, 11 consigliere di Cas­
sazione Mario Barone e 1! di­
rettore di «Ordine Pubblico » 
Franco Fedeli. Il Collegio di 
ditesa del personale della PS 
ha Informato 1 presenti atti 

lavoro svolto. In particolare ! 
sul ricorsi presentati a fa- > 
vore di Soriano Sabato, Clau­
dio Boldrinl, Vincenzo Torto- [ 
rella, Fedele Fortunato e Gian- . 
cario Nocella, colpiti da mi- i 
aure disciplinari Ingiuste. ] 

Nel dibattilo sono state in- • 
dicati' niellile iniziative da ! 
prendere sul plano giuridico, 1 
e s, e vista la necessita d. ! 
giungere ad un incontro di j 
tutto il mondo della giustizia 
con il personale di polizia, sul 1 
temi delle libertà democratl- i 
che e della riforma del corpo. 
E' stata anche sottolineata la 
necessità e l'urgenza dell'a­
brogazione del decreti di mi li- i 
tarlzzazlone della PS; abroga- I 
zlone richiesta nella proposta 
di leggo che il PCI ha presen­
tato recentemente in Parla- | 
mento. i 

Fra 1 cast più gravi di r**- l 
pressione, vi è la denuncia I 

alla magistratura militare del 
C'ap. Angelo Olacobelli, n indi­
ziato d' eventuale reato di 
diffamazione aggravata » 'ar­
ticolo 722 comma 2 del Codi­
ce penale militare di pacei 
In relazione alla sua parteci­
pa/ione ad una << tavola roton 
da -' promossa da Paese Sera 
sui problemi della poli/ia 

A seguito di questa denun­
ci./ l'avvocato Fausto Tacita­
no, d,tensore con roti Feli-
settl del cap. tliacobell,, ha 
avuto l'altro giorno un In­
contro con il giudice della 
Procura Militare di Roma 
di'. Gentile, che conduce l'I­
struttoria sul ,< caso » L'av­
vocato Tarsitano ha chiesto 
fra l'altro che siano sentiti 
come testi anche 11 segretario 
della CGIL limai do Scheda 
e le altre persone che presero 
parte alla «tavola rotonda ;> 
di Paese Sera. 

Ostia, il « polmone mari­
no » del tre milioni di ro­
mani, per la prima volta que­
st'anno non sarà più l'isola 
della privatizzazione delle 
spiagge. Le reti che si spin­
gono Un dentro l'acqua, il pa­
gamento di un vero e proprio 
« pedaggio » per poter rag­
giungere la riva, che fino a 
pochi giorni fa erano state 
una non Invidiata caratteri­
stica del litorale di Roma, 
non ci sono più. A far spa­
rire tutto questo, a restituire 
chilometri di spiaggia alle 
decine e decine di migliala di 
cittadini che soprattutto nel 
giorni festivi raggiungono II 
mare per un bagno refrige­
rante, e stata una ordinanza 
del pretore della IX sezione 
penale Gianfranco Amendola 
che, pur dopo qualche giorno 
di tentennamenti, la capitane­
ria di porto della capitale ha 
trasmesso agli stabilimenti 
privati. 

Dopo alcuni giorni di « pro­
ve generali » oggi la decisio­
ne della magistratura avrà il 
suo primo « esame di matu­
rità ». Con 11 bel tempo e con 
l'afa che si e abbattuta In 
questi giorni sulla citta sa­
ranno certo moltissimi oggi 1 
romani che non vorranno far­
si sfuggire l'occasione per as­
saporare Il gusto di una gior­
nata al mare gratis. L'ani­
mazione e la soddisfazione 
con cui tutti I cittadini hanno 
accolto la decisione che re­
stituisce loro diritti fino ad 
oggi negati con la complicità 
anche delle autorità e della 
amministrazione comunale, è 
comprensibile e 11 « mare li­
bero » e divenuto uno dei te­
mi di animate discussioni. C'è 
chi parla di « piccola rivolu­
zione ». chi prevede una guer­
ra per piegare 1 concessiona­
ri degli stabilimenti che su 
questo assurdo privilegio han­
no lucrato e speculato per 
anni. E' auspicabile Invece 
che tutto si risolva In una 
riconquista pacifica, a cui 
pur dopo esitazioni e un bre­
ve braccio di ferro, anche 1 
proprietari delle attrezzature 
balneari comprendano che 
non e più possibile opporsi. 

Sebbene permangono alcu­
ni focolai di tensione, si spe­
ra che nessun fenomeno di 
teppismo debba turbare la 
giornata festiva. Si tratta, in­
fatti, di una conquista co­
sciente frutto di una lotta 
lunga, accanita, portata avan­
ti da tutti 1 cittadini, dai 
comitati di quartiere, dai par­
titi democratici, dalle circo­
scrizioni romane, dalla stam­
pa democratica e in partico­
lare dal nostro giornale. Nes­
suno deve dare li benché mi­
nimo appoggio ad una oppo­
sizione che non ha altra ra­
gione d'essere se non quella 
della speculazione. 

Risalgono ormai a più di 
dieci anni fa le prime cam­
pagne contro 11 « mare in 
gabbia »: denunce di situazio­
ni Intollerabili, di spiagge li­
bere ridotte, per usare una 
espressione popolare, a del 
«carnai» con centinaia e 
centinaia di bagnanti accam­
pati quasi l'uno sull'altro In 
poche decine di metri di sab­
bia, spesso ridotta ad un Im­
mondezzaio dalla incuria del 
comune. 

Lotte, come dicevano, 
spesso dure, alle quali i ro­
mani hanno più volte sacrifi­
cato Il loro weekend, portate 
avanti con manifestazioni sul­
la spiaggia, con una petizio­
ne che raccolse allora decine 
di migliala di adesioni. Per 
anni s'è andati avanti cosi, 
senza che 11 Campidoglio si 
sentisse in dovere di Interve­
nire, se non con promesse 
sempre rimaste sulla carta. 
Ma la pressione popolare 
ha dato con il tempo ì suol 
frutti. Il primo segnale e 
stata l'apertura della spiag­
gia Ubera di Castel Por-
ziano. Infine è venuto il 
riconoscimento oggi del dirit­
to di tutti a poter entrare 
negli stabilimenti per rag­
giungere I cinque metri di 
spiaggia che corrono lungD 
la battigia e che malgrado 
concessioni o affitti a privati 
rimangono sempre demaniali 
e quindi pubblici. E' 11 rico­
noscimento quindi della pos­
sibilità di passeggiare libera­
mente senza dover superare 
magari a nuoto le reti o gli 
sbarramenti che circondano 
gli stabilimenti e entrano In 
alcun) casi fin dentro l'acqua, 
o trovarsi davanti a perento­
ri quanto abusivi cartelli che 
vietano l'Ingresso. Altro che 
« tutti al mare, tutti al ma­
re » come diceva la canzone' 
Il dato certo e comunoue 
quello che 'l'ordinanza del 
pretore e le nuove norme che 
da oggi per ordine della ca­
pitaneria di porlo saranno af 
fisse al botteghini sono ormai 
un iatlo acquisito per tutti 
bagnanti e proprietari e un 
servizio di vigilanza partico­
larmente nutrito sorvegllerà 
sulla lord attuazione sul ri­
spetto delle norme, sull'Igie­
ne e sulla sanità. 

Nonostante questo c'(* chi 
non si rassegna, che non mol­
la, come dicono a Roma. Ce 
un ricorso avanzato al tribu­
nale amministrativo regionale 
dal concessionari che sem­
brano però anche orientati a 
iltlrario. Ma U problema del 

« mare in gabbia » sembra 
sostanzialmente risolto. 

Il fatto nuovo In questa oc­
casione è anche la posizione 
assunta dal Ministero del­
la marina mercantile, che 
due anni fa sotto la pres­
sione dei concessionari, fat­
ta propria dal prefetto di 
Roma, fece una particolare 
deroga per il litorale della 
capitale, e di alcuni altri 
grandi centri, dalle norme ge­
nerali, permettendo 11 perpe­
tuarsi di assurdi privilegi, 
oggi non è Intervenuto, bloc­
cato anche daJla pressione 
fatta dal nostro giornale, dal 
comitati di quartiere e dal 
cittadini. 

Certo, risolto positivamente 
questo problema ne rimango­
no In piedi ancora molti e 
ugualmente gravi. Quelli In­
nanzitutto dell'Inquinamento 
del mare, delle spiagge libe­
re che fronteggiano quella 
città-quartiere che con 1 suol 
oltre centomila abitanti e di­
ventata Ostia, ridotte ad un 
letamalo o ad un misero lem­
bo di sabbia profondo soltan­
to pochi metri a causa del­
la erosione delle correnti. 
Quelli del grande ma insuffi­
ciente arenile di Castel Por-
ztano che quasi quotidiana­
mente nella stagione estiva è 
costretto a chiudere i cancel­
li e ad affiggere 11 cartello 
del « Tutto occupato ». 

Problemi gravi che vanno 
affrontati e risolti al più pre­
sto se si vuole davvero ren­
dere fruibile e godibile 11 ma­
re da tanti e tanti romani che 
non possono permettersi di 
andare a trascorrere le po­
che giornate di festa a chi­
lometri di distanza. SI tratta 
quindi di risanare una situa­
zione divenuta di giorno in 
giorno sempre più insoppor­
tabile, di tornare a fare di 
Ostia non soltanto una spiag­
gia popolata ma anche una 
spiaggia in cui si possa tra­
scorrere una domenica sere­
na di riposo. Dopo ore di fi­
la in auto sulle strade sem­
pre più intasate, o dopo le co­
de per prendere il metrò che 
collega la città con il lido, i 
romani non possono continua­
re a sopportare altri sacrifici 
e disagi per prendere un po' 
di sole, o per fare un bagno 
refrigerante. L'ordinanza sul 
mare libero se conclude un 
periodo, ne apre anche un al­
tro, non meno impegnativo. 

Roberto Roscani 

La CGIL-Scuola 

sulle bocciature 

a Guardavalle 
Il sindacalo nazionale Scuo­

la-CGIL ha diffuso un comu­
nicato in cui denuncia « 11 
comportamento della direttri­
ce della scuola elementare di 
Guardavalle di Calabria in 
cui nonostante una prima 
invalidazione degli scrutini 
della prima classe, sono stati 
comunque respinti ben 4 bam­
bini su 17 ». 

Tale episodio, afferma la 
CGIL-Scuola. « non è un fat­
to isolato, ma rientra in un 
quadro generale di inaccetta­
bile politica scolastica » e ri­
tiene che «si debba Intensifi­
care 11 controllo e la lotta di 
tutto 11 movimento sindacale, 
per eliminare 11 perdurante 
carattere fiscale e selettivo 
della scuola di base ». 

1 1 

L'INPS sul 

pagamento 

degli arretrati 
L'INPS, comunica che, in 

occasione del pagamento del 
rateo di pensione relativo al 
bimestre luglio-agosto 1975, al 
perifalonatl che riscuotono in 
luglio saranno corrisposti tut­
ti «11 aumenti migliorativi dei 

j trattamenti pensionistici. 1 
I predetti pensionati riscuote­

ranno cioè, cosi come e avve-
j mio per le categorie che han­

no riscosso in giugno, 1 Irnteo 
di pensione nella misura au­
mentai'.* e gli arretrati spct 
tanti d.ti 1 gennaio 1975 Ai 
pensionati con etneo lamiiiu 
re verranno altresì corrisposti 

I frli a^-segnl Jamlliarl nella 
| nuova misura e : relativi ar-
I relr.tti dal 1. lebbraio 1975. 
j Per ì pensionati di vecchiaia 
I della «estione del coltivatori 
j diretti, me^/.adrl se coloni, 
| è .stato, inne, eflcttuato an-
\ che l'adeguamento delle pen-
, slonl al trattamento mìnimo 

vigente per gli ex lavoratori 
dipendenti, adeguamento che 
dotorrp. Ripunto, dal l. lu­
glio 1975. 

Lettere 
alV Unita: 

Cambiare 
veramente dopo 
il 15 giugno 
C'ara Unita, 

è evidente che esistono gros­
se responsabilità di chi e sta­
to al governo dal 194? ad ogni 
ininterrottamente; e se anche 
non ci sono colpe dirette, cer­
tamente esistono gravi man­
chevolezze ed inerzia per non 
essere riusciti a debellare la 
violenza e a prevenire e scon-
figgere tanti episodi criminali 
di chiara matrice fascista. E 
che cosa e stato fatto perchè 
la (t democrazia i> fosse reale, 
vera, autentica, e non solo co­
moda e retorica parola da 
usare per condire i soliti di­
scorsi pre-elettorali? Demo­
crazia vuol dire libertà dalla 
fame e dal bisogno, salva­
guardia della dignità umana, 
possibilità di far valere il 
proprio diritto allo studio, et-
Attenta del sistema sanitario, 
giustizia fiscale ecc. Forse in 
Italia esiste oggi una demo­
crazia così concepita? Mi pa­
re di no; esiste piuttosto l'ar­
roganza e la protervia di cfti 
è al potere da tanto tempo e 
non vuole lasciarlo e vorreb­
be continuare a governare co­
me se non et fossero stati 
né il 12 maggio 1974 ne il 15 
giugno 1975. I cittadini però 
hanno capito come realmen­
te stanno le cose e che è l'ora 
dt cambiare, non tanto per il 
gusto di cambiare, come qual­
che uomo politico vorrebbe 
far credere, accusando gli ita­
liani di immaturità t di su­
perficialità, ma di cambiar» 
per assicurare prestigio « di-

Snttà all'amministrazione pub-
lica per mezzo di governi ef-

denti, seri, onesti. È che t co­
munisti siano all'altezza di ciò 
lo dimostrano i cinque anni 
di governo nelle regioni ros­
se dove non solo la fiducia 
net confronti dalla sinistra è 
stata confermata il 25 scor­
so, ma i suoi volt • i suoi 
seggi sono addirittura au­
mentati. 

ANTONIO BERTACCA 
(Viareggio'- Lucca) 

Cari compagni degl'Unità, 
a nome di tutti i compagni 

ungheresi residenti in Italia, 
porgo le più calorose congra­
tulazioni per il vostro clamo­
roso successo elettorale, che 
sta a significare la volontà del 
popolo italiano di rinnovare 
l'assetto politico del Paese in 
una visuale democratica e an­
tifascista. 

ILDILIO SZTAVROVSZKY 
(Pistola) 

Alla direzione dell'Unità. 
Castelftorentino antifascista 

e democratica ha conquista­
to il 7326 per cento dei voti. 
Una conquista, questa, dovu­
ta anche al sacrificio di quei 
compagni che durante il fa­
scismo sopportarono carcere 
e purghe, e che durante tutti 
questi annt hanno saputo in­
segnare ai loro figli e a tutta 
la nuova generazione i princi­
pi di unità e di uguaglianza 
che li animarono net duro pe­
riodo della tirannia fascista. 
Quindi il 73,26 per cento dei 
»o(i che Castelftorentino ha 
riportalo, non sono voti do­
vuti al malcontento generale, 
ma voti comunisti. E' per que­
sto che vi scriviamo, perchè 
il nostro giornale portato casa 
per casa dai nostri compagni, 
dedichi un piccolo spazio a 
questo paese, uno dei più rot­
ti d'Italia. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di compagni dt 

Castelflorentlno (Firenze) 

Al giornale del Partito Comu­
nista Italiano, l'Unità. 

Signori, noi siamo olandesi 
di Amsterdam in vacanza in 
Italia e abbiamo letto sull'Uni­
tà i risultati del vostro par­
tito. Tanti complimenti per il 
successo e saluti. 

T. FUZEELT 
(Lavico - Trento) 

Carissimi amici dell'Unità, 
sono un coltivatore diretto 

della provincia di Benevento 
che per la prima volta ha vo­
tato comunista alle elezioni, 
e spero dt restare su questa 
mia nuova linea politica il 
più a lungo possibile. Me lo 
auguro, perchè certamente il 
PCI come sempre saprà aiu­
tare radicalmente più di ogni 
altro partito il lavoratore dei 
campi secolarmente abbando­
nato al suo destino. Ancora in 
questo 197$ debbo vedere la 
gente dei campi in miseria 
e umiliazioni. Nella mia zona 
vi è malcontento; occorrereb­
be la ristrutturazione podera­
le per incrementare una agri­
coltura moderna ma nessuno 
ci dice se è possibile. Qui non 
vi sono poderi accorpati; an­
che se si vede una casa ru­
rale grande, i terreni intorno 
sono di cento padroni, per lo 
piii di gente non più conta­
dina, che abita altrove o al­
l'estero: e il povero disgrazia­
to agricoltore rimasto lì fa i 
conti con l'impossibile. 

GIACOMO RICCI 
(Circello • Benevento) 

Altre lettere di commento al 
risultati elettorali ci sono sta­
te anche scritte da Roberto 
ARGILLI di Genova-Sestrl, 
Salvatore CANU da Jemappes 
(Belgio), Remigio BALDAS-
SAR di Conegllano, Alfredo 
ALLEGRI di Firenze, Guido 
MARSILLI di Adria (che ha 
compiuto novant'annl e scri­
ve: « Sono lieto dt aver con­
tribuito col mio voto all'avan­
zata del PCI»), UNO STU­
DENTE di Solana (Pisa), Fio­
renza GUALTIEROTTI di Ro­
ma, Otello FONTANESI di 
Bagnolo in Piano (Reggio E-
milia). Rosario BARBERA di 
Bolzano, compagno SOFFIA­
TI di Sermìde (Mantova), 
Armando r*\RMEGC.IANI di 
Udine, Loiedana VICINI di 
Napoli, Armando LORENI di 
Roma, Angelo RIZZONI di 
Torino. 

Lotta contro 
la droga e 
l'emarginazione 
C'aro duettorc, 

ho letto con mici esse gli ar­
ticoli recentemente pubolicati 
dal nostro giornale sul proble­
ma della drooo e della sita dif­
fusione specie tra i giovani e-
marginali (lei quartieri ghetto 
alla periferia delle grandi me­
tropoli. Vivendo io m uno dt 
questi quartieri posso per 
esperienza diretta confermare 
la gravila del fenomeno e la 
sua progressiva, rapida espan­
sione. Non è raro ormai il ca­
so di spacciatori che tentano 
dt piazzare la propria n mer­
ce» anche all'esterno delle 
scuole medie inferiori. 

Negli articoli dell'Unità (ad 
esemplo in quello « Morire dt 
droga a Milano » di Massimo 
Cavallini, 24 giugno scorsoj 
si ponevano giustamente in lu­
ce le cause fondamentali delta 
diffusione della droga: emargi­
nazione sociale, caduta di mol­
ti dei Datori tradizionali, di­
sperazione, leggi assurdamen­
te punitive net confronti dt 
chi si droga, assenza di qua­
lunque forma di prevenzione 
e di assistenza, il ruolo svol­
to dal carcere e dal riforma­
torio, inefficienza nella batta­
glia contro le organizzazioni 
criminali che controllano il 
traffico ecc. 

Tutte queste analisi vanno 
tuttavia approfondite e preci­
tate con dati dt fatto e con 
precise proposte. Ciò anche 
allo scopo di superare rapi­
damente una grave contraddi­
zione. In molli quartieri peri­
ferici di varie città si e svi­
luppato un forte movimento di 
•massa che ha saputo condur­
re grandi battaglie attorno ai 
problemi dei servizi sociali. 
Si è trattato, nella sostanza, 
di una lotta contro l'emargi­
nazione che tuttavia non è sta­
ta in alcun modo in grado 
di impedire, e neppure di ral­
lentare, il progressivo diffon­
dersi della droga e di altri 
gravi fenomeni di degradazio­
ne «octaie connessi, appunto, 
all'emarginazione. 

Occorre dunque un impegno 
più specifico da parte nostra 
attorno a questo particolare 
problema. Ma per giungere a 
risultati concreti occorrono 
analisi ed indicazioni preci­
se. Ed è proprio in questa di­
rezione che ritengo decisivo il 
ruolo che il giornale saprà 
svolgere. 

L. T. 
(Roma) 

Il pianto e l'impe­
gno ricordando 
Jolanda Palladino 
Cari compagni, 

la morte ha colto Jolanda 
Palladino mentre Napoli e 
tutta l'Italia avvertivano che 
qualcosa finalmente era cam­
biato, che il corso della no­
stra storia stava subendo una 
svolta decisiva. La violenza 
cieca e indiscriminata di chi 
ha adottato l'odio per ban­
diera e la strage come tat­
tica politica, ha colpito an­
cora una volta. La vittima 
era una ragazza come tante, 
quasi mia coetanea (io ho 
solo 16 anni), intelligente, 
che credeva, con tutto l'en­
tusiasmo della giovinezza, a 
un ideale; come tante com­
pagne e compagni, ella non 

- si rendeva neppure conio, in 
W quel momento, che cosa m 
C concreto sarebbe mutato. Da-
*" t»an(i ai suoi occhi sventola­

vano le bandiere sìmbolo di 
libertà, accanto a lei la folla 

' premeva, esultante. Si senti-
* va parte di quell'umanità che 

t'avviava a varcare ì confini 
di una città, di una regione, 
per realizzare, unita, le aspi­
razioni dt un'intera nazione. 

Poi l'esplosione, il suo cor­
po avviluppato dalle fiamme, 
la tormentosa agonia, la mor­
te. Gli occhi ridenti di Jo­
landa Palladino sono stati 
per sempre spenti dalla vio­
lenza fascista, ma moralmen­
te slamo noi i colpevoli: l'ha 
uccisa il nostro permissivi­
smo, la nostra incapacità di 
stroncare la catena delle stra­
gi politiche. E' giunta l'ora 
dt cambiar» ouest'/talia dorè 
non esiste più tutela per la 
vita di ogni onesto cittadino, 
dove una forza occulta pro­
tegge chi ci massacra. E' ne­
cessario mutare, e subito, il 
modo dt governare; riacqui­
stare, come Stato, ti presti­
gio e la forza perduta, risa­
nare le istituzioni democra­
tiche in piena dissoluzione. 
Ed è questo che noi chie­
diamo al PCI. Soprattutto noi 
giovani, lo sono giovanissima, 
ma credo fermamente nelle 
forze del PCI, ora più che 
'mai. Sono sicura che dopo 
questo clamoroso successo 
delle forze dt sinistra. l'Italia 
si lascerà alle spalle tutto 
quello che sa di disfacimen­
to, per divenire così un Pae­
se Ubero e nuovo, 

ROSSELLA GIACALONE 
(Imperia) 

Vogliono fare 
i soldati e 
non le « serve » 
Cara Unità, 

svolgiamo II nostro servi­
zio militare di leva nella ca­
serma (t Vber » di Bolzano. 
Facciamo soltanto le serve 
dalla mattina alla sera. Il ser­
vizio di guardia è aumentato, 
laviamo piatti, puliamo came­
rate e cortile senza un po' di 
tregua. Ogni due settimane 
starno di guardia alla polve­
riera lontano dalla citta, sen­
za le necessità che riteniamo 
indispensabili. Abbiamo quasi 
l Impressione che la cosiddet­
ta ristrutturazione delle For­
ze armate debba ricadere tut­
ta su di noi. Agatungtamo che 
il rancio e scarso tsc non (Il 
quantità, sicuramente di Qua­
lità). Inoltre non mancano 
certe manifestazioni contro la 
nostra liberta tìi cittadini ba­
sii dire che non mollo tempo 
fa un sergente è stato denun­
ciato solo per aver partecipa­
to ad un comizio de! PCI. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni militari di leva 

(Bolzano) 

ANTONIO 
GRAMSCI 
Quaderni del carcere 

Edizione critica dell 'Untino 
Gramsci. A cura di Valentino 
Gcrratana 

Riprodotti integralmente 
nell'ordine ip cui furono 
scritti, i Quaderni consentono 
una nuova e più approfondita 
lettura dell'opera clic da 
trent'anni nutre la cultura 
mondiale. 
Filosofia e letteratura, 
riflessione storiografica 
e analisi politica, processi 
ideologici e strutture 
economiche sono gli aspetti 
di un'unica, grandiosa indagine ; 
conoscitiva. Quattro volumi 
di complessive pp. i.xviii-3369, ] 
L. ij ooo. 

MAOTSE-TUNQ 
Su Stalin e sull'Vrss 

Sciitti sulla costruzione del 
socialismo 1958-61: i testi non 
ufficiali della riflessione di Mao 
sull'esperienza sovietica. 
Introduzione di Gianni Sofri. '. 
L. 1600, 

PIER PAOLO 
PASOLINI 
La nuova gioventù 
Due cicli di poesie si inscguono 
e si interrogano a distanza di 
vent'anni. Una rappresentazione 
epica contadina, o anche il 
diagramma di un rapporto con 
la Storia ufficiale e attuale. 
L. 3000, 

ALBERTO 
ARBASINO 
La narcisata 
Lo sficnato «parlarsi addosso a» 
degli antieroi del demi-monde 
nella Roma dei tardi anni '30. 
L. 1600. 

PIETRO CHIODI 
' Banditi 
La guerra partigiana in un» 
cronaca-testimonianza di alto 
valore umano e civile. L. 2000. 

LUIGI MAGNANI 
Beethoven nei suoi 
quaderni di conversazione 
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DECINE di migliaia di giovani co­

munisti daranno vila domenica 
prossima a Reggio Emilia ad una gran­
de manifesta-zenne nazionale. Verran­
no da ogni regione, comprese quelle 
più lontane, ed anche dalle zone di 
emigrazione, e si ritroveranno nei tuo 
gin dei tragici e gloriosi fatti del lu­
glio '60, Ricorderanno, a 15 anni di 
distanzi», insieme ai cinque antifascisti 
reggini caduti sotto il piombo della 
polizia, tutti gli altri che a Palermo 
come a Catania, a Licata come a Ce 
nova e a Roma, pagarono un prezzo 
altissimo per non piegare la testa di 
fronte al risorgente neofascismo e al­
l'arroganza reazionaria. Nella catta 
che ha legato il suo nome a quello dei 
fratelLì Cervi, ricordare i caduti del 

luglio '60 significa riandare al passato 
per comprendere meglio il presente. 

A metà del cammino percorso dalla 
Liberazione ad oggi si verificò un fat­
to storicamente nuovo che segnò una 
svolta nel rapporto nuove generazioni-
antifascismo. Nella lotta per far fal­
lire il tentativo elenco-fascista la gio­
ventù democratica italiana, non più 
solo i giovani di sinistra e ristretti 
gruppi di attivisti, ma schiere di gio­
vani fino ad allora lontani dalla poli­
tica, riscoprirono il valore politico, 
l'attualità dell'antifascismo, sia come 
barriera per respingere unitariamen­
te ed isolare i tentativi nostalgici, sia 
come molla di ogni processo rinnova­
tore della società italiana. Si parlò non 
« caso di nuova Resistenza, non perché 
le questioni si riproponessero in modo 
identico a 15 anni prima, ma perché 
iniziava una fase diversa nel rapporto 
fra nuove generazioni e storia, ideali, 
patrimonio e attualità dell'antifasci­
smo, ohe segnava la sconfitta del di­
segno delle classi dominanti di seppel­
lire sotto i pesanti ricatti politico-ideo­
logici dell'anticomunismo la rottura 
ohe la Resistenza aveva segnato nella 
storia d'Italia. 

Pur evitando ogni forzatura a poste­
riori, ci pare di individuare proprio in 
quel periodo l'avvio del superamento 
di un isolamento in cui l'antifascismo 
era stato costretto, nel senso di una 
sua riduzione alle forze politiche di si­
nistra e alle forze sociali identificabili 
nei lavoratori salariati dell'industria e 
dell'agricoltura. E' da allora comunque 
che anche nelle scuole e fra gli stu­
denti si sono venute rafforzando le 
posizioni dell'antifascismo e che nuo­
vi rapporti unitari si sono costruiti 
fra la gioventù democratica. Si crearo­
no allora alcune delle condizioni poli­
tiche che hanno, da un lato, reso i mo­
vimenti di lotta della gioventù e degli 
studenti della fine degli anni '60, di 
versi, più consistenti e più efficaci in 
Italia rispetto ad altri paesi: e dall'al­
tro lato hanno permesso un rapporto 
positivo, e comunque non antagonistico, 
al di là delle punte critiche, fra nuove 
generazioni e movimento operaio. 

DOPO LA GRANDE vittoria del 15 
giugno, è certo che la manifesta­

zione avrà anche il carattere di festa: 
ci saranno, infatti, tra i partecipanti 

giovani delle città, delle Provincie, 
delle regioni dove il nostro Partito è 
avanzato fino a soprawanzare la DC. 
dove si possono oggi costruire nuove 
intese unitarie e popolari. Nelle cifre 
di questa grande avanzata c'è anche 
l'impegno, l'intelligenza, il lavoro dei 
giovani comunisti. Essa esprime anche 

. il coronamento delle battaglie antifa-
; «ciste e antimperialiste di questi anni, 

della lunga lotta per la conquista del 
; diritto di voto ad diciottenni, della 
•r grande e fruttuosa esperienza di mas-

• sa delle elezioni nelle scuole e nelle 
, Università. 

s E' storia recente, sono anni in cui 
i ' non è stato facile far fronte a situa-
•• zioni sempre nuove, di grande tensio­

ne, in cui, soprattutto per 1 giovani, 
, poteva sembrare che ogni scontro fos-
! se quello decisivo. Con il risultato elet-
' torale vediamo oggi che la grande 
- maggioranza dei giovani è all'interno, 

'. e con una sua funzione positiva e di­
namica, della corrente di rinnovamen­
to che scuote la società italiana. Il rap­

ii porto fra i giovani e il Partito è anda-
- to progressivamente consolidandosi e 
.pone naturalmente problemi di natura 
Jpiù complessa. Anche oggi, come nel 
! '60 e nel '68-69, in situazioni tanto di-
f verse fra di loro, c'è sul tappeto la 
•(questione della direzione e della ege-
ì monta da esercitare su una nuova ge­
ne raz ione nella lotta per avanzare nel-
•j la democrazia verso il socialismo. Ma 
' a differenza del passato ci sono p.ù 
I «Iti livelli di partecipazione dei giova-
Ini all'iniziativa politica, c'è una conti-

. [nuità maggiore, un intervento più artico-
j lato, mentre i problemi del lavoro, del-

; ' lo studio e dell'avvenire sono resi più 
;' drammatici e gravi dalla crisi più lar-
| ,ga e profonda del Paese. 

; i Arricchire con l'intervento organizza-
; i t o della gioventù il tessuto democratico 

f italiano; costruire un rapporto nuovo. 
'(positivo fra movimento operaio e de-
I" mocratico. istituzioni democratiche — 

Comuni, Province, Regioni — ed ogni 
3 momento di ulteriore decentramento: 
|5 ecco in sostanza ciò che intendiamo per 
\ costruzione di una nuova democrazia, 
C ecco perché il legame con l'antifusci-
. smo di 30 e di 15 anni fa non si rivela 

formale ma concreto. In esso infatti vi 
, è la 'molla per il rinnovamento socia-

,1" le. oltre che morale e politico; nello 
sviluppo progressivo della democrazia 

l e nella sua capacità di risolvere i prò-
» blemi delle masse è visibile la sconfit-
• ta definitiva di ogni ipotesi reazionaria 
i e fascista. 

'!' 

NON E' UNA strada facile da per­
correre, occorre una mobilitazione 

eccezionale. Perciò la manifestazione 
sarà anche un momento di lotta, nel 
quale accanto al tema generale di una 
svolta democratica troveremo la piat 
ta forma, gli obiettivi dell'iniziativa di 
massa che la FGCI, assieme al Partito, 
è andata precisando anche durante la 
recente campagna elettorale. 

Accanto ai lavoratori reggiani, ac­
canto ai compagni della FGCI che [iali­
no già compiuto importanti esperien­
ze in questi ultimi anni, sarà al noitro 
fianco domenica prossima una nuova 
leva di giovani e ragazze: quelli che 
hanno conosciuto ì comunisti e sono 
diventati comunisti negli ultimi mesi, 
nel corso della campagna elettorale. 
Come nel luglio '60 furono tanti i gio-' 
vamssimi che sbarrarono la porta al 
tentativo cterico-fascista, cosi nel iu 
gito '75 immense sono le nuove energie 
che scendono in lotta per cambiare 
davvero, per voltare pagina, perché con 
il loro impegno politico abbia 111./..0 
una nuova stagione della democrazia 
italiana. ' 

Renzo Imbeni 

1960 -1975: quindici anni di lotte 
che hanno aperto una strada nuova 

Il rinnovamento 
del Paese 
cammina 
con i giovani 

Sconfitta nel 53, delusa nelle sue 
speranze di rivincita nel 58, 

la DC sceglie nel luglio 1960 la via 
del colpo di Stato - Tambroni, 

presidente del Consiglio, tenta la 
legittimazione del neofascismo. 

Un sussulto democratico e antifascista 
scuote tutta l'Italia e impegna le giovani 

generazioni in grandi lotte in difesa 
della libertà - Il governo appoggiato 

dai fascisti oppone la violenza e 
l'eccidio a Genova, Reggio Emilia, 
Roma, Licata, Palermo e Catania. 

Ma il sacrificio dei caduti, dei feriti, 
degli incarcerati non è vano. 

Tambroni è spazzato via assieme 
al clerico-fascismò - Domenica, con 

una grande manifestazione nazionale, 
la FGCI celebrerà a Reggio Emilia 

il XV anniversario (qui a fianco 
la riproduzione del manifesto) 

Le «magliette a strisce» sono entrate nella stori 
Come la generazione del 60 si mise all'avanguardia dell'antifascismo - Disse Togliatti alla Camera: « All'affermazione di questi ideali i giovani colle­
gano ciascuno le proprie questioni, del salario, del posto di lavoro, dell'avanzamento, della lotta contro l'ignoranza e la miseria » - I compiti attuali 

Così si rivelarono 
Il « maggiore avvenimento » della nostra storia recente 
bile discorso di Carlo Levi a Reggio Emilia 

Un memora-

Tutta l'Italia conosce le testimo­
nianze, non vi sono dubbi o incer­
tezze sulla verità: un popolo pacifi­
co e consapevole, uomini pieni di co­
scienza dello Stato, difensori equi­
librati degli istituti della democra­
zia nel giusto esercizio del loro di­
ritto, che è un civico dovere, ven­
nero assaliti inermi. In quel giorno 
di luglio gli uomini del popolo erano 
qui a chiedere con voce onesta e 
pacata che cosa? Libertà per l'Ita­
lia, il suono della ragione, il suono 
umano della nostra lingua: la rispo­
sta la sentite ancora nelle vostre o-
recchie: l'abbiamo sentita tutti. 

Le ragioni immediate che hanno 
mosso l'Italia, il progettato congres­
so del MSI, a Genova, la politica de) 
governo Tambroni. per quanto im 
portanti e gravi, persuppongono e 
rivelano una crisi di fondo giunta 
ali? sue estreme manifestazioni. Una 
crisi profonda e grave non risolta 
ma appesantita e l'alta p.ù sensibile 
e pericolosa giorno per giorno, e t.i.e 
da toccare tutti i campi della vita, 
tutti gli strati della popolazione, in 
mixlo che si sono trovati insieme ad 
affermare la necessità di un Cam 
b.amento rinnovatore, le forze p.ù 
diverse, delle più diverse regioni di 
Italia, nelle città, nei paesi, nelle 
campagne. 

Li abbiamo per ora fermati, ab­
biamo riportato per ora e in parte 
l'ordine della legalità nel nostro Pae­
se. Abbiamo impedito lo svilupparsi 
di un processo di totale rovina dello 
Stato. Il congresso di Genova non si 
è svolto. Tambroni è caduto e i suoi 
successori debbono riconoscere che 
la sola fonte positiva del loro potere 
è stata la volontà popolare, la spin­
ta del popolo. 

Un poeta contadino morto prima 
dei trent'anni. espresse questo sen­
so del movimento popolare. Rocco 
Scotellaro era il suo nome: « E /al­
lo giorno siamo entrati in gioco an­
che noi, con i panni e le scarpe e 
le Iacee che avevamo ». E' un mo­
vimento universale eli uomini che 
entrano in gioco anche loro con i 
panni e le facce. Poi interi Paesi, 
centinaia di milioni di uomini dap­
pertutto, entrano nella storia con le 
loro facce nuove ed antiche, le loro 
lingue nuove, le antiche parole, e 
il popolo italiano è con loro, è sulla 
stessa strada, si muove ed agisce 
nello stesso grande movimento che 
va cambiando la civiltà nel mondo. 
Sono gli uomini nuovi e sono i gio­
vani, è la nuova generazione che nel 
nostro Paese si è rivelata nei giorni 
di luglio: inattesa, impreveduta, co­
raggiosa, capace. 

Fu questo forse il maggiore avve­
nimento della nostra storia recente. 
Non sono soltanto dei figli che ri­
petono fedelmente e riprendono una 
tradizione lasciata dai padri. Sono, 
questi giovani, degli uomini autono­
mi con caratteri nuovi, differenzia­
ti, diversi, sono i ragazzi di Palermo, 
sono gli operai e gli studenti di Ge­
nova, sono i giovani operai di ogni 
parte d'Italia che danno un senso 
nuovo alla lotta sindacale, che af­
fermano la necessità e il diritto dello 
sciopero politico, sono i giovani sen­
za ricordo di servitù, con la volontà 
di essere uomini. Con loro la nuova 
Resistenza è cominciata. Milioni di 
uomini delle città e delle campagne 
si affacciano alla vita, la creano a 
propria somiglianza con il coraggio 
della libertà. Non ci fermeremo più. 

Carlo Levi 

Questi brani del discorso 
che Carlo Levi pronunciò a 
Reggio Emilia nel trigesimo 
dell'eccidio e altra documen­
tazione che appare in questa 
pagina sono tratti dal libro 
di Giulio Bigi « I fatti del 7 
luglio» edito dalla Libreria 
Rinascita di Reggio Emilia. 

Giugno-Luglio 1960. Un impetuoso 
moto operaio, popolare, giovanile scuo 
te l'Italia. Tramonta un'epoca, quella 
dell'immobilismo centrista; viene spaz 
zato via il tentativo di uscirne a de 
stra. con il governo clerico-fascista di 
Tambroni. L'uomo politico marchigiano 
aveva costituito una sorta di « governo 
d'affari », composto di soli democri 
stiani. che l'B aprile, alla Camera, era 
passato con il voto determinante dei 
deputati neofascisti. In seguito alle di 
missioni di tre ministri, Tambroni fu 
costretto a dimettersi l ' i l aprile: ma 
dopo un fallito tentativo di Fanfani. 
Gronchi, allora Presidente della Re 
pubblica, con una decisione gravissi 
ma anche sotto il profilo costituzionale 
rinviò al Senato Tambroni che ottenne 
la fiducia con la stessa maggioranza 
della Camera. I fascisti erano divenuti 
forza di governo, ed ai primi di luglio 
tentarono, con il congresso nazionale 
del MSI a Genova, la grande mossa. 
« Si trattava, per il partito fascista — 
disse Togliatti alla Camera il 12 luglio 
— di cessare di essere una entità tra 
scurabile'per diventare, attraverso una 
sfacciata manifestazione di forza, eie 
mento determinante nella direzione pò 
litica del Paese. Per questo i capi fa­
scisti scrivevano fin dal giugno nei 
loro giornaletti: " Decidemmo di por 
tare il fascismo alla luce del sole, con 
una sua classe dirigente, con l'imme­
diata detenra'nazicne di partecipare al 
la vita politica del Paese". Questo era 
il proposito ». 

Ma questo proposito viene stroncato 
sul nascere. I fascisti calano in massa 
a Genova, città medaglia d'oro della 
Resistenza. Hanno la sfrontatezza di 
chiamare a presiedere il loro congresso 
il criminale Basile, responsabile della 
deportazione in Germania di migliaia e 
migliaia di proletari genovesi. Genova 
scende in piazza. Scioperano compatti 
i portuali, i lavoratori delle fabbriche, 
alla Casa dello Studente gli studenti si 
incontrano ccn i professori antifascisti 
e i comandanti partigiani. A Piazza 
De B'errari la Celere aggredisce mi 
gliaia di manifestanti, in massima par 
te giovani, che rispondono con com­
battività e fermezza. Giovani: sono le 
« magliette a strisce ». la generazione 
de) '60. Dirà, nel pieno ancora del mo 
to genovese, Gelasio Adamoli. presti­
gioso dirigente della Resistenza e dei 
lavoratori genovesi: « L'onti/ascismo 
è un grande ideale, e come lutti gli 
ideali ha bisogno di un'avanguardia. 
E' con commozione e con fierezza che 
noi diciamo die la gioventù d'oggi è 
stata e sarà l'avanguardia capace di 
portare avanti la grande battaglia pei 
il rinnovamento democratico del Pae­
se ». Con fierezza. Nuova Generazione, 
settimanale della gioventù comunista, 
annuncia che a Genova, durante le 
giornate di battaglia, 2Ó0 giovani chic 
dono la tessera della FGCI. 

Il moto si estende. A Licata, duran 
te una manifestazione antifascista e 
per il lavoro, la polizia spara, e un 
giovane disoccupato. Vincenzo Napoli, 
viene assassinato. A Roma, il 6 lugbo, 
il Consiglio federativo della Resisten 
za indice una grande manifestazione 
antifascista, a Porta S. Paolo. Selvag 
già l'aggressione poliziesca, dura la 
risposta dei lavoratori e dei giovani. I 
quartieri di Roma popolare e antifa­

scista vengono rastrellati, casa per ca­
sa, fino a tarda notte. Centinaia i fi-
riti, gli arrestati, i fermati. Il 7 luglio. 
Reggio Emilia. Muoiono, falciati dal 
piombo della polizia di Tambroni, par­
tigiani combattenti e ragazzi di venti 
anni. I loro nomi — Ovidio Franchi 1!) 
anni, Lauro Farioli 22, Afro Tondelli 
36, Emilio Reverberi 39. Marino Serri 
•Il (si ebbero inoltre 21 feriti gravi fra 
i manifestanti e 21 arresti, mentre tra 
i poliziotti i feriti furono 5 per contu­
sioni) — sono tramandati alle future 
generazioni di rivoluzionari, di demo 
oratici, di antifascisti, da un canto an­
tifascista. «Per i morti di Reggio Emi­
lia », che entra nel patrimonio politico 
della gioventù italiana come i Bandie­
ra Rossa t e i L'Internazionale »: « So­
no morti sui vent'anni, per il nostro 
domani, son morti come vecchi parti­
giani... ». 

Merzagora, allora presidente del Se­
nato, propone il giorno successivo una 
tregua di quindici giorni. Il governo or­
dina alla RAI-TV di non dare notizia 
della proposta: poclie ore dopo, a Pa­
lermo e a Catania, quattro lavoratori 
cadono assassinati dalla polizia. Qui 
il moto antifascista si coniuga alla lot­
ta per il lavoro, lo sviluppo, la fine 
della rapina monopolistica, tragico con­
traltare del « miracolo economico » fi­
glio della restaurazione capitalistica. 
Giuseppe Malico, Andrea Gangitano. 
Franco Velia sono i nomi dei caduti di 
Palermo. Ti morto di Catania è un ra­
gazzo di 20 anni. Salvatore Novembre, 
che lavorava da quando ne aveva G. 
militante della FGCI. Si era sposato 
quindici giorni prima, e aveva subito 
dovuto lasciare la moglie diciassetten 
ne per andare a Catania a cercare la­
voro. « A sei anni andò via da casa 
per sfuggire la miseria, ce lo ridanno 
a venti anni morto*, diranno i genito­
ri. In piazza, ci sono i «carusi » di 15 
16 anni. « bambini strumentalizzati dai 
comunisti ». non avrà vergogna di af­
fermare Tambroni. Sono anche loro 
parte .attiva della riscossa unitaria del 
la gioventù italiana, innanzitutto dei 
giovani operai, i primi a scendere in 
piazza perché nel loro ambiente .socia­
le, politico, perfino familiare avevano 
da sempre respirato l'odio verso il la 
seismo, l'aspirazione all'emancipazione 
del lavoro. Come i giovani studenti, che 
in anni nei quali la Resistenza a scuo­
la era un tabù, a migliaia erano accor­
si alle lezioni sulla storia dell'antifasci­
smo organizzate nei teatri delle maggio 
ri città italiane. 

Disse allora l'attuale ministro degli 
Interni. Gui, che si trattava di i irre­
sponsabili ventenni ». smentendo dura 
mente — certe usanze nel partito di 
Fanfani .sono antiche! — i giovani de­
mocristiani che assieme ai giovani co­
munisti, socialisti, repubblicani, radi 
cali, socialdemocratici erano scesi in 
campo contro il fascismo. E invece, 
questi « irresponsabili ventenni » era­
no l'avanguardia e il segno profonda 
di un'Italia che cambiava. « Vi siele 
nini chiesti — disse Togliatti alla Ca-
nv*ra — perché queste migliaia di gio­
vani non ancora appartenenti a nessu 
na organizzazione politica qualificata... 
prendono parte con tanto slancio ed 
entusiasmo alla lotta contro il fasci 
smo, per affermare gli ideali della Re­
sistenza?... Alla affermazione di que­

sti ideaci (\uesti (lìoranì allegano, cia­
scuno le questioni proprie, del salano, 
del posto (h lavoro, dell'avanzamento, 
della lotta contro le discriminazioni, la 
ignoranza. In vaseria. Una profonda 
volontà democratica li penetra e ani­
ma tutto il popo'o. La gioventù vuole 
vivere meglio, vuole essere rispettata, 
vuole che lo vita economica e pollina 
del Paese velina rinnovata sccondfj i 
prìncipi della nostra Costituzione ». 

Le nuove gaier.izioni. quindi scende 
vano in caniixi. E non si può cerio ili-
re che sul finire degli jnni "50 foss< ro 
in molti ad avere fiducia nella giove-i 
tu. Se l'ampiezza e il carattere radi­
cale del moto giovanile sorpresero in 
parte perfino ParUU) e FGCI. che d,rc 
delle altre forzi' politiche, e di Celti 
« osservatori culturali »? Un giud./ o 
per lutti, quello del sociologo Cnmil.o 
Pelizzi, comparso sul * Messaggero -
del 2 febbraio 11)39. a curonamenlo di 
un'inchiesta sulle nuovo mneraziun.: 
* La figura dominante è quella eie] pie 
colo borghese..., con una certa bana'o 
e piatta valutazione di senlimcnu... c'è 
mancanza di forti irl'.ililà.. hi gen 
rale è una giuvenlù che desia jxiclie 
preoccupazioni, chi- ispira sciti-so in; • 
resse e che non dà l'impressione di i. 
serbare grandi sorprese *-. 

Alcuni di questi giovani, eli.- si voi • 
vano ispirati al ^classico t .uhe di. 1 
popolo romano » cadranno, di il ad un 
anno, per sbarrare la strada al fasti 
smo: la rivolta di una gen -raz.one --
quella, si disse allora. d.-1'.i «nuota 
resistenza » — valse a<l api' re la stra­
da non solo ad una swtlta pral'onda ne! 
la vita politica d.-l Paese iTambroni è 
cacciato via, .n /:a l'aticosaniiiite .1 
centro-sinistra), ma alle lol'i. al'.-
esperienze originali, alla credula de 
mocratica. ed anche al i:\iv.ul.o poli 
tico e ideale delle g.-n 'raz.an siiccr-
sive, al loro difficile ine.nHra e in A 
patrimonio sUcun del mo\ imi m > «p • 
raio e del suo parlilo- di awiireu.ìrdii'. 

Quindici anni dopo, toni.amo a Reg 
g,o Emilia, nella piazza dove caddero 
assassinati i nostri coinpag.i.. i nosti i 
fratelli, Torniamo a Reggi) do;xi una 
grande vittoria e dopo uno storico in­
contro tra le nu ive e nuovissime gè 
nerazioni e il PCI, quando poss.am i 
affermare — senza boria, ma con Bi­
gione — che larga p.u-te d: quel diva 
rio, che si è mantenuta lungo tulio il 
corso degli anni 60 e nei primissimi 
anni 70 tra la protesta sociale, le as;i. 
razioni ideali, la domanda politica de' 
le nuive gener.i/.ion. e il Parlilo de'la 
classe operaia, si colma, che la si'1 

venlù è in prima linea nella 1 'Ita per 
clan- corpo ad una nuova tappa della 
rivoluzione democratica ed ant.fasc. 
sin. della rivoluzione italiana. Decine 
di migliaia di giovani comunisti an­
dranno il 7 luglio a Reggio Emilia non 
per celebrare un rito commemorat vo, 
ma per guardare in avanti, alle nuove 
battaglie che ci attendono, ccn l'orgo­
glio e la fierezza di chi milita e lotta 
nell'organizzazione che fu alla testa 
del « sussulto democratico » del luglio 
I960, che pagò col sangue dei suoi m.-
litanti la fedeltà alla causa della classe 
operaia, della g„»venUi, dei popolo. 

Paolo Franchi 
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Dalle «cronache» delle classi 
un modo nuovo di far scuola 

Il grande successo della nosfra inchiesta «tutta scritta dai bambini» - Arrivano decine di lettere ogni giorno - «Le nostre storie», notevole contributo autobiografico di ragazzi meridionali e veneti in Piemonte 

L« « cronache » dei bambini por l'in-
«htesili su « Quell'anno a scuola » stan­
no arrivando in redazione ogni giorno 
a decine e decine o l'afflusso coni straor­
dinariamente numeroso teitimonia il 
grande interesse che questo nuovo argo­
mento ha suscitato fra ragazzi, genitori. 
Insegnanti. 

L'anticipo della data in cut è stala 
lanciata l'iniziativa ha fatto si che per 
la prima volta siano arrivati anche nu­
merosi lavori delle classi. 

Diciamo subito che si tratta di mate­
riale di grandissimo interesso o la deci­
sione di dedicargli questa prima puntata 
dell'Inchiesta ò dettata dal desiderio di 
far conoscere, proprio come premessa 
alle « cronache » individuali che pubbli­
cheremo successivamente, questa parte 
collettiva che ha un vaiolo esemplare. 

K*emploro di ciò che la scuola, nono-
atante la sìtua/iono critica nella quale 
•i trova, potrebbe essere o purtroppo 
non è, salvo in rarissimi casi; di quanto 
bambini e ragazzi potrebbero ricevere 
dalla scuola in termini di maturazione 
di personalità; di conquista di autono­
mia, di nascita e sviluppo di interessi» di 
socializzazione e di impegno civile e de­
mocratico e che purtroppo non ricevono 
che raramente; di come insegnanti, che 
pure lavorano fra mille difficolti ed osta* 

coli, r ierano a « costruire y> una scuola 
nuova, profondamente legata al mondo 
che la circonda, aperta a contributi ester­
ni ricchi e molteplici, eloquente testi-
moninn/a d'accula contro la scuola, osti­
le, arida, elio certo forzo politiche vor­
rebbero imporro a modello. 

Far discendere da questo la convinzio­
ne cho la scuola può essere a salvata » 
sul terreno del volontarismo individuale 
anziché su quello della riforma, sul mo­
dello dello K isolo felici » anziché su 
quello della sperimentazione di massa 
sarebbe un grave errore. 

Ma errore sarebbe anche non dare tut­
to il risalto che meritano (davvero gran­
de) a queste esperienze dì classi dove 
l'impegno culturale dei maestri si è 
accoppiato in straordinaria, positiva com­
mistione al contributo sociale dei geni­
tori, alla partecipazione degli alunni, 
ni In collaborazione consapevole degli 
« operatori » esterni, operai, amministra­
tori pubblici, conladini, professionisti. 

Una scuola nuova è dunque possibile 
e alla sua costruzione va l'impegno di 
tutti i democratici ed in particolare de­
gli organi collegiali ai quali la grande 
vittoria delle sinistre del 15 giugno apre 
un terreno di lavoro e di iniziativa uni­
taria più fertile e ampio. 

Marisa Musu 

LA V DI CASTIGLIONE 
(TORINO) 

« Siamo contenti 
della scuola » 

Vittorio Capone, Renata e Giusep­
pe Loré, Gabri Mina, Mario Vlttone, 
Angelo Pedrinelli. Luigi Beltramt 
fanno la V elementare all'istituto 
« Vlllachtara » a Castiglione (Torino). 

Assieme alla loro maestra, Ales-
fandra Basaglta. ci hanno mandato 
tre lavori collettivi • « Le nostre sto­
rie » in cui ci raccontano chi sono; 
« Vlllachiara », II loro giornalino e 
« Le nostre poesie » 

Sono tutti ragazzi meridionali o 
veneti, dai 13 ai 16 anni, e la scuola 
finalmente quest'anno II ha tolti dal-
l'holamento e dall'umiliazione. 

Ci scrivono' «Cara Unità, a scuola 
ti leggiamo sempre, cosi stamattina 
ci slamo accorti della tua Inchiesta e 
Abbiamo deciso tutti noi ragazzi di 
partecipare. 

Veniamo a scuola a Villa chiara in 
collina, vicino Torino Slamo contenti 
della scuola e dell'ambiente tn cui 
viviamo, ci sono le piante, e alle­
viamo anche gli animali, conigli e 
galline e coltiviamo l'orto. Quest'an­
no In classe abbiamo parlato dt mol­
te cose, del Vietnam, di Ho chi min, 
della Resistenza In Piemonte e a To­
rino; abbiamo (atto del libri: questi 
non possiamo mandarteli, cosi abbia­
mo deciso di mandarti le nostre sto­
rte. 1 nostri ritratti, le poesie e 11 
nostro giornalino, sperando che plac 
ciano molto anche a te perché a noi 
piacciono molto CI fai un saluto a 
rorrebracclo? Ciao » 

t.e storie del ragazzi di Vlllachiara 
tono tristi, drammatiche, amare: do­
vrebbero essere stampate e fatte leg­
gere a tutti. Forse, così, moltissimi, 
tutti quelli che ancora non capisco­
no, capirebbero perché vogliamo una 
scuola le una società) diversa. 

Rimarrebbero solo quelli che non 
vogliono capire perché non gli con 
viene, ma allora sarebbero pochi e 
sarebbe facilissimo metterli da parte 
in modo da impedirgli di continuare 
a nuocere. 

• LA STORIA DI MARIO 
Mario è veneto, viveva tn una casci­

na con le galline e i coniglt e il papà 
« seminava le carote, l 'Insalata, 11 
rosmarino, la cicoria e ha piantato 
la vite e 1 piselli, 1 fagioli. 1 cavoli. 
11 prezzemolo, le patate e le rose e 
le margherite e la salvia ». La mamma 
d'alate «andava a fare la mondina 
nelle risale, rimanevamo soli lo con 
p ipa , mio papa faceva da mangiare 
anche per me, lavava 1 panni, non 
andava mal al bar. Quando mia mam­
ma arrivava, ci portava 1 soldi, face­
vamo festa mangiavamo la pasta-
se utta ». 

Ma poi il lavoro era troppo poco 
per campare e la famiglia è emigrata 
In Piemonte Mario continua: «sono 
andato a scuola un anno, ma non mi 
piaceva, perché non sapevo scrivere 
e lo maestra diceva che non sapevo 
n'ente e urlava forte " Somaro ". Io 
piangevo, non capivo cosa diceva 
parlava In Italiano, lo ero veneto I 
mici compagni non mi parlavano». 

• « ESSERE LIBERI E NON FER­
MARSI MAI » 

Un verso dt Giuseppe- «Anche 11 
vento che fa Increspare / lo onde 
•ombra che mi porti lontano»; 

dt Luigi: «Essere Uberi, correre per 
1 prati e / non fermarsi mal »; 

di Vittorio: «Dalla finestra vedo 
troppo verde Vorrei / poter dlpln 
«ere gli alberi / e le foglie di rosso 
• di giallo»; 

di Gabri: «MI place la pioggia, lo 
esco con U mio / ombrello a fiori, 
•rancio / e verde»; 

di Mario' «Ho caldo, sono sudato / 
Io ho sognato 11 mare, ho sognato 
/ le barche, sembrano delle / far­
falle che volano»; 

di Renata- « Io vorrei essere libo 
ra / non morire mal» . 

dt tutti: « E' maggio / Sul pendio 
della collina sono / fiorite le gagg'c 
/ Sono delle macchie bianche In / 
mcvzo a tanto verde / Il vento ci poi 
te 11 loro profumo / nell'aria » 

LA II F DI BRESSO (MILANO) 

«Favorirei bisogni 
di simpatia e 
di amicizia» 

del loro giornalino di classe che si 
chiama « Le cavallette », 

I testi di Gino Zanella, Isabella 
Funari, Patrizia Jtadeglia, Sergio 
Gussoni, Massimo Carapelle, Nino 
Meiiano, Angela Centorrino, Patrizia 
Volpe, Alessandra Pacchiarini, Gian­
luca Piccolo. Silvia Trivieri, Arcan­
gelo Pellecchia, Giovanna Di Giglio, 
Alessandro e Sergio lacheltni, Ste­
fano Pollante. Sonia Pominl, Mas­
simo Dall'Asta, Vincenzo Zavaglia, 
Marina Gabetta, Vito De Vietro e 
Igor sono straordinariamente effi­
caci e danno una testimonianza pre­
cisa non solo del tanto e buon la­
voro fatto durante l'anno scolastico, 
ma anche, come giustamente scrive il 
maestro, « del clima disteso » che si 
è realizzato nella classe e che ha 
permesso « ad ogni alunno la mani­
festazione della propria personalità ». 

« Ho cercato — aggiunge l'inse­
gnante — dt favorire i bisogni di sim­
patia, di amicizia e dt ogni manife­
stazione che trascendeva l'interesse 
montico e privato, anche se perman 
gono tendenze egoctntristlcne». A 
noi sembra che il materiale della II 
F dimostri ampiamente che gli sfor­
zi del maestro hanno avuto successo. 

1 testi, come dicevamo, sono tutti 
vivaci, veri e bellissimi, e meritereb­
bero di essere pubblicati tutti e per 
intero Nell'impossibilità di farlo per 
mancanza di spazio, ne riproduciamo 
tre a rappresentare anche gli altri, 
pure ugualmente meritevoli e interes­
santi. 

• « IL PRIMO GIORNO DI 
SCUOLA MI SONO IMPRES­
SIONATA » 

Patrizia racconta- «I l primo giorno 
di scuola mi sono Impressionata, per­
ché appena entrata 11 maestro ha da­
to la mano a tutti per salutarci. Il 
primo giorno non ci ha fatto scri­
vere quasi niente. Il secondo giorno 
non era più Impressionata perché 
mi ero già abituata e non era più 
impaurita. Dal primo giorno sono 

s ta ta chlacchleratrlce ». 

• « MOLTO GRASSO CON GLI 
OCCHIALI INSOMMA UN SI­
GNORE INNOCUO » 

Ed ecco il testo di Massimo- «Sono 
contento di aver conosciuto un pit­
tore, un amante della natura come 
il signor Athos II signor Athos è un 
bravo signore e quasi un mago perché 
nessuno riesce a fare capolavori come 
lui. Il secondo Incontro è quello con 
11 Direttore. Molto grasso con gli oc­
chiali Insomma un signore innoquo. 
In aula abbiamo conosciuto il gui­
datore del pullman con sua moglie 
Certe volte anche la dottoressa e 11 
dottore vengono a trovarci per discu­
tere con noi. Poi è venuta Lorlta, ami­
ca di Moogol, che ci ha portato « Le 
allettanti promesse ». 

• « ANCHE SE V A D O Al GIAR­
DINI N O N M I DIVERTO CO­
ME A SCUOLA» 

E, per ultimo, dò che scrive Vito-
«Quest 'anno a scuola ci sono state 
troppe feste Anche se vado ai giar­
dini non mi diverto come a scuola 
10 vorrei che la scuola durasse di 
più e anche di pomeriggio Chledorò 
ni bidello se può cambiare orarlo. 
11 maestro mi vede sempre In giro e 
mi dice di andare In casa, ma che 
vado a fare?». 

LA IV C DI CASALOTTI 
(ROMA) 

Una classe che 
lavora bene 

Gii alunni della 11 F della scuola 
elementare dt Bresso (Milano) hun 
no dedicato all'argomento della no 
atra inchiesta un numero bocciale 

Dalla borgata Casalotti di Roma, I 
bambini della IV «C» ci ftanno man 
dato le loro cronache. 

Le hanno scritte Amedeo Ferrari, 
Antonella Cusano, Rita Grosso, Fausto 
fiorini, Sandro Cturleo, Sara Mangile 
sta, Fabrizio Barcaccia, Annabella Sa 
la, Mario Coletta, Alida Moretti, Mau­
rizio Basile, Marco Del Sordo, Maria 
Travisano, fioretta Dt Franceico, Do-
7iienico D Alessio, Dario Pascale, Ro 
berlo Capomagt. Rossana Rotondi, 
Alessandro Luminari, Maurizio Olii 
la, Giacinta Protetlt. Sandra Del Piz 
zo, Fabrizio Cini, Roberto Capomagt 

Dalla lettura dei testi viene fuori la 
vita di una classe interessata e «lun 
ce, molta verso l'esterno (molte le 
cronache sulla Resistenza, sulle visite 
ai musei, sull'inquinamento, ecc>, ma 
anche impegnata tn un latto impor 
tantissimo per t rapporti interni del 
collettivo (l'entrata in classe di un 
nuovo compagno proveniente da un 
collegio e praticamente respinto da al­
tre classi) impostato, grazie evidente­
mente all'opera dell'insegnante e alla 
collaborazione delle lamiglie, ad acco­
gliere il «diverso» anziché ad emar 
glnarlo, a comprenderne le ragioni an 

La fucilazione del partigiano Angelo Gigante vista dagli a 

ziché a condannarle. Un'ottima Jezio 
ne di pedagogia e di democrazia, alla 
quale ci displace di non poter dedica­
re tutto lo spazio che merita. 

Non potendo pubblicare tutte le 
«cronache», eccone solo quattro, in 
rappresentanza dell'intero collettivo 
della IV «C». 

• « QUANDO GESÙ' HA FAT­
TO CAMBIARE IDEA A SAN 
PIETRO » 

Scriue Roberto: « A me place molto 
la religione perché parla di Gesù 
Quando Gesù ha fatto cambiare idea 
a San Pietro. Il quale stava pregando 
e vide un lenzuolo che volava nel cie­
lo e che c'erano degli animali per 
mangiare. Però c'era quelli che gli 
ebrei mangiano e sono chiamati "pu­
ri " Invece quelli che non mangiano 
erano chiamati " Impuri ". San Pietro 
da buon ebreo non voleva ubbidire 
ma una voce misteriosa gli disse 
" Prendi e mangia ". Ma Pietro non 
voleva sentire, ma la voce misteriosa 
insisteva ancora e cosi San Pietro ca 
pi che doveva ubbidire». 

ra quello che ha cominciato ma an­
che a Retacchl lo rimprovera E quan­
do stiamo In fila per uscire uno dice 
sempre. " Quando esci ti meno ". Al­
lora Retacchl esce da solo ». 

• « QUANDO CI RACCONTA 
DELLA RESISTENZA IO STO 
MOLTO ATTENTA » 

E tra i molti che scrivono della Re­
sistenza, ecco quello dt Sara-

« Il fatto che più mi ha colpito é 
stato quello della Resistenza romana. 
In questi giorni il nostro maestro ci 
ha parlato molto e noi sul libro ab­
biamo un brano di Franco Centro che 
anche quello sembra che parli della 
Resistenza. 

Il nostro maestro pochi giorni fa 
dette a del compagni due libretti che 
parlano della Resistenza Quando 11 
nostro maestro ci racconta della Re­
sistenza io sto molto attenta perche 
a me piacciono molto quel racconti 
Se sul nostro libro ci mettono del bra 
ni che parlano della Resistenza per 
me è molto meglio ». 

nostro « corrispondente » ci ka scritto 
il suo indirizzo e l'età ma si è dimen­
ticato il nome: 

« Noi dall'Inizio dell'anno scolastico 
abbiamo Imparato delle canzoni alle­
gre e anche quelle della Resistenza. 
Un giorno il maestro ci disse' "ragaz­
zi, voi se riuscirete a cantare queste 
canzoni, le canterete 11 venticinque 
Aprile perché quello è il giorno della 
Resistenza e canteranno anche 1 ra 
gazzl della scuola media". Il maestro 
voleva dire che se noi cantavamo bene, 
potevamo cantare le canzoni della Re 
bistenza al cinema Arlecchino, perché 
noi che abitiamo a Somma teniamo 
anche un cinema dove fanno 1 fllms, 
cantano e recitano Venne 11 giorno 
della Resistenza e cantammo, ma pri­
ma di cantare andammo dov'era la 
piazza perché 11 c'è un cannone che 
noi chiamiamo monumento e 11 an 
dammo ad Incoronare tutti i morti in 
guerra. Poi andammo a cantare le 
canzoni della Resistenza che erano in 
titolate " Fischia 11 vento ", " Dalle 
belle città ", " Dal monti di Sarzana " 
e " Bella ciao " che cantammo con I 

Elenchiamo qui alcune delle classi che ci hanno 
Inviato I loro contributi all'Inchiesta sulla scuola nel­
le forme più diverse (giornalino ricerche, ecc.) ed 
alle quali Inviamo Intanto ,11 ringraziamento del­
l'Unita: 

1) V elementare, frazione di Stompag.no (Potenza), 
insegnante Francesco Grleco; 2) scuola elementare 
Cairoti di Torino; 3) I I I elementare di Somma Vesu­
viana (Napoli), Insegnante Luciano Esposito; 4) I l 
elementare dt Bresso (Milano), Insegnante Antonio Ma 
si; 5) V elementare-lstltuto Vlllachiara, Castiglione 
(Torino), Insegnante Alessandra Basaglia; f ) V «la­
mentare di San Polo (Firenze); 7) I l media B di 
Migliarino (Fer rara ) ; 8) IV elementare di San Nicola 

Tornlmparte (L'Aquila); 9) V I A I femminile di Mo­
dica (Ragusa); 10) IV « B » , scuola Balocco di Ca-
salotti (Roma), Insegnante Fiamma Bacher; 11) IV 
« C » , scuola Bajocco di Casalottl (Roma); 12) I l ela­
mentare di Busta di Montebelluna (Treviso) Inse­
gnante Licia Plzzolato; 13) I l I B I elementare, scuola 
Garibaldi di Bologna, insegnanti Marcella Muzzarelli 
e Giuliana Gorl; 14) I I I « C » elementare, scuola Bu­
scag l i di Clnlsello Balsamo (Milano), 15) V « D » 
elementare di Bollata. 

Solo una parta di esse ha trovato oggi posto nella 
pagina: alle altra dedicheremo spazio nella prossima 
settimane. 

CD « LA COSA CHE MI HA IN­
TERESSATO DI PIÙ' ERA RE-
TACCHI » 

Fra i tanti « testi » che parlano di 
Retacchl, abbiamo scelto quello di Fa 
brizto: 

«La cosa che mi ha Interessato di 
più era Retacchl; prima questo bam­
bino faceva 11 cattivo, non scriveva, 
adesso fa tutto ed è diventato buono 
come gli altri; lui sta In collegio è lon 
tano dalla madre e 11 padre e mi di­
splace. Quando fa 11 cattivo e ci rim­
provera noi non gli facciamo niente 
e quando giochiamo a pallone lo fac 
clamo giocare sempre e noi non ci Im­
porta che giochi male ma lo facciamo 
giocare lo stesso». 

• « MA NOI GLI VOGLIAMO 
BENE » 

E quello dt Sandra. 
«Da circa tre mesi è venuto nella 

nostra classe un bambino di nome 
Alessandro Retacchi I primi giorni 
non metteva molta mente nello stu 
dio e il nostro maestro lo rimprovera 
va Adesso sta andando molto bene fa 
i temi legge e sta attento alle spiega 
/Ioni del maestro Certe volte non «Il 
va di studiare e certe volle ci mette 
molta pazienza Quando 11 maestro 
non c'è. si azzuffa con 1 compagni 
Qualche volta va In giro per le cla.s 
si, ma noi gli vogliamo molto bene 
Solo tre bambini non gli vogliono mol 
to bene perché se fanno a lotta e il 
maestro viene all'improvviso rlmpiove 

UNA III DI SOMMA 
VESUVIANA (NAPOLI) 

I canti 
della Resistenza 

Ci ha scritto una cronaca a più voci 
la III mista di Somma Vesuviana che 
ha per maestro Luciano Esposito 
Quello che raccontano i bambini me­
riterebbe di essere stampato tutto per­
ché racconta un anno scolastico pieno 
di Iniziative, che ha arricchito i ra­
gazzi di mille diversi interessi. 

La tirannia dello spazio ci costrin­
ge a pubblicare solo due « cronache », 
scelte a caso a rappresentare tutte le 
altre. 

Ecco intanto i nomi dei piccoli, bra 
vi cronisti di Somma Luigi Dr Vito, 
Anna Dt Costanzo, Ciro Granato, As 
sunta Di Fiore, Marta Rosaria D'Ales­
sandro, Angela lossa, Imma Nocerlno, 
Cesare De Stelano, Maria Concetta 
Tu/ano, franca Di Palma, Francesco 
Piccolo, Alessandro e Sandra De Fai 
co, Marioltna Esposito, Consiglia D'Avi 
no, Pasquale Coppola 

• « IN PIAZZA CE' UN CAN­
NONE CHE NOI CHIAMIA­
MO MONUMENTO » 

Della prima cronaca che pubblichla 
mo non conosciamo l'autore, perché il 

ragazzi della scuola media. Ora vi par 
lo di una recita intitolata Calo Giulio 
Cesare. Il maestro un giorno ci disse 
che dovevamo scrivere su un foglietto 
di carta quale storia ci era piaciuta 
di più perché l'avremmo recitata. Sul 
foglietti uscirono tutti Calo Giulio Ce­
sare e allora il maestro si mise d'ac 
cordo con un altro professore che gli 
diede un foglio scritto e noi imparam 
mo le nostre parti. Un giorno, 11 mae 
stro ci disse che non la potevamo fa 
re perché mancava 11 materiale». 

• « TUTTI I BAMBINI DEVONO 
ESSERE PROMOSSI ED AN­
CHE IO » 

Questa invece e dt Alessandro 
Falco: 

« Io vorrei che tutti 1 bambini fos 
sero promossi, perché se qualche barn 
bino è bocciato a me displace perche 
si incollera. Allora non è giusto, per­
ché tutti 1 bambini devono essere prò 
moisi. Non è giusto che quelli promos 
si vanno avanti e quelli bocciati re 
stano dietro Credo che tutti 1 bambl 
ni devono essere promossi e anche io. 
Noi nella scuola, la pedana della cat 
tedra l'abbiamo trasformata m una 
libreria e ci abbiamo messo I libri den 
tro e il maestro ci raccontava tante 
favole e ce le faceva leggere a ognuno 
di noi e ci divertiamo a leggere le fa 
volo Poi degli amici di Avane ci han 
no scritto e ci hanno spiegato cosa 
successe a Avane tanti anni fa e che 
hanno mandato dei compiti e noi KH 
abbiamo mandato delle risposte e ci 
siamo divertiti molto a mandarci del 
le lettere ». 

LA II DI MONTEBELLUNA 
(TREVISO) 

« Mi piace venire 
a scuola perché 

si imparano 
tante cose » 

Da Busta di Montebbclluna in prò 
vinata di Treviso ci scrivono i piccoli 
della II elementare, che il chiamano 
Luisa Ferro. Paola Bolzonello. Carla 
e Cinzia Pozzobon, Massimo Alberto e 
Roberta Garbino 

Bravissimi tutti- a loro nome diamo 
la parola a Roberta-

« Frequento la seconda elementare 
ho sette anni e mez^o Mi pince ve 
nlre a scuola perché si Imparano tan 
te cose. La mia maestra si chiama 
Licia, è buona e mi vuole bene. La 
mia maestra l'altro Ieri sopra un fo 
glletto ci ha fatto fare un dettato 
e lo ho preso dieci perché avevo fat 
to un solo sbattilo La mio maestra 
al sabato mi dà coche legioni e io 
faccio presto a farle Quando avevo 
4 "> anni sono andata all'asilo un me 
se pò- non sono olù andata perché mi 
davano sempre riso con latte La ma 
dre superiora era la più cattiva del 
le altre. Io avevo la madre Annabuo 
na ed era l i più buona MI piacereh 
be mangiare a scuola 11 pranzo di 
mezzogiorno ma la mia scuola e 
troppo piccola e non ha la cuc'na e 
neanche la cuoca Tutto Intorno alla 
scuola c'è un bel cortile grande con 
un p'ccolo orto Nell'orto ci sono eia 
le piante del fagioli Io mi piacciono 
tanto 1 fagioli e ne mangio quasi 
sempre ». 

LA V DI STOMPAGNO 
(POTENZA) 

« Ho visto molte 
fotografie 

sui campi di 
concentramento » 
Gli alunni della V elementare della 

scuola di Stompagno, una frazione di 
Potenza, ci hanno mandato le loro 
K cronache» sulla visita ad una mo 
stra della Resistenza 

I piccoli autori sono: Donato Rina! 
di, Maria Ginzio, Anna Colangelo Ro 
sa Maria Pastore. Carmela e Marian 
gela Noie, Vito, Rocco e Canio Grie 
co. Anna Tolvi. 

Per tutti diamo la parola ad Anna 
«Noi siamo andati a Potenza a ve 

dcre la mostra sulla Resistenza, ho 
v'sto molte fotografie sul campi di 
conccntramento dove 1 fascisti por 
tavano gli uomini e le donne che «ve 
vano 1 vestiti tutti ugual! a righe Man 
che e azzurre Io mi sono Impresslo 
nata quando ho visto I bambini che 
mor'vano di fame e li mettevano con 
le tenaglie nel forni cosiddetti ere 
matorl l a mostra è molto interossan 
te perché ci fa capire come e bruti i 
la guerra e come è paurosa Poi ho 
visto sii uomini che morivano sui fl'i 
delia luce elettiica I fascisti uccide 
vano gli uomini e le donne fucllandol 
oppure appendendoli alla fune Un 
fascista «d un partigiano ha l ' iato 
via 11 cuore con 11 pugnai" e Invece 
del cuore ha messo la scarpa » 

LA IV DI S. NICOLA 
TORNIMPARTE (AQUILA) 

«Una buona 
vecchietta che si 
chiama Orsola» 

• i i -i • " " * i i — * 

Una casa di Busta di Montebelluna disegnala da Paola Bolzonello della I I «lamentar* 

Ci hanno viandalo le loro cionaclu 
gli alunni della IV elementare di Seni 
Nicola dt Tontmparìc (Aquilai dir 
si chiumano Genove/la Bulturi Franili 
e Patrizia Catena. FJtoic e Giuseppe 
fischione. Rossana e Nice Bucci Lui 
sa Carducci 

Le cronache sono tutte molto bilh-
e noi pubblichiamo solo quella di Ni 
ce. per rappresentarle tutte dato che 
purtroppo abbiamo pochissimo spazio 

Una buona vecchietta the si Lilia 
ma Orsola amica di mia nonna, mi 
ha raccontato quello che feceio ì te 
deschi a mia nonna Men're un giorno 
mia nonna stava nella casetta di Ci 
stlgllone sono andati 1 tedeschi e h in 
no preso mia nonn t e la portarono \ a 
con loro Al'ora mia madre che era 
piccola si mise a strill i le 

• Tutti i bambini delle 
scuole elementari e medi« 
possono mandare all'Unità 
una loro creatone su « Que­
st'anno a scuola » raccon­
tando qualsiasi cosa di in­
teressante, di brutto, di bel­
lo sia successo nella loro 
classe, nella loro scuola. 

• Molte cronache verran­
no pubblicate sul giornale 
e a tutti i bambini che ci 
scriveranno 'vorrà mandato 
in dono un libro 

• Indirizzare a Unita scuo­
io, via dei Taurini 19. Ro­
ma, indicando il nome, il 
cognome, l'indirizzo, l'età e 
la classe lrequentata. 

Allora corse questa vecchietta che-
era giovane e dis^c a mia madre 
"Cosa hai fatto. M a r a ' " E mìa ma 
dre le racconto che i tedeschi avevano 
preso la mamma Allora zia Orsola gli 
disse- ' Non ti preoccupare che quan 
do i tedeschi saranno \ la. noi andrò 
mo a riprendere tua madre ' Allo-a 
mia madre si calmò e sorrise a zia Or 
sola Un giorno che 1 tedeschi n o i 
e erano mia nonna e tornata a casa > 

LA II B DELLA MEDIA 
MAZZINI DI MIGLIARINO 

(FERRARA) 

Una « ricerca » 
di straordinario 

interesse 
La II B della scuola media Maz 

Zini di Migliarino in provincia di Fer 
rara ci ha mandato una « ricerca 
d'ambiente sul lavoro nella zona tv 
cu' viviamo»- ci sembra che non ci 
potess-e veramente esser miglior 
modo per contribuire alla trattazione 
deli-argomento proposto dall'Unita 
« oucs-t'anno a scuola ». 

I questionari, i grafici e In parti 
colar modo l'« appendice » dedicata 
ai « problemi svolti durante lo svol 
gimento del lavoro e loro soluzione» 
m creerebbero grande divulgazione 
prrr'ió ci paiono di notevolissime 
vtiltl'i per quanti, insegnanti, stu 
dert', rappresentanti eletti net Con 
sigi' d'Istituto, logliono approfondire 
1 modi nei quali si possono rinnovare 
forme e contenuti della didattica 

Von potendo purtroppo pubblicare 
tutto il preziosissimo materiale, npro 
duciamo qui solo la relazione con la 
ovale gli alunni hanno accompagnato 
la ricerca. Ci displace di non poter 
e'tare t nomi dei ragazzi che si sono 
dimenticati dt mandarceli ed ai gita 
li anzi rivolgiamo l'invito di « ripa 
rare ». spedendoceli al vlù presto 'al 
trimenti a chi mandiamo i libri 
premio''! 

• « ABBIAMO IMPARATO A 
LAVORARE IN GRUPPO » 

«All'Inizio deP'anno scolastico l'In 
segnante di lettere ci ha proposto di 
fa-e una ricerca riguardante 1 lavori 
che bl svolgono nella nostra zona 
Questa è stata programmata dalla 
cla.-J=e In generale ma part'colarmcn 
te da un nostro compagno e dall'In 
segnante Per Iniziare là r i c r e a ci 
sono state date dad i insegnanti de' 
le schede contenenti dei questionari 
da rivolgere al nostri genitori e a noi 
stessi La ricerca e stata program 
mata solamente In parte, perché la 
signora ha voluto che si svolgesse s 
seconda del nostri interessi 

Per eseguire questo lavoro abbiamo 
incontrato molte difficoltà nellespr' 
rrere1 di fronte al nostri compagni o 
perrh'1' soltanto alcuni membri del'» 
nostra classe si impegnavano noi la 
A oro mentre altri lo trascuravano 
Secondo noi '1 momento più diffie 'o 
eh" abbiamo Incontrato ò stato que' 
lo della rielaboraz'one del la\oro 
tvol'o perche avendo difficolta d' 
osDress'onc. abbiamo fatto magg'oc 
f it ea i operare una .s'ntcsl. questa 
dlffìeoHa l'abb'amo superata dando a* 
\ai eruppi del comp ti prcc'sl di­
s v o r r ò 

l i ricerca e s'ata realizzata con 11 
libro di antologia che ci < servito ver 
riportare alla mente vari lavori che 
ci potevano diro spunt" per la ri 
cerca con .1 re^ stratoro che ci e ser 
Vito per fare 1 Interv sta al! az'enda 
agricola e alla fabbrica, con il lavoro 
in gruppo, con le schede e I grafie) 
Ora eh»» la ricerca e stata portata 
a termine per noi non e' sono stati 
momenti inutili o punti che sono sta 
ti poco chiari 

Questo lavoro ci e stato mo'to utile 
pl iche ci siamo informati del lavori 
che si svolgono nella nostra zona ed 
ani ho perché abbiamo Imparato a la 
vouiro 'n gruppo cioè collaborare con 
i noslrl compagni, espr.mer< i mepl'o 
ed esporre le nostre 0]J nlonl ali Inter 
no di ogni gruppo e fra divorai 
eruppi 

Quando e ini/ ala la r.cerca lutt ' 
noi e shmo pioposti di Imparare 
co^e nuove ma sop-Mttutlo un mo 
tecio di \ivor\re Questa r cerca t 
st ita svo]t,i da tutto e tre lo seeon 
de però due classi non hanno * 
iruito a nostra stessa 1 ica cioè 
hanno proseguito il 1 ivoro in un mo 
do diverso dal nostro Questo tipo ci 
1 cerca e1 e piaciuta, perciò voriem 
mo continuarla anche lanno vontu 
ro in quo to modo fare un indagine 
sul metodi di lnfiegnamon*o nol'o 
scuoio Iguane spedirò lettore ad ftl 
tri Istituti scola-stlci per conoscere la 
differenza nel vari metodi di Insogna 
mento Sara, molto u'Ilo per scambiar 
ri lo nostro opinioni e per riotnm-i 
Ipotesi di lavoro 
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Tra molte 

incertezze 

i concerti 

estivi di 

Santa Cecilia 
In un clima di confusione 

• di contraddizioni, si è av-
Tlata giovedì sera, alla Basili­
ca di Massenzio, la stagione 
estiva dell'Accademia di San­
t a Cecilia. Il maestro Igor 
Màrkevlc, che è Intanto ces­
sato dall'Incarico di direttore 
stabile (si fa per dire: la sua 
stabilità non era a Roma), 
avrà tacitamente avuto una 
prorogano, perché tale (sta­
bile) figura tuttora nel car­
tellone dell'estate. 

Màrkevlc. che aveva anche 
finito in bellezza 1 concerti al­
l'Auditorio, facendo appello 
alle sue risorse di musicl.sBa 
e alle sue'qualità direttoriali, 
ha tenuto stupendamente un 
concerto che stava per «sal­
tare». Il maestro, seriamente 
indisposto, aveva proprio do­
vuto sospendere le prove, e 
ha ripreso 11 concerto all'ul­
timo momento: 11 momento 
stesso dell'esecuzione risulta­
ta, poi, eccellente, anche per 
avere, una volta tanto, inter­
rotto le serie del Requiem, 
Vero è che ci è scappata una 
Messa, ma era quella «del­
l'Incoronazione», K. 317, di 
Mozart, agile, svelta, addirit­
tura « profanamente » popola­
resca. Ottimi l'orchestra, 11 
coro, 1 solisti di canto: Oertl 
Zeumer, Arlette Chedel, Her­
mann Wlnkler e Jakob 
Staemplfll. 

Prima di Mozart, Io Schu-
bert dell'Ouverture nello stile 
Italiano aveva aperto 11 pro­
gramma, mentre 11 «fatale» 
Beethoven della Quinta ha 
concluso la serata. Una sera­
t a ih «do maggiore» (qual­
che eccezione va fatta per 
Beethoven), contrastante con 
quella confusione di cui si 
diceva all'inizio. I concerti 
alla Basilica di Massenzio so­
no preceduti da un Incontro 
con la stampa, promosso dal 
nuovo Commissario di Santa 
Cecilia (gestione del concer­
t i) , Avvocato Mazzetta (11 suo 
nome non figura, però, nel 
cartellone) 11 quale (e qualcu­
no ha avuto l'Imprudenza di 
ironizzare sulle sue comunica­
zioni) h a tenuto a precisare: 
primo, che difficilmente Tho­
mas Schippers avrà l'Incarico 
di direttore stabile, non tanto 
per gli Impegni cosmici dai 
quali è gravato 11 maestro 
americano, quanto perché 11 
Commissario pensa ad una 
stabilita concreta, e non di 
astratto «prestigio», che co­
sta molto e si risolverebbe, 
come per quella di Màrkevlc, 
In un certo numero di con­
certi, e basta. 

Quindi, non avremo per 
quest'anno a Santa Cecilia un 
direttore stabile. Qualcuno se 
ne é allarmato, ma In realtà 
sono anni che questo posto 
non viene seriamente ricoper­
to, ragion per cui, meglio 
niente che una soluzione fitti­
zia. 

Secondo: 1 famosi lavori di 
miglioramento dell'acustica, 
frettolosamente annunziati 
dal predecessore dell'attuale 
Commissario (erano stati esi­
biti persino 1 progetti e sono 
in mostra anche 1 bozzetti), 
non avranno 11 « nulla osta » 
commissariale, se non saran­
no realizzati con 1 fondi del 

' padroni di casa (la Santa Se­
de) o del Comune di Roma 
che è tenuto a corrispondere 
il fitto. CI pare giusto, tanto 
più che le centinaia di milio­
ni che dovevano essere prele­
vati dal fondi destinati all'at­
tività concertistica, potrebbe­
ro finanziare la cosiddetta at­
tività « promozionale » che 11 
Commissario vuol sottrarre 
alla casuale episodicità. CI 
pare giustissimo anche questo 
e, anzi, messa su questa stra­
da la corretta gestione del 
fondi, diremmo che potrebbe 
anche esaminarsi l'opportuni­
t à di ripristinare, a spese di 
ehi le ha tolte, le file di pol­
trone soppresse recentemente, 
11 che andrebbe a tutto van­
taggio di qualche centinaio di 
nuovi ascoltatori, e non di 
abbonati. Certo, qualcuno ma­
stica male, ma 11 Commis­
sario ha anche accennato al­
la faccenda degli abbonamen­
t i : costano poco, lo Stato ri­
fonde la differenza e privile­
giano minoranze che poi con­
dizionano la programmazione. 
Diamo il benvenuto al nuovo 
Commissario- sembrerà stra­
no, ma diventa un at to di co­
raggio. 11 voler sapere final­
mente: a) quanto costa 
la musica che Intanto si fa; 
b) per chi viene fatta. 

e. v. 

Ultime riprese de!.'« Angelo azzurro » 

Maeterlinck in chiave 
ottimista sullo schermo 

Nel realizzare il film in URSS. Cukor e gli attori si sono attenuti alle 
intuizioni interpretative del teatro sovietico che risalgono a Stanislavski 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28 

L'uccello azzuiro, la fiaba 
teatrale di Maurice Maeter­
linck ha toccato 11 record del­
la scena moscovita del MXAT 
dalla « prima » mondiale del 
1908 ad oggi è s ta ta presenta­
ta oltre 2 500 volte Fu Stani­
slavski a dare vita allo spet­
tacolo utilizzando, tra l'altro, 
trucchi e soluzioni che la 
stampa di allora definì « mi­
racoli di bellezza » e « frutto 
supremo della fantasia del re­
gista » 

La tradizione del MXAT 
non £ stata mai tradita: gli 
insegnamenti di Stanislavski 
sono stati portati avanti da 
altri registi e in molti casi 
arricchiti positivamente. Cosi, 
sul palcoscenico si sono susse­
guite intere generazioni di at­
tori (da Olga KnlperCechova, 
moglie di Cechov, ad Allsa 
Koonen moglie del regista 
Talrov, che negli anni Trenta 
fu la stella del « teatro da ca­
mera») che hanno sempre ri­
proposto spettacoli di grande 
Interesse e significato. 

Ma all'opera di Maeterlinck 
non si è rivolto solo il teatro. 
Dopo la messa In scena di 
Stanislavski fu 11 critico Già-
gol a suggerirne una trasposi­
zione cinematografica. « Se lo 
opere di Maeterlinck, compre­
so L'uccello azzurro — scrisse 
allora lo studioso — sono dlf' 
flcllmente interpretabili sul 
palcoscenico, è più semplice 
leggerle direttamente al pub­
blico attraverso una lanterna 
magica e, ancor meglio, attra­
verso 11 cinematografo ». E' ar> 
venuto cosi che la macchina 
da presa è entrata in un tea­
tro di marionette, grazie al 
regista Livanov, realizzatore 
del primo film con pupazzi, 
dedicato alle storie fantastW 
ohe del figli del boscalolo 
fiammingo e eie* degli eroi di 
Maeterlinck. 

Ora, a distanza di anni, è 
la volta di una nuova e gran­
d e versione che terrà conto 
delle esperienze precedenti. 
Negli studi della Lenfilm stan­
no Infatti terminando le ope­
razioni di montaggio della 
prima coproduzione cinemato­
grafica sovietlco-amerlcana 
dedicata, appunto, all'Uccel­
lo azzurro. 

Il nuovo film — ne abbiamo 
riferito altre volte sull'Unità 
— si avvale della parteclpazlw-
ne di grandi nomi del firma­
mento cinematografico inter­
nazionale. Sotto la regia di 
George Cukor (la sceneggiatu­
ra è di Kapler ed Haye6) re­
citano attrici come Jane Fon­
da, Elisabeth Taylor ed Ava, 
Gardner. Ma quel che è più 
Importante è che la macchina 
da presa ha permesso di 
sfruttare al massimo tut te le 
invenzioni già contenute nel 
testo scritto. Sullo schermo si 
svolgerà cosi un racconto fam 
tastico (illustrato con grande 
sensibilità dagli operatori 
Grlzlus e Joung, dal pittore 
Valeri Jurkevlc e dalla costu­
mista Marina Azlnlan) carat­
terizzato da allegorie e simbo­
li ohe contribuiranno a far 
comprendere ad un largo pub­
blico 11 senso reale della fiaba. 

Maeterlinck — ricordano 1 
critici a tal proposito — è sta ' 
to sempre considerato 11 « can­
tan te della malinconia», un 
« decadente, Idealista e misti­
co», «un pessimista». E' sta­
to merito di Stanislavski l'a­
ver trovato nell'opera non la 
disperazione, ma la luce e la 
fede nell'uomo. Ed è a questa 
versione che si ricollega 11 
film, 11 quale può essere con­
siderato come un'opera vòlta 
ad esaltare la potenza della 
ragione umana. Dice 11 regi­
sta: «Ho letto più volte l'ope­
ra di Maeterlinck trovando 
sempre una grande gioia. Ecco 
perché il film sarà pieno di 
sentimenti che suscitano pen­
sieri positivi, speranza ed u-
morlsmo » 

« Nell'Occidente — prosegue 
Cukor — 11 cinema e invaso 
ormai da pellicole che esal­
tano la crudeltà. Noi voglia­
mo ora dare un contributo 
alia lotta contro la crudeltà». 
Per Jane Fonda 11 film « ò 
molto attuale perone parla 
dell'armonia e della felicità e 
di come proteggere il mondo e 
la sua bellezza». 

La partecipazione attiva de­
gli attori alla problematica di 
Maeterlinck è già un buon 
segno A completare 11 quadro 
artistico c'è poi 11 noto coreo­
grafo lenlngradese Leonld Ja­
kobson (il pubblico milanese 
Io conosce per le scenografie 
dell'opera di Luigi Nono Al 
gran sole carico d'amore), sot­
to la cui direzione si muove 

A Spoleto 
ricordo di 

E J. Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 28 

Domani alle ore 18 11 pro­
gramma del Festival dei Due 
Mondi prevede un recital del 
«oprano Leyla Gencer In me 
moria del pianista Dino Cia­
ni, Immaturamente scomoar-
•o l'anno ecorso Al Calo Me­
lisso 11 celebre soprano can­
terà arie di Schumann. cho-
pln, Bellini e Donlzettl ed 1 
t re S07ietti del Petrarca mu­
sicati da Franz Llstz. La Gen 
cer sarà accompagnata dal 
pianista Edoardo Muller 

Un ciclo di corali di Bach, 
cantati dal Westminstcr 
Chotr, è stato intanto aggiun­
to al [programma del concer­
ti: verrà eseguito In piazza 
del duomo nel giorni 4, 9, 10 
ed 11 luglio alle ore 17,30 Lo 
Ingresso sarà gratuito 

La giornata domenicale im 
Bagnerà gli artisti del Festivnl 
S i una serie di repliche si 

concerto in 
Dino Ciani 

comincerà alle ore 15 .il Tea­
tro Nuovo con il Don Pasqua­
le; nello stesso teatro, alle 
ore 20,30. andrà in scena 11 
Concerto di musica e danza 
dedicato al compositore ame­
ricano Samuel Barber, con la 
partecipazione del ballerini 
Carla Fracci e Mtkhail Ba-
risenlkov. della Spoteto Fe­
stival Orchestra USA diretta 
dal maestro Christopher Kce-
ne e del Westminster Choir, 
del soprano Esther Hlnet. e 
del baritono Sigmund Cowan 

Al Teatro Calo Melisso (ore 
21) si replicherà La signori­
na Margherita di Roberto 
Athaide ed alia stesia ora. 
nel cortile dell'ex Seminarlo. 
t>irn la volta della compagnia 
di Vlnnctte Carroll con il suo 
applaudlti.-xalmo gospel Your 
arm t-, tao short to box with 
God 

g. t. 

l'ccce/lonale balleiina Nadle^ 
da Pavlova 

II film si presenta quindi 
più che mal Interessante te­
nendo soprattutto conto che 
Stanislavski. parlando della 
fiaba teatrale di Maeterlinck, 
suggeriva di non cadere in 
« una messa In scena lussuo­
s a » sostenendo che L'uccello 
azzurro doveva essere uno 
spettacolo « ingenuo, sempli­
ce, leggero, vivace, festoso e 
allegro come 11 sogno di un 
bambino e allo stesso tempo 
maestoso come l'Idea di un 
poeta o di un filosofo genia­
le ». A quanto risulta, 1 « sug­
gerimenti» sono stati rispet­
tati. Ma, l'ultima parola potrà 
essere pronunciata a montag­
gio terminato 

Carlo Benedetti 

Felice debutto 
americano 

del Bolscioi 
NEW YORK, 28 

La compagnia dell'opera 
del Bolscioi di Mosca ha fat­
to il suo debutto al Metropo­
litan di New York con 11 Bo­
ris Godunov di Mussorgskl. 

Allo spettacolo, che h a otte­
nuto un calorosissimo succes­
so, ha partecipato l'Intera 
compagnia del Teatro mosco­
vita, 465 t r a cantanti, orche­
s t ra e tecnici 

Il Bolscioi h a In program­
ma di rappresentare in quat­
tro settimane altre sei ope­
re a New York, par poi spo­
starsi ai Kennedy Center di 
Washington, prima dì far ri­
torno nell'Unione Sovietica. 

A Hollywood 
si gira il 

film « Midway » 
HOLLYWOOD, 28 

Henry Fonda, Glenn Ford 
e Robert Mitchum sono tre 
ammiragli nel film Midway, 
che 11 regista Jack Smlght 
sta girando a Hollywood. 

Fonda è l'ammiraglio Nl-
niitz, Ford l'ammiraglio 
Spruanoe, e Mitchum l'ammi­
raglio Halsey: si t rat ta di tre 
protagonisti della guerra na­
vale contro 1 giapponesi nel 
Pacifico. 

Contrabbando 

con allegria 

HOLLYWOOD — Llza Mo­
nelli (nella foto) è, accanto 
a Gene Hackman e a Burt 
Reynolds, protagonista di 
« Lucky Lady », che si sta 
girando a Hollywood con la 
regia di Stanley Donen. Il 
film narra la storia di tre 
allegri contrabbandieri di 
alcool durante gli anni del 
proibizionismo negli Stati 
Uniti. 

Il Quog Music-Theater a Roma 

Un Lazzaro che 
si risveglia 

nella modernità 
La sacra rappresentazione di Eric Salzman, eseguita 
nella chiesa di San Saba, passa dalla ieraticità me­
dioevale alla cantabilità di un «musical» di oggi 

Nella bella chiesa di San 
Saba, all'Aventino, 11 Teatro 
Club ha presentato — nel 
quadro delle giornate interna­
zionali dello spettacolo — una 
compagnia di giovani ame­
ricani (.Quog Music-Theater). 
disinteressatamente presa dal 
Vangelo- per l'occasione, 
quello secondo San Giovanni, 
per la parte riguardante Laz­
zaro di Betanla, coinvolto In 
malattie, morte e resurrezio­
ne (tale episodio noi figura 
negli altri tre Vangeli). 

La sacra rappresentazione, 
intitolata appunto Lazarus, 
passa da un clima ieratico, 
medievale, realizzato con can­
ti perloppiù monodie! sobria­
mente punteggiati da inter­
venti strumentali (mini per­
cussione e il suono di un 
trombone- alla trascrizione 
dei testi del dodicesimo se­
colo ha provveduto Flechter 
Collins Jr.), a un clima più 
esasperatamente moderno, 
oscillante t ra una cantabili 
tà spesso vicina a quella di 
un Musical e orecchiamentl 
di modi post-webemiani. Pa­
role e musica, in quest'ulti­
mo caso, sono di Eric Salz­
man 

Lo spettacolo dura circa 
un'ora e mezzo e si articola 
In una duplice rievocazione 
del fatto di Lazzaro' una pri­
ma volta (In latino) con mu­
siche medievali, la seconda 
volta (In gergo americano) 
in tempi che vogliono essere 
moderni, condizionati persino 
dalla tecnologia che non con­
sente miracoli 

Nell'una e nell'altra versio­
ne viene accentuato il reci­
proco accostamento tra Ma­
ria Maddalena e Gesù, cosi 
come in entrambe, l'azione 
viene Interrotta al momento 
della resurrezione. Pensiamo 
che voglia puntarsi su una 
resurrezione interiore di Laz­
zaro, cioè su un risveglio spi­
rituale, che e sempre pos­
sibile stimolare, senza per 
questo ricorrere al miracolo 

Il tema di La/./.aro e ricco 
di .sviluppi e c'e anche un 
dramma di Pirandello sul-
l argomento e sul ribvoltl che 
1 argomento può comportare 

Alla fine dello spettatolo, 
come a significare che ciascu­
no ha in sé la vita e la mor­
te, i protagonisti delia vicen­
da sfilano per la chiesa por­
tando ognuno il proprio cal­
co di gesso, infilzato su un 
bastone. 

La bravura degli attori-can­
tanti e 11 fascino dello spetta­
colo meriterebbero che il re 
tro del foglietto ciclostilato 
losse, per repliche a Roma 
o altrove, riempito con qual­
che notizia su questa sinico-
lare produzione II foglietto, 
diclamo, cne reca Invece ap­
pena ì nomi degli interpreti: 
Carolyn Weber (Maria Mad­
dalena), Ronald Roxbury (Il 
ricco Simone, quasi un con-
tratenor) Keith King (Gesù), 
Judith Hubbel (Maitha), Al 
Alpert (un Fariseo). William 
Schimmel (un discepolo) 
Lazzaro non si vede mai 
L autore, Eric Salzman, è 
presente quale narratore (in 
inglese) e quale animatore, 
nella versione moderna (quel­
la meno comprensibile) di un 
Lazzaro sospinto al sacrlfi 
ciò 

Pubblico e successo non so­
no mancati 

e. v. 

il Premio Simoni 
a Nina Vinchi 

MILANO 28 
Il Premio « Renato Simon! » 

per il 1975 e stato assegnato 
all'unanimità a Nina Vinchi, 
« per la sua vita interamente 
spesa al servigio del teatro e 
dello spettacolo » 

Nina Vinchi tra l'altro ha 
partecipato, con Giorgio 
Strchler e Paolo Grassi, alla 
creazione dei Piccolo Teatro 
di Milano, di cui e segretaria 
generale dalla fondazione, e 
cioè da ventotto anni 

Il Premio verrà consegnato 
«1 Teatro Romano di Verona 
11 J luglio, primi della lap 
piescnla/ion' della Tempestìi 
di Shakespeare 

le prime 
Cinema 

Libera, 
amore mio 

B'iglla di un anarchico al 
confino. Libera festeggia 11 
Primo Maggio percorrendo 
con un abito rosso squillante 
le strade di una Roma in 
r.imlcla nera. Il suo caratte­
re impulsivo le impedisce di 
tacere, cosicché, mentre Mus­
solini sproloquia dal balcone, 
lei si la spedire con foglio 
di via (e con lei 11 suo uomo, 
Matteo, un sarto napoletano, 
e ì due figlioletti) prima a 
Livorno poi a Modena. Qui, 
dando asilo a un compagno 
evaso, si guadagna un sog­
giorno a Ustica accanto al 
padre. Quando la guerra va 
male, i confinati sono rispe­
diti a casa. Dopo l'8 settem­
bre. Libera combatte I tede­
schi, ed è anche presa e tor­
turata, mentre lo stesso Mat­
teo (che frattanto l'ha sposa­
ta) si dà attivamente da fa­
re a Padova, e il figlio gran­
dicello ha raggiunto i parti­
giani. 

La liberazione riunisce la 
famiglia sana e salva, ma 
senza casa. Lei si reca In 
prefettura per un apparta­
mento, e se lo vede asse­
gnare dall'ex federale, suo 
persecutore. Rifiuta, e va a 
protestare dal CLN, dove, 
seppure In termini civili, le 
dicono di stare ormai buona 
e di pensare alle faccende 
domestiche. E, proprio men­
tre t o m a dalla spesa, l'ulti­
mo cecchino fascista, spa­
rando dal tetti, la uccide. 

Due sono i temi del film 
scritto da Vlncenzonl e Bada­
lucco, e che Mauro Bolognini 
ha diretto In punta dì penna, 
con diligente e sempre ac­
cetto antifascismo, ma senza 
un filo di emozione origina­
le. Il primo contempla le di­
savventure e la lotta tenace 
di una antifascista che si bat­
te come un uomo. U secondo 
tema, che sarebbe 11 più sin­
golare e graffiante, viene fuo­
ri solo alla fine e In modo 
marginale: una donna, ap­
punto, ha il « diritto » di vo­
tare la sua vita a una causa 
sacrosanta, in periodo dì clan­
destinità, di sacrifici e di pe­
ricolo, ma al momento della 
« democrazia » sono gli uomi­
ni a riprendere 11 sopravvento. 

Ma siamo noi a dare spa­
zio a questo secondo tema, 
che nel film viene travolto da 
quello della bopravvlvenza del 
fascismo. Argomento che, a 
distanza di trenta anni, non 
viene neppure esso, tuttavia, 
enucleato con il minimo In­
dispensabile di storicizzazìone 
politica. Per cui rimane solo 
il lineare ritratto In superficie 
di un personaggio femminile 
di forte tempra, affidato a 
un'attrice popolare, Claudia 
Cardinale, al cui fianco è 
Bruno Cirino 

Giochi di fuoco 
Carolina, figlia del banchie­

re Giorgio, è minacciata di 
rapimento, a opera d'una 
banda che si divide fra i ri­
catti e la « t ra t ta delle bian­
che ». Uno dei lestofanti, 
Franz, peraltro gentile e sim­
patico, si finge poliziotto e 
mette al riparo la ragazza, ma 
in un luogo poco raccoman­
dabile, dove si celebrano ri­
ti sadici. Qui, Carolina re­
sta tuttavia indenne, diversa­
mente dalle compagne di av­
ventura, anche se riceve le 
visite d'un attempato mania­
co, che è poi 11 suo stesso 
padre o un sosia. Intanto 
viene chiesto 11 riscatto: Gior­
gio paga, ma avverte la poli­
zia, che giunge nel posto 
convenuto e arresta il più 
stupido dei fuorilegge, mentre 
11 olù furbo, cioè Franz, s'im­
padronisce del malloppo e 
fugge allegramente con Caro­
lina, liberatasi del genitore, 
il quale, credendola morta, si 
è ucciso. 

Questo, in brevi parole, e 
quanto più o meno succede 
nel nuovo film del regista-
scrittore francese Alain Rob-
be-Grlllet solo che i piani 
spaziali e temporali della vi­
cenda sono confusi ad arte, 
come se la sceneggiatura fos­
se stata impaginata male (co­
sì ci viene ripetutamente 
detto); e numerosi ammicca­
menti degli attori verso gli 
spettatori contribuiscono a 
sottolineare la dichiarata ir­
realtà del racconto. Insomma, 
Robbe-Grlllet porta avanti la 
polemica contro le conven­
zioni « romanzesche » della 
letteratura e del cinema, già 
ricorrente nelle sue precedei!- . 
ti esperienze Ne scaturisce | 
una sorta di parodistico « di 
vertlmento » su temi della 
narrativa poliziesca ed eroti­
ca Ma lo spasso è scarso 
(anche per il mediocre spiri 
to del dialoghi Italiani) e la 
noia grande, nonostante lo 
impegno di interpreti ragguar­
devoli come Philippe Noiret 
e Jean-Louis Trlntignant e la 
grazia delle varie presenze 
lemmlnill, accanto a quella 
della giovane protagonista 
Anlcée Alvina- tra le altre, 
c'è pure la nostra Agostina 
Belli. 

Lo sgarbo 
Un gangster ltalo-ameritano 

di nome Sai semina la morte 
negli USA e viene perciò con­
finato in Sicilia dall'« onora­
ta società » affinché sì cai1-
mi e Impari le buone manie­
re. Costui risulta preso in­
correggibile ha ancora il 
grilletto facile e salta addosso 
a tutte le donzelle che In­
contra, compresa la donna 
dell'anziano boss della regio­
ne, al quale intende infine 
fare le scarpe. 

DI superlativa bruttezza, 
questo scalcinato remake del 
Padrino firmato da Franco 
Martinelli è un Insensato col-
lage di pellicola impressiona--
ta al cui confronto la più vie­
ta produzione fumettistica, 
cinematografica e non, è una 
cosa seria, o meglio un fe­
nomeno non trascurabile Fra 
i sedicenti Interpreti trovia­
mo Léonard Mann. Karin 
Schubert, Gianni Russo 

S7 

controcanale 
UNA RAGAZZA INESI­

STENTE — La capacita del­
la TV di bandire dai suoi 
spettacoli musicali qualsiasi 
cosa che somigli a un'idea 
ha dell'incredibile, spesso. 

Ecco che si parte, ad esem­
pio, dall'apparente intenzio-

i ne di imbastire uno spetta-
' colo del sabato sulla scher­

zosa biografia di una ragaz­
za m cerca di successo, con 
canzoni, filmati, parti reci­
tate. Chiunque è in grado di 
rendersi conto del fatto che 
per realizzare una simile in­
tenzione occorrono alcuni ele­
menti base- una traccia ori­
ginale che contempli qualche 
nuovo e valido riferimento ai 
costumi del nostro tempo; 
alcune buone canzoni; una 
protagonista capace di can­
tare, ballare, recitare spiri­
tosamente. 

Ma alla RAI-TV di tutto 
questo non ci si cura. Ci si 
contenta della storia più scon­
tata e batiale del mondo. Si 
accettano le canzoni più bi­
slacche: canzoni, tanto per 
intenderci, che pretendono di 
ricreare il clima degli anni 
Sessanta parlando di « Cuba, 
paradiso tropicale» Si affida 
la parte di protagonista a una 
ragazza che canta in modo 
sopportabile soltanto se non 
alza la voce, balla come se 
faticasse permanentemente a 
stare in equilibrio sulle gam­
be, recita come un'educanda 
alla sua prima prova. E in­
fine, si presenta il risultato 
senza batter ciglio, sprecan­
do scene, costumi, filmati, 
balletti, denaro e lavoro. 

Stiamo parlando dello spet­
tacolo trasmesso ieri sera, lo 
special dedicato a Mita Me­
dici, dal titolo Una ragazza, 
regia di Giancarlo Ntcotra, 
testi della sorella della stessa 
Mita. Una casetta di fami­
glia, insomma- ma, a questo 
punto, non era piii opportuno 
rappresentarla addirittura tra 
le mura domestiche e buona 
notte7 

• • * 
IN MORA — Già la setti­

mana scorsa avevamo notato 
che Stasera G7. tornato sul 
video dopo l'ingiustificata as­
senza del periodo elettorale, 
mostrava un'accentuata ten­
denza, più di prima, a evi­

tare i temi di attualità che 
pure occupano tutta la stam­
pa. Il numero di venerdì 
scorso lo ha confermato cla­
morosamente, tanto che si po­
trebbe persino pensare che in 
questa fase — che molti de­
finiscono di transizione per 
la RAI-TV — il settimanale 
venga tenuto in mora e sia 
quindi costretto ad arrampi­
carsi sui vetri con maggior 
lena che in passato. 

Fatto sta che, con quel che 
succede nel paese, con gli av­
venimenti e le discussioni che 
preoccupano o appassionano 
migliaia di italiani, Stasera 
G7 è andato ad occuparsi 
delle assicurazioni per gli in­
cidenti automobilistici, del 
Vittortale di D'Annunzio e 
della situazione in Medio 
Oriente, Intendiamoci' ognu­
no di questi temi avrebbe po­
tuto legittimamente figurare 
In un servizio giornalistico te­
levisivo a parte, e perfino ave­
re maggiore spazio: ma Sta­
sera G7 è istituzionalmente 
l'unico programma riservato 
all'attualità, e queste scelte, 
quindi, apparivano quanto me­
no gratuite. Per la sostanza e 
per il taglio. 

Il servizio conclusivo sul 
Medio Oriente, infatti, avreb­
be potuto essere l'unico re­
lativamente attuale, ma il 
modo nel quale era costrui­
to ne faceva un'indagine pri­
va di riferimenti immediati. 
Questo pezzo, comunque ave­
va un' impostazione accetta­
bile e conteneva alcune in­
formazioni e alcune intervi­
ste di notevole interesse. Ciò 
che non si poteva dire, in­
vece, del servizio sulle assi­
curazioni per incidenti d'auto: 
che, pur trattando un pro­
blema di rilievo non piccolo, 
si limitava a snocciolare le 
consuete lamentazioni senza 
recare alcun dato preciso e 
approdando a conclusioni lar­
gamente contraddittorie. 

Il pezzo sul Vittortale, in­
fine, avrebbe potuto risultare 
meno bizzarro se fosse riu­
scito ad andare oltre nelle 
notazioni critiche, sul piano 
della cultura e del costume: 
ma per questo, forse, la lede 
non era la più adatta. 

g.c. 

oggi vedremo 
MURAT (1°, ore 20,30) 

.. ovvero Generale napoleonico, dal 1808 al 1815 re d Na­
poli, stasera va in onda la terza ed ultima puntata dello 
sceneggiato televisivo scritto da Dante Guardamagna. diretto 
da SUverlo Blasl e Interpretato da Orso Maria Guerrlnl. Anto­
nio Cosagrande, Vittorio Sanlpoll, Roldano Lupi, Mario Lau-
rentino. Manlio Guardabassi. Raoul Grassllli, Graziella Gal­
vani, Mario Fellcianl, Aldo Massasso, Gigi Cesellato e Gianni 
Musy. 

Sempre prendendo spunto dagli sviluppi del processo che 
ha luogo a Pizzo Calabro, ove Murat è prigioniero, l'originale 
televisivo prosegue nella ricostruzione del brevissimo regno di 
Gioacchino. La parabola del protagonista volge al termine 
il tribunale emette la sentenza e Murat viene fucilato 11 13 
ottobre del 1815. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12,00 
12,15 
17,15 

18,15 
18,30 
19,40 
20.00 
20,30 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
La TV del ragazzi 
«Augle Doggle» 
Cartoni animati di 
Joseph Barbera e 
William Hanna 
« Enciolopedia della 
natura » 
Prossimamente 
Tanto piacere 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
Murat 

« Generale napoleo 
nlco, dal 1808 ai 
1815 re di Napoli » 

21,40 La domenica sportiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14,30 Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici 

19.30 Celebrazione reli­
giosa 

20.30 Telegiornale 
21,00 Alle nove della sera 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Oro: S, 
13 , 19 , 2 3 . Ora 6: Mattutino 
nimicale! 6 ,25: Almanacco! 
7,10: Secondo mai 8,30: Vita 
nel campi! 9 .30 : M e n a i 10,1 Si 
Salve, raganii 1 1 : Bella Italia; 
11,30: I l circolo dei genitori: 
12: Giachi caldi: 13,20: Kitsch: 
14 ,30 : L'altro tuono: 15: Ve­
trina di Hit Parade: 15 ,25 : DI 
a da in con su per tra Ira: 
10,30: Vetrina di Un disco per 
l'estate; 17 ,10 ; Batto quattro: 
18 : Concerto della domenica: 
19 ,20 ; Special - Oggi: Mina; 
2 1 - Concerto dei premiati al V 
concorso nazionale del coro di 
voci biancho u Guido Monaco »; 
21 ,35: Detto «Inter nos »: 
22 ,05: La chitarre di D. Eddy; 
22 ,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 7 ,30 , 
8 .30 , 10 ,30 , 12 ,30 , 13 ,30 , 
17 ,25 , 18 ,30 , 19 ,30 , 22 ,30 . 
Oro 6: I l mattiniere; 7 ,40: 
Buongiorno con; 8 ,40: I l man­
giadischi; 9 ,35: Gran Variata; 
1 1 : Carmela; 11 ,30: Vetrina di 

Un disco per l'estate; 12: Hou­
l i * Tonhy plano; 12,15: Ciao 
domenica; 13: I l gambero; 
13 ,35: Alto gradimento: 14: 
Supplemento di vita reg:onalo: 
14 ,30: Su di giri; 15: La cor-
rida; 15 ,35: R. Connill o la 
sua orchestra: 18: La vedova » 
sempre allegra?; 16 ,35: Alpha-
bete: 17 ,30: Musica a sport: 
18,40: Supersonici 19,SS: F. 
Soprano - Opera '75: 21 ,05 : 
I l giraekotches; 21 ,40 : Musica 
nella sera; 22 : I librettisti del. 
l'opera italiana nel ' 700 . 

Radio 3" 
8,30: Concerto d) apertura; 
9 ,30i Panino organistiche, 10 : 
I l mondo costruttivo dell'uomo; 
19,30i Pagine scelte de « Ma-
dame Butterfly »i 11 ,30: Mu­
siche di dama e di scena; 
12,20i Itinerari operistici: 13* 
Concerto sinfonico, direttore C. 
Ab bado r 14,30i Concerto di H. 
Szerylng; 15 ,30 . I l mare, 17 ,15: 
Le cantate di I .S. Bach; 1S,55t 
I l francobollo: 19,15: Concerto 
della sera; 20 ,15: Uomini e 
società; 20 ,45: Poesia nel mon­
do; 21 : Giornale del Terzo; 
21 ,30: Musica club; 22 ,40 : Mu< 
sica fuori schema, al termine. 

in breve 
« La Bète », film immorale di Borowczyk 

PARIGI. 28 
il montaggio della 
e realizzato da lui 

Wftlerian Borowcsylc, sta ultimando 
Bète, un racconto « immorale » scritto 
btesso. 

Nel film vi sono JH cardinale (Jean Martinelli), un prete 
(Aumont), un marchese (Guy Trejean) e un duca (Marcel 
Dallo) attorno a una «bella 1» (Slrpa Lane) e una «bella 2» 
(Lisbeth Hummel). 

Sarà restaurato il Paisiello di Lecce 
LECCE, 28 

H Teatro PalMe:lo di Lecce sarà restaurato a spese del 
Comune II teatro In questione, più noto come la « bombo­
niera» per la sua eleganza, ha ben due secoli di vita ed e 
stato sempre centro di spettacoli e di attività culturali Do--1 

alterne vicende negli ami: successivi al dopoguerra, era stala 
decretata lo chiusma, ma ora si è deciso di riportare la sala 
ali antico splendor*. 

VACANZE LIETE 
• ^ • • • • • • • • • • • • • • • • • 4 > » ^ 

RI M I N I - V ILLA CARDUCCI -
Tel 0 5 4 1 / 5 0 2 3 4 • 2 0 metri more 
• Gestione fomilioro • Giugno e dui 
2 0 / 8 e Settembre L. 3 0 0 0 • Lu-
ilio L 3 800 complessivo ( 143 ) 

PUNTA M A R I N A • Ravenna -
HOTEL ELITC - Tel 0 5 4 4 / 
4 3 7 3 0 9 - nello pineta • diret-
lo mente more - camere servai 
Ascensore • Bassa 4 500 • Al­
ta 5 500 complessiva Dire-
rione Caldino. ( 3 4 ) 

CATTEO MARE (FO) - HOTEL 
RIV IERA Tal 0 5 4 7 / 8 6 391 dal 
1» giugno In poi ( 0 5 4 7 / 8 6 078 
aprile-maggio). Vicino more, tutte 
camere servir!, balconi, cucina ro­
magnola, * parcheggio. Bassa sta­
gione L. 3 .900, medio L. 4 500 . 
alfa L. 5 0 0 0 tutto compreso. ( 3 ) 

,' CATTEO MARE • HOTEL BOSCO 
VERDE - Viole Matteotti, 9 -
Tel. 0547 /86 .434 , dal 20 mag. 
gio 86 325 100 m mare, camere 
con/senza doccia, WC, balconi, 
molto tranquillo, giordlno, par­
cheggio privato Pensieri com­
pleta maggio-giugno e settembre 
L 3 600-3 900 , luglio L 4 600-
4 900 , 1-25 agosto L 5 000-
5 3 0 0 Direzione Gino e Anita 
Pan. £5) 

GAB1CCE MARE - HOTEL R IZZ 
GIGLIOLA - Tel 0541 /961 794 
Posizione Incantevole tranquilla 
parcheggio privato, camere con/ 
senza servizi, trattamento accu 
rato Pensione completa bassa 
stagione L 4 200 Dir prop 
Edda Glurastante ( 147 ) 

RI M I N I . MARE8ELLO PEN­
SIONE LIETA Te). 0 5 4 1 / 
32 481 Fermata filobus 24. Vi­
cine mere, modernissimo, porcheg 
gio gratuito, camere doccia, WC, 
balconi, cucina romagnolo Bassa 
stagione L 3 800-4 000 , luglio 
L 4 500, agosto Interpellateci 
Gestione propria Aftirtansl ap­
partamenti estivi Riccione ( 2 0 ) 

R I M I N I (VtSERBA) • HOTEL 
COSTA AZZURRA Vie Tosca-
nelli 158 Tel 0541 /734 553 
Direttamente spiaggia camere doc 
eie, WC privati, balconi vista-
mare parcheggio coperto, ambien­
te familiare Bassa stagione Li­
re 4 6 0 0 luglio L 5 300 tutto 
compreso ( 5 3 ) 

RICCIONE • PENSIONE SATUR 
NIA Tel 054L '41 523 41 499 
Dirot tamele mare, camero doc­
cia, WC parcheggio privato, oe 
stlone familiare Pensione com­
pleto 1-24/6 L 3 800 . 25 '6 -»0 /7 
L 4 700 11 31 /7 L 5 200 . alta 
stagione L 6 300 supplemento 
camere servizi L 200 ( 7 ) 

V ISERBELLA/R IMIN I V ILLA 
LAURA Via Porto Polo» 5 2 • 
Tel. 0 5 4 1 / 7 3 4 2 8 1 sul mere -
tranquillo conforti parcheggio 
verranno servite specialità • cuci­
ne romagnole Giugno Settembre 
3 8 0 0 Luglio 4 8 0 0 Agosto 
5400 compreso IVA e cabine 
more ( 1 3 7 ) 

CATTOLICA • HOTEL LUGANO 
Tel 0 5 4 1 / 9 6 1 6 9 5 Abit 

9 5 1 1 1 3 sul mare camere ser­
vizi speciale Weck-End fine 
Maggio 5 giorni L. 21 0 0 0 tut­
to compreso • Interpellateci per 
le Vostre vacanze a! more Prez­
zi specloll ( 9 6 ) 

CATTOLICA • ALBERGO A N I T A 
• Vie G. Marconi 41 • Teleto­
no 0 5 4 1 / 9 1 1 1 5 4 - 8 0 m moro, 
veramente tranquilla • Interpella­
teci - ne rimarrete soddisfatti • 
Prop. e Direzione Frontini ( 9 1 ) 

PUNTA M A R I N A ( R A V E N N A ) -
PENSIONE AMBRA Tel. 0 5 4 4 / 
437 .108 Moderna, tranquilla, vi 
dna mare, camere servizi, porco 
privato, cucina tipica romagnola 
Bassa stagione L. 4 250 Alla In­
terpellateci ( 1 0 3 ) 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A • PEN 
SIONE HANNOVER Tel 0 5 4 1 / 
33079 Vicino mare cucina 
tamlliore • camere con e senza 
servizi Bosso L 3 6 0 0 Luglio 
L 4 0 0 0 • Agosto L. 5000 dei 
18 al 31 /8 L. 4 0 0 0 tutto com 
preso. Direzione proprie ( 1 0 1 ) 

CESENATICO (VALVERDE) -

HOTEL BELLEVUE • Viale Raf­

faello, 35 • Tel. 0 5 4 7 / 8 6 . 2 1 6 

Giugno-settembre L. 4 .500 , lu­

glio L. 5 500 tutto compr. ( 152 ) 

GATTEO M A R E • HOTEL STE-
FAN - Vie Matteotti, 54 • Tele­
tono 0 5 4 7 / 8 6 1 0 3 • Nuovo co 
struzione vicino ol mare - Cernere 
servizi • balconi • soggiorno So 
lo TV • Bar - Maggio 3 5 0 0 
3 800 • Giugno Soft. 4 200-4 500 
- Luglio 4 700-5 000 - Direzione 
proprietario. ( 8 8 ) 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N I HO­
TEL ESPLANADE Tel 32352 

Moderno vicinissimo mare 
tutte camere servizi balcone 
Ascensore Pareheggio Me­
nu a scelta Megglo-Giuano-
Sett 4 5 0 0 Luglio 5 5 0 0 
Agosto Interpellateci ( 3 2 ) 

CATTOLICA • HOTEL LA PLACE 
Via Dante - Tel 0541 /962 170 
50 m mere, camere con/senza 
servizi, cucina specole abbon­
dante Sensazionale giugno set 
tembre L 3 300-4 100, luglio 
L. 4 500-4 800 agosto interpel­
lateci ( 133 ) 

J 

RtCCIONC HOTEL PCNSIONE 
CLCLIA Viale S Marano, 66 
Tel 414 949 obit 4 0 606 V ci 
niEs mo spiaggia confort* ottimo 
cucino camere con/senzo doccia, 
WC balconi Bassa stagione t i ­
r i 4 000-4 500 media L 4 500 
5 000 aita L b 000 6 500 tutto 
compreso onche cabine Interpel­
lateci Dir«ione proprio ( 5 9 ) 

I R IVAZZURRA ( R I M I N I ) HO­
TEL BLANCS Tei 0 5 4 1 / J J J 2 1 
(abit 900 518) Bus stop 26 
Pochi possi mare tutte cornerà 
servizi e baiconi, cucino curota 
dallo proprioiona, cabine mare, 
parchegg o Basso stagione Li­
re 4 000-4 200 tutto compreso, 
sconto bambini aito modici. ( 4 6 ) 

R I M I N I CENTRO HOTEL L I -
STON . Te) 0541 /24 323 Posi­
zione centrale 30 metri mare ce­
rnere con/senzD servizi, ascensore, 
bolo soggiorno, bor Pensione com 
pietà bosso stagione L 2 900-
3 200 luglio L 4 200 , 1-20 8 
L 5 500, camere servizi L 500 
supplemento ( 5 2 ) 

L'HOTEL M I L A N O & H C L V I -
T IA RICCIONE Tel 0541 / 
40835 propone oncho per ! • 
stagione 7ij il prezzo più giù 
ito TUTTO COMPRESO Moq 
gio L 4 000 Giugno a dal 
25 8 e Sclt 4 100 4 600 Lu 
glio 5 000 5 9 0 0 1 2 5 / 8 G 000 
6 900 L Hotel è dotato di 
ascensore tulle camere bagno, 
balcone visto more porco pri­
vato 100 vetture porco giochi 
cabine privale spiaggia S I 

PENSIONE GIADA - R I M I N I 
Tel. 2645G - Tranquillo - fami 
Ilare - cucina romagnola • Luglic 
L. 5000 . Viole Dardanelli 4 1 . 

HOTEL CAVOUR VALVERDE 
(CESENATICO) Tel 0547 / 
86 290 (ino oro 19 Moderni»! 
ma costruzione sul mare, camere 
con servizi, balcone vistomore 
terrazzo panoramica, zona tran­
quillo ascensore, bar parcheggio, 
menu a scelto Basso stagione 
L 3 900 4 500 , allo L 5 500 
6 500 Sconti speciali por temi-
glie (3B) 

R I M I N I (V ISER8A) PENSIONE I 
MARUSKA Tel 0 5 4 1 / 7 3 8 274 
Vicinissima more, camere con/sen­
za servizi botcon , ambiente tomi 
tiare giardino, bar Bosso stagiona 
L ò 500 luglio L 4 200 supple­
ndolo bagno L 300 (50 ) 

MISANO ADRIATICO PCN-
SIONC BELFIORE Tel 0 5 4 1 / 
6 1 5 340 Moderno, vicino mare. 
tutto camere con servizi cucine 
cosoiinga tamiliore parcheggio 
Bassa stagione L 3 800 IVA com­
preso allo mod e Gest one pro-
or s Interpol ciloci ( 120) 

RIVAOXLLA ( R I M I N I ) PEN-
SIONC MANDUCHI Tel 0 5 4 1 / 
27 073 Vicinissimo more, fami-
Ilare camere con/senza servisi, 
ottimo cucino 24 /8 e sotlembre 
L 3 300-3 500 luglio L 4 000-
4 300 agosto L 5 0C0 5 300 

(1491 

CATTOLICA - HOTEL MAJOR 
Via Danio 82 - Tele). 0 5 4 1 / 
951 .757 - 960 .472 
tulio camere servizi - telclono 
ascensore - 1-10 7 6 0 0 0 - 11-31 
luglio 6500 - agosto 7000 - sei 
tembre 4 5 0 0 - compresa I V A . 

RICCIONE - HOTCL FRANCHINI 
Tel. 0 5 4 1 / 4 1 3 3 3 - vicinissime 
mare • moderno • confort • cu­
cina eccellente • giardino - par 
chegylo . 25-30 8 5.800 - Set 
tembre 4 600 • compreso IVA. 

R I M I N I (MAREBELLO) 
SIONE 
Al ma 
mere 
Bassa 
luglio 

PERUGINI 
e, moderna 
con/senza 
stagione L. 
«• dai 21 

L 4 0 0 0 4 4 0 0 
cheggio D reiiono 

Tei 
• PEN-

32 .713 
, contorts, ce* 
servizi privati 

3 400 -3 700 . 
ai 31 agosto 

Giardino, par 
propria ( 6 5 ) 

VISCRBA ( R I M I N I ) . PENSIO­
NE G IARDINO Vlo Clvidole 6 
Tel 748 336 7 3 1 4 8 2 30 metri 
mare tranquilla tomiliore camere 
con/senzo servizi Basso stagione 
da L 3 200 o 3 700 , lugi o 
L 4 200 4 500 IVA compr ( 7 6 ) 

MtSANO MARE Località Bra­
sile Pensione ESEDRA Tel 
0541/G15196 V a Alberello 
34 Vicina mare camere con/ 
9enzo servizi Balconi Cuci-
no romagnola • Giugno-Seti 
3 6 0 0 / 3 8 0 0 Luglio 4 3 0 0 / 4 5 0 0 
- 1-20-8 5 3 0 0 / 5 5 0 0 21 31-8 
3 6 0 0 ' 3 8 0 0 tutto compreso an­
che IVA Gestione proprie­
tario ( 4 5 ) 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N I PEN­
SIONE SWINGCR Tel 0 5 4 1 / 
33123 - Vicinissimo moro tran­
quillo - parcheggio cucino ro­
magnolo Camere libere Giugno 
Settembre 3500 Luglio 4 0 0 0 -
Prenotate! ( 134 ) 

SAN MAURO MARE ( R I M I N I ) • 
PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via Pinete, 14 Tel 0 5 4 1 / 
44 096 Vicino mare, in mezzo fri 
verde zona veramente tranquille 
camero con/senzo servizi, cucine 
romagnola parcheggio recintato 
Bosso stagione L 4 200-4 400 
luglio L 4 800-5 000 tutto com 
preso Sconto bomblnl Direz one 
proprio (66 ) 

BELLARIA 
CCTTI Tel 
more, camere 
conc, ottimo 
TV, cabine m 
nientissimi 
gione Inorpellateci 
ionicamente 

HOTEL GIOR 
0541 /49 121 Sul 
doccio. WC, bel 
troltomenlo, salo 

are Prezzi conve 
basso e alto tti 

onche tele-
(11 « ) 

OCCASIONI AL MARE ! 
A P P A R T A M E N T I 

• Sogg orno pronzo cucmotto, 2 carnei e letto biyno bolcon con­
tino, garage, impianto nscaldomcnio ind pendente IN VILLA 

L. 15 000 .000 

• Con uno cornerò da leito 

Pagcmenl 

L. 9 000.000 
anche dilazionati" 

Par ni orinazioni 
Agenzie Immobiliare RIVIERA di T. Pcsjliorani - Via Trieste, 22 • 
Via C. Cesare, 21 - Tel. 0547 36.661 • Colico Marc (Forlì) 

( 157 ) 

CATTOLICA - CLUB HOTEL 
Nuovlss mo Tel 0541 /960 560 Bamoim s no (0 anni scorilo b0' u 
Menu o scelto cornerò servizi, balcone porclicrjn o omcr con bar, 
TV, coblne Giuqno sino 5 luglio e settembre L 5 000 6-31 7 e 
21-31 agosto L 6 000 1-20 agosto L 7 000 compreso 'VA P 2 6 ) 

L I B R E R I A E D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

• v i * Botteghe Oscure 1-2 Rema 

0 Tutti : liWi e i duchi lultim ed « c n 
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Acque agitate nel comitato romano 

Autocritiche de 
in una carenza 
di prospettive 

Il « Popolo » riconosce come attorno al PCI si sia rac­
colta la volontà di cambiamento • «Forze nuove» esce 
dalla maggioranza - Conferenza stampa di La Morgia 

Il voto del 15 Riugno ha 
mosso fino nel piotando le 
acque nella DC Una eco 
sensibile delle prime ri 
flessioni autocritiche che 
si sono apeito nel partito 
si è avuta nella riunione 
del comitato i ornano Spcs 
tenutasi nei gioirli scoisi 
Il scgietarm politico Mon 
tcmaggion ha tra lultio 
proposto un « rimesco o 
mento delle carte» ili in 
terno della DC rom.ina in 
Brado di • fermentare il 
daloyo ali esterno* ili 
mentendolo « non sullo 
contrapposizione ma sul 
confronto mantenendo pc 
ro t»cn saldi i principi 
ideali » 

C è in questa posizione 
un ripensamento rispetto 
a quelli che ciano glt 
orientamenti politici preva­
lenti ali indomani dell* 
elezioni ricordiamo i toni 
antiunitan, faziosi « fan 
faniani » della passata 
campagna elettorale di 
cui si era avuta una osti 
nata riproposizione da par 
te del segretario regioni! 
le Cukrulo ali indomani 
del voto Anche il «Popò 
lo » di ieri In una analisi 
«contioluce» del voto del 
13 giugno ha dovuto rico 
nosccrt come attorno ni 
PCI si sia raccolta « la 
iolonta di opposizione e d' 
cambiamento presente in 
tanfo porte della citta K 
li quotidiano de nella sua 
riflessione, fa anche ri fé 
rimento al moto di rmno 
vamento post conciliare 
che ha scosso tanta parte 
del mondo cattolico por­
tandolo a respingere ogni 
approccio « costantiniano > 
al problema del potere * 
al conscguente rifiuto del 
rapporto con la DC 

La sconfitta elettorale 
ha provocato nella DC ro 
mana anche una rottura 
interna la corrente <H 
« Forze nuove », che fa ca­
po al capogruppo capitoli­
no on Cabras ha deciso 
nel giorni scorsi di uscire 
dalla maggioranza della 
quale faceva parte assie­
me a dorotei fanfaniani 
tnorotel, e sinistra « di 
base > 

In un documento che 
analizza le ragioni della 
sconfitta elettorale, segna­
to da un forte spirito auto­
critico la corrente de ha 
posto chiaramente il prò 
blema di un rapporto e di 
un confronto con il PCI 
fondato sulla « apertura di 
nuovi canali di dialogo, di 
strumenti di partecipazio 
ne e controtto democra­
tico » 

In particolare, facendo 
riferimento ali.' crisi del 
Comune di Romi «Forze 
Nuove » propone che « la 
DC formuli una piittafor 
me programmatica Ja of 
frirsi all'esame e alti di 
scussionc delle forze del 
centrosinistra e del par 
tito comunista, che rap 
presenta «asti strati pò 
polari e ceti attivi, senza 
e contro i quali appare ri­

seli oso e velleitaria go­
vernare -t 

In ogn caso maini (idi) 
1 avvio dell autocritica ciò 
che rimane in ombra e 
clic U DC evita di arfron 
tare in modo -serio e ap 
prorondito è il pioblema 
delle prospettive del rapi 
clu fd efficiente lunziona 
mento delle assemblee elet 
t se - Comune Piovinci'i 
< lìigtuiK — dove urgetno 
l( questioni d i tisolveie 

Pei qu<mto uguarda il 
C impidcglio non si sa an 
cora quando si tcr-a la se 
duta del consiglio chiesta 
lonnalmcntc dai gruppi 
comunista e socialista 
Sembia che la riunione 
debba scivolare di alcuni 
giorni 

LA MORGIA _ NliMW 
impegno preciso è stato 
preso dalla giunta mono 
colore de anche per la 
convocazione del consiglio 
provinciale richiesta con 
u"gen?a dal gruppo consi 
li'i-e del PCI Ieri il pre­
sidente La Morgia ha espo 
s t i alla stampa un docu 
mento piogiammatico sulla 
ripresa di attiviti! sul qua 
le ha chiesto il confionto 
con tutti i gruppi dcmcci a 
tici La proposta della giun 
ta privincink sulla quale 
si intende « ottenere il con 
senso più ampio possibile 
dei partiti socialista socia! 
democratico e repubblica 
no » si rivolge anche alla 
« opposizione comunista, 
per un seno sereno, /at­
tivo apporto di indirizzo 
che possibilmente ampli la 
piattaforma dei consensi, 
verificando, sia pure ognu­
no nei propri ruoli, i punti 
di accordo e di divergenza » 

La Morgia ha in partico­
lare insistito sul fatto che 
non intende porre « que­
stioni di formule > tutta 
•via, nelle sue dichiarazio­
ni rimangono forti elcmen 
ti di ambiguità particolar 
mente di fronte allurgen 
za del problemi da risolve­
re e soprattutto, di fron 
te alle indicazioni venute 
dal voto del 15 giugno Per 
quanto riguarda il docu 
mento presentato va sot 
tollrreato che le proposte 
programmatiche formulate 
— dall edilizia scolastica, 
ali igiene e sanità aliassi 
stanza psichiatrica la sai 
vdguardia ecologica 1 <i-
gricoltura 1 trasporti la 
ristrutturazione del lavori 
del consiglio — sono inte 
ressati anche se «ara op­
portuno approfondirne i 
contenuti concreti 
ppi 
1 r» — Continuano intanto 
le polemiche in casa re 
pubblicami dopo 1 elezione 
a consigliere regionale del-
1 nvv De Cataldo a w e 
nuta in seguito alle note 
contestazioni che gli sono 
costate 11 deferimento ai 
probiviri del partito sem 
bra che 11 primo dei non 
eletti il dott Enzo Bernir 
di fai a ncorso al tribuna 
le u Rionali amministra 
ti\o 

A colloquio con i bagnanti che finalmente potranno raggiungere liberamente il mare 

«Via per sempre le gabbie del passato» 
Affissa in tutt i gli stabilimenti di Ostia l'ordinanza, che dispone l'accesso gratuito alle spiagge - « Questa disposizione è sc i tan to un primo 
passo » - Al posto delle reti rimangono spesso cabine e transenne a ostruire il passaggio • Continuano a essere affollatissimi gli arenili pubblici 

Le reti eh* Ingabbiano II mar* sono caduto. Ma In qualche stabilimento rimangono transanno e cabina a ostruirà II passaggio 

Non hanno applicato immediatamente ad Ostia l'ordinanza della capitaneria di porlo 

OTTO COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE 
PER I GESTORI DI STABILIMENTI 

Spiccate dal pretore Gianfranco Amendola - « Demolire entro una settimana tutte le costruzioni abusive sulla 
spiaggia » - I proprietari propongono di formare un consorzio e rendere frequentabili tutti i fratti del litorale 

Otto gestori di stabilimenti che non 
hanno subito messo In atto 1 ordinanza 
contro 11 « mare in gabbia » hanno rlce 
vuto ieri una comunicazione giudiziaria 
Si tratta dei proprietari di grandi atrut 
ture private (Battlstlnl Plinlus Mare 
chiaro, Italia Duilio Belstto, Vittoria e 
Tibldabo) che hanno impedito secondo 
quanto ha accertato il pretore Oianfran 
co Amendola ohe ha emesso gli avviai 
di reato, 11 passaggio del bagnanti che 
volevano raggiungere la riva Per que 
sto reato 11 codice di navigazione pre 
vede ali articolo 1164 fino a tre mesi 
di carcere e una multa di ottanta mi 
la lire 

Il magistrato che ha disposto nella 
giornata di oggi un massiccio servizio 
di sorveglianza per evitare «busi e rea 

ti ha posto un «ultimatum» al proprietà 
ri degli stabilimenti « tempo una set 
Umana dovranno scomparire cabine 
pontili e tutte le altre costruzioni edlfl 
cate sulla striscia di spiaggia demania­
le Entro questa scadenza, qualora que 
ste costruzioni fossero ancora in piedi 
provvederanno alla demolizione le squa 
dre del Comune » 

Dopo un primo momento però in cui 
tra 1 concessionari aveva prevalso la li 
nea della risposta intransigente alla or 
dlnanza della capitaneria di porto (sol 
lecltata dal pretore) sembra ora farsi 
strada un atteggiamento più responsa­
bile e allerto I proprietari delle strut­
ture balneari private per bocca della 
loro associazione hanno avanzato in 
questi ultimi giorni una serie di propo­
ste La linea Indetta dalla PIPE (fede 
razione Italiana pubblici esercizi) a cui 
hanno Drcso parte 11 vicepresidente a iu 
seppe Galli e il segretario del sindacato 

gestori stabilimenti Claudio Mloll è 
quella della accettazione, anche se a ma 
llncuore della ordinanza 

I concessionari che nel giorni scorsi 
avevano avanzato un ricorso al tribù 
naie amministrativo regionale per far 
dichiarare Illegittima la ingiunzione 
della capitaneria di porto sembrano in 
tenzlonatl a tornare sui loro passi La 
proposta più interessante, anche se an 
cora tutta da vedere e da discutere, e 
quella di formare un consorzio con la 
partecipazione della circoscrizione di 
Ostia e del comitato di quartiere per 

gestire In maniera seria, le spiagge 11 
bere ora abbandonate a se stesse dal 
1 incuria dell amministrazione comunale 
e spesso ridotte a veri e propri ricetta 
coli di Immondizia 

questo consorzio che non avrebbe fi 
ne di lucro dovrebbe assicurare la pu­
lizia degli arenili, e una serie di ser 
vizi primari come acqua, docce spo 
gllatol e servizi igienici totalmente 
gratuiti In più sarebbero forniti al ro 
mani una serie di servizi facoltativi 
come bar ombrelloni e sdraie in afftt 
to a prezzi « politici » (cosi 11 hanno de 
finiti I concessionari), ovvero molto 
più bassi di quelli praticati attualmente 
dagli stabilimenti 

La stessa proposta e 11 tono in cui 
è stata fatta suonano come atto di 
accusa alla gestione delle spiagge por 
tata avanti fino ad oggi dal Comune 
E su questo punto i gestori hanno fa 
elle gioco a colpire nel segno Sono da 
vanti agli occhi di tutti le spiagge 11 
bere In stato di completo abbandono 
coperte dal Tlfiutl delle maree e tra 
sformati In alcuni casi addirittura a 

scarico di calcinacci Un esemplo elo 

quente viene dall arenile di via Magel 
Uno ridotto ali osso dall erosione mari 
na Quella che un tempo era una splag 
già oggi è soltanto una striscia di terra 
larga al massimo sei o sette metri 
piena di sassi e di rifiuti che ogni 
mareggiata accorcia di qualche centi 
metro 

Perché questa proposta? « Semplice 
— spiegano 1 concessionari — noi ac­
cettiamo ormai come Ineluttabile lor 
dlnanza, ma crediamo sia meglio per 
tutti che chiunque possa disporre di un 
pezzetto di spiaggia decente su cui 
sdraiarsi o plantare gratis 11 suo ombrel 
Ione senza essere costretto a venirsi a 
sdraiare in quei cinque metri demaniali 
che corrono lungo i nostri stabillmen 
ti » Resta fermo perù che su questi 
pochi metri tutti possano in futuro 
continuare a camminare e che si possa 
raggiungerli anche attraverso le struttu 
re private 

In questo discorso, non accettato for 
se da tutti 1 proprietari che in certi casi 

donno ancora segni di insofferenza di 
fronte al fatto nuovo, non sono man 
cate voci polemiche contro la capitane­
ria di porto e 11 pretore Amendola che 
avrebbero agito — a parere del conce» 
Blonarl — troppo precipitosamente Non 
sono mancati neppure tentativi da par 
te del proprietari di passare per vitti 
me di una situazione di cui Invece 
sono almeno In parte responsabili 

SI è anche cercato di « truccare » le 
cifre sulle reali dimensioni delle splag 
gè libere Nel dati forniti la FIPE in 
fatti, ha conteggiato come comunali 
alcune migliala di metri di arenile oc 
cupati Invece dagli stabilimenti del do 

polavoro azlenda.il 

Vivace discussione nel circolo ACLI del Laurentino sul voto del 15 giugno 

Cento democristiani ed il segretario 
« Il paese è cambiato, il nostro partito poco » • Dal referendum sul divorzio allo scioglimento del movimento giovanile • Un'analisi del voto per il « Basso Are­
tino » - Le conclusioni di Gallenzi: evitare ogni contrapposizione frontale, costruzione dello stato delle autonomie con la partecipazione di tutte le forze popolari 

Vn centinaio di democn 
Ittant — elettori ed iscritti 
— do una parte e il segrc 
tario provinciale romano Ce 
tare QallenM neo constai ere 
regionale dall altra Punto 
della discussione perchè la 
DC Ita perso tanti voti tuo 
go dell incontro il circolo Adi 
di via Fonte Buono nel quar 
ttere Laurentino Vn « test » 
interessante per capire che 
cosa sta avvenendo nella DC, 
ma da non prendere alla let 
tera, non un « test campione » 
insomma, perchè t presentì 
tacevano quasi tutti parte del 
la «sinistra di base» e alla 
ttessa componente appartiene 
anche il segretario provincia 
le Oatlcnzi 

Comincia Armando Luca 
ri esponente locale delle Ad 
e scusa l assenza dettoti Gal 
Ioni del senatore R-hc"- > ' 
• di altri dirigenti de la 
cui partecipazione ita stata 
annunciata dui manifesti ma 
che risultano anpcqnat in 
ituntotu interne di partito 
Lunari parla senza peli sul 
la tinnita II paese è cambia 
to — dice — vuol cambiare 
motti partiti sono cambiai 
la DC poco Un pirtito non 
può dichiararsi la co e poi 
promiioiere il < referendum 
sul divorzio lare appallo tu 
gioì ani e sciogliere l noi I 
mallo giovanile pretendete di 
erairsi a aitensore d-nlt stru 
ti intermedi e poi mettersi 
contro uh opeiai e l unita 
Minaacatc senza accolgasi 
the nell'i società esiste una 
Wtterconnessione Ira ali mie 

tessi del Involatori e quelli 
degli strali imprenditoriali 
onesti I giovani In tondo 
hanno i otato bene perchè 
hanno votato per il cambici 
mento A Roma sono sette 
anni clic non ramavamo le 
cariche nelle sezioni, e da due 
anni teniamo bloccato II tes 
seramento per non alterare 
glt equilibri interni E ora 
ai mutare strada Occorre una 
linea politica nuova un nuo 
vo modo d> governare Lavan 
zata del PCI deve stimolarci 
ad un confronto serio sui 
problemi reali In caso diver 
so la DC dovrà rassegnarsi 
ad esttre solo una delle coni 
ponenti nel mondo cattolico 

Poi ' ornatela la discussto 
ne Breve concitata e anche 
un poco dtsoidinuta 

S alza un anziano atipie 
gato amo Stato E irritata 
stmo « La colpa è vostra — 
atee - ut voi dirigenti Noi 
ta base siamo anche qui sta 
sera a testimoniare la vostia 
presenza Siete voi che vi tate 
i eder" solo quando e sono 
le ele-loni> Poi ilcorda gli 
aumenti concessi agli alti bu 
rociatl II costo della vita in 
aumento le case ripolari che 
non ci sono gli ospedali che 
mancano Una voce di un gio-
tani lo i Uetrompe t ùi va 
bene ma si divi dire per 
citi cast e ospedali roti ci 
sotto perchi non abbiamo vo 
luto rompete con la rendita 
io tatuila i fon i ptoprteta 
n dille citnic/ie private» 

C'è anche un soldato alla 
as ctiibita < ci sono de* di 

pendenti dell zi/Vie il azienda 
comunale di trasporto! che 
consentono col giovane Poi 
interviene un diligente loca 
te « Capevamo della scon/tt 
ta — sostiene — il comitato 
romano era stato avvinato ci 
hanno risposto che non ca 
ptvamn nulla Quando * co 
munisti et hanno accusato 
di occuparci solo della tot 
tizzazione del potere, lo lian 
no latto senza forzare era 
una costatazione Ora dal certr 
irò et arriva la richiesta di 
rimboccarci le maniche Ma 
per che cosa' Occorre una 
nuova linea Volete un aria 
I si del voto andate nel Bas 
so Atcttno a tarla » 

Poi alla rinfusa, anche grt 
dando intervengono ancora 
un paio di donne « CI vo 
gì ono Qiotani — dicono 
1/ cinte il posto a loro La 
società cambia noi stessi ab 
oiamo contribuito a cambiar 
ta, e i dirigenti ci /tanno con 
dotto in un vicolo oieco Me 
no male che t fascisti han 
no petso voti Altrimenti co 
me univa'' » 

Ce un pò di contusione 
lutti vogliono parlari Poi 
viene concessa la parola a 
Crallcnzi segietano provìncia 
le della DC Si scusa ma ha 
/retta, deve andare ad linai 
tra nunione di partito II tono 
e cauto Lui della sinistra 
m tondo noti s sente scon 
Ittto ma appare molto preoc 
cupato La rissa e la contrap 
posizione esoidtscc — han 
no condannato clit ha ìndi 
calo questa ptospettiva II pe 

ricalo è che il risultato elei 
torale invece clic lavorlrc la 
unità delle torze democruti 
che ed ami/usciste porti ora 
ad uno scontro frontale DC 
PCI Occorre evitare ogni ri 
torno allo spirito del 1948 l 
grandi problemi si risolvono 
solo nel quadro dell unità an 
tlfasctsta II nodo è quindi 
interno alla DC dot e e è bt 
sogno di una protonda e one 
sta autocritica Noi paghiamo 
la nostra incapacità ad in 
terpretare la spìnta innovatrt 
ce del '68, rischiando di per 
derc la caratteristica di par 
tuo popolare ed antifascista 

La formula da rilanciare 
è ancora quella del centro 
sinistra, un centro sinistra 
nuovo riformatore Ma il su 
peramento dello Stato accen 
tratore la costruzione dello 
Stato delle autonomie e del 
la partecipazione non può av 
ventre senza il concorso di 
tutte le componenti popola 
ri al di là dì ogni maggiorali 
za che non può chiudersi In 
se stessa Riceve un grande 
applauso 

Qualcuno però ha avuto 
paura dell ultima atlermazio 
ne E ! anziano impiegato del 
lo Stato che aveva parlato 
per pitmo Se ci uniamo trop 
pò ai comunisti dice uscen 
do dal Cìrcolo finisce che ri 
prende forza il MSI F se ne 
va un pò sconsolato CU al 
tri invece sono sereni quasi 
allegri I giovani più di tutti 

Gianfranco Berardi 

Razionamento: 
oggi tocca 

ai quartieri 
del centro 

SI conc ude questi sera la 
pi ma sett mana del tu-nl di 
r izonamento dell acqua Re 
s f i anno oggi n lasc lu t to 1 
rioni e 1 quartieri del centro 
Colonna Campo Marzio Pon 
te Parlon; Regola SantEu 
stacchlo Pt„rna Piati Delle 
Vittorie e Flaminio Domani 1 
flusso Idrico tornerà ad Inter 
rompersi come liti lun-dl 
scorso a Garbateli* Acllla 
Cecchlgnola Pont" Ladrone e 
nelle zon" adl«c"rtl a' a Cr1 

stoforo Co'ombo 
E ancora impcss bil» fare 

un bilancio d questi primi 
sette giorni di parziale siccità 
Certamente comunque si può 
dire sin da ora che 1 settori 
maggiormente co piti dalle 
misure di raz onamemo sono 
quelli del piccoli artigiani del 
commerc'anti e del gestori di 
pubblici esc-cizl Soprattutto 
bar trattorie ed alberghi han 
no dovuto superare non poche 
difficolta per pros»gulre la 
normale attività Ia\ornt va 
nel'e ore In cui I rubinetti re 
stavano asc uttl 

La dottoressa 
Lecaldano nuovo 
provveditore agli 

studi di Roma 

LA dottoressa Italia Le 
caldano e 11 nuovo provvedlto 
ia to «irli studi di Roma La 
nomina i stata de-lsa Ieri <1 
termine dei i riunione del 
consiglio di amministrazione 
d-1 mlnlstr-o della Pubbl ca 
Istruzione 

La dot torerà Lecs'dRno so 
stituisce il dottor Aldo Tor 
nesc che per s»tt» anni a\e 
va retto lincailco Torn-'se ò 
stato chiamato nel giorni scor 
si ad assumere 1 neanco di 
consigliere della Corte del 
conti 

Laureatasi In Glurlspruden 
za a Napoli abilitata ali In 
seguimento di materie giù 
rldlche e procuratore legale 
la dotto-ebsa Italia Secaldano 
aveva collaborato per diversi 
anni col provveditorati di Na 
poli e di Roma Nel a capitale 
aveva ricoperto alcuni anni 
fa 1 Incarico di viceprovve 
ditore 

Successivamente fu nomi 
nata provveditore «g | studi 
nel'e città di Benevento Gè 
nova ed infine Napoli. 

La «carta dei diritti» 
per tutti i bagnanti 

Ripullulilo il k*.t<> I olii 
"an/ i 8 7) emessi d ili i (_ ijr 
lanerh d poi lo d Ho in in se 
gu to nllr ci sposi/ioni nel pillo 
lorc Ami mio! i 1-ordin in/n si 
compone di cinque intitoli 

ART 1 Li taiilTe d in 
giesso agli stabilimenti bnlnin 
n previsti dilli ordinanza n 4 
in data 1 ipnlc 11173 devono 
essere pagate soltnnto dm clt 
tadinl che sostano nel! ambilo 
dello stabilimento balneare o 
che intendono usufruire del ser 
\izi dello stabilimento stesso 

ART. 2 — I cittadini possono 
accedei e liberamente e Ri litui 
temente ni mure nttrmciso irti 
stabilimenti balneari ni solo 
scopo di poter rnunlunsi re lu 
fascia di metri llneuri r> (cin 
que) di arenile adiacente alla 
battuti» per il libiro transito 
lungo di essa o del marv slosso 

ART 3 - Coph della pie 
sente ordinnn/i tradotti anche 

ni li ni. i Ir i i i e a iJesc 
1 d si ) lo 1 I ) s l ( i >. losts ni 
1 nj ( so iig st ib 1 mi ut bn 
nra i < di k sp ijiM libi io si 
tu // i i i l oĵ o I ic lincnte \ 
s b i i pubbl i o 

ART 4 l'i r 1 io<st n i u i 
ilei a pn si nto old nini/i sa-nn 
no appiani! k sanzioni penai 
!>n s i dn | ui H o 1164 del 
coti co di llu n«\ ig u on far 
me restando sempre le maat 
mori responsnbil tu qualora fl 
fatto losttuism un p u grave 
na to ( ut 1104 prevede l'nr 
resto fino ti tu mesi e pe 
gamon o ili una inulta di RO 
m 11 lue u d i i 

ART 5 C.h uliimli o gli 
igini delli loizi pubblici non 
ibi I ixrsonnk m 1 lare delia 
C ip ta K l i (1 pollo iont> 11CS 
inali di issiuiaie the \engT 
ollcmixi alo i ti i mio disiwsto 
d illa pi esente oidinittv i 

La giornata, Ieri, era poco invitante u m nebbia, fitta, densi ha msist lo su Osti» nella 
prime ore del mattino Soltanto dopo la 'Q 3r II iole e rluscllo a filtrare tra le nuvolo • 
l'aria si * fatta In pochi minuti, rovente Ma, nonostante la nebbia, migliala di romani i l 
erano Ria rneisat i sul litorale dove dopo ' ubittnmntu ci J su tc ì l i ilu recinsi» ino il 
mare hanno potuto asere libero accesso ii|a n \ a supciindi ^\i/,\ pigine e-sosi pedagg 
ì botteghini degli stabilimenti privati E s'ala dunque quelle di u n v sta la glande fn la 
1 ultima prova generale» al 
la vigilia della giornata fé 
stiva di oggi del mare sen 
za ii gabbie » Chi paventava 
— per convinzione o con 
secondi fini - episodi di tep 
plsmo o di disordine è rima 
sto deluso la giornata * tra 
scorna senza alcun incidente 
nonostante che per chllome 
tri e chilometri di spiaggia 
non vi fosse un solo vigile 
I romani insomma hanno 
fornito una dimostrazione di 
clv'ltà iccogllendo con sod 
dlsfazlonc 1 ordinanza della 
capitaneiia di porto che ibo 
lisce un vecchio quanto as 
surdo privilegio dei conces 
Bionari degli impianti bai 
neari « Era ora — dice Pie 
ro D Alessandro — che si 
prendesse una decisione del 
genere anche per le spiagge 
della capitale Io ho viaggia 
to per mezza Italia, ovun 
que, si può lare il bagno gra 
tts Adesso, però — continua 
accalorandosi — che II primo 
passo è stato compiuto bi 
sogna fare sul seno biso 
gna concedere a tutti senza 
restrtmione il diritto a guai 
che ora di svago al sole Le 
spiagge sono finalmente li 
bere ma con troppe restri 
ziont » 

E infatti molti grazie al 
la Interpretazioni limitative 
dell ordinanza, ler1 sono stati 
allontanati dagli stabilimenti 
Davanti al cancelli di en 
trata dell'» ABC Beach » uno 
stabilimento con molte « pre 
tese » un robusto bagnino in 
tuta spiegava alla folla che 
« tanto 11 bagno non si pò 
teva fare » Potete solo pas­
seggiare sulla spiaggia, ma 
non potete né lerviarvi né 
spogliarvi né tuffarvi in ac 
qua » E una scena che si e 
ripetuta anche In altri stabi­
limenti Alla «Vecchia PI 
ne ta» proprio davanti alla 
stazione della metropolitana 
un grosso manifesto avverti 
va « Vietato svestirsi sulla 
spiaggia lasciando indumenti 
Incostudttl sull'arenile » Cer 
to su tutti o quasi tutti gli 
ingressi degli stabilimenti 
era affisso 11 testo dell'ordì 
nanza clclistllato e stampa 
to in piccoli caratteri Ma la 
gente veniva poi scoraggiata 
da schiere d! bagnini a go 
dere di un pò d'aria fresca e 
di una passeggiata su una 
Rabbia meno sporca di quella 
delle spiagge pubbliche 

Al « Kursaal » addirittura 
è stato aperto un passaggio 
« gratuito », creato apposta 
per « non paganti » che porta 
dall interno di uno degli im­
pianti privati più costosi di 
Ostia ad un arenile pubbli 
co che era stato finora — 
chissà perché — tenuto chiu­
so E se sono state abbat 
tute le « gabbie » il confine 
tra la spiaggia « di tutti » e 
quella « di lusso » è rimasto 
segnato da solide cabine e 
da transenne che arrivano 
quasi al mare per 11 passag 
gio — che dovrebbe essere di 
cinque metri — non c e più 
che una stretta, striscia di 
sabbia, scoscesa 

Non c e da meravigliarsi 
quindi se le poche centinaia 
di metri di spiaggia libera 
abbiano continuato ad esse 
re i più affollati Sulla riva 
sporca piena di detriti nu 
goll di bambini giocavano in 
torno al pali, che un tempo 
reggevano le reti fin dentro 
1 acqua Intere famiglie si 
sono riversate negli strett ' 
corridoi di arenile comunale, 
abbandonato alla più comple­
ta Incuria non lasciando 
quasi spazio neppure per cam 
minare 

Avevamo provato ad en 
trare in uno stabilimento prl 
vato — spiega Francesco Pao 
lucci uno studente romano di 
19 anni — ma ci hanno detto 
che non avremmo potuto 
sdraiarci nemmeno sui 5 me 
tri dalla battigia, di proprie 
tà demaniale, secondo le no 
tizie diffuse dalla stampa» 
« Comunque, — interviene un 
sua amica Maria Tclllnl — 
finalmente abbiamo visto ca 
dere le reti, che fra l altro 
erano anche pericolose Ades 
so possiamo passeggiare libe 
rumente andare dove et pare 
farci il bagno dove la riva è 
più pulita» 

Lostruzionismo opposto d»i 
proprietari delle ittrezzature 
balneari ali ordinanza della 
capitaneria di porto in ogni 
caso è andato col passare 
del tempo attenuandosi « So 
no entrati tutti quelli che 
volevano — ha detto il bi. 
gnino della < Plnet na » Giù 
seppe Reola — Certo adesso 
non stiamo a controllare se 
stanno ali interno o all'ester 
no della fascia libera Come 
faremmo'' » 

La disposizione della ma 
glstratura fatta propria do 
pò alcuni giorni di rinvìi dal 
la capitaneria di porto deve 
essere per6 applicata integrai 
ment- e senza limiti In que 
sto senso del resto si muove 
1 comitato di quartiere di 

Ostia Questa mattin i a fian 
co al pattuglionl speciali di 
\igill urbini pollz'ottl e guar 
die di finanza che per or 
dine della pretura vigileran 
no affinché non siano com 
messi abusi da parte del pio 
prletarl e siano rispettate le 
norme sull igiene e sull i sa 
nltà davanti agii ingressi di 
tutti gli stabilimenti stazio 
neranno anche I militanti de 
le organizzazioni democratl 
che che da inni si battono 
per 1 abbattimento delle « gal> 
b e » decine di m gli» di 
volantini v r rnnno d str bum 
il bagnanti pei fu conosce 
re a tutt i propn d nlt 

gr. b. 

CALCOLATRICI 
ELETTRONICHE 

SEMPLICI E SCIENTIFICHE 

Prezzi sottocosto! 
TEXAS — M I N I C A S I O — LLOYD 
REALTONE — TOKATRON eccetera 

da L. 1 9 . 9 0 0 ed oltre 
garanzia annuale 

DITTA PIRRO • Via Tasso, 3 9 - Int. 3 

APPROFITTATE! 
STREPITOSA VENDITA AL COSTO 

ANCORA 1 SETTIMANA 

TELEVISORI 
da 5 " a 2 7 " a colori e bianco e nero 
Le inai che più piestigiose 
BRIONVEGA - CGE • GRUNDIG - MINERVA • PHI­
LIPS - PHILCO - RADIOMARELLI • REX - SIEMENS 
WESTINGHOUSE • PHOENIX - SHARP, ecc., ecc. 
Qualche esempio: 
26" colore Pai Secam . . . . L. 470.000 
Bianco e nero: 
24" L. 87.000 

9" corr. batt >» 75.000 
Portatile: 
12" corr. batt L. 67.000 
17" scher. nero » 99.900 
20" >» » »» 110.000 
12" » » corr. batt. Philips. » 103.000 
12" » » » » Grundig » 108.000 
12" »> >» » >» Philco . >» 103 000 
17" » » » » Grundig >» 129.000 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 3 9 - Int. 3 
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SONO STATE AVANZATE DAL COMITATO REGIONALE DEL PARETO COMUNISTA 

Le proposte per il confronto 
sul programma della Regione 

Pubblichiamo le proposte del comitato re­
gionale del nostro partito sul programma 
della Regione, che si articolano in tre punti 
fondamentali: la Regione per la riforma del­
lo Stato e la moralizzazione della vita pub­
blica; un piano di sviluppo per l'occupa­
zione ed il lavoro; la Regione per la cul­
tura ed i servizi sociali. Esse si basano su 
due momenti essenziali della partecipazione 
e della programmazione intesi come punti-
cardine che « orientano la strada del rinno­
vamento in stretto rapporto con i bisogni 
delle masse ». 

Le proposte sono, naturalmente, aperte 
alla discussione ed al confronto politico de­
mocratico in relazione alle prospettive della 
Regione dopo il voto del 15 giugno. 

1) Riforma dello Stato 
della vita pubblica 
e moralizzazione 

Per fare delle Regioni e della Re­
gione del Lazio degù strumenti effi­
caci per una politica di riforme, una 
Seva per rinnovare nel suo insieme 
lo Stato, avvicinando l'amministrazio­
ne pubblica al cittadini, promuovendo 
la partecipazione popolare e saldando 
lo Istituzioni a quelle forme nuove di 
democrazia sorte nelle fabbriche, nel­
le scuole, nel quartieri, è necessaria 
una lotta, una spinta delle masse 
popolari, una convergenza sempre più • 
ampia di diverse forze politiche e so­
ciali. I comunisti si impegnano a 
portare avanti con coerenza questa 
esigenza di rinnovamento che già si 
è espressa nella Regione Lazio. 

Lo Statuto della Regione, che e 
stato 11 risultato di una Intesa e con- < 
vergenza tra le forze democratiche, 
afferma : « La Regione rappresenta 
unitariamente le Istanze politico-so­
ciali delle popolazioni e promuove la 
più ampia partecipazione delle auto­
nomie locali e delle forze sociali al 
processo di sviluppo democratico del 
Lazio » (art. 1 ). « La Regione pro­
muove altresì 11 riordinamento degli 
Enti locali, anche attraverso forme as. 
soclatlve e di decentramento, allo sco­
po di agevolare la partecipazione del 
cittadini al governo degli enti mede­
simi e di conseguire una gestione del 
servizi pubblici la più rispondente 
alle esigenze delle collettività Inte­
ressate» (art. 41). 

Roma e la regione: 
un rapporto da modificare 

La vitalità dell'istituto regionale, le 
sue stesse potenzialità, vengono par­
ticolarmente messe alla prova a Roma, 
capitale dello Stato accentrato. Per 
passare da una capitale dello Stato 
accentrato a una capitale dello Stato 
decentrato e autonomistico, è indi­
spensabile non solo 11 riordinamento 
della macchina centrale dello Stato, 
ma anche la riorganizzazione del Co­
mune di Roma, che pur mantenendo 
un organo di coordinamento, ne spez­
zi tuttavia 11 carattere verticlstlco e 
burocratico. In questo senso 1 co­
munisti hanno avanzato la proposta. 
ohe si Impegnano a sostenere nel Con­
siglio regionale, di passare a Roma 
da un sistema di circoscrizioni a un 
sistema eli u municipalità», come 
Enti locali dotati di propri autonomi 
poteri. 

Trasferire le deleghe 
e snellire i controlli 

I Comuni: E' necessario procedere 
alla più ampia delega per trasferire 
2e funzioni amministrative al Comuni, 
Comprensori, Comunità montane, ecc., 
fissando precise procedure e moda­
lità per U possaselo del poteri e del 
personale, nonché degli strumenti ope­
rativi e mezzi finanziari, necessari 
all'esercizio effettivo delle deleghe. 
In questo quadro, 1 comunisti sono 
Impegnati a battersi perchè 1 con­
trolli sugli atti amministrativi del 
Comuni siano mantenuti nei limiti 
istituzionali, anche al fini della ac­
celerazione del procedimenti Istruttori, 
eliminando qualsiasi Indebita Inter­
ferenza e prevaricazione e istituendo 
un rapporto nuovo, di fattiva colla­
borazione, tra Consiglio regionale. Co­
mitati di controllo e Comuni, median­
te la convocazione di apposite perio­
diche conferenze. I comunisti si impe­
gnano inoltre, mediante la presen­
tazione di specifici progetti di leggi, 
a riordinare e snellire tutte le proce­
dure a! fini di abbreviare I passaggi 
burocratici e di rendere più efficace 
e'produttiva la erogazione della spesa, 
secondo 11 criterio della programma­
zione, 

Stimolare e favorire 
la partecipazione popolare 

T comunisti ritengono che la parte­
cipazione popolare deve essere stimo­
l i la al massimo non solo mediante le 
consultazioni previste da'.io Statuto 
ma anche mediante rendiconti pub­
blici, di fronte alle organizzazioni sin­
dacali e sociali, al Comuni, alle Circo­
scrizioni, al Ccm'tatl c'I quartiere, sul 
modo cc-nic vengono erogati 1 soldi 
della Regione, e come vengono appli­
cate le leggi e le principali dellbere 
d' giunta Grande Importanza, perche 

s-'a adottato un modo nuovo di go­
vernare e perche la Ragione possa 
operare secondo 11 metodo della prò-
g"ammaz'one, ha anche la ristruttu-
m/Ione degli assessorati per comparti 
omogenei, che f.norn non e stata at­
tuata e ohe costituire; perciò un Ini-
fwwrno di lotta dei comuni.A. nella 
prossima legislatura. 

Contro ogni clientelismo 
negli Enti regionali 

Occorre combattere con fermezza 1 
tentativi posti in atto dalla OC e dal­
la maggioranza di centro-sinistra, nel­
la Società finanziarla regionale, nel­
l'Istituto per la programmazione e in 
altri Enti (Stefer e Roma Nord), di 
procedere ad assunzioni clientelar!, se­
condo 11 criterio della lottizzazione 
del potere. I comunisti, che su questo 
terreno hanno già ottenuto parziali 
successi, ritengono ohe le cariche ne­
gli Enti regionali devono essere attri­
buite esclusivamente secondo criteri 
di competenza, capacità comprovata, 
e rispondenza al fini istituzionali de­
gli enti stessi in modo controllabile 
dal cittadini, A questo scopo essi pre­
senteranno un apposito progetto di 
legge. I comunisti si batteranno anche 
per modificare la composizione delle 
commissioni giudicatrici per 1 con­
corsi di assunzione negli enti pubblici, 
al fine di renderle più democratiche 
e meno permeabili alle pressioni e 
alle azioni corruttrici. 

Una gestione efficiente 
del personale 

La Regione deve operare all'insegna 
della funzionalità, della efficienza e 
concretezza. Questi criteri devono es­
sere applicati nella gestione degli uf­
fici e del personale. In questo senso, 
I comunisti si Impegnano a far si che 
sia applicata la legge sull'ordinamen­
to amministrativo della Regione, pro­
cedendo alla ristrutturazione degli uf­
fici, alia definizione delle funzioni, 
alla organizzazione del lavoro del di­
pendenti, fondata sulla responsabiliz­
zazione, la valorizzazione e la produt­
tività del loro lavoro, superando gli 
sprechi e gli sperperi del denaro pub­
blico. 

2) Un piano per lo 

sviluppo economico 

e l'occupazione 
La gravità della crisi economica, 

che colpisce duramente l'occupazione 
e il tenore di vita di strati sempre 
ampi di lavoratori e che, al tempo 
stesso, mette in discussione l'assetto 
complessivo dell'economia di Roma e 
del Lazio, rende più acuta l'esigenza 
di un piano regionale di sviluppo, in 
grado di contrastare le tendenze In 
atto, nel quadro di un nuovo Indirizzo 
di politica economica nazionale che 
punti decisamente sulla soluzione del. 
la questione meridionale. 

La necessità di programmare gli 
Interventi nel campo economico e so. 
ciale è prevista dallo Statuto regio­
nale: « La Regione, soggetto autonomo 
del processo di programmazione, for­
mula programmi di sviluppo econo» 
mlco globali relativi al suo territo­
rio »: (art. 4) «La .Regione assume 
la politica di plano come Impegno e 
metodo democratico di Intervento, in 
concorso con Io Stato e con gli Enti 
locali, nella attività economica pub­
blica e privata..,» (art. 45). 

I comunisti, che sempre M 6ono 
battuti per superare il sistema de­
gli Interventi disorganici e clientelar), 
ritengono che impegno prioritario del-
la prossima legislatura debba essere 
l'adozione di un plano regionale di 
sviluppo, inteso come momento di 
convergenza tra forze sociali diverse. 
Interessate a un nuovo meccanismo 
di sviluppo capace di garantire la 
piena occupazione e I grondi bisogni 
sociali; come un'operazione di gran­
de respiro politico e culturale, che 
stabilendo una precisa priorità per 
l'agricoltura e combattendo la com­
ponente burocratica e speculativa, 
punti al tempo stesso su una conver­
sione Industriale In grado di assicu­
rare nuove certezze al piccoli e medi 
imprenditori, e faccia leva sull'Impe­
gno più ampio della scienza e della 
tecnica nel quadro di un uso razio­
nale del territorio e delle sue risorse, 

Una prima Iniziativa ohe l'ufficio 
dì presidenza della Regione dovrebbe 
assumere è quella della convocazione 
di una conferenza sulla occupazione 
giovanile, per garantire sbocchi prò-
f-s^onall adeguati ai giovani e alle 
ragazze. 

Priorità all'agricoltura 
per un diverso sviluppo 

Nel quadro di uno spostamento d! 
risorse in direzione del settori direi-
tamente produttivi, che comporta una 
lotta dura contro le forzo della spe­
culazione, della rendita e de] parassi 
tismo, priorità assoluta va data al 

l'agricoltura, sia per mettere in moto 
un nuovo meccanismo di sviluppo, sia 
per assicurare un rlequlllbrio com­
plessivo del territorio della regione. 
Il PCI, riconferma mio la scelta già 
compiuta dalla Regione ma nel fatti 
elusa dalla DC, di considerare l'azien­
da del coltivatore diretto singola o 
associata come oggetto primario de­
gli interventi della Regione, è Impe­
gnato a sostenere la definizione di 
un programma di recupero e utiliz­
zazione del 500 mila Ha. di terre in­
colte o abbandonate, anche attra­
verso opere di irrigazione e foresta­
zione, collegate a un plano generale 
di sistemazione ldrogeologlca e fore­
stale dell'intero territorio del Lazio. 

L'azione del potere pubblico, anche 
nell'interesse generale del rlequlllbrio 
del territorio, deve tendere alla parifi­
cazione tra reddito agricolo e reddito 
che si ricava dalle altre attività. Ciò 
richiede un'azione complessa volta al 
potenziamento dell'azienda diretto-
coltivatrice, attraverso finanziamenti 
adeguati sia diretti che Indiretti, per 
la dotazione di strutture di mercato 
efficienti e di diffuse opere di civiltà 
nelle campagne. Oltre alla applica­
zione coerente delle leggi già appro­
vate dal Consiglio regionale, in parti­
colare quella relativa al plano zoo­
tecnico, I comunisti sosterranno nella 
prossima legislatura: a) la elabora­
zione e attuazione di un programma 
di elettrificazione, viabilità rurale e 
dotazione di servizi primari, che in 
cinque anni elimini l'arretratezza delle 
campagne del Lazio: b) la conces-
s'one d! contributi agli agricoltori per 

la costruzione e II rinnovo delle case 
coloniche. 

I comunisti inoltre sono Impegnati 
a condurre a positiva conclusione la 
vertenza Maccarese. secondo una linea 
che faccia dell'azienda pubblica un 
centro promozionale, di assistenza 
tecnica e di mercato per I contadini 
dell'agro romano: a battersi per la 
utilizzazione a fini agricoli e soprat­
tutto zootecnici del patrimonio fon-
ti'.irlo degli ospedali e delle onere 
pie, per la regionalizzazione degli 
Enti di svlliiDpo, per la soppressione 
del consorzi di bonifica e di ogni bar­
datura burocratica nelle campagne, 
per l'avvio del plani di zona con la 
partecipazione diretta del lavoratori. 

Lo sviluppo della coopcrazione agri­
cola, anche attraverso plani di set­
tore (viticoltura, olivicoltura, ecc.) 
deve trovare nella Regione un punto 
di riferimento e di promozione, come 
condizione di un nuovo rapporto tra 
c ' t tà e campagna e tra industria e 
agricoltura, 

Nuovi indirizzi per la 
piccola e media industria 

Al fin! di assicurare 11 lavoro alle 
decine di migliala di operai e di edili 
sotto ca«sa Integrazione o licenziati, 
e di ammodernamento le'/ato a'I'in-
llflcatn ai giovani e al '" donne, e In­
nanzitutto necessar i una lotta per 
modificare gli Indirizzi commessivi 
d*1!a politica economica del governo. 
A questa lotta, può dare un contri­
buto la Regione, In stretto collega-
mento col movimento d"t lavoratori 
e col sindacati, definendo, nel qua­
dro del plano regionale di sviluppo, 
le linee di una politica Industriale 
che Identifichi nella piccola e media 
Impresa 11 tessuto fondamentale per 
una ripresa produttiva qualificata, 
favorendo un processo di conversione 
e di omrnodernamento legato all'in-
dustrlallzzaz'one dell'agricoltura, al 
soddisfacimento del bisogni sociali, e 
alla definizione di una precisa poli­
tica sociale In direzione delle masse 
giovanili e femminili. 

A questo scopo assume grande Im­
portanza una Iniziativa coerente della 
Regione nel campo della politici ener­
getica, che ne! rispetto pieno delle 
prerogative spettanti al Consiglio re­
gionale ir. materia di assetto del ter­
ritorio, impedisca Iniziative disorga­
niche e assicuri, per quel che riguarda 
le centrali programmate'dall 'ENEL e 
da! CIPE, la sicurezza degli Impianti 
e la protezione delle popolazioni, non­
ché l'equilibrato sviluppo economico 
delle zone Interessate. L« politica del­
la Regione In questo campo deve ten­
dere alla diversificazione delle fonti 
di energia e a una netta distinzione 
Tra I compili dell'ENEL (produzione 
e grande trasporto) e quelli del-
l'ACEA (distribuzione), evitando Ini­
ziative come quelle della progettazione 
d! «Valle Calerla » e favorendo Invece 
misure di razionalizzazione — come 
l'unificazione della distribuzione elet­
trica nella capitale — che eliminando 
sprechi e duplicazioni possono incidere 
posil ivnmcntc su cosi! e tariffe. 

In questo quadro, 1 comunisti ri­

tengono che la flnanz'tti'la regionale, 
o|jerando a esclusivo Ijenei'lclo delle 
piccole e metile Industrie e dell'arti-
g.ttnato, debba promuovere l'appron­
tamento di aree attrezzate, l'assisten­
za tecnica e organizzativa, la ricerca 
scientifica applicata, con priorità a-srli 
Interventi nell'alto Lazio. 

I comunisti continueranno a bat­
tersi per trasformare la Cassa del Mez­
zogiorno In strumento tecnico a dispo­
sizione delle Regioni e perchè le 
Partecipazioni statali orientino nel 
Lazio i loro programmi di Intervento, 
in accordo con la Regione, nel set­
tori dell'elettronica, della meccanica 
strumentale, nel prefabbricato per 
l'edilizia, e ciò non in contrapposizio­
ne con la piccola e media impresa, 
ma anzi per qualificarne e sostener­
ne lo sviluppo. 

Un piano 
per l'edilizia 

I comunisti si impegnano a soste­
nere la richiesta posta al centro della 
« vertenza Lazio » e cioè la defini­
zione di un piano straordinario — 
coordinato dalla Regione — per l'edi­
lizia abitativa e pubblica (università 
H Tur Versata. Viterbo e Cassino, edi­
lizia scolastica trasversale Rietl-Vi-
terbo-Clvltavecchia) e per l'impiego 
democratico e concordato col Comuni 
del lift miliardi stanziati per la casa 
e 1! risanamento del centri storici. 
Tale piano, nel cui ambito è chiamata 
a svolgere un ruolo unche l'Impresa 
privala, deve puntare al finanziamen­
to prioritario delle cooperative del 
lavoratori e deve prevedere progetti 
operativi soprattutto nelle zone di 
maggiore concentrazione operaia della 
regione. In questo quadro occorre una 
azione efficace e coordinata tra Re­
gione, Stato ed Enti locali per il re­
cupero e 11 risanamento del patrimo­
nio edilizio esistente (dalle borgate 
al centri storici) al fini di una com­
plessiva rlvltailzzazlone del tessuto 
lnsediatlvo regionale. 

I comunisti si impegnano a soste­
nere: a) l'applicazione rigorosa delle 
leggi contro l'abusivismo e per la sal­
vaguardia delle coste; b) l'attuazione 
del piano di emergenza per Roma; o 
l'aipplicazlone delle deleghe In materia 
urbanistica ai Comuni e al Compren­
sori. 

Costituzione del consorzio 
dei trasporti 

Per raggiungere gli obiettivi che la 
Regione si è data con la pubblicizza­
zione delle linee extraurbane — e 
che la DC e l'assessorato al trasporti 
hanno continuamente ostacolato — e 
cioè l'efficienza e 11 basso costo del 
servizio (specie per 1 pendolari), il 
collegamento funzionale fra i posti di 
lavoro e .studio nelle diverse località 
della regione. In modo da Mvorlre 11 
decongestionamento di Roma e lo svi­
luppo de! territorio regionale. 1 comu­
nisti si battono perchè sia immedia­
tamente costituito il consorzio e ven­
ga con tempestività adottato 11 plano 
regionale, Integrando 1 diversi tipi 
di trasporto (su gomme, rotala, ecc.), 
e prevedendo una penetrazione pro­
fonda nel territorio laziale della me­
tropolitana d! Roma. Tale plano deve 
essere raccordato con quello polien­
nale delle PPSS. e con una regola­
mentazione complessiva del sistema 
portuale e aeroportuale della intera 
regione, e deve prevedere, per le linee 
di interesse regionale, una azienda 
come organo tecnico del consorzio, e 
un riordino completo delle linee e 
della gestione a livello municipale e 
per bacini di traffico. 

I comunisti si Impegnano a con­
durre una lotta rigorosa e severa per­
chè i servizi delle aziende pubbliche 
assorbite — Stefer e Roma Nord — 
siano gestite con criteri di efficienza 
e produttività. 

Lotta contro l'aumento 
del costo della vita 

Per combattere il carovita la Re­
gione deve procedere alla riorganiz­
zazione e alia riforma del mercati 
generali, assicurandovi la presenza 
prevalente dei produttori agricoli sin­
goli e associmi e delle cooperative, 
eliminando ogni forma di Intermedia­
zione parassitarla. Su questo terreno 
sono impegnali i comunisti, come su 
quello di creare o trasformare gli 
enti comunali di Consumo in enti di 
approvvigionamento all'ingrosso e di 
far svolgere alla centrale del latte e 
ni Centro corni una funzione anno­
naria su scala regionale, garanten­
done la nestlone democratica. 

Riforma della distribuzione 
e iniziative per l'artigianato 

li PCI rivendica che la Regione 
compia una chlaia scelta A favore 
dell'ammodernamento e della rilorma 
democratica della rete distributiva che 
abbia protagonisti I piccoli e medi 
commercianti, contro la grande di­
stribuzione monopolistica, nell'interes­
se delle grandi masse dei consuma­
tori. A questo scopo è necessario che 
la Regione attui una politica d! pro­
mozione dell'associazionismo negli ac­
quisti e nelle vendite, anche con ade­
guati finanziamenti, con programmi 
di edilizia commerciale e con la ap­
plicazione della legge n. 420. 

Come per la piccole e media Indu­
stria, anche per l'artigianato è ne­
cessario un nuovo indirizzo della pò-
litica governativa in materia tarif­
farla, fiscale e per ciò che riguarda 
Il costo delle materie prime. I comu­
nisti ritengono necessario che 11 Par­
lamento proceda alla nuova del mi-
zlone giuridica dell'impresa artigiana 
e alla approvazione della legge cor­
nice per l'artigianato. In modo che la 
R-g'one !>otìsa pienamente esercitare 
I propri poteri m questo campo. Ma 
già oggi è possibile e necessario che 
la Regione imposiI una politica volta 
a favorire l'acquisto collettivo delle 
materie prime e del semi-lavorati, e 
la promozione di in'zlative tendenti 
alla valorizza/ione de! prodotto arti­
giano sul mercato interno e Interna­
zionale, all'attrezzamento di aree e 
alla costruzione di Immobili per Inse­
diamenti razionali dotati di adeguale 
infrastrutture e di servizi sociali, an­
che per la formazione professionale 
e l'aggiornamento culturale dei lavo­
ratori artigiani. In questo quadro, 
«rande Importanza assume per il ri­
lancio dell'impresa artigiana la pro­
posta di un plano straordinario per 
l'edilizia coordinato dalla Regione. 

3) Tre questioni: 

la scuola, la cultura, 

i servizi sociali 
Per il valore che assumono al fini 

di un diverso sviluppo economico, di 
una politica volta al raggiungimento 
della piena occupazione, di una nuova 
qualità della vita attraverso 11 soddi­
sfacimento del bisogni di grandi masse 
popolari. I servizi sociali e le attrez­
zature civili costituiscono una compo­
nente decisiva della attività della Re­
gione. La costruzione di una fitta rete 
di servizi sociali e di attrezzature civili 
e sportive nel quartieri di Roma e del 
comuni del Lazio è la condizione per 
compiere una grande opera di civiltà. 

L'elevamento del tenore di vita della 
popola/ione non può essere disgiunto 
dall'elevamento del livelli di cultura, 
fattore questo non secondarlo per assi­
curare una gestione democratica dei 
servizi. 

Una nuova politica per la cultura 
è una condizione essenziale per risa­
nare e rinnovare Roma e il Lazio. La 
presenza in Roma di un Inestimabile 
patrimonio artistico e culturale, oggi 
m larga parte in stato di abbandono 
se non di vero e proprio deperimento. 
e comunque fruito da ristretti gruppi 
d! specialisti: 11 disfacimento di molti 
centri del Lazio, sedi di insigni opere 
d'arte; e. d'altra parte, Il permanere 
in tutte le province di squilibri parti 
colarmenle gravi lo l'atto di scolarità 
e di cultura di massa: tutto ciò rende 
urgente una svolta nella politica cui 
turale e scolastica della Regione. Una 
tale politica, Ispirata costantemente al 
valori della Resistenza e dell'antifasci­
smo, deve superare la pratica degli 
Interventi occasionali, dispersivi e de­
qualificanti, per orientarsi secondo un 
plano organico di rinnovamento e de­
centramento delle strutture cultural! 
e scolastiche a Roma e nel Lazio. Deve 
passare per la Regione una seria polì­
tica di diritto allo studio e alla cui 
tura. 

Tutto ciò richiede: a) l'unificazione 
degli Interventi in un vero e proprio 
assessorato per la cultura, come avvie­
ne in altre Regioni: b> la creazione 
di un istituto per la salvaguardia e 
!H diffusione dei beni artistici, cultu 
rall e natura!.; e) un coerente prò 
gramma di promozione della vita e 
delle Istituzioni culturali nella regione, 
puntando In primo luogo su un decen­
tramento che significhi dilfuslone della 
cultura e, Insieme, un modo nuovo di 
trasmissione e di produzione culturale: 
d) l'istituzione di una adeguata rete 
di biblioteche comunali e circoscrizio­
nali, di centri di sviluppo culturale e 
politico, comunali e di quartiere, aperti 
n tutta la popolazione, con dotazione 
di strutture idonee per dibattiti, riu­

nioni, seminari. In questo quadro, assu­
me pr.niar.u importanza una politica 
deli'intorina/'une, che per quanto r.-
guarda la tv v,a Lavo, sia lond.it.i 
sulla promozione e uutor.zzaz.one da 
parte della lteg.one di in.zuuivc che 
non abbiano un'attere speculativo e 
che non mUiLvhino ,1 monopo.lo pub 
blico; la Regione dovrà essa stessa 
promuovere un uso del mezzo televi­
sivo nell'interesse pubblico, ai lini della 
dlfluslone della cultura e di una ogget­
tiva lnlormazlone sugli avvenimenti 
politici e sulla vita sociale del Lazio. 

Sono questi I presupposti più speci­
fici per realizzare ni1.la Regione una 
ser.a politila di diritto alia cultura 
e alio studio. Come risulta perfino dai 
dati ufficiali, la situazione della scuola 
nelle provimi- del Lazio è peggiore 
opesso assai p.ù che nella media na­
zionale: più che nella media nazio­
nale | ragazzi non lerm.nano nem­
meno la scuola dell'obbligo. La enorme 
massa degli adulti non scolarizzati non 
trova a sua disposizione nessun piano 
coerente di scolarizzazione. 

Tutto ciò impone non già una sem­
plice assistenza Indlv.duale e eanui-
tivù, ma la riorganizzazione dei ser­
vizi di base itrasporti, localizzazione 
dei centri cultura,! e degli edifici sco­
lastici ecc.) e san.lari (equlpes me-
ti,che e pslcoijedagog.che. ecc.). e un 
concomitante svilupixj di una politica 
di tulle le istituzioni scolastiche, cioè 
un vero e proprio programma di «alia-
betizzazlonc ». un« meil.taU program­
mazione, anche in reluz.one alle linee 
di un diverso sviluppo economico, e 
in vista degli ist.luendl distretti sco­
lastici. 

La Regione deve battersi contro la 
proliferazione delle cosiddette « libere 
università », per la costruzione imme­
diata delle tre Università di Stato, e 
perché 11 Parlamenti) approvi la leggi-
presentata dalle Regioni sull'ed.lizia 
scolastica. 

I comunisti projxjngono inoltre che 
alle Regioni s.ano dati I poteri e i 
mezzi di intervento per l'ist.tuzìone 
delle scuole pubbliche per l'infanzia, 
generalizzandole a lutti i bambini da 
3 a 6 anni: e ritengono che debba 
essere varata con urgenza la rliorma 
dell'istruzione professionale per garan­
tire ai giovani adeguati sbocchi lavo­
rativi, riconoscendo l'attestato di spe­
cializzazione e l'esonero dalla ierma 
militare, e assicurando l'assistenza dei 
poteri pubblici al lavoratori-studenti. 

Tutela del territorio 
e promozione del turismo 

Per impedire l'ulteriore degradazione 
del territorio, bloccare la speculazione, 
salvaguardare l'ambiente naturale e 
paesaggistico, e al tempo stesso orien­
tare gli Insediamenti produttivi In un 
quadro compless.vo. la Regione in 
accordo con 1 Comuni deve compiere 
un alto decisivo e prioritario, e clou 
stabilire con una legge organica l'uso 
del territorio regionale. SI dovrà pre­
vedere in questo ambito anche l'util.z-
/.azione nell'Interesse della collettività 
d: terreni ed edifici militari oggi in 
disuso (aeroporti, porti, caserme, ecc.). 

I comunisti si laranno promotori di 
tale legge, anche ni fini di uno svi­
luppo turistico e che dia preminenza 
olle attività sociali e collettive. La lotta 
per impedire lo scempio del Parco del 
Circeo, la creazione dei parchi e delle 
zone di salvaguardia già previste 
(Tolta, Cimlni. Colli Albani. Monte 
Gennaro, Appi.i Alitici, Scmprevlva, 
Ponzai, che deve armonizzarsi con gli 
Interessi delle popolazioni res.denti, 
sono uno dei punì, qualificanti per 
una nuova poi.tua del terrilor.o 

1 comunisti s, impegnano a soste­
nere una politica di promoz.onc del 
turismo sociale; u> agevolando 11 godi­
mento delle lerle e del tempo Ubero 
da parte degli anziani, del lavoratori 
e degli studenti anche attraverso l'ero-
g.izione di contributi della Regione; 
bi iavorendo. con una legge organica, 
l'ammodernamento e l'assoc,azioniamo 
tra i piccoli e medi albergatori: e) prò 
grammando una rete di ostelli e di 
campeggi sul territorio regionale. 

In questo quadro'occorre g.ungere 
ad una disciplina su scala regionale 
dell'uso delle terme e delle acque cuiu-
tlve, e alla definizione di un plano d. 
tutela dagli inquinamenti che venga 
attuato con un allento studio delle 
situazioni p.u urgenti da risanare (Ne­
lli.. Braccano, ecc ) anche in consi­
derazione di un cori-etto uso delle 
acque nell'interesse della collettiv.la 
e dello sviluppo agricolo. 

Programmazione sanitaria 
e assistenza sociale 

Obiettivo politico di fondo è la rea­
lizzazione della Rilorma sanila:'.a e 
assistenziale. Tappe verso questo lon 
damentalc traguardo sono:' lo sciogli­
mento del consigli dì amministrazione 
e la nomina del commissari in tutte 
le mutue, che entro due ami. a par­

ure dal P'ossimo 1 luglio devono 
esseie siiolte, passando strutture, com­
pii: e personale alle Regioni; lo SCO­
LI! mento ciegl. enti per i'ass.stenza 
(Opera n.tz.o.ia.e maternità e infanzia. 
Istituì, d. assistenza e beneficici.za. 
ECAi e .1 trasferimento delle iunz.cn: 
alle Re:;.OHI. .1 pagamento da parie 
del gove.no di tutti i debiti ospeda 
l.en e la pun'.ua'e corresponsione alle 
Regioni delle quote del fondo ospeda­
liero nazionale che deve essere r.va­
lutato. 

Compii: prior.t ir! della seconda leg.-
siatura regionale dovranno essc.-o: 

1) la costruzione delle Un.tà loeal-
dei serv./. sociali e sanitari, app'ì 
cando nei tempi previsti la legge già 
approvata da! Cons.cl.o, costituendo i 
consorzi Intercomunali, approvando i l ! 
Statuti e definendo ,e forme della par­
tecipazione popolare alla gestione di 
tutti i servi?.: 

21 l'approvazione de! p.ano san -
tarlo e assistenziale regionale, decen­
trando, ma anche unificando e inte­
grando ! presìdi sanitari, secondo le 
esigenze delle popolazioni e secondo 
una d.stribuz.one equilibrala ne! ter­
ritorio. 

L'az.one principale dovrà essere ri­
volta alla organizzazione dei nuovi 
servizi di prevenzione. Igiene e riabi­
litazione, che sono la condizione per 
un mutamento de! sistema sanitario. 
In pari .colare il PCI s! batterà per 
l'ass-stenza sociale agi! anziani e affli 
handicappati, per la medie.na de', la­
voro e scolastica, per l'igiene mentale 
i' !a prevenzione del cancro, per !a 
tutela dell'ambiente In questo conte­
sto d. programmazione sanitaria e d. 
gestione piibbl'ra e democratica della 
salute. •! PCI considera indispensabile 
Il rlord.namcnto della rete ospedaliera 
e in pr mo 'nogo il superamento de! 
P.o Ist'luto di Santo Spirito ed Ospe­
da'! Riuniti. Tutti gli ospedali di 
Roma, nella nuovo realtà delle Unità 
locai, dei serv.z. socio-sanitari (ULSS1. 
devono essere funziona!! alle esigenze 
d! una o più circoscrizioni e devono 
coordinare e decidere la propria atti­
vità nel rispetto delle direttive degl, 
organi delle Unità locali. 

Un contributo essenziale a! risana­
mento della gestione ospedaliera snra 
costituito dall'adozione del seguenti 
provvedimenti: a) prontuario farma­
ceutico nuovo, con drastica riduzione 
dei med.clnali ammessi negli ospedali; 
bi acquisto centralizzato da parte della 
Regione dei farmaci, dei prodotti ali­
mentari, per combattere gli sprechi, 
controllare le qualità e realizzare il 
risparmio: ci riorganizzazione funzio­
nale degli ospedali secondo il modulo 
del d.partimenio, che assicuri unicità 
di indirizzo, integrazione di servìzi 
oggi disgregati, partecipazione di tutti 
— medici, t eeme . lavoratori — alla 
conduzione degli ospedali. 

Concorrono aìla realizzazione di que­
sto programma alcune misure straor­
dinarie, quali- la creazione di una relè 
pubbl.ca, nono la direzione delle Unità 
locai, dei servizi socio-.sanitarl. di cen­
tri diurni per gli anziani, allo scopo 
di alleggerire il sovraffollamento de 
gli ospedali e conservare gii anzlan. 
nel loro tessuto familiare e sociale; 
la apertura dei presidi della Bufa lotta 
e del Raniazzim, che devono e&sare 
approntati con reparti ospedalieri ge­
neral:, IH :st.tuzione del pronto soc 
corso e della chirurgia d'urgenza a 
Osi.a. :1 completamento della attrezza­
tura del nuovi ospedali di Bracciano 
e di Anzio, ihe devono essere aperti 
entro l'estate, il traslerimento a nuova 
sede del centro per paraplegici di 
Ostia: .a regionalizzazione del San Gal­
licano e del Regino Elena (I.F.O.); la 
integrale attuazione della convenzione 
tra Pio Istituto e Policlinico; la costru­
zione del programmai: ospedali di Pie-
tmlata, Centocelle, di Ostia Lido. 

Costruire una rete 
di consultori e asili-nido 

Per il valore che assumono a, hai 
del riconoscimento pieno delia dign.ta 
della donna, de! suo ruolo nella pro­
duzione e ne.la SOCCHI, gli asili-nido 
e consulto!', costila.seono una scelta 
di fondo dei comunisti. Anche In que­
sto L.unpo. s. tratta d: passare a una 
luse nuo\a dell'attivila della Reg.one, 
nel quadro di una programmazione de­
gli Interventi volti a garantire la p.ena 
occu])az)one e la indispensabile dota­
zione de. serv.z. sociali. I comunisti 
perco propongono ihe la Reg.one Isti­
tuisca una rete di consultori per la 
tutela d^lla maternità e la procrea-
z.one l.bera e consapevole, e che sia 
ì,finanziato il programma di costru­
zione degli asili-nido, non realizzato 
nuche per la mancanza di fondi, ada-
guando.o «Ile crescenti esigenze delle 
donne e delle lum.glie dei lavomtorl 
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Riprende con forza nella città e nella regione la lotta per la casa e le opere pubbliche 

SCIOPERI ARTICOLATI NELL'EDILIZIA 
E QUATTRO MANIFESTAZIONI DI ZONA 

Hanno aderito il SUNIA e l'Unione borgate — Compatta astensione nel settore delle costruzioni ai Castelli contro i licen­
ziamenti alla Romana Infissi — Due ore di protesta martedì prossimo all'ACEA — Repressione antisindacale alla Galaktron 

Per trentacinquemila studenti delie scuole medie superiori 

Mercoledì gli esami di maturità 
La prima prova scritta sarà quella di italiano • Gli orali su due materie: una scelta dal candi­
dato e l'altra dalla commissione - Ancora da ult/mare gli scrutini delle elementari e di 3* media 

Esami alle porte per srll studenti 
delle scuole medie superiori Da mer­
coledì tnlzlera la prova di maturità 
per quasi 33 000 ragazzi del licei clas­
sici e sdentine!, delle magistrali, degli 
istituti Industriali, commerciali e per 
geometri, di turismo, nautica e agra­
ria, desìi Istituti tecnici femminili, 
degli Istituti prolesslonali e del licei 
artistici e linguistici. 

La prima prova, mercoledì mattina, 
sarà di Italiano, comune per tutti 1 tipi 
di scuola: 11 ministero della P I . sce 
(filerà quattro temi che saranno Inviati, 
chiusi In una busta sigillata, al prov­
veditorati agli studi Successivamente 
le buste saranno ritirate dal presidenti 
di commissione e 1 temi verranno letti 
In aula davanti agli studenti che poi 
ne sceglieranno uno 

La seconda prova scritta, che si terrà 
giovedì, avrà In programma una ver­
sione dal latino (con la traduzione di 
un brano In lingua Italiana) per 1 licei 
classici e gli Istituti magistrali; per i 
licei scientifici è prevista la prova dì 
matematica, per gli Istituti industriali, 
di elettronica; per 1 licei linguistici e 
j l l istituti tecnici femminili, di Unsrua 

straniera; per 1 Keometil, di topogra­
fia, di disegno (figura dal vero) per 1 
licei artistici. Per la prova orale, in­
fime, gli studenti dovranno preparare 
quattio materie, diverse per ogni tipo 
di studi- In questa «rosa», una ma­
teria potrà essere scelta dal candidato 
e la seconda dalla commissione tra le 
rimanenti tre. 

Il numero degli studenti che a Roma 
e nella provincia dovranno sostenere 
l'esame di maturità è — l'abbiamo 
detto — di quasi 35OO0 per l'esat 
tezza 34 215. di cui B575 privatisti. Se 
si confrontano le cifre del « matu­
randi » di quest'anno con quelle degli 
altri anni, oltre ad un prevedibile 
aumento generale della popolazione 
scolastica, si può notare una sensibile 
diminuzione degli iscritti al liceo clas­
sico e. per converso, un aumento nel 
licei scientifici. Aumenta cosi, ancora 
di più, lo stacco tra questi due tipi 
di scuola, a tutto vantaggio del licei 
scientifici, che contono 6 453 candidati 
agli esami. Seguono i licei classici 
con 4 888 maturandi, gli Istituti indu­
striali con 4 774, I geometri con 3 397. 
gli Istituti professionali con 2174, 11 

liceo artistico con 1258, gli istituti 
tecnici femminili con 537, gli istituti 
per 11 turismo, la nautica e l'agraria 
con 457 ed 1 licei linguistici con 183. 
Il « primato », comunque, è detenuto 
ancora dagli istituti commerciali con 
6 665 studenti che si preparano a so­
stenere gli esami di maturità. 

Se 1 momenti di maggior tensione 
per gli allievi degli istituti superiori 
devono ancora venire, per i bambini 
e 1 ragazzi delle medie le emozioni 
sono ormai pressoché finite. Da Ieri, 
infatti, si sono cominciate a conse­
gnare alle famiglie le pagelle degli 
scolari delle seconde e delle quinte, 
che quest'anno hanno sostenuto gli 
esami. I ragazzi di terza media do­
vranno aspettare ancora domani o do­
podomani per vedere comparire fuori 
delle scuole i fatidici « quadri » 

In realtà gli scrutini sarebbero do­
vuti terminare ieri, ma in molti isti­
tuti non sono stati ancora completati. 
Entro i prossimi giorni, comunque, 
tutte le operazioni dovrebbero essere 
ultimate e per gli studenti Inaleranno 
le sospirate vacanze. 

Arrestati due tedeschi che hanno truffato numerosi ciechi 

FALSI MEDICI PROMETTEVANO 
IL «MIRACOLO DELLA VISTA» 

Spacciavano occhiali « transistorizzati » illudendo i pazienti che avrebbero avuto ef­
fetto sui nervi ottici — Intascati centinaia di milioni - Le indagini dei carabinieri 

In poco più di un anno 
hanno guadagnato centinaia di 
milioni promettendo la guari­
gione ai ciechi. I due falsi 
medici responsabili dell'Igno­
bile raggiro sono stati arre­

stali Ieri dal carabinieri della 
compagnia Trastevere' si trat­
ta di Helmut Herberts, 47 an­
ni, e Margot Stover. di 46, 
entrambi cittadini della Re­
pubblica Federale Tedesca re-

pi partito- D 

•I 

Assemblee e manifestazioni 
! sulla vittoria elettorale 
. (OGGI ) a VILLA GORDIANI (noi Parco) allo ora 19 tornili» a 

rajala popolara con 11 compagno Mauril io Ferrara dol Comitato centrale 
«. capogruppo alla Reslono; a ROCCA DI PAPA alle ore 18 ,30 tornirlo 
CM II compagno on. Giannanloni; a TOR DE' CENCI alle ore I O comizio 
c«n la compagna Maria Mlchottl dal Comitato ledorale; a TORRE N O V A 
alla ora 2 0 comizio con 11 compagno Biachl dal Comitato (odorale; a 
NEROLA alle oro 19 comizio con II compagno Bagnato, contlgllere regio-
itele; ad ANTICOLI CORRADO alle ore 18 comizio del compagno lembo 
lati Comitato federala; a MONTECCLIO alle ore 2 0 comizio con il coni-
pegno on. Floriano; a CRETONE DI PALOM8ARA alla ore 19,30 co­
mizio con II compagno Salvatoli], consigliere provinciale; a CAMPA­
V A N O alla ore 19 comizio o lotta popolare con il compagno Ronald, 
«•migliora regionale; a MORLUPO alle ore 18 atsomblea con II com­
pagno Bordlrt del Comitato loderale; a G A V I G N A N O alle ora 19 comizio 
« n il compagno Barlena della aegretorla di zona-Collolorro; ( D O M A N I ) 
a CASETTA MATTEI alle ore 18 ,30 assemblea popolerò con II coni­

lo Montino, consigliera regionale) ad ALLUMIERE alle ore 21 astoni-
con 11 compagno Bocchelli, segretario della zona Tiberina. 

NISTERO DIFESA- domani alle 17 
a Macao Statali assemblea. 

ZONE — « S U D » (OfluDl In 
Podoreilone allo ore 9 .30 segre­
teria (Salvngnl). «NORD» (oggi): 
a TRIONFALE alle ore 9 ,30 CD o 
segretari di sezione (Morrtone) . 
• CENTRO» (domani)i a TRASTE­
VERE allo ore 18 Commissioni 
femminile e sanità (Napoletano e 
Fornaro). 

REGIONE — RIETI • Gavlgna-
noi ore 18 comizio (Bocci). PRO­
SINONE - Verolli ore 10 comizio 
(Mazzoli ) j Atlna; oro 20 comizio 
(Aitante) i Fiuggi (Piazza Trento e 
Trieste)! ore 11 comizio (Basilico-
Leggiero - Cittadini) ; Piglio (Tor­
retta)! ore 20 comizio (Spazionl -
Amici) ; Sant'Elia! ore 20 ,30 co­
mizio (Assenta). LAT INA - Spi-
gnoi oro 11,30 comizio (Bert i ) . 

F.G.C.I. — Torreapaccatat alle 
oro 10 attivo Circolo. Vescovloi 
ore 10 attivo Circolo (Vel troni) . 
Garbatellai ore 17,30 manifeste-
zlona-comizlo (Borgna). Villalbat 
ore 18 attivo Circolo. 

COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Domani e 

; martedì alle ore 17 ,30 in Fe­
derazione riunione del CF e 
dalla CFC. O.d.g.i «Analisi del 
voto e prospettive politiche e 
di lavoro». Rolatore II compa­
gno Luigi Petrosolli. segretario 
della Federazione. Partecipa al 
lavori il compagno Gerardo 
Chlaromonte dalla aegretorla 
nazionale dal PCI. 

• ASSEMBLEA — R O M A N I N A i 
domani ore 19,30 preparazione Fe­
sta «Uni t i» (Pisani) . 

CC.DD. — Osali TREVIGNANO, 
ora 10 ,30 , con II gruppo consl-
llare (Rosi) . Domani! PORTO 
PLUVIALE, ore 18 , CCDD PCI. 
FOCI. APPIO LAT INO, ore 19 
(Gioghi). PRENESTINO, ore 19 
(Marte l la) . NUOVA G O R D I A N I , 

ora 19 (Ouint l l i .n l ) . 
CELLULA AZ IENDALE — M I -

bidenti a Roma Sono accu­
sati di truffa aggravata, eser­
cizio abusivo della professio­
ne medica, circonvenzione di 
incapace ed altri reati mi­
nori I militari hanno seque­
strato nello studio dove da­
vano appuntamento ai non 
vedenti strumenti ed apparec­
chiature elettroniche che ve­
nivano utilizzate per rendere 
più credibile 1 Inganno 

Sono circa un miglialo le 
persone trufl ite d.iì fnlsi me­
dici ed illuse di poter riac-
qulstfire la vista La. vicenda 
e cominciata quattordici me­
si la quando In via Creta 46 
i due stranieri hanno aperto 
un « centro medico-oculisti­
co ». promettendo terapie mo­
dernissime capncl dì guarire 
completamente 1 non vedenti. 
A coloro che si sono presen­
tati è .stato dapprima chlebto 
un anticipo di due milioni di 
lire, quindi si e passati ai 
« trattamenti speciali ». I cie­
chi sono stati sottoposti a 
rasai definiti curativi che do­
vevano essere assorbiti me­
diante occhiali « transistoriz­
zati »• con 11 tempo facevano 
credere 1 falsi esperti, 1 raggi 
avrebbero fatto effetto sui 
nervi ottici Al pazienti sono 
state Inoltre somministrate 
sostanze Ipnotiche e analgesi­
che, che 1 truffatori spaccia­
vano per loro ritrovati farma-
ceuti< 1 

Per rendere più credibili le 
crudeli promesse. 1 falsi me­
dici Invitavano nello studio 1 
parenti de! ciechi e facevano 
vedere loro In un monitor i 
presunti progress,! del pazien­
ti Con questo sistema porta­
vano avanti l'Inganno per me­
si e mesi, riempendo le loro 
casse con 11 denaro degli sven­
turati 

Più di uno del non vedenti 
che avevano seguito con tena­
cia le Indicazioni dei fasulli 
esperti e che nonostante ciò 
non costatavano alcun risulta­
to concreto, però, ad un cer­
to punto ha deciso di abban­
donare ogni illusione ed è an­
dato a raccontare tutto al ca­
rabinieri. 

Ì _ 
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CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
PROSEGUE CON SUCCESSO LA PRIMA ANNUALE OFFERTA 

VACANZE-ESTATE 
DI TUTTI GLI ARTICOLI A PREZZI SBALORDITIVI 

SCONTI FINO AL 7 0 

Festa 
dell'Unità 
a Dragona 

Oggi alle 18,30 a Dragona, 
avrà luogo un comizio dol 
compagno Ugo Velare, capo­
gruppo del PCI al consiglio 
comunale, nell'ambito della 
festa de « L'Unità » organiz­
zata dalla locale seziona del 
partito. 

Il programma dalla festa, 
Iniziata Ieri, prevede per 
oggi: alle 9,30 manifestazio­
ne per il verde « Corri per 
la salute »; alle 17 teatro 
delle favole; alle ore 20, 
dopo il comizio, spettacolo 
di musica e arte varia. 

La lotta per la casa rlpren ! 
de quota, dopo ia parente 
si e-eitoia's la Iodurazione I 
ragionale dei lavoiatorl de'- | 
le costru/lcnl ha piogramma-
to otto ore ci! sciopero nel-
1 edilizia da clietluarsl dal 
7 al 12 e con la partecipa­
zione delle alile categorie 
dell'Industria e del brace.an 
ti 

A Roma l'urtlcolazlone è 
gih stata decida, e la dram­
maticità del pioblema della 
caia e della disoccupazione 
nell'edilizia, ha accentuato 1 
contenuti sociali dell'iniziati­
va de^li edili, ai quali si so­
no allancati anche il SUNIA 
e l'Unione Borgate 

G.l ,sciop*»ii e le mamfe 
stazioni si svolgeianno In va­
lle zone e Interesseranno gio­
vedì 3 luglio Ostia e Fiumi­
cino, con concentramento a 
piazzale della .stazione Vec­
chia di Ostia Lido, martedì 
8 luglio MagllaiiB - EUR -
Ostiense, con manifestazione 
a piazzale della Radio, mer­
coledì 9 luglio Tlburtino 
Prenestlna - Appio Tuscoia-
no • Nomentano, con comizio 
in piazza Bargelllnl, infine 
giovedì 10 luglio scenderanno 
in lotta gli edili di Prima-
valle e della Cassia che ma­
nifesteranno a piazzale di 
Ponte Mllvio. Le astensioni 
dal lavoro si terranno daLle 
9 alle 12 

Per qimnto riguarda Ro­
ma i lavoratori chiedono 1 at­
tuazione del piano comuna­
le di emergenza per circa 
45 miliardi e 2 000 allogai 
per I senza tetto che debbono 
essere Immediatamente asse­
gnati di l Comune; i avvio del 
plani dell'IACP, appaltati e 
non ancora iniziati Lomc- cueu 
.1 di Tor Sapienza La. Rusti­
ca, Tiburtino I I I Laurentino, 
Splnaceto Pinete Prima Por­
ta, Primavaiie ecc ; la rea­
lizzazione del piano dell'A­
cca per la rete idrica e fo­
gnante per le borgate e l'i­
nizio del lavori per le opere 
di edilizia scolastica già ap­
paltale 

Nella regione gli scioperi 
si articoleranno in quattro 
ore il 7 luglio e In 4 ore 11 
10 luglio, insieme ai brac­
cianti Per esaminare nel det­
taglio le iniziative da prende­
re, anche per il rilancio de­
gli obiettivi ail centro della 
« vertenza Lazio » venerdì 4 
luglio si terrà, una riunione 
delle strutture sindacali della 
industria, dell'agricoltura e 
del servizi indetta dalla fe­
derazione reiglonale unitaria 
CGIL - CISL • UIL, 

Estremamente compatto e 
stato lo sciopero che ha bloc­
cato venerdì mattina, dalle 
9 alle 12 i cantieri e le fab­
briche del settore costruzione, 
scesi in lotta contro 1 licen­
ziamenti alla « Romana In­
fissi », l'industria del legno 
dove 11 proprietario vorrebbe 
licenziare 60 lavoratori Mi­
gliaia di operai e Impiegati 
provenienti dal vari luoghi 
d! lavoro hanno partecipato 
alla manifestazione davanti 
alla fabbrica Hanno parlato 
Marino Stazi per la CGIL 
CISL • UIL locale, Mario An-
tonaccl, sindaco di Albano, a 
nome delle amministrazioni 
comunali democratiche e Con­
ti per la FLC Nel pomerig­

gio, organizzata dall'ARCI di 
A.bano e dai lavoratori dei-
l'AIKEL (la fabbrica metal­
meccanica di Pomezia dove 
180 operai lottano contro 1 
licenziamenti) si è svolto uno 
spettacolo nella villa comu­
nale Il cui Incusso è stato de­
voluto a! lavoratori dell'Allei 
e dei.a Romana Infissi 

ACEA — Per due ore scio­
perano martedì mattina I la­
voratori dell'Azienda comuna­
le elettricità • acque, per 
protestare contro la manca­
ta soluzione di vari problemi 
del personale che si rifletto­
no nell'insufficiente servizio i 
erogato agli utenti. Intanto, i 
affermano i dipendenti In un | 
volantino, la direzione non si 
è neppure presentati» a una 
riunione dove si discuteva i 
dell'assunzione d! 120 dipen­
denti delle ditte appaltataci, 
che dovrebbero allacciare le 
nuove utenze; l'assunzione di ; 
63 persone tra elettricisti e 
idraulici, nonché la riduzio­
ne delle ore di straordinario 
Tralasciando la soluzione di 
questi problemi, prosegue il 
volantino, la direzione della 
ACEA vorrebbe recuperare 11 
terreno perso nel corso del­
le ultime battaglie per ti 
contratto. A norma di que­
st'ultimo, infatti, gli straor­
dinari non possono superare 
le 15 ore mensili e gli ap­
palti dovrebbero essere aboli­
ti L'astensione di marte-
di che comincerà mezz'ora 
dopo l'Inizio del turno, è so­
lo una prima fase della lotta 
che è stata lanciata all'Inter­
no dell'azienda municipalizza­
ta. 

GALAKTRON — Per fiac 
care la lotta degli operai che 
si battono contro i licenzia 
menti, il padrone della fab­
brica metalmeccanica sulla 
Salarla ha trattenuto dalla 
basta paga del dipendenti il 
doppio delle ore che 1 lavo­
ratori hanno effettuato per 
gli scioperi 

Affollato 
spettacolo 

di musica rock 
in piazza Navona 
Promossa da alcuni colletti­

vi musicali della città, si è 
svolta l'altra sera. In piazza 
Navona, una affollata manife­
stazione spettacolo, alla quale 
hanno partecipato giovani, 
provenienti da varie parti 
d'Italia 

Il « meeting musicale », che 
è Iniziato nel primo pomerig­
gio, e proseguito fino a tar­
da sera, ha visto alternarsi 
sul palco diversi gruppi folk: 
1 « Gong », la nuova forma­
zione di Henry Cow, il per-
ou6sionlsta Robert Wyart ed 
il cantautore statunitense 
Shawan Philips. 

L'incontro era stato pro­
mosso per chiedere la depena­
lizzazione delle cosiddette 
« droghe leggere », e per sol­
lecitare un'iniziativa tendente 
all'individuazione ed all'elimi­
nazione delle centrali dello 
spaccio di stupefacenti. 

Raccapricciante morte di un turista romano nel mare della Sardegna 

DECAPITATO DA UN CAVO 
MENTRE VA IN MOTOSCAFO 

La vittima era alla guida del natante e trainava un amico che pratica lo sci acqua­
tico - E' passato vicino un panfilo a tutta velocità non vedendo la fune dell'ancora 

Raccapricciante line di un 
turista romano nel mare della 
Costa Smeralda. In Sardegna 
Gianni Biaga«rnlnl, 32 anni, 
abitante in v'a Britanni» 36. 
mentre pilotava un potente 
motoscafo è rimasto quasi de­
capitato da un cavo teso nel­
l'aria che serviva ad anco­
rare alla costa un panfilo 
Alla sua morte hanno assi­
stito altri tre turisti, un uo­
mo e due donne, che stavano 
tornando con la vittima a 
Porto Cervo, dove trascorre­
vano insieme le vacanze. 

In seguito alla tragedia so­
no btate avviate indagini dal­
la squadra, mobile romana, 
poiché si e appreso che Gian­
ni Bragagnini si trovava In 
Sardegna sotto falso nome; 
insieme ad un amico aveva 
infatti a tn t ta to una villa per 
due milioni e mezzo al mese 
fornendo le generalità del fra­
tello, Riccardo Bragagnini, e 
spacciandosi pei' giornalista e 
commerciante Tutti gli ami­
ci, infatti, lo chiamavano Ric­
cardo, ma dopo la disgia/la 
è stata scoperto la vera iden 
t l ta della vittima, e si e 
sciolto 11 piccolo « giallo» che 
si e ia creato Intorno all'inci­
dente. 

Gianni Biasragnlnl è noto al 
funzionari della squadia mobi­
le romana Nel 02, Infatti, lu 
arrestato dalla polizia dopo un 
inseguimento lungo la via Ca-
sllina durato molti chllomctil, 
e conclusosi con uno sconcio 
Bragagnini si feiì e rimase In 
pericolo di vita per qualche 
tempo Era stato inseguito do­
po che gli agenti avevano 
«ventato un furto in una pel­
licceria di un paesino del Fru­
sinate 

Il raccapricciante incidente 
* accaduto nel primo pome 
rigelo di giovedì «corso, ma a* 

ne ha notizia soltanto ora. 
Gianni Bragagnini aveva tra­
scorso la mattinata in compa­
gnia dell'am'co Veronesi, 28 
anni, romano, di Raffaella 
Schiller. 29 anni, di Modena, 
e di Emiliana Spriano, 32 
anni, un'insegnante che egli 
aveva presentato ai conoscen­
ti come sua moglie A bordo 
di un motoscafo .t Riva Junior 
Rudv», dotato di un poten 
tisslmo motore da 190 caval­
li, 1 quattro stavano tornan­
do a Porto Cervo. 

Renzo Veronesi .si era ca 
lato in acqua con gli .sci al 
piedi e con In mano il termi­
nale del cavo che lo legava al 
natante, ed attendeva la par 
tenni Ad un tratto Gianni 
Bragagnini, che era al timone, 
ha dato un co'po di gas al 
motore ed è paitito a forte 
velocità, 

A questo punto la tragedia: 
il motoscnlo bta passando sot­
to poppa al « Mau Man III », 
il panfilo del «conte» Corra 
do Augusta, c'è un cavo teso 
che lega 11 nave agli scogli, 
Bragagnini non lo vede acce 
lera, ed improvvlsunente il 
suo coi pò \o 'a in acqua II 
mare s1 alIo^sa 11 filo di ac 
citilo h i tolp'to In pieno vol­
to 1 uomo II motoscafo prose­
gue la coina senza guida e .sol-
Unito la prontezza d1 spirito 
di Raffaela Schiller evita che 
si schianti sugli scogli Braga­
gnini viene pollato a Uva ma 
vi giunge morto 

Secondo 1 primi accertamen­
ti la responsabilità dell'Inci­
dente andrebbe addebitata al­
la stessa vittima Secondo le 
leggi sulla navigazione, infat­
ti, e proibito praticare sci 
d'acqua o comunque andare a 
forte velocità in motoscafo a 
meno di 200 metri daM« riva. 

Sedicenne 
muore cadendo 

dallo «scooter» 
Un IMgazxo di sedici anni 

e morto cadendo da uno scoo­
ter guidato da un dfmco. E' 
il secondo giovanissimo ohe 
perde la u ta in questo modo 
noi giro di due giorni soltan­
to l'altro ieri «Ila Cecihigrola 
e rimasto ucciso un quattordi­
cenne, sempre volando giù dal­
la moto Permangono, imece, 
stazionarie le condizioni del fi­
glio del piesidonle del consi­
glio, on Moio. 

La \ iti m«. di ieri pomeriggio 
si chiama-, a Marco Dard, ed 
abitawi in \ia Livorno 20 Era 
seduto sul sellino posteriore dj 
una « Lambretta 150 » guidata 
dall amico Linneo Pi imo Fon­
tana, di 18 anni, abitante in 
via Fonte Lacrimosa al lotto A 
the ha subito contusioni in tut 
to il corpo guaribili in un mese 

I d it immuri poco puma del­
le ìr) Ì0 stavano |x icoi rendo 
\ i,i Catan/ no ol quuUere 
Itali i pio\emendo da piazza 
Bologna Contenipoi aneamen 
te una * Volkswagen » con lotta 
da Roberto Bernardo di 32 an­
ni, ab Unite in vicolo di P K -
trulaUi ii piocedeva lungo \Jd 
liei 1 uno, a.wcinundosi ali incro­
cio con \ u Catanzaro In quel 
punto c'è uno stop e sembra 
che l'automobilista non labbia 
rispettato La « Lambretta » 
con ì due giovani a bordo ti e 
schiantata con violenza contio 
ìa fianc»a sinistra della «Volk­
swagen >: Marco Dard 6 stato 
il primo a volale svili asfalto, 
restando uccuto. 

[ RENAMI J Più cortesia. Più rapidità nelle consegne. 
Più cura nell'assistenza. Più scelta dell'usato. La Concessionaria 
Renault AUTOPIU' è sempre al servizio vostro e della vostra 
automobile. E vi olire, in particolare: • rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 
• completo servizio di assistenza 
•stazione Diagnosi Manutenzione 

• automercato occasione. 

^UTOPiiur 
Via Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 

COMUNICATO - Da domani a ROMA, ore 9, a prezzi di 

FALLIMENTO 
10.000 VESTITI UOMO GRANDI MARCHE 

SOLO 
POCHI 
GIORNI 

1 LOTTO VESTITI TERITAL LANA 
2' LOTTO VESTITI GABARDINE COTONE 
.!' LOTTO FRESCO LANA ISSIMO 
•T LOTTO VESTITI ANTIPIEGA ESTIVI 
5' LOTTO VESTITI CANAPA COTONE 
6- LOTTO VESTITI GRISAGLIA FACIT 
7' LOTTO VESTITI FRESCO M LINO 
8" LOTTO VESTITI TERITAL LANA rms. calibrale 
9" LOTTO VESTITI POPELINE sfoderali 

10» LOTTO VESTITI LEVER GRETTI 
11" LOTTO VESTITI RIGHETTE LEBOLE 
12" LOTTO VESTITI CONFEZIONI MARZOTTO 
13° LOTTO VESTITI TREVIRA A.LTA MODA 
14" LOTTO VESTITI LINO MODA 
15" LOTTO VESTITI MISURE GRANDI 
16" LOTTO VESTITI ANTIP IEGHE TREVIRA 
17" LOTTO VESTITI GABARDINE COTONE 
18" LOTTO VESTITI FRESCO ESTATE 
19" LOTTO VESTITI JEANS 
20" LOTTO COMPLETI CON GIUBBETTO JEANS 
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NON SI EFFETTUA VENDITA ALL'INGROSSO 
CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

ROMA - VIA NAZIONALE, 216 FIANCO 
UPIM 

ABUSIVO! 
VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 

SVENDE 
IL MEGLIO DELL'ARREDAMENTO 
PER LA VOSTRA CASA DI CITTA' • MARE - CAMPAGNA 

VISITATE 

LEONARDO MOBILI 
VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 (Casalpalocco) Tel. 6 0 9 1 8 9 7 

UN'OCCASIONE IRRIPETIBILE 
LA PIÙ' GRANDIOSA ESPOSIZIONE D'ITALIA DI MATRIMONIALI - SALE 

SALOTTI - STUDI - INGRESSI - MOBILI ISOLATI - CUCINE - MOBILI DA 

GIARDINO - RUSTICI - ARMADI GUARDAROBA • ELETTRODOMESTICI - TELE­

VISORI ecc. ecc. 

APPROFITTATE ! 

http://Ouintlli.nl
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("appunti- J 
Nozze d'argento 
Al compagno Mario Cima doliti 

pi evidenza dolio Commissione fede­
rale di controllo e olla mogli* 
compagna Fernanda, che festeggio-
no il 25" enniversario del loro 
matrimonio, {jiunqano oh auguri dei 
compagni della Federatone « del­
l '* Unito ». 

Culla 
La cava dai compagni Luisa e 

Bruno Ciucci e stato allietata della 
nascita di una splendido bambina, 
• cui è itero dato il noma di 
Lorenza. Ai compagni gli auguri 
Più cari della sezione del Tufello. 
della Federazione t dall'» Unite • . 

Ringraziamento 
La («miglia Merlotti «•prime 11 

proprio ringraziamento ai compa­
gni • agli amici, per la aolidarittè 
dimottrate in occasiona della «com­
pare* del caro Giancarlo. 

Mostre 
Prosegue tino ai 5 luglio la ma-

etra del pittore Cesare Potete, inau­
gurata nei giorni scorsi nella sala 
d'MpoiixIone di via Pietro Bor­
sari 4 0 . Poleie, alla sua terza 
personale, vive ed insegna • Roma, 
dove e nato 31 anni ta. 

E' stata inaugurata nel giorni 
•corsi a Spoleto la mostra della 
pittrice romana Lucìa Amato Cuizi. 
L'esposizione, che al trova In via 
del Duomo 18-b, restare aparta 
Imo al 13 luglio. 

Compleanno 
Il compagno Romberto Rammac­

ca della Sezione Casetta Mattai, 
Iscritto al PCI del 1924 già diri­
gente della Federazione di Palermo 
ha compiuto i * \ 70 anni, Al com­
pagno Rammacca gli auguri della 
Sezione, della Federazione, e del­
l'* Unità ». 

Lutti 
E' morto il compegno Fernando 

Franchellucci, Iscritto a) partito dal 
'43 e militante antifascista a Roma. 
Alla moglie Adriana, e al familiari 
tutti, le santi te condoglianze dei 
compagni della sezione Italia e 
dell '* Unità ». 

tV morta Iole Marcelli, moglie 
del compagno Francesco Tarico, 
vecchio militante del nostro par­
tito. Al caro Checco le più senti­
te condoglianze dei compagni del­
la sezione Monteverde Nuovo « 
dell '* Unita ». 

• * • 
Un grave lutto ha colpito II com­

pagno Alberto Sergenti con la morta 
del fratello avvenuta Ieri all'ospeda­
le • Gemelli ». Al compagno Ser­
genti le condoglianze dei comuni­
sti dell'ATAC, delta Federazione e 
dell '- Unite • . 

• * * 
I ' deceduta la signora Lucia 

De Santis, moglie adorata dai no­
stro coro amico Oberdan Merinali. 

Ai tigli Paolo, Ruggero e Lau­
ra, ai nipotini e al caro Oberdan 
la condoglianze più sentite dal­
l '* Unita ». 

Farmacie 
• Acilia • Cahse, I M delle 
Alalie 9. 
• Appio Plgnat«m - IV Miglio 
• U;o\«uint XXUI, via Ancia Re-
Bilia, 103'105. 
• Ardeatlno - NaUlini: via Ac­
cademia del Cimento. 16; Pog­
gio Ameno: uà Accademia An­
tiquaria, l/'ì; Delle 7 Chiese: 
via C. T. Odcscalclii, 3/a. 
• Boccia - Suburbio Aurelio • 
Araitbaldi, via Baldo degli Ubai-
di 248: Madonna di Lourdes, via 
Santa Bernadette 53; Profiri. via 
Gregorio XI IM. 
• Borgo-Auralio - Guerra: piaz­
zale Ciregono VII 26. 
• Catalbertone • Orlando: via 
Orti di Malabarba, li. 
• Casal Morena Romanlna -
Minorili, via Francesco di Be­
nedetto 258. 
• Callo - Stromco Calcilo: via 
Cclimontuna, 9. 
• Cerrtocelle-Preneatlno Allo -
Massaro: via delie Acacie, 51: 
Santoni via dei Castani, 118: 
Dei Cord'.fliii: via Prenesti-
na. 423; Wrsacc Gaetano: via 
Tor de' Schiavi, 188 (angolo 
via dei Gerani): Bonsignorl: 
piazr.a Ronchi. 2: Betlkuscio: 
via delie Ciliege, 5/5a/7; Pcla-
galli: via dei Glicini, 4-1: Lim­
ai: via delle Robinie, 81 (an­
golo via delle Azalee. 122). 
• Collatlno - Di Palma: via 
del Badile, 25/d. 
• Dalla Vittoria - Mazzei: via­
le Angelico, 79; Ragoni: via 
della Giuliana. 24; Baschieri: 
via Settembrini, 33. 
• Esqulllno • Cado Alberto: 
via Carlo Alberto, 32: Sacer­
dote (Scala Santa): via Ema­
nuele Filiberto, 126: Pozzi: via 
Principe Eugenio. 54: Steiner: 
via Principe Amedeo. 109; Ga-
ravclli: via Mcrulana, 208; 
Ferrovieri: Galleria di testa 
Stazione Termini. 

• EUR a Cacchignola - Per-
roni: via Laurentina. 591. 
• Fiumicino - Isola Sacra: via 
Giorgio Giorgia. 34/36. 
• Flaminio - Callotta: via Fra-
cassini, 26. 
• Glanlcolense - Mommo: via 
S. Boccapaduli, 45; Mantcgazza: 
via L. Mantcgazza. 67; Stabcl-
lini: via Fonteiana. 87; Vltellia: 
via F. Ozanam, 57/a: Villarì: 
via Colli Portueosi, 310/a: Leo­
nardi*: via della Consolata, 7/9. 
• Magllene-T rullo • Di Leone: 
piazza Madonna di Pompei, 11. 
• Medaglia d'Oro • Gaoni: v.le 
delle Medaglie d'Oro. 417; Pol-
licina: largo G. MaCcagno. 15/a. 
• Monta Mario - Bottosclle: 
largo Igea. 18; Ponzetti: via 
Trionfale. 8764. 

• Monta Sacro - Manovella: 
corso Sempione. 23; Incsi: piaz­
zale Jonio, 51: Isola Albina: via 
Monte Sirino (pia/za degli Eu­
ganei); Giovanmni Massimo: 
w.t Nomcntana Nuova. 61/63; 
GueiTiin Elena: sia G. De Na­
ia, 27,29. 
• Monta Sacro Alto - Casini: 
via Nomcntana, 939 RS: Ghi­
no/zi : via M. B. Tosatti, 39. 
• Monto Verde Vecchio - Mi­
lani: via Barrili, 7. 
• Monti - Spadorcia: via Ago­
stino De Prctls, 76; Altieri: via 
Nazionale, 160. 
• Nomantano - Viti: piazza 
Lecce, 13; Filippella: viale XXI 
Aprile. 42/a; S. Antonio: via 
Lancianl, 55; Sannucci; via M. 
di Landò. 84/a. 

e Ostia Lido - Giaquinto: piaz­
za della Rovere, 2; Di Carlo: 
via A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero): Banfi: via delle Ba­
leniere, 117/117a. 
• Ostiense • Marchetti: via 
Ostiense. 53/55: Etruria: Cir­
convallazione Ostiense, 142; 
D'Amico: via S. D'Amico 15/17/ 
19; S. Giorgio: via Al. Mac. 
Strozzi. 7/8. 
t> Ottavia - La Glusllnlana • 
La Storta - Isola Farnese - An-
goletti; via Casal del Marno, 
122,'D: Iurio: via dell'Isola Far­
nese. 4, D. 
• Paridi • S. Dorotca: via 
G. Ponzi. ;3: Vita: via di Villa 
S. Filippo, 30. 
• Ponte Mllvlo - Spadazzi: 
piazzale Ponte Milvio, 19. 
• Portonacclo - Mlchclettl: 
via Tibiit-tina. 542: Brizìo: via 
Monti Tiburtini, 598. 
• Portuense • Arrighi: via 
Avicenna, 10; S. Vincenzo: via 
A. Majorana, 27/29; Omodco 
Zorini: via Portuense, 425; Ma-
gliana: via della Magliana, 134; 
Ampere: via G. R. Curbastro, 
1/3/5; Fiore: via G. Sirtori 33' 
35; Cianci Spartaco: via del 
Trullo, 392. 
• Prati-Trionfale - Dei Qui­
riti: piazza dei Quiriti. 1: Ricla: 
via Germanico. 89: De Longis: 

i via Candia. 30: G. Belli: via 
G. Belli. 102/104: Tucci: via 
Cola di Rienzo, 213: Tito Livio: 
via S. Tommaso d'Aquino. 76. 
*) Pranastlno - Labicano - Torpl-
gnattara - Angclotti: via Al­
berto da Giussano, 38; Fastclla: 
via G. Alessi, 183: Arrighi: via 
della Mammella, 41: Nicola 
Cartoni: via Acqua Bilican­
te, 202: Mercuri: via P. Ro-
vetti, 176: Templni: viale Par-
tenopc. 96. 
• Prlmavalle - Suburbio Au­
relio - Bedes.hi: via P. MarTi, 
115; De Rossi: via Calisto II, 
20: Scliiavoni: via di Torrevec-
dna, 969/969-a/969-b: Cucchia-
rom: via Cornelia, 48. 
• Quadraro-Clnecltlà - Giulia­
ni Alberta: via Tuscolana, 863: 
Dessi: via Tuscolana, 993: Cian-
carclli: largo Spartaco, 9: Madre 
del Buon Consiglio, via Tele-
gono, 21; Rossi: viale Giulio 
Agricola, 96. 
• Quartlcclolo - Piccoli: piaz­
zale Quarticciolo. 11. 
• Regola-Campiteli! Colonna • 
Langeh: corso Vittorio Ema­
nuele, 174/176: Maviglia-Grossi: 
largo Arcnula. 36: Enpas: corso 
Vittorio Emanuele, 343. 
• Salarlo - Piazza Quadrata: 
viale Regina Margherita, 63; 
S. Elena dr.ssa Laura Gelimi: 
corso Italia. 100. 
• Sallustiano-Castro Pretorio-
Ludovlsl - Delle Finanze: via 
XX Settembre. 25; Goito: via 
Coito, 13'13: Achille: via Si­
stina, 29: Micucci: via Pie­
monte, 95: Sosti: via .Marsa­
la, 20/e; Boldl: via S. Nicola 
da Tolentino. 19. 
• S. Basilio-Ponto Mammolo: 
Ponte Mammolo: via Francesco 
Scimi, 1: Cazzola: piazzale Re-
canati, 48,49. 
• S. Eustacchlo - Salvi: via 
dei Portoghesi, 6. 
• Tattacclo-S. Saba - Mostacci: 
viale Aventino. 78; Ghiberti: 
via L. Ghiberti. 31. 
• Tiburtino - Sbarigia: via dei 
Sardi. 29. 
• Tor di Quinto-Vigna Clara • 
Ratio: v. Flaminia Vecchia. 734. 
• Torre Spaccala e forra 
Cala - D'Aratimi: via degli Al­
batri, 1; Sansoni: via Torre 
Gaia, 5; Minore: via Jacomo 
Mignolino. 1. 
• Borgata Tor Sapienze a La 
Rustica - Rotelllnl: via di Tor 
Sapienza. 9. 
• Trastevere - Nitrato Izzo: 
via di Trastevere, 165: Bcrnac-
chi: via Ettore Rolli, 19: 
Peretti:' piazza S. Maria in 
Trastevere, 7. 
• Travi - Campo Marzio - Co­
lonna - Tronchetti-Provera: via 
del Corso. 145; Garinel: piazza 
S. Silvestro. 31; Del Corso: 
via del Corso, 203; Evans: 
piazza di Spagna, 64. 
• Trieste - Cruciane!li: corso 
Trieste, 78; Crati: piazza Ora­
ti, 27; Vescovlo; via Magliano 
Sabino. 25: Libia: viale Li­
bia, 114. 
• Tuscolano-Applo Latino -
Brocchieri: via Orvieto. 39; Pri­
mavera: via Appla Nuova, 213; 
Loffredo: piazza Epiro, 7; Bar-
goni: piazza Rosette. 1; Magna 
Grecia: via Corflnio, 1/2; 
Cantù: piazza Cantù, 2: Ma-
stropasqua: via Ernia, 21; Pon­
te della Ranocchia: via A. Bac-
carini, 22: Rotteglia; via Tar-
quinlo Prisco. 46/48: Morreale: 
via Tuscolana, 344 (angolo via 
Clelia): Basso: via Tuscola­
na, 465/a-b; Marchetti Luciano: 
via Rocca Priora, 60/62/64. 
• Tomba di Nerone-La Storta -
Milo: via Cassia, 942. 

fin breve" J 
ALBANO — O M I , ad Alban», 

preeao Villa Artieri, evra luogo 
l'assemblea tenerele deall Iscritti 
all'associazione « Al belone*. » Ra­
dioamatori C.B. Presiederà la riu­
nione Antonio Vitellone. All'Inizia-
tiva sono Invitate tutte le orflanli* 
talloni culturali a eportlve locali. 

S. LORENZO — Stamane elle 
ore 9 avrà luogo, nel teatro della 
sezione PCI di S. Lorenzo, In via 
ilei Latini, l'ultima giornata del 
temine rio, orge n Ina ta dalla Com­
missione scuota dalla tona Centro 
del PCI, sul proWeml della «cuoia 
•«condarla superiore. L'argomento 
di oggi sera « Gestione e rapporti 
con II territorio >. Concluder* Il 
compagno on. Marino Ralckh, 

CITTA UNIVERSITARIA — «Li­
bri di testo» e «Riforme delle edi­
torie scolastica» sono I temi di un 
convegno, Inliìato ieri, che si con­
cluder* orni nella Città Universi­
tarie. L'Inlalatlve, annunciata con 
uno stimolante manifesto disegnato 
da Ennio Calabrie, * stata organi»-
tata dai sindacati provinciali CGlL-
CI3L-UIL della aiuola • dal poli­
grafici, con l'adesione doti* fede­
rai ione unitaria di Rama • «M etn-

K Hltorl. 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per l i 
diagnosi e cura delle « sole » disfun­
zioni a debolezza testuali di origina 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato * esclusivamente » 
alla sessuologia (neurasrenie sessuali, 
dfll.cienie «milita endocrine, sterilità, 
-apidite, emotività, deHcìenie virile, 

Impotente) Innesti In loco. 
ROMA - Via Viminale, JS 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 

Tal. 47 .51 .110 /47 .36 .980 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per Informatlonl gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16012 • 2 2 . l 1 . t 9 5 6 

ALLA CARA MAESTRA 
le alunne licenziate dalle elementari 

Contente del diploma elementare 
andiamo a incominciare altra vita 
lasciarti la scuola « famiglia sentita » 
lei seconda madre buona esemplare. 

Ci è Impresso il suo dignitoso parlare 
insegnamento cu vita pulita 
distacco di affettuosità patita 
una parte del nostro cuor per amare . 

Oh! cara maestra dei nostri pochi anni 
del primo insegnamento di leggere 
cose buone affettuose non fan danni. 

L'insegnamento terremo nel cuore 
Oh Signor, ci tenga fuor da malanni 
e ci ricordi sempre il buon amore. 

ROMOLO VELOCCIA 

V E L O C C I A 
LETTI D'OTTONE 

PRESENTA : 
LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

Brevetto Romolo Veloccia 
O Par la malattie della colonna vertebrale 

non piti tavola per la rigidezza 
• Par l i Vostra salute si consiglia, 

anche sa slate In ottima salute. 
O Non cigola. 
• E' indistruttibile. 
O Ha la durata di più generazioni. 
• Massima Igiene. 
VENDITA: Via Labicana, 118 • Tel. 750682 

Via Tiburtina, 512 B - Tel. 435141 
STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 - Tel. 4IÌ3933 

' Informazioni SIP" 

Bolletta telefonica del terzo trimestre 

•La SIP i n f o r m a c h e la bo l le t ta t e le fon ica in corso di recap i to c o m p r e n d e , 

c o m e di c o n s u e t o , l ' addeb i to an t ic ipa to d e l c a n o n e t r imest ra le ( r e l a t i v o 

ai mesi d i lug l io , a g o s t o e s e t t e m b r e ) n o n c h é l ' impor to per c o m u n i c a z i o n i 

e serviz i a c o n t a t o r e de i mesi di m a r z o , apr i l e e m a g g i o . 

La SIP precisa, in p r o p o s i t o , c h e i p rede t t i serv iz i a c o n l a t o r e sono 

calcolat i a L. 2 5 per scatto per il m e s e di m a r z o e f i n o al la da ta di m o d i f i c a 

d e g l i i m p i a n t i ( a v v e n u t a e n t r o il 1 0 a p r i l e a n o r m a d e l DPR 2 8 - 3 - 7 5 n. 6 1 ) 

e d a L. 3 7 per il p e r i o d o successivo. 

La bol le t ta c o m p r e n d e a n c h e la d i f f e r e n z a tra il n u o v o c a n o n e e q u e l l o 

p r e c e d e n t e ( g i à p a g a t o ) p e r il p e r i o d o a p r i l e , m a g g i o , g i u g n o , n o n c h é 

l ' e v e n t u a l e i n t e g r a z i o n e prev is ta da l l ' a r t ico lo 4 de l c i ta to DPR per la q u o t a 

b i m e s t r a l e di a p r i l e e m a g g i o . Le s i n g o l e voci di a d d e b i t o sono separa ta ­

m e n t e ind ica te in bo l le t ta . 

SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 

E Schermi e ribalte 
ESAMI PUBBLICI 

A SANTA CECILIA 
L'ALtodcinia Nono nule di 5.inla 

COCIIIEI comu n ICJ clic ne llii Sola 
di Via dei Cict i , domain olle 13, 
avi u luo'.io l'Cioine pubblico di di­
plomo del Cot'jO di peri ozi ono-
mento di Violoncello. Dotcnlc Giu­
seppe Selmi. In progi anime mu­
siche di Beothovcn, Hmdcmilh. 
Brnnis eseguite dal violoncellista 
Lui<;t Lanzillotta. Il pubblico e in­
vitalo ad intervenire. 

CONCERTI 
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A ROMA - Da DOMANI ore 9 a prezzi di 

FALLIMENTO 
100.000 PANTALONI JEANS 

SOLO PER POCHI GIORNI LOTTO N. 1 PANTALONI Trevlra . 
LOTTO N. 2 PANTALONI jeans America . 
LOTTO N. 3 PANTALONI cotone . 
LOTTO N. 4 PANTALONI tela bianca . 
LOTTO N. 5 PANTALONI velluto mille righe 
LOTTO N. 6 VELLUTO liscio 
LOTTO N. 7 PANTALONI montagna elasticizzati 
LOTTO N. 8 PANTALONI sci Gran Sasso . 
LOTTO N. 9 PANTALONI gabardln . . . 
LOTTO N. 10 PANTALONI jeans scolorati . 
LOTTO N. 11 PANTALONI Karnak . . 
LOTTO N. 12 PANTALONI schantun 
LOTTO N. 13 PANTALONI originali Wanglers 
LOTTO N. 14 PANTALONI Boy Rogers . 
LOTTO N. 15 PANTALONI canapa e lino . 
LOTTO N. 16 PANTALONI flanella . . . 
LOTTO N. 17 PANTALONI vigogna . 
LOTTO N. 18 PANTALONI Coyl tweed . 
LOTTO N. 19 PANTALONI grandi taglie lana . 
LOTTO .V 20 JEANS bambino 

8.500 
6.500 
4.800 
6.800 
8.900 
7.200 
8.800 
8.600 
7.000 
8.000 
7.200 
9.800 
8.200 
9.000 
8.800 
7.000 

12.000 
13.500 
16.000 
8.000 

2.300 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

100.000 CAMICIE DA L. 10.000 
FINO ESAURIMENTO a L. 2.000 cadauna 

SI ESCLUDE LA VENDITA ALL'INGROSSO • CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

R O M A - V I A S A N N I O 5 7 fronte mercato 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
M A N A (BeiliIce S. Cecilie • Tra­
stevere) 
Oggi e domani elle ore 21,15. 
Bach, Suite n. 2, flauto solete 
Mario Ancillotti. Concerto n. 1 , 
due clevìcemboli in do minoie • 
Concerto n. 2, due clevìcemboli 
in do maggiore: solisti Anna Ma­
rie Pernatellì, Stelano Innocenti. 
Orchestra dell 'A.M.R,, direttore 
Mi le» Morgan. Informazioni: Iole-
ìono 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA­
NA (Poro Romano) 
Domani alle ore 21,15: Rome Fe­
stival Orchestra. Direttore Fnlz 
Marall i . Musiche di Mozart, Cou-
nod. Solista Jeannette Ferrali: so­
prano. 

I SOLISTI DI ROMA (S. Frane* 
sca Romane - Foro Romano) 
Oggi alle ore 21,30 , X X I 
ciclo di Muaica da camera, per 
quartetto d'archi, clavicembalo e 
clarinetto. Biglietti L. 1,500, stu­
denti L. 1.000. Intoi magoni te-
Iclono 757.70.36. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracastini 
n. 46 • Tel. 3 9 6 4 7 7 7 ) 
La Segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti I giorni Icrioli esclu-

- so n saboto dolio 9-13 o 16-19 
por il rinnovo delle associazioni 
alla stagione 1975-76. 

TEATRO BELLI 
Per i lunedi del Teatro Belli. Do­
mani allo 21,30 Gruppo MUSICA 
Insieme presenta un concerto di 
musiche medievali e rinascimen­
tali con I. Strane, A. Zimmer, 
A. Tocordi, B. Tommasi. Ultimo 
concerto della stagione, 

X V I I I FESTIVAL DEI DUE MON­
DI (Spoleto) 
Teatro Nuovo, alle ore 15: « Don 
Pasquale » di C. Donizetti; ore 
20,30: « Concerto di musica e 
danza» • Caio Melisso, oro 18: 
•< Recital di Leyle Concer »; ore 
21 j « L e Signorina Margherita» 
di R. Atheydo • Cortile Semina­
rio, ore 2 1 : « Your arm le loo 
short » spettacolo spiritual. 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (Piazza S. Apollonia 11 

- Tel. 589 .48 .75) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Pe­
nitenzieri 11 - Tel. 845 .26 .74 ) 
Alle ore 17 la Compagnia 
D'Origlia Palmi presenta • La Me-
donna » commedia in 3 atti di 
Dario Niccodeml. 

COLLETTIVO C (Via Orvieto 2 3 ) 
Alle ore 17, al Parco Car­
dinale Schiattar (Basilica di S. 
Paolo) * Ho aognalo un mondo 
strano * del Collettivo G, 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te­
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Riposo 

DELLE MUSE (Vie Forlì 43 - Te­
lai ono 862 .948 ) 
Alle ore 18, la Compagnia 
Teatrale Italiana pres.t « Pierrot 
De Sade » di M. Macario. Con: 
T. Scìarra, P, Fusero, P. Paoloni, 
S. Braschi, D, Ferri. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene e costumi 
di Carla Guidetti Serra. 

DEI SATIRI (Piazza dì Crottaplnta 
19 - Tel . 656.53 .S2) 
Alle ore 21 ,30 , ta San Car­
lo di Roma pres.: Michael Aspi-

noli ut « Salotto Umbertino » di 
\ ei 11mento musicale in'due tempi 
con Valemmo Vaimeli, Gino d i ­
ana, Nicola Mai tinelli, Federilo 
Wirne, Gitncorlo Brion, balvetoie 
Elulione. Al pi Emo Riscaldo 1 i-
lippini, 

GOLDONI (Vtcolo del Soldati 3 
- Tel. 656.15G) 

Martedì 1 luglio alle 1*1 « A i 
evening wilh Show and Slialie* 
»l>earc » con Fronces Rcilly. Chor» 
ici, Borromo. Pali ic Persie nel i l . 

LA MADDALENA (Via delta Stel­
letta 18 • Tel. 656 .924 ) 
Alle oie 21,30 « Nonostante; 
Gramsci • del Collettivo Le Mad­
dalena Ultimi giorni, 

RIPA CABARET (Via S. Francesco 
a Ripa 18 - Tel. 569 .26 .79 ) 
Riposo 

PARIOLI (Via G. Borei 2 0 - Te-
Iclono 803 .523 ) 
Pei lo nioinaic mi. dello Spetta­
colo domani e mei tedi 1 . luglio 
alle 21,13- u A bai unii ensemble • 
dall'Uganda: « Rcmja Roi » , 
(Guerriero Rosso). Dramme i l -
tuale diretto do Robert Seiumage. 

PORTA PORTESE (Via N. Betto­
lìi 7 - Tel. 581 .03 .42) 
Alle 21 Mena Teresa Albani con 
Alberto Crocco in: « Le nuo- < 
ve donne di Moravia » di AJber­
lo Moravia. Novità nssolula. (Ul­

tima replica), 
TEATRO CLUB 

Domani e martedì alle 21 ,13 
ol Teatro Paridi « Abeluml en­
semble », dall'Uganda: * Renga 
Rol « (Guerriero Roteo). Dram­
ma rituale diretto da Robert 5e-
i umaga. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Ba-
ailka di S. Maria in Montosanlo, 
Piazza del Popolo, angolo Via 
del Babuino) 
Ali? ore- 19: « Ildebrando da 
Soana » (Gregorio V I I ) . 

TORDINONA (Via Acquetar le 19 
- Tel. 657 .206 ) 
Allo 18 a 21 ,30 II Giuppo Tea­
tro Inconiro presenta: • La 
bambina Pieded > di H, Se ini. 
Con: Belttore, Caldana, DI 
Consiglio, Chiglia, Moioni, Oli ­
vieri. Regia di R. Valentin). (Ulti­
mi 2 giorni). 

V ILLA ALDOBRANDINI (Via Na­
zionale - Tel . 678 .38 .07 ) 
Alle 18 e 21 ,30 , X X I I Stagione 
di Prosa Romana di Checco « A n ­
ta Durante con Leila Ducei, San-
martin, Peizinge, Marcelli, Rai­
mondi, Pozzi, Merlino, Mure, 
Zaccaria, con il succedo comico 
« Alla tarmate del 6 6 » di Ce-
glieri. Regia di Checco Durante. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Melllnl 

33-A - Tei . 360 .47 .95 ) 
Alle ore 21,30: «Chiarito ' • r i ­
sale e risele 'e chiamo • di Leo 
De Bererdmis e Perla Peregallo. 

BEAT 7 2 (Via G. Belli 7 2 - Te­
lefono 317 .715 ) 
Alle 21 ,30 II Teetro Stron'amo-
re pres.t • La morte di Danton » 
di G. Buchncr. Regia di Simona 

Caretta. 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-

LE ARCI (Via Carpinete 2 7 ) 
Fino ol 30 giugno spettacoli per 
lavoratori del quartiere organiz­
zati dalla Cooperativo « Il Collet­
tivo di Roma ». 

DE TOLLIS (Via dalla Paglia 3 2 ) 
Riposo 

SPAZIOUNO (Vicolo de) Panieri 3 
• Tel . 585 .107 ) 
Alle ore 22 II Pstagruppo pie-
sento: « La tentazione 41 Sant'An­
tonio », di Flaubert, regia di 

Bruno Mozzali. Con Rosa Di Lu­
cia e Antonio Obi no. 

TEATRO CERCHIO (Via J a co vacci 
25 , angolo Via Tiziano - Tele­
fono 360 .09 .80 ) 
Fino al 2 luglio alle ora 21 ,30 
il Gruppo Sperimentale Teatro 
Cerchio pr.t « Nel «lardino della 
casa del Curato », « Dal mio più 
bel quadro », di A. Bordini, R. 
Bernardini, C. Paini. 
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LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

V IA TIBURTINA, 512 

Automobili 

DAF 
C a m b i o a u t o m a t i c o 

Fr i z ione a u t o m a t i c a 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
Via K . I I . . I . Ba l i t t r i , 4 C S 0 
(quartl .r* Monrov.rdtnuovo) 

T . l . lono 53.S5.S9 

Via Kuga.ro Settimo, 
T . l . lono 5 2 . 6 9 , ( 4 2 

A SANTA MARINELLA LUNEDI' 30 GIUGNO 

«ALMERCATIN0» GIUSEPPA PACCHIAROTTI 
in BRAVETTI inaugurerà VIA ̂ ^ , (Anfl0l0 Vl. Aur.M.. ion. u GifU) 

per la vendita al dettaglio di maglieria, biancheria per la casa e da cor­
redo, spugna, merceria e piccole confezioni. Per l'occasione porrà in 

OFFERTA SPECIALE MIGLIAIA DI ARTICOLI 
Alcuni esempi: 
Caliattonl MALERBA 3 pala 
Mini slip, mutartela alno alla 7 misura a tanta altri 

3 pazzi 
Magnarla da bambino FILA 
Assortlmanto maglietta, gonnellino, pantaloncini t 
Maglietta atampa profumata 
Pantaloncini SCUDETTO 
Slip a canottiera F.G.Z 
Canottiere spalla larga MAP 
Polo Pllzeta unisex 
Mutandine Popoline VELA 
Vestagliene Popoline 
Camicia gran moda m.m 
Camicia manica lunga di marca 

LIRE 
1.000 

1.000 
750 

1.000 
1.500 

750 
1.000 

900 
2.M0 
1.000 
2.000 
2.900 
4.500 

Pantaloni Jeans super RIFLE . 
Pantaloni Jeans velluto RIFLE 
Stock pantaloni assortiti . 
Tute da ginnastica sino al 52 . 
Stock di abitini da donna , . 
Pigiama unisex 
Lenzuolino ad 1 posto . * 
Asciugamano bianco Idrofllato . 
Asciugamano ciniglia Idrofllato 
Sopra-sotto federe coperta 
Lenzuolino BASSETTI . . . 
Tovaglia rotonda . . . . 
Tovaglia Tris x • . . . . 
Lenzuolo BASSETTI due posti . 

LIRE 
3.000 

• 3.500 
4.000 
1.000 
2.000 
2.500 
1.250 
1.500 
1.900 

19.500 
' 3.200 

4.500 
3.300 
4.000 

MILLE E MILLE ALTRE OCCASIONI A PREZZI ECCEZIONALI !!! 
NEL VOSTRO INTERESSE TUTTI «AL MERCATINO» 
LA MERCE PIÙ' BELLA Al PREZZI PIÙ' BASSI !!! 

offerta speciale 
valida IO giorni 

radio • tv • elettrodomestici 

RADIOVTTTORIA 
LISTINO PREZZI COMPRENSIVI DI IVA 

CALCOLATRICI 

DA BELL ANC AUTO 
SCOPRI CHE. . . 

«grande 9 grande, grande» 
f u scritta per 

la tua nuova 
«IlOO» / 

(L. 1.880.000+IVA) 

afcae^afca«^aaà^a»*>>e*^eaì 

TEXAS TI 1200 
TEXAS TI 2 5 0 0 I I 
TEXAS TI 1500 
TEXAS SR 11 
TEXAS i R 50 
TEXAS SR 51 
TEXAS T I 5050 i t r l v . n l . 
NASTRI B».l C SO 
NASTRI Boll C 9 0 
NASTRI B i l l C 120 

AUTORADIO 
AUTOVOX Pip.r . i t r . l B I I . 
AUTOVOX mangi.nastr! t l . reo 707 
AUTOVOX r.diom.n». 7SS 
AUTOVOX r.dior.g. 7 7 3 
AUTOVOX Sonar CN 108 

L. 
m 
V. 

u 
m 
• 
a 

» w 

* 

L. 
n 

» ,, * 

19.500 
33 .500 
14 .500 
49 .S00 
B9.S00 1 

148 .000 ! 
105 .000 

G00 
800 

1.100 

18 .000 
49 .500 
7 t . 0 0 0 
88 .000 
79 .000 

RADIO-REGISTRATORI 
CRUNDIC Micro Boy 300 
CRUNDIC Mini Boy 300 OM-FM 
CRUNDIC Magic Boy batt.-corr. 
CRUNDIC r .a l . t r . t . C 235 
CRUNDIC radloraa. C 2001 
CRUNDIC r.dior.a. C 4 5 0 0 
BASF raglstr. 9101 corr.-b.tt. 
PHILIPS radio 0 7 7 
PHILIPS ragiitr. EL 3302 
PHILIPS radloregiitr. RR 132 

TELEVISORI 
CRUNDIC 1 2 " .entrino nero 
CRUNDIC 17" schermo nero 
AUTOVOX 1 2 " corr.-balt. 
AUTOVOX 2 4 " .charme, naro 
PHILIPS 1 2 " Vulcano 
REX 2 4 " 
PHILIPS • CRUNDIC Color 2 2 " 
TELEFUNKEN Color 

L. 
i> 

u 

» a 

» » • 

» * 

L. 
m 

. » n 

*> da > 
da . 

ELETTRODOMESTICI 
ICNIS 225 I I . 2 porle 4 alalie 
ICNIS 275 I I . 2 porla 4 alalia 
ICNIS 325 It. 2 porla 4 alalia 
ICNIS congelatore 70 tt. 
ICNIS It. 390 2 porta 
ICNIS cucina 4 luochl inOK 
AEC lavatrice Lavamat F 
HOOVER battltappato 1354 
HOOVER lavatappelo 
HOOVER aaplrapolvere a palla mod, S67 
HOOVER lucidatrlca a.pirante cromala 
HOOVCR farro da .tiro a vapora 
DELCHI conditionatora trasferibile 
CANDY lavatrice 5 kg. 
CANDY lavastoviglie inox ul 1. mod. 
ZOPPAS cucina 4 luochl con mobile 

VIA LUISA DI SAVOIA, 12 tP.le 

L. 
H 

„ • 
H 

» * n 

» ,, ti 

X 

n 
H 

H 

3.900 
12 .800 
14 .500 
39 .500 
63 .000 

118 .000 
39 .000 

4 .400 
23 .500 
37 .000 

104.000 
129.000 

84 .000 
118 .000 

97 .000 
107 .000 
395 .000 
335 .000 

118.000 
134.000 
154.000 

89 .000 
174.000 
118.000 
148.000 

53 .000 
54 .500 
45 .000 
38 .500 
13 .000 

128 .000 
87 .000 

103 .000 
59 .000 

Flaminio) 

VIA UGO OJETTI. 139 IM.te Sacro • Talenti) 

VIA F. GAI, 8 tP.te Mllvlo • V.le Plnturicchlof 

ELETTROMERCATO AZ 

VIA ANDREA DORIA,34 I mercato Trionfale) 

http://22.l1.t956
http://Kuga.ro
http://itrlv.nl
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IL GIALLO PIÙ' 
GIALLO DI 

AGATHA CHRISTIE 

a l M I G N O N 

ASSASSINIO 
SUL 

PALCOSCENICO 
SARETE COSTRETTI 

A DORMIRE CON LA 
LUCE ACCESA 

Il f i lm non è vietato 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V . 
Galvani - Tetticelo) 
Riposo 

CABARET 
ALCIAPASU • G I A R D I N O (P ica» 

Rondan.nl 30 - Tel. G59.861) 
Riposo. Domani olle 21,30 «Can­
nibali alla porta », testi di Oreste 
Lionello con Solvei D'Assunta, M . 
Oneto, M. Margine, Regia dal­
l'Autore, al piano D. Costano, 
Musiche F, Bocci. Terza parte: 
Franco Cremonlni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• Tel . 389 .23 .74) 
Martedì alle 22 il country Rock 
di Francis Knlpers e la chitarra 
cabaret di Rosanna Rufhnl. 

GUSCIO CLUB <Via Capo d'Afri­
ca 3 - Tel . 737 .933 ) 
Riposo • Domani alle 21,30 spet­
tacolo di Folk italiano con 11 
Tno I Motanthrml siciliani di To­
no Modica. 

I L CENTRO (Via del Moro, 33 
- Trastevere) 
Alte ore 2 2 Rassegna Musica di 
Avanguardia: concerto sperimen­
tale per percussioni solute Fran­
cesco Frogglo Fronclco e Mi ­
chael Mlchou percussionisti, 

MUSIC I N N (Largo dal Fiorenti* 
ni 3 • Tel . 654 .49 .34 ) 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
•onta dell'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 
Alle oro 21 ,30 concerto Flamenco 
di Sandro Perei. 

PI PER (Via TagllamentO 2 • Tele­
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle ore 21 musica. Alle ora 
22 ,30 • 0 ,30 Giancarlo Bomlgia 
pretu m Giochi proibiti » nuova 
rivista di L. Grleg. Canta Marta 
Lami. 

T H E FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Far­
nesina 79 - Tal . 3 9 4 . 6 9 8 ) 
Alle ore 16, il complesso 
musico • teatrale anglo-americano 
In: « The linde Dava'a flati 
camp » Rock and Rolt. Show. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE ( V I . Poraoao 

Maino 27 • T . I . 312 .283 ) 
« L . ballato di Cable Hoju» . . 
Regia di S. Pekinpah. 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO­
RENZO (Via del Vastlnl 8) 
* Gracula II vampiro . di T. Fi­
scher, con C. Lee. 

F ILM3TUDIO 7 0 
Alle 19-21-23. « Nettuno o tut­
t i > di M. Bellocchio, S. Agoni, 
S. Petraglta, S. Rulli: prima par­
te- Tre «torie ( 1 9 7 5 ) . 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA (Vie 
del Mattonato) 
Sala A: Incantesimo (Ore 18-
2 0 , 3 0 - 2 3 ) . 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Augu­
sto Tebaldl SS) 
Miseria e nobiltà (Ore 18,30-
2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Chiusura estive 

POLITECNICO CINEMA (Vie Tlo-
polo 13-A - Tel. 3S0.Se.0S) 
Alle 19-21-23: • I l mistero del 
laico * di J. Huston. 

USCITA 
Non pervenuto 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR {Via delle Tre Pontine, 

E.U.R. • Tel . S91.06.0S) 
Metropolitane - 93 - 123 - 9 7 . 
Aoerto tutti l giorni. 

CLAMOROSO SUCCESSO al 

MAESTOSO-SAVOIA-ASTRA 
E' SUPERIORE A TUTTI 

LÉONARD GIANNI ' 
MANN | RUSSO 

KARIN SCHUBERT 

LOSGflRBO 
/ * p*rtaciparionc di 

HELENE GUIDO 
CHANEL " CELANO 

rS|,/,.»FRANCO MARTINELLI \ 
una aoftroduziono italo fi 

S T A R K I S S ».#-./. ron— 
M O U V E L L E S L E S F I L M S O C E A W I C bordc.u. 

C O L O R E D E L L A T E L E C O L O R 

diairlmuiiono F I L M A U O A X n.p.a. roma 

KARIN SCHUBERT sempre meravigliosa nella sua completa nudità 
PER LE SCENE DI VIOLENZA E DI EROTISMO IL FILM E' RIGOROSAMENTE VIETATO 

Al MINORI DI 18 ANNI 

CRITICA e PUBBLICO 
APPLAUDONO al 

Majestic 
il film 

dall'EROTISMO 
SENZA PROBLEMI 

3 ECCEZIONALI SUCCESSI DELLA STEFANO FILM 
LA MARCA CHE NON DELUDE MAI 

ARISTON (Tel . 3S3.230) 
Libere, amore mio, con C Car­
dinole DR W # 

ARLECCHINO (Tel . 3S0.35.4S) 
Blue Jeans, con C. Guida 

( V M 18) DR » 
ASTOR 

Agente 0 0 7 : dalle Russia con 
amore, con S. Connery G S¥ 

ASTORI A 
Non aprite duella porta, con M. 
Burnì ( V M 18) DR * » 

ASTRA (Viale Jonlo. 2 2 5 • Telo-
lono 886 .209 ) 
Lo .garbo, con L. Mann 

( V M 18) DR » 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier DR « 

AUREO 
Moyorling, con O. Sharìt DR <ft 

AUSONIA 
La nottata, con S. Sperati 

( V M 18) SA « 
A V E N T I N O (Tel . 571 .327 ) 

Swoet movie, con P. Clementi 
( V M 18) DR S S 

BALDUINA (Tel . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Chlnatown, con J. Nlcholson 

( V M 14) DR # » » « 
BARBERINI (Tel . 47S.17 .07) 

Panforti, con P. Villaggio C 9 A 
BELSITO 

L'amica di mia msdro, con B. 
Bouchot ( V M 18) SA * 

BOLOGNA (Tel. 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Le tentosioni di Cristina, con P. 
Novarlm ( V M 18) S * 

BRANCACCIO (V ie Merulana) 
La nottata, con 5. Sperati 

( V M 18) SA » 
CAPITOL 

Tre amici le mogli e alloltuosa-
mente le oltre, con Y. Montand 

DR ® » 
CAPRANICA (Tel . 870 .24 .65 ) 

I I mostro o in tavole barone 
Frankenstein, con J. Oaltosondro 

( V M 18) SA ® * 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65 ) 

Professione reporter! con J, Ni-
cholson DR » ® * 

COLA D I RIENZO (Tol. 3S0.S84) 
Da dove vieni? con R. Lovetock 

( V M 1 8 ) DR ( * * 
DEL VASCELLO 

Storie di vita o malavita, con A, 
Curti ( V M 18) DR ® 

D I A N A 
Storie di vita e malavita, con A. 
Curti ( V M 18) DR « 

DUE ALLORI (Tel . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Storie di vita e malavita, con A. 
Curii ( V M 18) DR » 

EDEN (Tel . 380.1 SS) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR * * * 

EMBASSY (Tel . 870.24S) 
Non aprite quelle porta, con M. 
Bum: ( V M 18) DR « » 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello - Tel. 858 .320 ) 
GII uccelli, con R Taylor 

( V M 14) DR » 
K ING (Via Fogliano, 3 - Telelo-

no 831 .95 .51) 
De dove vieni? con R. Lovelock 

( V M 18) DR S>» 
INDUNO 

La guardia bianca, con A. Bo-
talov A » 

LE GINESTRE 
Protesslone reporter, con J. Nl-
cholson DR <*»*> 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel. 786 .080 ) 
Lo sgarbo, con L. Mann 

( V M 18) DR * 
MAJESTIC (Tel . S7B.49.0S) 

Coppie inledell, con M. Dubois 
( V M 18) SA * • * 

MERCURY 
Storie di vita e malavita, con A. 
Curti ( V M 18) DR » 

METRO DRIVE- IN (T . S09.02 .43) 
Ouel l . «porca ultima mota, con 
B. Roynolds DR * * 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trintìgnont 

( V M 14) DR » • * 
M I G N O N D'ESSAI (T . B69.493) 

Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rulhertord C * » 

MODERNETTA (Tel . 460 .285 ) 
Le tentazioni di Cristine, con P. 
Nov.nnl ( V M 18) S $ 

MODERNO (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Ettore lo lusto, con P. Leroy 

SA « 
NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 

Frankenstein Iunior, con G. Wil-
der SA « • » 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
r i , 18 - Tel. 789 .242 ) 
Detective Story, con P. Nowmon 

G ® 
OLIMPICO (Tel . 39S.G33) 

L'ultimo treno dolio notlo, con F. 
Bucci ( V M 18) DR » 

PALAZZO (Tel . 49S.S6.31) 
Agente 007i llconla di ucciderò, 
con S. Connery A # 

PARIS (Tel . 7S4.3S8) 
Pontoni, con P. Vllleeoio C » * 

PASOUINO (Tel . S03 .622) 
Chlnatown, con J. NIcholson 

( V M 14) DR » » « » 
PRENESTE 

La nottata, con S. Sperati 
( V M 18) SA 8 

QUATTRO FONTANE 
Il gattopardo, con B. Lancester 

DR A $ ® $ 
QUIR INALE (Tel . 462 .653 ) 

Lo schisilo, con L. Venture 

0 U I R I N E T T A (Tel . 679 .00 .12) 
Perche un assassinio, con V. 
Bcstty DR « » 

RADIO CITY (Tol. 4 6 4 . 2 3 4 ) ' 
I l lantesma del palcoscenico, con 
P. Williams SA S » 

TREVI (Tel . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Tommy, con gli Who M ® 

TRIOMPHE (Tel . 838 .00 .03 ) 
Circolo vizioso, con R. Moore 

G * 
UNIVERSAL 

Le piotre che scotta, con G. Se-
gel SA « » 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .359 ) 
Gli scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A e » 

VITTORIA 
Mayerling, con O. Shorlf DR ® 

al CAPRANICA 

GIRATO IN ̂  SISTEMA 
SPACEVISIOI. 

MUO PONTI A N D Y W A R H O L 

J O E DALLESANDRO 
DALILA DI L A Z Z A R O . 

DIMOSTRO i 
IflVOlfl 

I fRANK^TUH 
* jp t 

AVORIO D'ESSAIi Per quelche dol­
laro In più, con C. Eostwood 1 

A * - * ' 
BOITOi Cognome e nome Lecombe 

Lucienne, con P. Blaise DR # « 
BRASILI 10 secondi per lugglre, J 

con C. Bronson A * * ! 
BRISTOL) Piedone e Hong Kong, 

con B. Spencer SA # 
BROADWAYi Mimi metallurgico fe­

rito nell'onore, con G. Gionnin! 
SA «*> 

Cf lLIFORNIAi Peccali In famiglia, 
con M. Plscldo 

( V M 18) SA « 
CASSIOi Ouo Vadls? con R. Taylor 

SM * 
CLODIOi Emmanualle, con S. Krl-

stel ( V M 18) S *) 
COLORADO] Chinetown. con J Ni-

cholson ( V M 14) DR * • * * * 
COLOSSEO! L'entlcrlsto, con C. 

Gravine ( V M 18) DR * 
CORALLO) Dudù contro leoni zebre 

e zebù 
CRISTALLO: Zorro, con A. Delon 

A * 
DELLE MIMOSE: L'anticristo, con 

C. Gravina ( V M 18) DR t 
DELLE R O N D I N I : C'eravamo tanto 

amati, con N. Manfredi 
SA * W * 

D IAMANTE: Peccati In famiglie, 
con M. Placido 

( V M 18) SA *> 
DORIA: C'ora una volta Hollywood 

M * « 
EDELWEISS: Ramson stato di 

emergenza per un rapimento, 
con S. Connery DR # 

ELDORADO: I l lumacono 
ESPERIA: Mimi metallurgico feri­

to nell'onore, con G. Giannini 
SA « A 

ESPERO: Ouo Vadls? con R. Tay­
lor SM * 

FARNESE D'ESSAI: L'invilo, con 
F. Simon D « i ( « < , 

FARO: Porgi l'altra guancia, con 
B. Spencer A * * 

G IUL IO CESARE: Peccetl in fami­
glia, con M . Placido 

( V M 18) SA » 
HARLEM: Chlnatown, con J. NI­

cholson ( V M 14) DR * « * > * 
HOLLYWOOD: Conviene fer bene 

l'amore, con L. Proietti 
( V M 18) SA » 

IMPERO: Quo Vadls? con R. Tay­
lor SM * 

JOLLY: Piedone lo .birra, con B. 
Spencer A $ 

LEBLON: Zorro, con A. Delon 
A » 

MACRYS: I l colpo della metropo­
litana, con W. Morthau G » » » 

MADISON: Lllll e II vagabondo 
DA * " * 

NEVADA: Lllll e II vagabondo 
DA » » 

NIAGARA: Zorro, con A. Delon 
A * 

» [IM&TntllU IKB,;I ut I M a 

MICHEL SOUTTER 

Coppie 
infedeli 
JEAN LOUIS TRIMTIGNANT 

MARIE DUBOIS 
PHILIPPE CLEVENOT 
ANTOINETTE MOVA 

GEORGES WOD CLAUDINE BERTHET 
MODUIIO!*! / HIOIXJlTMt OfCUTM 

cniUHMS-PUNrtw/ ras munì 
mODUlTOB WSOCATI. 

nOMRWAMAWIS YVIS, GASSI. AOOLWt YKZB 

eailmancolor 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 

O G G I 

AVENTINO 
REX 

Dissequesiralo in 
attesa di giudizio 
il tilm più discusso 
ed osannato dalla 
critica 

rtNCENTMALLE pmsomwimfMmdl 
DUSAN MAKAVEUEV 

A grande richiesta 
da O G G I in 
esclusiva al 

TREVI 

1 O G G I 

APPIO 
BELSITO 

Il film più piccante 

dell' anno 

SweetMowe 
<DOLCmtM> 

f C f W E CLEMENTI ANNA PfHJCANL 
CAMOLE LAURE SAMI PREV 

i O M N V E l W O N OTTOMUCHL 

mamtmrmm»nomata PR PASOLINI 
• DACIA MARAINt 

- p*t • COLOME 

Icmmu 
damesmo Sajjsf 

USCIRETE CON I VOSTRI 
5 SENSI SCONVOLTI 

&®*r 
CARMEN VILLANI 

ROBERTO CENCI 
RAUL MARTINEZ 

NUOVO: Peccati In famiglie, con 
M. Placido ( V M 18) SA » 

NUOVO FIDENE: Arrlveno Joe e 
Margherlto, con K. Corredino 

NUOVO O L I M P I A : Proveci ancora, 
Sem, con W. Alien SA W S 

PALLADIUM: Peccati In famiglie, 
con M. Placido ( V M 18) SA » 

PLANETARIO: Andrò come un ce-
vello pezzo, con H. Marzouk 

( V M 18) DR » » 
PRIMA PORTA: Piedone a Hong 

Kong, con B. Spencer SA ® 
RENO: Le sbandate, con D Mo-

clugno ( V M 18) SA * 
RIALTO: C'era una volta Holly­

wood M ¥> # 
RUBINO D'ESSAI) Peccato veniale, 

con L. Antonelli S » 
SALA UMBERTO: I l lumecone, con 

T. Ferro SA » 
SPLENDIDI Como erevemo. con B. 

Streisond DR # * # 

•I moli del Dira eorrl.pondM»» 
•Ila seguente desslfkaxlone <W 

A m Avventure** 
C m Comico 
DA m Disegno 
DO m Oocumentejrlo 
DR • Dramnujtte» 
O a. Giallo 
M . Muticele 
• _ Sentimento». 
M . . Satirico . 
SM m Storico-mitologico 
Il nostro eludili» «ni Miti vi* 

•uentoi 

• * « • - aule» 
• * » _ buono 

• « _ discreto 
• _ medloer* 

V M le) e vietato ol mia 
« »» «noi 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA UPÌDA 
V L I M I M R 1 

IL FILM CHE STA SCONVOLGENDO IL MONDO ! 

al COLA DI RIENZO - KING 
GLI EFFETTI DI QUESTO FILM NON RIPRODUCONO 
TERREMOTI, INCENDI O CROLLI MA LE ANGOSCIOSE 
SITUAZIONI CHF. SI CREANO NEI SEPOLCRI QUANDO 

I MORTI RESUSCITANO! 

E' LA PRIMA VOLTA CHE IN UN FILM VENGONO 
USATI EFFETTI COSI' TERRIFICANTI. NE RIMARRETE 

ATTERRITI! 

RAY LOVEIOCK CHRISTINE GALBO 
MBSSJS ARTHUR KENNEDY 

UrXUUMEto 

INIZIO FILM: 17 1H.50 - 20.-W • 22..10 

Categoricamente vietato l'ingresso ai minori 18 anni 
La direziono non si assume nessuna responsabilità per 
eventuali reazioni fisiche o emotive che gli spettatori | 

dovessero avere nel corso delle proiezioni del film 

Interpellale il vostro medico e fatevi dire 
i limiti di resistenza del vostro cuore. 

f ' UN FILM DA INFARTO ! ! 
3 SETTIMANA DI SUCCESSO 

AI CINEMA 

EMBASSY-ASTORIA 

Ubili APRITE 
COSI' LA CRITICA : 
« Non aprite quella porta » non ha forse rivali. 
I f i lm di Dario Argento sembrano al paragone 
disegni animati di Walt Disney. 

(Callisto Cosulich - PAESE SERA) 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

STREPITOSO SUCCESSO 

a l MODERNO 
2 ore di autentico divertimento 

, , , ETTORE LO FUSTO 
con la partecipazione di 

GIANCARLO G IANNIN I 
nel ruolo di ULISSE 

IL DRITTONE 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELL) 
Un uomo chiemaro eavallo, con 
R. Harris DR » » # • Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 
La echlava. con L. Buzzonca 
SA « e Rivista di ipogliurello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 3 2 5 . 1 5 3 ) 
Det«ctlv«'s Story, con P. Newman 

C » 
AIRONE 

Libera, amore mio. con C Car­
dinale DR * w 

ALFIERI (Tel . 290 .231 ) 
La guardia bianca, con A Ba 
talov A « 

AMSASSAOE 
Franti.lem Junior, con G. Wildcr 

SA * » 
AMERICA (Tel . 581 .61 .68) 

I l poxco e il pendolo, con V. 
Pncc ( V M 16) C * 

ANTARES (Tel . 890 .347 ) 
L'uomo del Klen, con L. Marvin 

DR 4 * 
APPIO (Tel . 779.S3S) 

L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet ( V M 18) SA » 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
t i Fienaia selvaggio DA ( S S * 

EMPIRE (Tel . 8S7.719) 
Frenhen.tein Junior, con G. 
Wllder SA » » 

ETOILE (Tel. S87.S96) 
Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann DR » * » 

EURCINE (P lana Italia, 6 • Tele­
fono S91.09.S6) 
Primo pagina, con J. Lemmon 

SA m»9 
EUROPA (Tel. 865 .736 ) 

CU scassinatori, con J. P. Bel-
-londo A ® * 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 
Giochi di fuoco, con J L. Trln-
tmnont ( V M 18) SA * 

F IAMMETTA (Tel . 475 .04 .64 ) 
Le primo volta sull'erba, con A. 
Heywood ( V M 14) OR « 

GALLERIA (Tel . 678.2C7) 
Combattenti della notle, con K. 
Douglas A AW 

GARDEN (Tel. 582 .048) 
L'ultimo treno della notlo. con 
F Bucci ( V M 10) DR » 

G I A R D I N O (Tel. 894 .940 ) 
Storlo di vita e malovlta, con A. 
Curti ( V M 1B) DR » 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
A piedi nudi nel perco, con J. 
ronda S $ 

GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 
Mayerling, con O. Sharìt DR 9 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 18S 
• Tol. 638 .06 .00 ) 
I l sento del tamarindo» con J. An­
drews f * 

REALE (Tel . S81.02.34) 
La pietra che scotta, con C. Se­
gai SA * s 

REX (Tel . 884 .165 ) 
Sweet movie, con P. Clementi 

( V M 18) DR 8 » 
RITZ (Tel . 837 .481 ) 

Giù la teste, con R. Stelger 
( V M 14) A S S 

RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 
Le 9 vite di Frlti II gatto 

( V M 18) DA * 
ROUGB ET NOIR (Tel. 864 .305 ) 

I l pozzo o il pendolo, con V. 
Prlco ( V M 16) G * 

ROXT (Tel . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Operazione Costa tirava, con T. 
Curila A * 

HOYAL (Tel. 757 .45 .49 ) 
Giù la testa, con K. Stelgor 

( V M 14) A » » 
SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 

Lo sgarbo, con L. Monn 
( V M 18) DR » 

SISTINA 
Il piccolo grande uomo, con D. 
Hotlmsn A * * * 

SMERALDO (Tel . 351 .381 ) 
L'uomo dol Klan, con L. Marvin 

DR * « 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 

Operazione Costo Brava, con T. 
Curtls A « 

TIFFANY (Via A. Depretla • Tele­
tono 462 .390 ) 
Blue Jeans, con G. Guida 

( V M 16) DR « 

SECONDE VISIONI 

AB A DAN t Porgi l'altra guancia, con 
B Sponcer A *, * 

ACILIA: Boi-solino, con J. P, bici-
mondo C *i 

A D A M : Zorro, con A, Delon A * 
AFRICA. Plodona a Hong Kong, 

con 8. Spencer SA A 
ALASKA) Quella iporea ultima me­

la, con 0. Reynolds DR io» 
ALBAi La mia leuye, con A. Delon 

DR « 
ALCE: Quo Vadls? con R. Taylor 

SM * 
ALCYONE: Peccali In lamiylla, con 

M. Placido ( V M Mi) SA « 
AMBASCIATORI) Yuppl Du, con A. 

Colomono S $ 
AMBRA JOVINELLI: Un uomo 

chiamato cavallo, con R. Horns 
DR * *) * o Rivista 

ANICNE; California Poker, con E. 
Gould DR * #*> 

APOLLO; 4 moni per ipaccare 4 
piedi p«r ucciderò, con Chang 
Sm<j A * 

AQUILA; Quello sporca ultima ma­
lo, con B Reynolds DR • ' ^ 

ARALDO; Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencer SA •* 

ARIELi Chlnatown, con J. NIchol­
son ( V M 14) DR « * « * 

AUGUSTUSi Quella sporca ultima 
mota, con B. Reynolds DR « ^ 

AURORA: I l colpo della motropoll-
tana, con W. Matthau G # & # 

con VITTORIO CAPRIOLI 
ALDO GIUFFRE 

PHILIPPE LEROY 
GIANCARLO PRETE 

LUCIANO SALCE 
ROSANNA SCHIAFFINO 

Re9T« di ENZO CASTELLARI 
a con 

E' UN FILM PER TUTTE LE FAMIGLIE 

T R I A N O N : Yuppl Du, con A. Os­
tentano S % 

VERBANO: LIMI o II vagabondo 
DA * * 

VOLTURNO: La schiava, con L. 
Buzzanca SA 49 e Rivista di spo­
gliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La cicala o la for­
mica e altri signori 

NOVOCINE: Finché c'è guerra c'a 
aperansa, con A. Sordi SA # * 

ODEON: I l lumacone, con T. Ferro 
SA * 

ARENE 
ALABAMA (Via Caslllna, Km. 

14.500 - Tel . 778 .394 ) 
Oueata volta ti taccio ricco, con 
A. Saboto C * 

CHIARASTELLA ( V . Edlmeono 6 ) 
Per amare Ofelia, con G. Rolli 

( V M 14) SA * 
COLUMBUS (Via delle 7 Chiese 

101 - Tel. 511 .04 .62) 
Non pervenuto 

FELIX (Cirene Glankolense 121-b 
- Tel . 532 .29 .31 ) 
Per amare Otello, con G. Ralll 

( V M 14) SA » 
LUCCIOLA (Ciré. Glankolense 16 

- Tel. 531 .410) 
Dalla Cina con furore, con B 
Lee ( V M 14) A « 

MEXICO (Via Grotta Rossa) 
Prossima apertura 

NUOVO (V ia Asclanghl 6 - Tele­
fono 588 .116 
Prossima apertura 

NEVADA 
Lini a il vagabondo DA » * 

ORIONE (Vlo Tortona 3 ) 
Tarzan e 1 segreti della giungla 

SAN BASILIO (Via Pennabllll) 
Altrimenti ci arrabbiamo 
T. Hill C » 

TIBUR (Via Etruschi 36 • Tele­
fono 495 .77 .62 ) 
E* una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayno G 9 

T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-d -
Tel. 392 .777 ) 
I l laureato, con A. Brancroft 

TUSCOLANA (Plana Santa Maria 
Ausllletrlce) 
Prossima apertura 

OSTIA 
IL CUCCIOLOt Prima pagina, con 

J. Lemmon SA # * " * 

FIUMICINO 
TRAJANOt Emmanualle, con 5. Krl-

f t t l ( V M 18) S * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA! I l cacciatora di lupi 
A V I LA: I l dormiglione, con W. A l ­

ien SA tt 
BELLARMINO) Whltkay • tanta-

tml , con T. Scott SA $> 
CASALETTO, Unico Indillo una 

«ciarpa gialla, con F. Dunaway 
G * 

CINEPIORELLlt Manone II ladrone, 
con F. Horrls C * 

CINE SAVIOi I I gigante buono 
CINE SORGENTE! Anno 2001 SOS 

alla Terra 
COLOMBO. Attenti a quel due, 

chiamata Londra, con R. Moore 
A « 

COLUMBUS) Serpico, con A. Pacino 
DR * ) * 

CRISOGONOt Torna a caia Lati!e, 
con E. Taylor S *> 

DEGLI SCIPIONI: Agente 007 
l'uomo dalla pistola d'oro, con 
R. Moore A # 

DELLE PROVINCE] I l ritorno di 
Zanna Bianca, con F, Nero A * 

D O N BOSCO: Franco a Ciccio tu-
peratar, con Franchi - Ingranila 

C » 
DUE MACELLh D'Artagnan contro 

i 3 moachettlerl A 9t 
ERITREA) Agente 007 l'uomo dal­

la piatola d'oro, con R. Moora 
A * 

EUCLIDE) Whlakoy a fantasmi, con 
T. Scott SA * 

GIOV. TRASTEVERE) La vendetta 
del Thuga OR « 

GUADALUPEt Capitano di 1S anni 
LIBIAt I tenia nome, con A. De-

Lon OR » » 
MONTFORT) La leggenda di Ala­

dino DA « 0 
MONTE OPPIO) Agente 007 l'uo­

mo dalla pistola d'oro, con R. 
Moore A ® 

MONTE ZEBIOi L'albero dalla to­
glie roia, con R. Cettìè S » 

NOMENTANOt 3 matti alla corri­
da, con 1 Cherlots SA * 

N. DONNA OLIMPIA) Tarzan • la 
pantera nera 

ORIONE) Tarzan a I legretl dalla 
giungla 

PANMLOt I I mio nome e neiiu-
no. con H. Fondo SA ® # 

REDENTORE) I figli di Zorro 
SACRO CUOREi La polizia i ta a 

guardare, con E M. Salerno 
DR % 

SALA CLEMSONt Attenti a quei 
due, chiamate Londra, con R 
Moore A * 

SALA S. SATURNINO: Qui Mon­
tecarlo, attenti a quei due, con 
R. Moore SA * 

SALA VIGNOLI i Arizona Colt, con 
C. Gommo A * 

SESSORIANA) Come eravamo, con 
B. Strelsond DR * # * 

STATUARIO: Nel «ole, con Al Beno 
S * 

TIBUR) E' una sporca faccenda te­
nente Parker, con J. Woyne G * 

T I Z I A N O : I l laureato, con A 
Boncrolt S * 

TRASPONTINAt 20 .000 leghe «Ot­
to i mari DA » * 

TRIONFALE) Whtikey e fantaiml, 
con T. Scott SA + 

VIRTUSt Don Camillo e I gio­
vani d'oggi, con G. Moschin 

SA ft 

ENORME SUCCESSO al 

FIAMMA 
Erotismo, ironia, originalità, 
vizi segreti, stupende ragazze 

ALAIN ROBBE 
GRILLET 

lochi di fuoco 
-.JEAN-LOUIS TRINTIGNANT 

SYLVIA KRISTEL- PHILIPPE NOIRET 

ANICEE ALVINA ...-[AGOSTINA BELLI] 

Un successo senza 
precedenti al cinema 

Metropolitan 
In anteprima esclusiva 

il « SUPERGIALLO » 
della produzione 

1975-76 

K i n V I T A 

raiBBiwimn canai 

RIUNITI 
Garin 

INTELLETTUALI 
ITALIANI DEL 
XX SECOLO 

Biblioteca di atorla - pp. 
392 • L. 5.000 • Una biogra­
fia critica della Intellettuali­
tà del Novecento attraverso 
una serie di profili analitici 
• stimolanti di esponenti 
come Croce, Cremaci. Banfi. 
De Ruggiero, Codignola, Cu-
riel, Cantlmorl. 

Heller 
PER UNA TEORIA 
MARXISTA DEL 
VALORE 
Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 2S6 - L. 2.800 • Formu-
lattoni di ipotesi sul va­
lori ascondo II marxismo, 
esaminati nei legami tra par­
ticolarità e universalità, • 
nel rapporti tra l'uomo e la 
nuova civiltà socialista. 

agenzia • • > % « % A 
special izzata I I D C ^ 
per viaggi in U H V W 

http://Rondan.nl
http://3S0.Se.0S
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LA FIORENTINA S IMPONE NELLA FINALISSIMA ALL' OLIMPICO 

Ài «viola» la Coppa Italia 
I gigliati vittoriosi per 3-2: goal di Casarsa (rigore), Bigon, Guerini, Chiaru-
gi, Rosi - Al Banco di Roma la Coppa dilettanti - Un arresto per l'invasione 

FIORENTINA: Superchl, 
Beatrice (dal 1' della ripresa 
Lely, dal V Rosi), Roggi, Gue­
rini, Pellegrini, Della Martire, 
Caio, Merlo, Cataria, Anto-
gnonl, Desolali. 

MILAN: Albertoil, Sabadlnl 
(dal 13* della ripresa Blasolo), 
Zecchini, Turone, Bel, Malde-
ra, Garin, Bonetti, Cationi, Bi­
gon, Chlarugl. 

ARBITRO: Mlchalottl di 
Parma. 

MARCATORI: nel prime tem­
po: al 13' Cesarie (rigore); al 
W Blgon; nella ripresa al V 
Cuerrlnl, al 20' Chlarugl, al 
ÌT Rosi. 

NOTE: Serata calda, spetta­
tori 40 mila circa; In tribuna 
d'onore I presidenti della Fé-
dercalclo. Franchi, della Le­
ga, Carrara, della Fiorentina, 
Ugolini, e del Mllan, Butlcchl. 
Turane a stato espulso al 40' 
del s.t. 

La Fiorentina, ha vinto la 
Coppa Italia. I viola dì Maz-
zonl-Mazzone sono riusciti a 
battere per 3-2 11 Milan a con­
clusione di una partita di­
vertente anche se giocata 
senza esclusione di colpi da­
vanti a circa 40 mila spet­
tatori. 

U goal del successo viola (le 
due squadre erano sul 2-2) è 
stato realizzato da Rosi lo 
stesso giocatore che aveva se­
gnato sia contro il Torino che 
contro la Roma sostituendo, 
come questa sera, un compa­
gno infortunato. E in questa 
occasione si può dire benissi­
mo che la Fiorentina ha ripa­
gato a piene mani la fortuna 
avuta nella fase eliminatoria: 
nel giro di due minuti prima 
Beatrice e poi Lely sono stati 
costretti a lasciare 11 terreno 
di gioco per infortuni. Ma a 
prescindere dalla sfortuna o 
dalla fortuna retta 11 fatto 
ohe la Fiorentina, pur non ri­
petendo la grande prova for­
nita contro II Torino a Firen­
ze, è riuscita a Imporsi. 

Un successo che è stato 11 
frutto non solo della volontà 
di tutti gli uomini schierati 
in campo ma anche degli In­
segnamenti ricevuti dal nuo­
vo allenatore Mozzone che nel 
corso della settimana ha epie­
gato al suol uomini le carat­
teristiche di ogni avversario. 
A prescindere, pero, dagli in­
segnamenti è pur vero che 
1 viola in questa occasione 
hanno lottato come non mal: 
tutti al momento opportuno 

' si sono sacrificati per la causa, 
Il Mllan, per suo conto, pur 

apparendo squadra compat­
ta è mancato In fase ri­
solutiva, poiché Canoni, 11 
suo goleador, è stato ben con­
trollato da Della Martire; 1' 
unico ohe abbia cercato qual­
cosa di positivo 6 stato Chla­
rugl, il cui compito, come e 
noto, e quello di effettuare 
cross per I compagni che pe­
rò stasera non si sono mal 
trovati all'appuntamento. 

Insomma un Mllan che — 
pur essendo stato superiore a 
centro campo per la gran mo­
le di lavoro svolto da Benet-
ti, Maldera e Blgon, ben so­
stenuti da Sabadlnl prima e 
da Blasolo dopo — non ha 
mal dato l'impressione di po­
ter dominare l'incontro. Ma 
come abbiamo già accennato, 
le deficienze maggiori la com­
pagine di Glagnoni le ha de­
nunciate in fase conclusiva: 
non si può sperare di vin­
cere con una sola punta (Cel­
ioni ) e con due ali (Chlarugl 
e Oorln) che al limite del­
l'area si smarriscono. 

Ed e appunto anche per 
queste ragioni che la Fioren­
tina si è meritata per la quar­
ta volta la Coppa Italia. 

Ora i viola il 3 settembre a 
Firenze giocheranno contro il 
West Ham, la squadra vinci­
trice della Coppa d'Inghilter­
ra: il re(o«r match è fissato 
per 11 26 novembre. 

Ma andiamo per ordine. SI 
inizia con la finale di Coppa 
Italia dilettanti che è appan­
naggio del glallorossl del Ban­
co di Roma vittoriosi per 2-0 
sulla Larclanese. La partita 
ha fatto da « prologo » a Fio-
rentlna-Mllan finalissima di 
Coppa Italia « prò ». I rosso­
neri si schierano nella forma­
zione annunciata, 1 viola pre­
sentano Desolati all'ala sini­
stra al posto di Spegglorin e 
Roggi terzino sinistro (Roggi 
non giocava dal 6 gennaio 
scorso quando a Cagliari fu 
costretto a lasciare 11 terreno 
di gioco per una fastidiosa 
pubalgia che lo ha tenuto per 
tanti mesi fuori squadrai. 

E' Il Mllan a portare 11 pri­
mo attacco con Maldera che 
da posizione angolata tira una 
gran botta dal basso in alto: 
Supererà devia, ma Mtchelot-
tl fischia per fuorigioco di 
Chlarugl. Al 10' Casarsa lan­
cia Desolati che solo In area 
spara alto e lontano dalla por­
ta di Albertoei. 

Si continua a fast alterne, 
poi, al 13', la Fiorentina 
passa In vantaggio: Merlo, dal­
la destra, lancia Caso che ir­
rompe in area. Sabadlnl lo 
•tande ed è rigore. Casarsa, 
dagli undici metri, non per­
dona e « Infila » sulla sini­
stra di Albertosl che si tuffa 
dal lato opposto. 

I rossoneri reagiscono pron­
tamente e al 15' ottengono 
ima « punizione » dal limite 
per atterramento di Chlarugl. 
Blgon tira a lato di poco. 

Nonostante 11 gran caldo 11 
gioco è veloce. Antognonl si 
trova un po' In difficoltà per 
la stretta marcatura di Mal­
dera, mentre Roggi, contro 
Gorln, si aluta con qualche 
fallo. Al 20', Improvvisamente, 
per un grossolano errore del 
difensori viola, il Mllan pa­
reggia: cross dalla sinistra di 
Sabadlnl, 1 difensori viola fer­
mi e Blgon di testa devia 11 
pallone in rete. Supererà si 
riscatta al 25' bloccando un 

gertcoloso cross di Sabadlnl. 
ooo dopo la mezz'ora Merlo 

al fa ammonire per un Inu­
tile fallacelo su Gorln e due 
minati dopo anche Callonl 

viene ammonito per un fallo 
di reazione nel confronti del 
capitano viola. 

SI giunge al 38' quando Be-
netti, fino a quel momento 
uno del migliori In campo, pri­
ma finta e poi, da una ven­
tina di metri, lascia partire 
un gran tiro: Superchi para 
in due tempi. Il Mllan conti­
nua a macinare 11 suo gioco 
fatto di continui passaggi 
smarcanti ma al 43' Merlo, su 
tipica azione di contropiede, 
con un perfetto cross mette 
Caso in condizioni di realiz­
zare' l'estrema destra, da 6-7 
metri dalla porta di Alberto­
sl, calcia però a lato. Poi la 
fino del Drimo tempo. 

Alla ripresa del gioco Maz-
zone manda in campo Lely a! 
posto di Beatrice che si è pro­
dotto un leggero stiramento 
alla coscia. Ed e proprio Lely 
a commettere un fallo su 
Ohlarugt e a riportare una di­
storsione al piede destro. Lely 
e costretto a lasciare 11 cam­
po in barella. Al suo poeto en­
tra Rosi. I viola accusano il 
doppio colpo e al 7' Roggi si 
fa ammonire per un inutile 
fallo su Chlarugl. Al 9' Malde­
ra commette un fallo di mano 
al limite dell'area di rigore: 
l'arbitro decreta la punizione. 
Merlo finta e allarga sulla 
destra dove Guerini in corsa, 
colpisce di destro e insacca 
imparabil mente. 

Il gioco prosegue con la Fio­
rentina che attende gli avver­
sari nella propria metà campo 
e al 18' Bet si fa ammonire. 
Poi al 19' su cross di Guerini, 
da destra, Caso di testa gira 
In rete e Albertosl è salvato 
dal palo. Un minuto ancora e 

Chlarugl porta 11 Mllan In po­
lita Bigon, con un bel lancio, 
manda 1! pallone in arca viola 
a «cavallo matto» al volo, 
con un bel tiro di debtro in 
6acca. 

Il tempo di rimettere 11 pal­
lone al centro e la Fiorentina 
61 riporta nuovamente In van­
taggio. Pallone da Antognoni 
a Gasarla che da destra cen­
tra: Rosi resiste a una carica 
di Benettl e segna deviando 
in porta di testa. 

La partita si fa sempre più 
emozionante polche il Milan 
non demorde e al 28' 1 rosso­
neri, con Turone, organizzano 
una bella azione da goal ma 
Blgon. da pochi metri, mette 
a lato. 

La Fiorentina, scampato il 
pericolo richiama Indietro an­
che Desolati mentre Antogno­
nl, che accusa lo sforzo, è co­
stretto a fare 11 difensore su 

Basket: a Chieti 
vincono i sovietici 

CHIETI, 28 
Nel primo incontro di Ieri se­

ra della 13.ma edizione del Tor­
neo Internazionale di Pallacane­
stro maschile « Città di Chieti » 
la squadra sovietica del Zhal-
ghiris ha battuto la San Ma­
nno Ali Star 106 a 102 (primo 
tempo SO a 54). 

Nel secondo Incontro 11 Partì-
zan (Jug.) ha battuto il Saclà 
(It.) 98 a 92 (primo tempo 52 
a 50). Arbitri: Costa A. di Ta­
ranto e Lombardo di Cosenza. 

Maldera. 
Al 43' il Mllan porta un 

nuovo attacco. E' Blgon che 
avanza e giunto al limite del­
l'area viene affrontato da 
Pellegrini e Roggi II «Ube­
ro » del Mllan rotola a terra. 
SI ha l'Impressione che un 
«viola» abbia commesso un 
fallo da rigore. Invece Ml-
chelotti fischia e concede una 
punizione alla Fiorentina per 
simulazione. I rossoneri, giu­
stamente, protestano e Turo-
no è 11 più deciso, le sue in­
vettive sono udite dall'arbitro 
che lo espelle. 

Un minuto dopo su azione 
di contropiede Rosi sì trova In 
posizione buona per realizzare 
la quarta rete per la Fiorenti­
na, ma al momento del tiro 
sbaglia e perde l'occasione. 

Alla fine, mentre 11 presi­
dente della Federcalclo. Ar­
temio Franchi, stava premian­
do le squadre, 1 tifosi della 
Fiorentina hanno tentato una 
pacifica Invasione (dopo un 
lancio di lacrimogeni alla 
curva nord è stato arrestato 
Walter Algeri di 28 anni per 
oltraggio e resistenza a pub­
blico ufficiale) e dagli spal­
ti dell'Olimpico (dove si 
trovavano 1 tifosi del Mllan) 
è partito un coro di «Rive­
ra, Rivera ». Chiaro segno che 
le buone prestazioni offerte 
della compagine rossonera 
nella fase eliminatoria di 
Coppa non sono bastate od 
eliminare le polemiche in fa­
vore dell'ex capitano e che la 
sconfitta di stasera probabil­
mente creerà nuovi «gratta­
capi » a Butlcchl. 

Loris Ciullinì 

U capitano viola Merlo (vestito della maglia dal Mllan scam­
biata un momento prima con un giocatore avversarlo) mostra 
trionfante la Coppa Italia vinta lori sera par la quarta volta 
dalla Fiorentina. 

Motociclismo in Olanda 

W. Villa 
e Pileri 

verso 
l'iride 

ASSEN. 28. 
Una sene di multati sor­

prendenti hanno caratterizzato il 
Gran Prmio d'Olanda di moto­
ciclismo, valido quale settime 
prova del campionato mondia 
le (sesta se si esclude la corsa 
dell'isola di Man allertata da 
tutti i big perchè ritenuta mici­
diale e causa di sicure scia­
gure). 

Nella classe 500, dove s'era­
no sempre avuti serrati duelli 
tra Agostini su Yamaha e Read 
su MV Agusta, ha vìnto Sheenc 
su Suzuki che ha battuto « in 
volata » Agostini. Anche nella 
350 ha vinto un outsider: il te­
desco Braun su Yamaha e i 
favoriti Agostini e Decotto han­
no dovuto accontentarsi di piaz­
zarsi rispettivamente quarto e 
quinto. Nella classe 250 Walter 
Villa ha invece fatto valere i 
suoi diritti di campione del 
mondo imponendosi davanti al 
compagno di scuderia Rougerie. 
Pileri su Morbidelli ha vinto an­
cora nella classe 125 rafforzan­
do la sua posizione nella clas­
sifica del campionato mondia­
le, mentre nei micro-bolidi da 50 
ce. ha vinto Nieto. 

La giornata è stata purtrop­
po funestata dalla morte del pi­
lota tedesco Ralf Thiele cadu­
to durante la gara dalla clas­
se 125 alla quale aveva preso 
parte con una moto da lui co­
struita. 

Tour: finale movimentato sul circuito di Amiens dopo una tappa-tregua tra i « big » 

Santambrogio credeva d'aver vinto 
Oggi automobilismo a Zeltweg e a Monza 

L'Alfa per l'iride 
e «Lotteria» di F. 3 

ZELTWEG. 28 
Salvo deprecabili Imprevisti, 

l'Alfa Romeo festeggerà doma­
ni sera la conquista del suo 
primo titolo nel campionato mon­
diale marche. Come si sa, in­
fatti, alle macchine del e bi­
scione > mancano solo otto pun­
ti per aggiudicarsi matematica­
mente la vittoria, quindi baste­
rà che uno dei due bolidi rossi 
presenti si classifichi entro i 
primi cinque. 

Nella prima giornata di pro­
ve le 33TT12 hanno avuto gros­
si problemi di gomme, forse do 
vutì all'eccezionale caldo, tut­
tavia 1 tecnici dell'Alfa spera­
no di poter superare l'ostaco­
lo. E' questa comunque l'unica 
preoccupazione alla vigilia del­
la e Mille chilometri austria­
ca » che si correrà domani. 

Se per le macchine milanesi, 
affidate come si sa alle coppie 
Brambilla-Merzarlo e Pescaro-
lo-Bell, si troveranno pneumati­
ci adatti alla bisogna, a Zelt­
weg dovrebbe ripetersi 11 duel­
lo Alfa-Alplne-Renault che ha 
caratterizzato le più avvincen­
ti prove di questo campionato 
Le macchine francesi, pilotate 
dalle coppie Larousse-Jarlcr e 
DerpaiUer-Scheckter sono legger­
mente più veloci, ma hanno pro­
blemi di tenuta. Il motore « tur­
bo > dal quale sono azionate ha 
denunciato anche nelle prove 
di questi giorni una certa e fra­
gilità »: al contrario il 12 cilin­
dri Alfa sotto questo profilo 
offre eccezionali garanzie. 

Ad ogni modo, come si è det­
to, l'Alfa ha bisogno solo di 
arrivare entro 1 primi cinque, 
quindi e probabile che non ar­
rischerà più del necessario, an­

che se una vittoria a Zeltweg 
sarebbe il miglior modo di fe­
steggiare la conquista del tito­
lo iridato. 

• • • 
MONZA. 28 

Domani al correrà il Gran 
Premio Lotteria di Monza, la 
gara automobilistica del milioni 
Quest'anno scenderanno In pi­
sta le monoposto di Formula 3, 
ma la manifestazione si presoti 
ta ugualmente Interessante sia 
sotto 11 profilo agonistico che 
sotto quello spettacolare. Tutti 
1 migliori piloti Italiani e stra 
rieri saranno In lizza nelle due 
battere per guadagnarsi il di­
ritto di accedere alla finale a 
cui sono abbinati I biglietti vin­
centi (tutti I possessori dei bi­
glietti abbinati alle macchine so­
no In e zona premi »). Le par-
tenze delle batterle verranno da-
te alle 14.30 e 15,30, mentre la 
finale scatterà alle 17.30. In 
mattinata, a partire dalle 10, 
si disputerà II 1. Trofeo Scude­
ria Sesto Corse con vetture 
Formula 850. che si articolerà 
anch'esso In due batterie e una 
finale. 

Vittoria di Grundy 
nel Derby d'Irlanda 

DUBLINO, 28. 
Il «vello Italiano Grundy ha 

vinto la pio ricca corse Ippica 
d'Irlanda, confermando I pronostici. 
Il tiglio di Greet Nephew e di 
Word Front Lundy diventa cosi II 
tento cavallo che fa l'« en-pleln » 
nel due derby dell'arcipelago bri­
tannico. 

ma... mancava un giro 
Al belga De Witte la volata giusta - Moser conserva il primato - Oggi arrivo a Versailles 

Dal nottro inviato 
AMIENS. 28. 

E' un pomeriggio di gloria 
per Ronald De Witte, un belga 
di circa trenta primavere al 
servizio di Pollentier, un grega­
rio che lo scorso anno aveva 
vinto la Llegi-Bastogne-Liegi e 
poi è stato squalificato perchè 
positivo al controllo antidoping, 
Ride De Witte e piange San­
tambrogio: il traguardo di 
Amiens poteva essere dell'ita­
liano qualora il brianzolo aves­
se partecipato alla volata giu­
sta, come vi spieghiamo nei 
dettagli di cronaca. 

E comunque ai fini della clas­
sifica, nulla è mutato dopo una 
gara veloce, con una media si­
gnificativa (46.349) ma senza 
novità nel foglio giallo dove 
Francesco Moser precede di 2" 
Merda, di 14" Pollentier, di 
l'17" Thevenet, di l'Io" Van 
Springel. di l'22" GImondS e 
Battaglln, di l'27" PouHdor. di 
l'36" Van Impe, di l'39" Zoe-
temelk. di 2'57" Galdos. di 3" 
Ocana, e vi diamo questi dati 
per sottolineare che, pur essen­
do alle prime schermaglie, n 
Tour presenta già alcuni pezzi 
grossi in notevole ritardo. Gli 
autori delle scosse di ieri, come 
sapete, sono stati Merckx e 
Moser, cioè 1 due protagonisti 
sul quali si è concentrata l'at­
tenzione degli osservatori. 

La maglia di « leader » pesa 
sulle spalle di Moser? Non di­
remmo, anzi ci sembra che 11 
ragazzo sia Incoraggiato, esal­
tato dalla conquista, e d'altronde 
egli sta svolgendo brillantemen­
te la sua parte, il suo ruolo di 
attaccante che non deve perde­
re di vista Merckx, il grande 
favorito. 

Stamane al raduno di Roubalx 
i commenti erano conceutrati 
sull'eliminazione di Fuerrte. sui 
dlclotto minuti e rotti che Ieri 
sera hanno spedito a casa lo 
scalatore spagnolo, entrato ulti-

Nuoto a Milano: Repubblica Democratica Tedesca in vantaggio 

I tedeschi sempre imbattibili 
ma gli italiani non deludono 

Record di Laura Bortolotti (200 metri stile libero 2'07"49) 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

I giovanissimi nuotatori del­
la Germania Democratica 
apparivano imbattibili sul­
la carta e tali si sono ri­
velati nella vasca della pisci­
na « Samuele » di Milano, al­
la prova dell'acqua. Non han 
fatto record né han messo in 
vasca pesci tipo Konny Ende-
re. ma 11 loro livello medio è 
francamente eccezionale. Gli 
azzurrini si sono battuti bene 
e han pure tirato fuori due 
record assoluti con Laura 
Bortolotti nel 200 stile Ubero 
<2'07"49 nettamente migliore 
del 2'08"70 ottenuto a Vienna 
l'anno scorso) e con Iris Cor-
nlanl <1'18"41 che cancella 
1T18"87 di Paola Morozzl). So­
no andati a fondo, purtroppo, 
Lorenzo Marugo, Angelo Toz­
zi e Massimo Nlstri, che han­
no gareggiato fuori classifica 

e non sono riusciti a ottenere 
U minimo per 1 campionati 
mondiali di Cali. 

Dopo la prima giornata 1 
tedeschi sono in netto van­
taggio nella classifica com­
plessiva (85-63) e in quella 
femminile (48-28) mentre han­
no un lieve margine tra i ra­
gazzi (39-35). 

La gara più bella e più se­
guita dal pubblico è stata 
quella degli 800 metri femmi­
nili. Alla virata dei 750 me­
tri tre atiete erano in per­
fetta parità Laura Bortolot 
ti. Soni Abroszelt e Giuditta 
Pandlni. Laura ha poi fatto 
valere nella vasca conclusiva 
una migliore disponibilità al­
lo sprint ed è andata a vin­
cere con lo eccellente tempo 
di 9'09"81. record Junlores. 

Il programma prevedeva 14 
gare 10 sono andate agli ospi­
ti e 4 agli azzurrini E' un 
bilancio positivo che miglio­

ra (in una sola giornata) 
quello del match dell'anno 
scorso a Wolfen dove si vin­
se tre sole volte Autori del 
4 exploits sono stati 11 velo­
cista Paolo Sinlgaglla (primo 
nei 100 metri In 55"76), 11 ra­
nista Alberto Grilli (vincito­
re in 2'33"30), Laura Borto­
lotti e la staffetta veloce ma­
schile (Revelll, Sinlgaglla, U-
gollnl e Torricelli in 3'43"45). 

L'attesissima Ann Katrln 
Schott ha vinto agevolmente 
tre gare' 1 400 misti <5'03"48>, 
I 100 rana (l'15"62> e la staf­
fetta mista (seconda frazio­
nata), la giovinetta nuota 
una rana breve e potente, ma 
pare avere del problemi col 
morale per non esser stata 
selezionata per Cali, 

Domani seconda e ultima 
giornata con altre 14 gare e 
inizio alle 17. 

Remo Musumeci 

missimo nel velodromo in ab­
bondante fuori tempo massimo. 
Avevamo intuito (e scritto) che 
José Manuel Fuente era una 
specie di oggetto misterioso, un 
uomo le cui possibilità erano 
da scoprire dopo i deludenti ri­
sultati ottenuti nelle corse dispu­
tate da marzo a giugno, e co­
munque non ci aspettavamo una 
resa del genere. Anche Fuente, 
si capisce, non se l'aspettava, 
benché la stessa e debacle» gli 
fosse capitata nel recente Giro 
delle Asturie. E allora? Allora 
i casi sono due. allora Fuente 
è ammalato, oppure è ciclisti­
camente finito. Lo ricordiamo 
con la pancetta e il viso paf­
futo nella Tirreno-Adrlatico, In 
estrema difficoltà proprio sul 

terreno preferito (la salita di 
Murolo), però eravamo all'ini­
zio di stagione, e il campione ci 
aveva abituati ad essere in for­
ma soltanto nel periodo estivo. 
Invece Fuente ha fallito nella 
Vuelta, non ha disputato Q Gi­
ro d'Italia, 11 suo Tour è ter­
minato alla prima tappa. Un 
crollo clamoroso, sensazionale, 
e speriamo non sia il tramonto 
di un ciclista valoroso e simpa­
tico, di un atleta che ha rac­
colto applausi per le sue sparate 
a volte un po' folli, ma sempre 
coraggiose e anche efficaci. 

Fuente. secondo l'Impressio­
ne di Giorgio Albani, s'è lascia­
to andare, ha fatto la vita del 
signorotto, scorrazzando con una 
macchina italiana targata Va-

Spera di arrivare fra i primi cinque 

PouHdor: «Sento che 
pedalare è salute 

Dal nottro inviato 
AMIENS. 28. 

Il cronista domanda e Ray­
mond PouHdor risponde con 
la sua flemma, col suo sguar­
do di uomo simpatico, sin­
cero, col suo volto da cagno-
ne buono, sé ci è permessa la 
espressione. Il PouHdor di 
sempre al suo tredicesimo 
Tour. 

— Signor PouHdor: quando 
smetterà di correre? 

« Forje nel 16, torse nel 
17. Al momento non saprei 
precisare ». 

— La sua carta d'Identità 
porta la data del 15 aprile 
1936, e ciò significa che ha 
superato le trentanove prima­
vere. Non si sente vecchio co­
me ciclista? 

» Sento che pedalare è sa­
lute... ». 

— E fatica, molta fatica, 
soprattutto alla sua età. Lei 
è il nonno del Tour, il più 
anziano del corridori In atti­
vità: non vorrà mica dire di 
possedere 11 recupero di qual­
che armo fa? 

«Ci sono dei giovani che 
avvertono la nausea della bi­
cicletta a metà stagione: evi­
dentemente mancano di resi­
stenza e di passione, il recu­
pero è un po' calato, ma so­
no ancora innamorato del 
mio mestiere Qualsiasi pro­
fessione costa fatica anche se 
piace: bisogna saper soflrlre 
per gustare i successi ». 

— E la moglie come la pen­
sa? 

mLa moglie ha tanta pa­
zienza ». 

— E 11 suo medico? 
« ti medico mi considera va­

lido sotto ogni aspetto. Sono 
di origine contadina, ho la 
scorza dura. E non conside­
ratemi un fenomeno. Il vinci­
tore di una Parigi-Bruxelles, 
il vostro Pino Cerami, aveva 
quarant'anni. B alla stessa età 
Gino Sortali si e aggiudicato 
una Milano-Sanremo ». 

— D'accordo. D'altronde nel 
•74 lei è orriveto secondo nel 
Tour e secondo nel campiona­
to mondiale: non ci fosse sta­
to quel diavolo d'un Merckx... 

ir Già. Merckx si che è fe­
nomenale Avesse distribuito 
le forze, fra dieci anni sareb­
be ancora in sella a domina­
re». 

' • • • ' 
— Spera di classificarsi se­

condo anche in questo Tour? 
«Spero di concludere fra t 

primi ctnaue.~». 
— E se conquistasse la ma­

glia gialla? 
«Offrirei champagne a tut­

ti E' una vita che la so-
gno.„ ». 

g. s. 

Il «Triossi» 
a Tor 

di Valle 
Giornata di gala per l'ippi­

ca.. Il « clou » è a Tor di Val­
le dove si corre 11 « Trlossl », 
ma 11 galoppo non è da me­
no con 11 Premio Amedeo a 
Torino e 11 « Primi passi », ri­
servato al « tre anni », a San 
Siro. 

Nel «Triossi» (trotto) 11 
cavallo da battere è Revlllon, 
dominatore negli ultimi tem­
pi su tutte le piste. 

II suo avversarlo più peri­
coloso dovrebbe essere Delfo, 
che ha avuto in sorte 11 n. 2 
di steccato. Ma grossi peri­
coli potrebbero venire anche 
da Bollvan, Andraz, Danzlca, 

Il Premio Amedeo, riserva-
to al tre anni sulla severa 
distanza di 2.600 metri (sarà 
teletrasmesso In diretta alle 
16,45 sul secondo canale, la 
Rai-Tv vuol farsi perdonare 
le trasmissioni riservate al-
l'Ippica mal effettuate) e 
molto aperto anche se le mi­
gliori chances sembrano aver­
le Stalag, la femmina Zeoll-
de Lecrau e Let It. Be. 

A Milano, 11 premio Primi 
passi, la prova di maggior si-
gnlflcato riservata al puledri 
dal programmi primaverili, 
tra 1 partenti presenta una 
cavalla Inglese, Venus of 
Stretham, tre volte vincitri­
ce in patria, assai pericolosa 
per 1 rappresentanti delle 
scuderie italiane che hanno 
1 loro migliori rappresentanti 
in Ratllng Around Top Mu­
sic e nell'americano Baldo 
rapresentante la forma re-

rese, un regalo (a quanto pare) 
di una marca del nostro paeae 
che vorrebbe Ingaggiarlo per il 
1976, Può essere. E avanti. Rou-
baix col suo cielo nero e lacri­
moso, col suo clima gelido, pre­
occupa 1 corridori raffreddati e 
sofferenti di bronchite come 
Fabbri, ad esempio. La stima 
parte della seconda prova è una 
lunga porzione di e pavé», e 
c'è chi fora e chi cade, chi 
deve tribolare per riprendere 
le ruote del gruppo dal quale 
escono a turno Van VHerbergne, 
Agostinho. Balagne. Spruyt, Lo­
pez Carrll. Genet. PouHdor. An­
tonini, Rodriguez, Bitter, ma so­
no fuochereW di paglia. E du­
rano poco anche I tentativi di 
Den Rartog. Misac. Priem, Del-
croix e FontanellJ mentre d av­
viciniamo ad Amiens. E' dunque 
una giornata di calma? 

SI, è una giornata di ealma. 
Invano cercano di squagliarsela 
Mlsac. Deleplne. Sorllni e Do­
ler, Rottlers. Santambrogio e 
Van VHerberghe. inutile è Ta fu­
ghetta di Moneyron (20" • stop): 
all'Ingresso della città 11 plotone 
è compatto, fatta eccezione per 
Fontanelli. De Schoenmaecker. 
Silva, Menendez, Bonlas e Fab­
bri, costretti ad Inseguire per­
ché traditi da un capitombolo. 
H finale è In circuito, un caro­
sello di 2.600 chilometri con due 
passaggi sotto lo striscione. E 
Santambrogio, che allunga in 
compagnia di De Witte, Vlanen, 
Rodriguez e Houbrechts. sba-
glia il calco'o. si esibisce hi una 
volata fasulla, alza le braccia 
credendo di aver vinto, mentre 
1n realtà rimane da compiere 
un giro, E la volata vera. Io 
sorint conclusivo porta sul po­
dio De Witte che anticipa Via-
nen, Van Linden. Esclassan e 
Wisemael approfittando del van­
taggio precedente, di quella tren-
tina di metri guadagnati insie­
me a Santambrogio Purtroppo 
Santambrogio, invece di conti­
nuare, si è fermato. 

Merckx conclude staccato con 
una gomma a terra. Eddy ha fo­
rato in circuito, quando t cro­
nometristi avevano già preso 1 
tempi ufficiali, e quindi n ca­
pitano della Moltenl non subirà 
danni, « E' molto forte e anche 
molto fortunato», osservano i 
nemici di Edoardo. E doman!7 
Domani il Tour arriverà a Ver­
sailles con una cavalcata in pia­
nura di 169.500 chilometri che 
strizza l'occhio agli sconfitti di 
oggi (Van Linden. Esclassan e 
Hoban). ma vira ancora una di­
sputa affollata, oppure Merckx, 
Moser e qualcun altm sofferan­
no nel loro tromboni' 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Ronald De Witte (Bel.) che 

compie I 121,5 Km della Reu-
balx-Amlens In 1 ore J7'17"; 2) 
Vlanen, Ol.); 1) V»n Linden 
(Bai.); 4) Esclassan (Fr . ) ; 5) 
Wesemael (Bel.); «) Hoban 
(Ingh.); 7) Rettlers (Bel.); 
1) Pi-lem (Ol.); ' ) Antonini 
( I t . ) ; 10) Karatens (Ol.) tutti 
con lo stesso tempo del vinci­
tore. 

La classifica generale 
1) Moser, In 7 ore 24'3"; 

2) Mei-ex (Bel.) a 2"; 3) Pol­
lentier (Bel.) a 14"; 4) Theve­
net, (Fr.) a f i ; " ; 5) Van 
Springe (Bel.) • l ' i r ' ; <) 
Battaglln e Felice Glmondl (It.) 
a V22"; I ) Van Linden (Bel.) e 
Raymond PouHdor (Fr.) a 
1 '»" ; 10) Godefrool (Bel.) a 

\'xr: 

Charles Bettelheim 

LE 
LOTTE DI CLASSE 

IN URSS 1917/1923 

La prima analisi marxista 
d'insieme della storia 

e delle realtà sovietiche 

ETAS LIBRI 

— La situazione politica dopo il 15 giu­
gno vista da dentro la DC, il PCI e 
il PSI. 

— Una lettera segreta dietro le «dimis­
sioni » del capo della polizia. 

— Scade II blocco: adesso chiariamo an­
che che la casa è un diritto. 

— Quanti dei nostri figli sulla strada dei 
« paradisi artificiati » ? 

— L'esercito cambia pelle. 

— Quanto è costata la guerra dei tren-
fanni in Indocina. 

— Una frana sotto 1 piedi di Indirà 
Gandhi. 

— Nel Sahara spagnolo l'Africa esplode 
per 130 mila miliardi di deserto. 

— La « radice della vita » dal mito alla 
farmacia. 

— Maghi e streghe nel giallo delle due 
donne scomparse. 

— Diario spregiudicato del dopoguerra, 
di Davide Lajolo. 

PER GLI ELETTI 
DEL 15 GIUGNO 
La LEGA PER LE AUTONOMIE E I POTERI LOCALI 
è l'organizzazione autonoma ed unitaria delle for­
ze democratiche presenti nelle Regioni, Province, 
Comuni ed altre istituzioni decentrate di base che 
da oltre trent'anni si batte per l'obiettivo costi­
tuzionale dello stato autonomista. La Lega pro­
pone agli amministratori democratici questi stru­
menti di orientamento, informazione e documen­
tazione: 
PERIODICI 

IL POTERE LOCALE 
quindicinale, abb. annuo L. 5.000, L. 250 la copia 

L'unico quindicinale a diffusione nazionale che 
combatte per la realizzazione di un sistema di 
Autonomie locali che si identificano con il nuo­
vo stato regionale. 

IL COMUNE DEMOCRATICO 
RIVISTA DELLE AUTONOMIE LOCALI 

mensile, abb. annuo L. 10.000, L. 1.200 la copia 

La rivista di dibattito politico e culturale degli 
amministratori democratici regionali, provinciali, 
comunali e di tutti gli Enti collegati al sistema 
delle Autonomie. 

AGENDA PER LE AUTONOMIE LOCALI 
annuale, L. 5 800 

Due volumi: un'elegante AGENDA da tavolo ed 
una GUIDA contenente analisi ed indicazioni po­
litiche sul Sistema delle Autonomie: Poteri e 
competenze, problemi istituzionali, legislazione. 
EDITORIA (alcuni titoli) 

Domenico Davoli, Eiezioni amministrative. Ineleggibilità 
a ricorsi elettorali, pp. 320. L. 5 000: 

Valeria Erba, L'attuazione del plani urbanistici, pp. 256, 
L. 3.000; 

P. Bellagamba. F. Bottino. Strutture commerciali • pia­
nificazione del territorio, pp. 160. L. 2.200: 

Vài - Lega. Il diritto allo studio comincia a tre anni, 
pp. 256. L. 2.500: 

Atti, I poteri locali par la salute In fabbrica, pp. 212, 
L. 2.200. 

SENZA LA PIENA ATTUAZIONE DELLO STATO 
AUTONOMISTA NON SI PUÒ' AVERE NE' DE­
MOCRAZIA NE' PROGRESSO 
Informazioni ed ordini: 
(06) 462333/4754053/443360, via C. Balbo 43, 00184 ROMA 
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Incontro del ministro degli esteri sovietico con i giornalisti a conclusione della sua visita 

Gromiko: la conferenza paneuropea 
può essere convocata anche subito 

I problemi ancora aperti, egli ha detto, possono essere risolti nel giro di 24 ore — Netta sottolineatura allo sviluppo dei rapporti con l'Italia, 
con l'auspicio che si faccia di più nel campo politico — Un colloquio con Leone e un'udienza da Paolo VI — Stamani la partenza per Mosca 
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i numeri 
della 

EST 
« Oggi l i queat io.tc nume­

ro uno e 1! compieuiniuiuu, 
con gli eventuali ri&u.tutl po­
sitivi, della conferenza per 
Ut sicurezza, e la coopcra­
zione In Europa, ;on lo ovol-
glmento della tapoa conclu­
siva al massimo Lvc.io nun 
più tardi del mese di luglio. 
I tentativi di ritardare tale 
conclusione tono artificiosi: le 
questioni ancora da risolvere 
potrebbero esaere risolte nei 
giro di 24 ore Pertanto I zo-
vorrai che finora mostrano cer­
te perplessità a questo pro­
posito si assumono delle gran­
di responsabilità ». Cosi In sin­
tesi — sia nella sua espo­
sizione Iniziale che nel rispon­
dale alle domande di giorna­
listi — si è espresso ieri il 
ministro degli esteri sovietico 
Gromiko. In una conferenza 
stampa tenuta a chiusura del 
suol colloqui ufficiali In Ita­
lia. 

Come emerse chiaramente 
da queste parole, la questio­
ne deila sicurezza euiopea è 
Ir» Questo momento più che 
mal al centro degli Interessi 
Internazionali dell'Unione So­
vietica, la quale è pronta a 
compiere tutti 1 passi neces­
sari per vincere esitazioni e 
resistenze e far arrivare fi­
nalmente In porto la confe­
renza di Helsinki. Ne si trat­
ta di un obbiettivo a se stan­
te: nella esposiz'one di Gro­
miko Il problema del.'Euro-
p» e stato costantemente col­
legato a quello più generale 
dello sviluppo della politica 
di distensione e di pace. A 
questo proposito. Oromlko ha 
Ironizzato nel confronti di co­
loro che si domandano « a chi 
serva la distensione»: «ser­
ve a tutti — ha detto In 
modo chiaro e netto lo stati­
sta sovietico — fa bene a 
tutti gli Stati, grandi e pic­
coli: 1 popoli devono poter 
vivere senza sentire l'odore 
della polvere, essere sicuri 
che domani ci sarà un'altra 
giornata, e che sarà una gior­
nata pacifica » 

Oromlko ha Iniziato la sua 
osaoslzlone con una sottoli­
neatura dello sviluppo del 
rapporti bilaterali. In tutti 1 
campi, fra l'URSS e l'Italia. 
Rsjli ha rilevato che è sta­
ta « percorsa una grande di-
-tanz» » nel rettori della eoo-
peraztone economica, com-
m^rpin'e-tecnlco-sclent'ftca. e 
culturale, nello scambio d! vi­
site al vari livelli, nel rae-
snunglmento di Intese «sulle 
'•'«it« importanti anche per 11 
futuro ». 

v i s» l i tutti onesti cam­
pi le cose sono positive e sod­
disfacenti, c'è ancora molto 
da fare nel campo del rap­
porti nollticl « CI sembra — 
ha detto testualmente Gromi­
ko — che le relazioni In que­
sto campo di regola ritardino 
ril un passo e probabilmente 
finora sono In ritardo rispetto 
filo sviluppo in altri campi 
Noi pensiamo che è una cosa 
eh* Duf> essere aggiustata se 
entrambe le parti vorranno 
firlo. Noi. la nurte sovietica, 
s'amo disponibili a d ò I di-
ri»pnH. «ril uomini (Il Stato 
d'Italia dichiarano che anche 
loro mirano a ouesto Dun-
due resta solo, fra qualche 
temoo. di fare 11 Mianclo e 
probabilmente verificare gli 
orologi politici del due 
paesi ». 

Dooo avere ulteriormente 
sottolineato che l'Unione So­
vietica «desidera buoni rao-
porti con l'Italia, basati sul 
>-'«~.»n d»l nrincl"1 do"<> coe­
sistenza pacifica fra Stati a 
diverso regime sociale» ed 

L'incontro 
con il Papa 

E' durato un'ora il colloquio 
svoltosi ieri pomeriggio in Va­
ticano tra Paolo VI e il mini­
stro degli esteri dell'URSS, 
Andrei Gromiko, e ad esso 
hanno partecipato per 'a par­
te sovietica, 11 vice ministro 
degli affari esteri Zemskov e, 
per la S. Sede, mons. Agostino 
Casaroli. 

Secondo una dichiarazione 
verbale del portavoce vatica­
no, prof. Alessandrini, «il Pa­
pa ha Intrattenuto il suo in­
terlocutore su questioni rela­
tive alla Chiesa cattolica nel 
territorio dell'URSS. SI è al­
tresì parlato della pace e del 
disarmo con riferimento par­
ticolare al problema del Me­
dio Oriente e alla conferenza 
«olla sicurezza In Europa». 

Come è noto, da tempo 11 
Vaticano si adopera perchè 1 
problemi del Medio Oriente 
trovino una soluzione positiva 
e globale nel quadro della con­
ferenza di Ginevra e perchè 
la conferenza sulla sicurezza 
europea si avvìi alla sua con­
clusione nella maniera più 
« costruttiva » e sollecita. 

Da quanto ci è dato sapere 
alla prossima riunione di Hel­
sinki, oltre a mons. Casaroli, 
che fu presente all'apertura, 
la S. Sede sarà rappresentata 
dal Segretario dì Stato card. 
Vlllot. 

Al termine del colloquio, ohe 
si è svolto In una atmosfera 
cordiale — va rilevato ohe 
Oromlko ha incontrato Paolo 
VT per la quinta volta dato 
che 11 primo incontro avvenne 
all'ONTJ nel 1965 ed 1 successi­
vi incontri sono avvenuti in 
Vaticano — sono state presen-
ta te al Papa le personalità dei 
seguito tira cui il capo di ga­
binetto del ministro, Makarov, 
11 capo di dipartimento del mi­
nistero degli esteri. Attmasom, 
l 'aiataslcatore dell'URSS In 
Italia Rljov. 

avere ricordato a questo ri­
guardo il discorso d. Breznev 
del 13 giugno, Gromiko è ve­
nuto a parlare brevemente 
della sicurezza europea nei 
termini che sopra si son detti 
ed anche a questo riguardo 
ha voluto dedicare una par­
ticolare sottolineatura alla po­
sizione italiana Egli Infatti ha 
detto testualmente: «si vor­
rebbe credere che la voce 
dell'Italia, una voce certa e 
chiara, sarà sentita nella so­
luzione di questo problema ». 
Subito dopo, ha definito « co­
struttiva » l'atmosfera del col­
loqui Italo-sovieticl ed ha 
espresso « apprezzamento » 
per questo tatto. 

Sulla conferenza paneuropea 
Gromiko è tornato ancora in 
sede di risposta alle doman­
de, per dire che due sono i 
veri problemi ancora aperti: 
quello della « distensione mi­
litare » e quello degli even­
tuali passi concreti da com­
piere dopo la conclusione del­
la conferenza (in chiave me­
taforica — ha osservato — 
si trat ta di quel piccolo ponte 
che dovrebbe collegare la pri­
ma conferenza con le succes­
sive). Questi problemi posso­
no essere risolti — come 6l 
è detto — in 24 o r e è solo 
questione di volontà politica. 
E' dunque auspicabile — ha 
rilevato ancora Oromlko — 
che ciò avvenga al più presto, 
tanto più che la stragrande 
maggioranza del Paesi Inte­
ressati si è già detta favo, 
revote ad una rapida conclu­
sione al massimo livello. 

Un altro tema affrontato è 
stato quello delle vie per ri­

solvere la crisi del Medio 
Oriente: Gromiko ha ripetuto 
le posizioni già note (ritiro da 
tutti i territori arabi e Stato 
palestinese In Clsglordanla e 
a Gaza) rilevando che in ge­
nerale si deve sottolineare 
con soddisfazione la posizio­

ne Italiana, che è una posi­
zione costruttiva, sulla via di 
una soluzione negoziata; an­
che se — ha osservato — gli 
statisti italiani hanno un at­
teggiamento ancora un po' in­
determinato sul problema 
dello Stato palestinese, e so-

PROCESSO AI RAPITORI ITALIANI 
E' Iniziato Ieri, In Belgio, il precetto contro I rapitori del llqllo dell'In-
duttrialo Pierre Bonnet. Tre degli uomini catturati dalla polizia hanno 
giè contattato. Anche una ragazza ha confessato di essa-e la proprietaria 
della casa dovo II tiglio di Bonnet tu tenuto prigioniero. I tre Bono 
italiani e davanti ai giudici non hanno voluto precisare porche orga­
nizzarono il sequestro del bambino. Nella foto, uno degli Imputati, 
Benedetto Sepia, di 26 anni, da Longobucco (Calabria). 

prattutto del suoi confini. In 
modo « nettamente negativo » 
si è Invece espresso Gromiko 
sulla politica kìsslngerlana del 
«passo a passo»: si posso­
no anche affrontare proble­
mi singoli o parziali, ma 
sempre e solo nell'ambito del­
la conferenza di Ginevra e con 
la presenza di tutte le parti 
ad essa Interessate. 

Gromiko ha Infine ribadite 
— sempre nell'ambito della 
politica di distensione e di pa­
ce — la proposta recente­
mente formulata da Leo-
nld Breznev di un accordo 
teso a vietare la produzione di 
nuovi tipi di armi di stermi­
nio In massa. 

Ieri mattina, 11 ministro de­
gli esteri sovietico aveva con­
cluso 1 suol colloqui politici 
con 1 dirigenti italiani recan­
dosi al Quirinale dove ha avu­
to un colloquio di tre quar­
ti d'ora col presidente Leo­
ne. Nel corso dell'Incontro 
che è stato definito « molto 
cordiale » sono stati rapida­
mente passati In esame 1 te­
mi già discussi con Rumor e 
con Moro nella giornata di 
venerdì (la sera, dopo le tre 
sedute a Villa Madama e a 
Palazzo Chigi, le conversazio­
ni erano proseguite nel corso 
del pranzo offerto da Rumor 
all'ospite sovietico); Gromiko 
ha quindi rivolto a Leone, a 

nome dei massimi dirigenti 
sovietici l'invito a compiere 
una visita In URSS. Vi è 
stata poi una colazione of­
ferta dal capo dello Stato. 

12 anni di successo 
6 edizioni 
100.000 copie 
12 volumi 
10.000 pagine 
15.000 illustrazioni 
90 discipline trattate 
4.500 articoli 
25.000 rimandi ragionati 
10.000 riferimenti bibliografici 
100.000 voci di indice analitico 
1.600 autori tra cui 
numerosi Premi Nobel 

9-1 . 

Ricevimento a 

Vi l la Abamelek 
Il m i n M n Scgl! Esteri so-

v ot'co Giom ko e -tato ss-
iu;itD l;n ^-x dal mondo 
politico cu tara e. economico, 
d MlOTiit'co. ? z'ornallstlc» 
n:l co.'so di un ricevlmsnto 
che l'a-ntaaciators dell'URSS 
a Romn RIJow ha dato In suo 
onore nel stlonl di Villa Abi-
melck sul Glanlcolo. Il gover­
no era rappresentato dal mi­
nistri Rumor e Spadolini e 
dal sottosegretario Granelli 
Sono Intervenuti anche alti 
funzionari del Quirinale, di 
Palazzo Chigi e della Farne­
sina Per il nostro partito, 
con il presidente Luigi Lon-
go, 11 segretario generale En­
rico Berlinguer sono interve­
nuti i compagni Amendola, 
Chiaromonte, Cossutta, Gal­
luzzo Napolitano, Pecchioll, 
Cappelloni, Segre, Terenzi, 
Calamandrei e Origlia. Era 
inoltre presente il compagno 
Luciano Lama, segretario ge­
nerale della CGIL 

Per il Vaticano è Interve­
nuto il nunzio apostolico 
mons Romolo Carboni. Altre 
personalità presenti- l'on. 
Battaglia del PRI, l'on Ta-
vlanl, il sen Adamoll, l'on. 
Giovanni Berlinguer, il prof 
La Pira, Renato Guttiuso, De 
Chirico, Cefls. Girotti, Ber-
natasi e fabiani e 11 prof 
Carlos Vassallo. Pressoché al 
completo 11 corpo diplomati­
co accreditato a Roma. 

FACCIAMO IL PUNTO SUL « GRANDE SCANDALO » AMERICANO 

CIA: la scoperta della delinquenza di Stato 
Le prime «irregolarità» rivelate dalle due inchieste in corso risalgono a Truman; altre responsabilità sono attribuite sia a Eisenhower 
che a Kennedy - Ford (repubblicano) e il senatore Church (democratico) accumulano accuse e contraccuse-Un elenco in cui si può leggere di 
assassini!', droghe, torture, violazioni dei diritti individuali, distruzione di documenti, ricatti • L'America «liberale» vuole una società meno poliziesca 

Facciamo 11 punto sullo 
scandalo della CIA. Dalle In­
chieste delle commissioni 
Rockel'eller (governativa, già 
conclusa) e Church (senato­
riale, ancora in corsoi risulta 
che l'ente spionistico america­
no si e macchiato di vari de­
litti: assassini! di personalità 
straniere, torture Inflitte a ca­
vie umane, protezione accor­
data a delinquenti comuni as­
soldati, furti di documenti, 
uso di denaro pubblico per 
scopi politici di parte. 

ASSASSINII — La CIA ha 
fornito armi e denaro a di­
versi gruppi di cospiratori che 
complottavano per uccidere 11 
tiranno dominleano Trujlllo 
(diventato dannoso agli USA 
per 1 suol eccessi): ha pagato 
generali sud-vietnamiti per li­
quidare il presidente-dittatore 
Ngo Dinh Diem, ha fornito 
veleno « ad effetto ritardato » 
al gangster* Momo Salvatore 
(« Sam ») Glancana e John 
Roselli per far morire Pldel 
Castro di morte apparente­
mente « naturale »: ha « di­
scusso >> 11 modo migliore per 
sbarazzarsi del leader congo­
lese Lumumba. 

Trujlllo fu ucciso il 30 mag­
gio 1901: Lumumba quello 
stesso anno; Diem 11 2 no­
vembre 1963; Castro si e sal­
vato, ma il gangster Roselli, 
interrogato dalla commissio­
ne Church 11 24 giugno scorso, 
ha lasciato capire che il ve­
leno gli fu propinato e che 
per qualche tempo Castro fu 
« gravemente ammalato » 

(anche se rimane 11 dubbio 
che si trattasse di un morbo 
virale) 

Roselli ha precisato che i 
complotti per uccidere i! lea­
der cubano organizzati dalla 
CIA furono cinque o sei. Uno 
degli uomini implicati. Ri­
chard Caln, un ex poliziotto 
che serviva contemporanea­
mente la polizia di Chicago, 
la mafia e la CIA e che, 
parlando benissimo lo spa­
gnolo, faceva da tramite ira 
i mercenari cubani antl-ca-
strlsti e lo spionaggio ameri­
cano, fu ucciso 11 20 dicem­
bre 1973 in un ristorante, da 
due -uomini mascherati. Glan­
cana è stato ucciso anche lui. 
Stava per essere interrogato 
dalla commissione Church. I 
complotti mafia-CIA per uc­
cidere Castro sono stati con­
fermati dall 'attuale direttore 
della CIA, William Colby. 

SPIONAGGIO INTERNO 
— Dal 1967 al 1973, la CIA 
ha raccolto 13.000 dossier» su 
7.200 americani e 300 mila 
altre persone e organizzazio­
ni « dissidenti » (pacifisti, ne­
gri). Lo seopo (fallito) era 
di dimostrare che i movimen­
ti « contestatori » erano diret­
ti dall'estero (L'Avana, Pe­
chino, Mosca). L'operazione 
fu chiamata CHAOS Gli 
agenti spinsero lo zelo fino a 
organizzare essi stessi gruppi 
di sinistra. Un agente diven­
ne consigliere di un candida­
to al Congresso, per poterlo 
spiare più agevolmente. La 
progressista Bella Abzug (ora 
congressista) ha scoperto di 
essere stata spiata per venti 
anni. 

DROGHE E TORTURE — 
Alla fine degli anni '40. con 
il pretesto di sperimentare 1 
supposti metodi dello spionag­
gio e nemico » (sovietico), la 

La CIA ha avuto parto, Ira gli altri complotti contro capi di Stato atra-
nlerl, noll'arraiio e nall'uccliiona di Patrico Lumumba (nella foto) 

CIA cominciò a sottoporre ca­
vie umajie a torture « scien­
tifiche » (radiazioni, scariche 
elettriche. « lavaggio del cer­
vello » con pressioni psicologi­
che, somministrazioni di « so­
stanze disturbanti », cioè dro­
ghe). Almeno in un caso, gli 
esperimenti ebbero esito le­
tale. Un impiegato del mini­
stero dell'Esercito, al quale 
era stato somministrato LSD 
In tuia tazza di caffi.-, senza 
che egli ne wipesse nulla. 
Impazzi, fu trasferito a New 
York e sottoposto a cure psi­
chiatriche sotto la sorveglian­
za di agenti della CIA. Pochi 
giorni dopo si getto da una 
finestra al decimo plano della 
clinica e mori. La CIA Imbro­
glia le cose in modo da farlo 
passare per « morto In servi­
zio ». Due del responsabili fu­
rono « rimproverati » Il pro­
gramma continuò per dieci 
anni. Altre cavie umane si 
ammalarono Una fini in 
ospedale. Torture furono In­
flitte anche a disertori del 
servizi segreti « nemici ». Uno 
fu tenuto per tre anni In se­
gregazione. Un altro subì 
« abusi fisici » La documen­
tazione sugli esperimenti con 
LSD fu distrutta nel 1973. 

VIOLAZIONE DEL SE­
GRETO POSTAI.E — Per più 
di vent'anni, dal 1952 al 1973, 
la CIA ha Intercettato le let­
tere che si scambiavano cit­
tadini americani e sovietici. 
Gli agenti « lavoravano » ne­
gli uffici postali di New York, 
San Francisco. New Orleans e 
Isole Hawaii. In un solo anno 
(l'ultimo) sono state intercet­
tate 4.350000 lettere, migliala 
delle quali aperte, fotografate 
richiuse e rispedite 

IMMUNITÀ' PER I CRI 
MINALI — In base ad un ac 
cordo con il ministero della 
Giustizia, che è durato più 
di venti anni, la CIA si è 
arrogata ti diritto di stabilire 
quali dei suol agenti dovesse, 
ro essere processati per delit­

ti (furti, violazioni di domici­
lio, lesioni o assassini!) com­
messi In servizio II ministero 
ha negato l'esistenza dell'ac­
cordo, ma non è riuscito a 
indicare un solo caso in cui 
un a«ente della CIA sia bt-ato 
processato La CIA, Inoltre, 
ha assoldato agenti delle va­
rie polizie locali ottenendone 
in cambio distinta I e carte 
di riconoscimento per le sue 
spie; partecipazione a perqui­
sizioni illegali, immediate ri­
lascio di spie arrestate « per 
sbaglio ». 

DISTRUZIONE DI DO­
CUMENTI — Su richiesta di 
« vari membri » dello staff 
di Nixcn, nel 1971, la CIA 
ha fornito documenti falsi, re­
gistratori, macchine fotogra­
fiche e « materiali da trave­
stimento » ad almeno uno del 
« cospiratori » Implicati nello 
scandalo Watergate, E Ho­
ward Hunt Dopo lo scoppio 
dello scandalo, la CJIA 
ha ostacolato il corso della 
giustizia, fornendo al magi­
strati « risposte incomplete o 
in ritardo », e distruggendo 
documenti « che avrebbero 
potuto, o non, contenere im­
portanti informazioni ». 

AL SERVIZIO DI NIXON 
— Nei 1971, cedendo alle pren­
sioni di Nlxon, la CIA conse­
gnò all'allora presidente in­
formazioni segrete sullo sbar­
co del « marlnes » nel Libano 
(1958), sul fallito sbarco del 
mercenari a Cuba (1961). sul 
la « crltl cubana » che oppose 
l'URSS e gli USA circa l'In­
stallazione di missili sovietici 
nell'Isola (1962) e sulla guer­
ra nel Vietnam. I segreti di 
archivio dovevano servire a 
Nlxon « per screditare I criti­
ci del governo », dice il rap 
porto Rockefeller, e (aggiun­
giamo noi) 1 suoi predeces­
sori, soprattutto Kennedy. La 
CIA ha spinto il suo sevlllsmo 
verso Nlxon fino a contribui­
re, con 33 655,68 dollari del 
suol fondi segreti alle spese 

poetali per rispondere alle let­
tere Inviate alla Casa Bianca 
dopo l'Invasione della Cam­
bogia (1970). 

CONTRO LA STAMPA — 
Giornalisti i troppo bene In­
formati » furono sottoposti a 
spionaggio telefonico ed elet­
tronico e a pedinamenti In 
almeno cinque occasioni, nel 
1959, '62, '67, '71 e '72 Allo 
stesso tipo di sorveglianza fu­
rono sottoposti agenti, ex 
agenti ed altre persone. Ogni 
genere di apparecchiature è 
stato usato per sorvegliare la 
vita privata dei cittadini ame­
ricani. Microfoni sono stati 
piazzati ir. case private e uf­
fici. Domicili sono stati viola­
ti, documenti sottratti. Per 
« incastrare » sedici persone, 
Ja CIA ha esaminato 1 loro 
« dossiere » fiscali. Non una 
di tali operazioni era autoriz­
zata da un magistrato. 

Tutte queste Informazioni 
(tranne quelle alla voce « as­
sassini! ») sono contenute nel 
rapporto della commissione 
Rockefeller Ford ha spiegato 
che le rivelazioni sui com­
plotti per uccidere capi di 
Stato e di governo stranieri 
sono contenute in un altro 
rapporto, tenuto ancora se­
greto perchè le notizie sono 
« incomplete » e riguardano 
« faccende estremamente de­
licate ». Secondo la Minnea­
polis Tribune, citata dalla ri­
vista U.S. News e World Re-
port, la commissione Rocke-
leller ha com una uè le prove 
dei legami fra la CIA e gli 
uccisori di Trujlllo e di Diem. 
Il gen. Lansdale — sottolinea 
la rivista — ha ammesso di 
aver discusso piani contro Ca­
stro « per conto della più alta 
autorità del paese » d'allora 
presidente Kennedy). D'altra 
parte, secondo varie testimo­
nianze, la CIA cominciò a 
complottare per sopprimere 
il leader cubano fin dalla fine 
del '60, quando era presidente 
Eisenhower. E le « Irregola­
rità » che risalgono al primo 
dopoguerra sono state com­
messe sotto Truman. In so­
stanza, non si salvano né t 
governi repubblicani, né quel­
li democratici La CIA ha agi­

to per conto e per ordine di 
tutti 1 presidenti. 

I o scandalo CIA sembra 
quindi scoppiato per molte ra­
gioni. Da un lato c'è la sin­
cera Indignazione di milioni 
di americani e dei giornali­
sti e congressisti che ne Inter­
pretano gli umori, 1 timori e 
le aspirazioni ad una società 
meno poliziesca (l'onnipoten­
za, l'impunità la segretezza, 
fanno deila CIA una macchi-
ri» mostruosa, che schiaccia 
il singolo cittadino come un 
insetto). Dall'altro lato, c'è la 
manovra politica del politici 
ambiziosi, come Ford (che 
vuol farsi rieleggere nel 1976), 
e Church (che punta alla can­
didatura democratica). 

Non a caso Rockefeller ha 
alluso pesantemente alle com­
plicità del defunto presidente 
Kennedy negli assasslnil di 
Trujlllo. Diem e Lumumba e 
nel complotti contro Castro. 
E non a caso Church gli ha 
risposto inviperito, accusan­
dolo di irresponsabilità e di 
mendacio. In fondo, però, sia 
i nuovi capi repubblicani, co­
me Ford, sia quelli democra­
tici (come Church) sono con­
tenti del dilagare dello scan­
dalo. Essi si presentano « con 
le mani pulite ». Gettando ac­
cuse e sospetti sui loro pre­
decessori, possono chiedere 
voti promettendo di limitare 
almeno gli aspetti più Infami 
dello spionaggio Interno ed 
esterno. A Church. poi. nono­
stante la sua apparente Indi­
gnazione, le macchie sulla fa­
miglia Kennedy fanno como­
do, perchè indeboliscono un 
pericoloso concorrente alla 
candidatura Edward. 

La stampa « liberale ». dal 
canto suo. si dichiara insod­
disfatta. Il rapporto Rocke­
feller le sembra incompleto, 
reticente, pieno di lacune: più 
difensivo che accusatorio, In­
somma. E le raccomandazio­
ni finali — osserva Newsweek 
— sono « sorprendenti ». In­
vece di limitare le attività 
della CIA. tendono ad allar­
garle, a rafforzarle, a legit­
timarle 
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ASSEMBLEA ORDINARIA 
DEGLI AZIONISTI DEL 27 GIUGNO 1975 

DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

In data 27 giugno si è tenuta a Torino, sotto la presidenza del dott. Ing. Carlo Perrono, 
l'Assemblea ordinarla della Società. Erano presenti o rappresentati 160 azionisti, per 
complessive 196 074 619 azioni, pari al 70.03% del capitalo sociale. 
L'Assemblea ha approvato la relazione presentata dal Consiglio di Amministrazione, 
il bilancio chiuso al 31 dicembre 1974 con un utile di L. 21,2 miliardi, la distribuzione 
di un dividendo lordo di L. 140 per azione da nominali L. 2.000, pari al 7 % del valore 
nominale — previa Integrazione dell'utile con un prelievo dalle « riserve diverse -
di L. 20,1 miliardi —, lo stanziamento al fondo ammortamento e deperimento Impianti 
di quota di L. 131.2 miliardi. 
L'Assemblea ha Inoltre provveduto alla Integrazione del Consiglio di Amministrazione, 
nominando consiglieri della Società II dott. ing. Giorgio Cappon, il prof. Ing. Carlo 
Mussa Ivaldl Vercelli e II dott. Ferruccio Rebba; l'Assemblea ha altresì provveduto 
al completamento del Collegio Sindacale con la nomina a sindaci effettivi dei dott. 
Domenico Bernardi e dell 'aw. Demetrio Zema e a sindaci supplenti del dott. Benzorri 
e del dott Luigi Rebaudengo. 

PRINCIPALI REALIZZAZIONI NEL 1974 
(E INCREMENTI RISPETTO AL 1973) 

INVESTIMENTI: 755,6 miliardi di lire 
INCREMENTO ABBONATI: 649.330 ( + 7,7 l i ) 
INCREMENTO APPARECCHI: 1.083 837 ( + 8 ,6%) 
ABBONATI COLLEGATI al 31 dicembre 1974: 9.090.057 
APPARECCHI IN SERVIZIO al 31 dicembre 1974: 13.699.742 
DENSITÀ' TELEFONICA (apparecchi ogni 1p0 abitanti): 24,6 

INCREMENTO IMPIANTI 
— numeri di centrale: 782270 ( + 8,5 %) 
— reti urbane e settoriali: 4.168.219 km circuito (4- 14 ,9%) 
— rete Interurbana: 1.583.245 km circuito ( + 16,9 % ) 

TRAFFICO EXTRAURBANO: 1.897.6 milioni di comunicazioni ( + 13 ,3%) 
di cui 1.870,4 In teleselezlone da utente. 

ATTIVITÀ' NEL MEZZOGIORNO 

INVESTIMENTI: 229,3 miliardi di lire 
INCREMENTO ABBONATI: 205.912 ( + 9 ,7%) 
INCREMENTO APPARECCHI: 305.157 ( + 10.1 %) 
ABBONATI COLLEGATI al 31 dicembre 1974: 2.324.464 
APPARECCHI IN SERVIZIO al 31 dicembre 1974: 3.300 914 
DENSITÀ' TELEFONICA (apparecchi ogni 100 abitanti): 16 

INCREMENTO IMPIANTI 
— numeri di centrale: 254.295 ( + 10.7%) 
— reti urbane e settoriali: 1.232 804 km circuito (4- 16,1 %) 
— rete Interurbana: 475.140 km circuito ( + 18,1 %) 

TRAFFICO EXTRAURBANO: 457 milioni di comunicazioni ( + 12,8%) 
di cui 451,5 In teleselezione da utente. 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea ordinarla degli Azionisti II 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZIO 1974 

avrà corso a partire dai 1° luglio 1975, In ragione di L. 140, al lordo delle ritenute di 
legge, per ciascuna azione da nominali L. 2.000. 
Il pagamento sarà eseguito secondo le vigenti disposizioni di legge, contro presen­
tazione dei certificati azionari e stacco della cedola n. 21 , presso le Casse della 
Società In Torino, Via S. Maria n. 3 (servizio titoli) o In Roma, Via Flaminia n. 189, 
presso la STET'- Società Finanziarla Telefonica p.a„ In Torino, Via Bertela n. 28 o In 
Roma, Via Anione n. 31, nonché presso le seguenti Casse Incaricate: Banca Commer­
ciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Roma, Banco di Napoli. Banco di Sicilia. 
Banca Nazionale del Lavoro, Istituto Bancario S. Paolo di Torino, Monte del Paschi 
di Siena. Banco di Sardegna, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banco 'Ambrosiano, 
Banco di Santo Spirito, Banca d America e d'Italia, Istituto Bancario Italiano. Banca 
Provinciale Lombarda, Banca Toscana, Credito Commerciale, Credito Romagnolo, Banca 
Cattolica del Veneto. Credito Varesino, Banca S. Paolo - Brescia, Banco_Lariano. Banca 
Agricola Milanese, Banca Nazionale delle Comunicazioni, Credito Bergamasco, Banca 
Morgan Vonwlller. Banco di Chiavari e della Riviera Ligure, Credito Lombardo. Banca 
Lombarda di Depositi e Conti Correnti, Banca di Leqnano, Banca Alto Milanese, Banca 
Sella. Banca Mobiliare Piemontese, Banca Bellnzaghl, Banca Manusardl « C , Banca 
Subalpina, Banca Cesare Ponti, Banca Passadore & C , Banca Industriale Gallaratese, 
Itabanca - Società Italiana di Credito, Banca Anonima di Credito, Banca Italo-lsraeliana, 
Cassa Lombarda, Banca C. Steinhauslin & C , Banco San Marco, Banca di Calabria, 
Banca Credito Agrario Bresciano, First National City Bank, Istituto Centrale di Banche 
e Banchieri e Banche sue Associate. Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di 
Milano, Banca Popolare di Bergamo, Bjnca Mutua Popolare di Verona, Banca Popolar» 
di Padova e Treviso, Banca Popolare di Lecco. Banca Commercio e Industria, Banca 
Popolare di Sondrio, Banca Piccolo Credito Valtelllnese. Banca Popolare di Luino e di 
Varese. Banca Popolare del Polesine, Banche Associate all'Istituto Centrale delle 
Banche Popolari Italiane. Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, Cassa di 
Risparmio di Torino, Cassa Centrale di Risparmio V. E. per le Province Siciliane, 
Cassa di Risparmio di Roma. Cassa di Risparmio di Firenze, Cassa di Risparmio di 
Genova e Imperia, Cassa di Risparmio di Verona. Vicenza e Belluno, Cassa di Rispar­
mio di Padova e Rovigo, Cassa di Risparmio In Bologna, Cassa di Risparmio di Trieste. 
Cassa di Risparmio di Venezia, Cassa di Risparmio della Marca Trlvlglana, Banca del 
Monte di Milano, Cassa di Risparmio di Vercelli, Banca del Monte di Credito di Pavia, 
Casse di Risparmio e Monti di Credito su Pegno associati all'istituto di Credito de l l * 
Casse di Risparmio Italiane, La Centrale - Finanziaria Generale S.pA. 
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SU UN SETTIMANALE DI NEW DELHI 

Gravi accuse agli Stati Uniti 
per l'attacco a Indirà Gandhi 

All'opera « una mafia sostenuta dalla CIA » — Il primo ministro nomina un 
nuovo ministro per la stampa — Un me ssaggio di Tito e un commento cinese 

SETTIMANA NEL M O N D O 

Lotta più aspra 
La crisi che l'India 6ta at­

traversando è la più grave 
della sua storia come Stato 
indipendente, scrive 11 Ti­
mes, i l cui commentatore 
non ha dubbi nell'addossare 
al primo ministro Indirà 
Gandhi la responsabilità di 
averla • creata > lei stessa 
con le drastiche misure adot­
tate nei giorni scorsi: la pro­
clamazione dello stato di e-
mergenza; l'arresto di diver­
t e centinaia di oppositori, 
tra i quali a vecchio leader 
della « campagna contro la 
corruzione », Jayprakash Na-
rayan, e l'ex-vice primo mi­
nistro e ministro delle finan­
ze, Morarji Desai, leader del­
la destra del Congresso, pas­
sata all'opposizione dopo la 
scissione del novembre 1969; 
l'imposizione della censura 
sulla stampa. 

Vera è, probabilmente, la 
prima affermazione. Quanto 
alla seconda, essa appare per 
lo meno tendenziosa, quale 
che sia la indubbia gravità 
dei provvedimenti cui ci si 
riferisce. L'ipotesi di una In­
dirà Gandhi ciecamente so­
spinta da un innato autori­
tarismo e da un Insano attac­
camento al potere verso atti 
che suonano sfida alla mag­
gioranza del paese e che pon­
gono perciò in questione (co­
me speranzosamente sugge­
risce il titolo del commento) 
la sua « sopravvivenza > co­
me capo del governo, non è 
del tutto convincente. Si 
comprendono senza dubbio 
meglio gli ultimi avvenimen­
t i indiani se si tiene conto 
del fatto che in quel paese 
è aperta una lotta senza 
esclusione di colpi per deci­
dere i futuri orientamenti 
della politica interna e in­
ternazionale, e che in essa 
si inquadrano tanto U tenta­
tivo dell'opposizione di espel­
lere il premier dalla scena 
per via giudiziaria e l'agita­
zione che l'accompagna, 
quanto le pesanti contromi­
sure adottate dall'interessata. 

Se si vuole fissare una da­
ta d'inizio per la fase at­
tuale di questa lotta, si de­
ve riandare alla fine degli 
anni sessanta, e cioè al lun­
go e tormentoso dibattito av­
viato in seno al Partito del 
Congresso dalla sconfitta 
elettorale del '67 e concluso 
con la svolta attuata appun­
to nel nome di Indirà Gan­
dhi e con la scissione pro­
mossa dalle forze conserva­
trici. Le elezioni del marzo 

INDIRÀ GANDHI — 
Misure ecctilonall 

'71, dalle quali è uscita la 
Camera attuale, offrirono la 
occasione per una verifica, 
che si risolse in senso net­
tamente favorevole alla nuo­
va direzione. Il Partito del 
Congresso al governo passò 
allora da 228 a 350 seggi; il 
Congresso-opposizione di De­
sai scese da 65 a 16; i suoi 
alleati subirono un ridimen­
sionamento non meno dra­
stico: lo Jan Sangh (nazio­
nalista indù, fanaticamente 
anticomunista) scese da 35 a 
22; lo Sivatantra (pro-ameri­
cano) da 44 a otto; il Partito 
socialista Sam-yukta (di ten­
denza socialdemocratica) di 
Raj Narain e di Madhu Li-
maye, da 23 a tre. 

A questi uomini e a que­
ste forze si è unito nelle 
scorse settimane Jayprakash 
Narayan, personaggio di un 
certo rispetto, assertore di 
un « ritorno a Gandhi > e por­
tabandiera di un movimento 
nazionale contro la corruzio­
ne, n successo dell'iniziativa 
di Narayan presso la Corte 
d'Appello di Allahabad per 
l'annullamento, sotto l'impu­
tazione di abuso delle fun­
zioni statali, dell'elezione di 
Indirà Gandhi, e l'afferma­
zione alle elezioni nello Sta­
to di Gujerat hanno galva-

JAYPRAKASH NARA­
YAN — Facciata ri­
spettabile 

nizzato l'eterogenea coalizio­
ne, che ha deliberatamente 
cercato lo scontro ricorrendo 
e facendo appello alla disob­
bedienza di massa. L'obietti­
vo non era, evidentemente, 
quello di assicurarsi posizio­
ni di vantaggio in vista delle 
elezioni dell'anno prossimo, 
ma quello di creare subito, 
con l'allontanamento della 
figlia di Nehru, un < vuoto > 
di potere. 

Viste su questo sfondo, le 
motivazioni date da Indirà 
Gandhi per il ricorso a prov­
vedimenti eccezionali risul­
tano meno cervellotiche di 
quanto si vorrebbe far ap­
parire. Dopo tutto, gli Stati 
Uniti erano rappresentati fi­
no a ieri a New Delhi da un 
avversario oltranzista del 
« non allineamento » come 
l'ambasciatore Moynihan e le 
informazioni del settimanale 
Blitz, secondo le quali la CIA 
puntava su Narayan come ca­
po di un governo di transi­
zione a un'India < diversa > 
non suonano certo incredì­
bili dopo tutto quanto è sta­
to scritto e rivelato sul ruo­
lo dell'ente di spionaggio 
nella politica americana. 

Paradossalmente, è proprio 
U Times ad ammettere che 
« i canoni di libertà > di una 
democrazia classica non sono 
i più appropriati per giudi­
care un paese come l'India. 
E a sottolineare che il vero 
problema è quello della ca­
pacità o meno di Indirà Gan­
dhi di far buon uso della fi­
ducia accordatale dall'eletto­
rato: « Riforme a vasto rag­
gio, che modifichino real­
mente le condizioni di vita 
delle masse indiane, elimine­
rebbero alla svelta le argo­
mentazioni dell'opposizione. 
Detta nel modo più sempli­
ce, l'accusa peggiore che si 
possa fare contro i nove an­
ni in carica della signora 
Gandhi, è forse quella che il 
numero degli indiani al di 
sotto della linea di povertà 
è oggi più gTande di prima». 
Le questioni di fondo sono, 
in effetti, queste. E' sui pro­
blemi drammatici dello svi­
luppo, della fame, della ri­
nascita agricola, dell'attenua­
zione degli squilibri e del­
le ingiustizie, che la classe 
dirigente indiana non ha sa­
puto dimostrare di saper ri­
solvere i compiti tremendi 
che ha di fronte. 

Ennio Polito 

SECONDO IL MINISTRO DEGLI ESTERI 

Lisbona parteciperebbe a Lima 
alla riunione dei non allineati 

Si accentua la tendenza ad ampliare l'avvicinamento del Portogallo al terzo mondo 

LISBONA. 28 
E ministro portoghese de­

ci! esteri, Melo Antunes, pro­
porrà nel prossimi giorni «1 
•uo governo di chiedere l'Iscri­
zione alla conferenza del pae­
si non allineati. Lo ha rive­
lato lo stesso ministro por­
toghese al giornale peruvia­
no « La cronica ». 

Il capo della diplomazia 
portoghese ha affermato di 
spenue che il suo suggeri­
mento venga approvato dal 
r e m o di Lisbona, per cui 

Portogallo potrebbe esse­
re presente alla prosalma riu­
nione dei paesi non allinea­
ti che si svolgerà a Lima 11 
prossimo mese. 

Melo Antunes, ohe ha at­
tribuito speciale Importanza 

«Ila prossima riunione del 
paesi non allineati nella ca­
pitale peruviana, ha Indica­
to che nonostante vi siano 
ancora certe opinioni discre­
panti! in seno aJ governo di 
Lisbona, si accentua la ten­
denza ad ampliare l'avvicina-
mento del Portogallo al Terzo 
Mondo. 

Ieri sera un migliaio di per­
sone appartenenti al gruppo 
di estrema sinistra « Movi­
mento per la riorganizzazio­
ne del partito del proletaria 
to» (MRPP) si sono raduna­
te nella piazza del Rosalo, 
nel centro di Lisbona, per 
chiedere la liberazione del se­
gretario generale del partito 
Arnaldo de Matoa e dei loro 
compagni Incarcerati dal 29 

maggio scorso nel carcere di 
Oaxlas dopo ohe le forze di 
sicurezza avevano scoperto 
l'attività criminosa del grup­
petto. 11 quale aveva proce­
duto all'arresto e alla tortura 
di vari cittadini ohe teneva­
no sequestrati nelle sue sedi 

Un decreto emanato Ieri 
dal Consiglio della rivoluzio­
ne prevede che 1 membri del­
le forze armate portoghesi po­
tranno essere congedati e ori-
vati del diritti politici e del­
la pensione per almeno cin­
que anni se dichiarati colpe­
voli di « atti controrivoluzio­
nari » andanti dall'incitamen­
to alla violenza alla parteci­
pazione a campagne di dif­
famazione del programma del 
MPA 

NEW DELHI. 28 
H primo ministro Indiano, 

signora Indirà Gandhi, ha 
nominato oggi Vldya charan 
Shukla ministro dell'lnfor 
mazione in sostituzione di I 
K Gural Shukla era sino ad 
oggi ministro della pianifica­
zione Gujral assumerà la ca­
rica già ricoperta da Shu­
kla Al ministro delle Infor­
mazioni spetta, come è no­
to, 11 compito di far rispet­
tare le disposizioni sulla cen­
sura 

Stamani quasi tutti I gran­
di giornali di New Delhi so­
no ricomparsi nelle edicole, 
per la prima volta dopo la 
dichiarazione dello stato d' 
urgenza, fatta giovedì. Tre del 
principali quotidiani in lin­
gua inglese, 11 « Financial Ex­
press», \'«Hindustan Times» 
e l'« Indiati Express », hanno 
spazi bianchi nelle colonne 
degli editoriali e 11 quarto. 
10 « Statesman » ha spazi 
bianchi in un articolo sulla 
situazione di politica Inter­
na. I titoli di questi giornali 
si riferiscono allo stato d'ur­
genza e annunciano, sulla ba­
se del discorso di Ieri di In­
dirà Gandhi, che non vi sa­
ranno nazionalizzazioni 

« The Patriot » afferma nel 
suo editoriale che le misure 
prese dal governo sono giu­
stificate e che altre saranno 
forse inevitabili. 

Il settimanale Blitz parla 
di un « complotto di tipo ma­
fioso » organizzato dalla CIA 
per liquidare l'attuale dire­
zione del paese e aggiunge 
che gli Stati Uniti avevano 
trovato un'alternativa alla si­
gnora Gandhi in Jayapra-
kash Narayan, il settanta­
duenne leader della «cam­
pagna contro la corruzione». 
11 complotto per 11 rovescia­
mento del governo era stato 
tramato In tutti 1 particola­
ri, di Washington. 

Sin da quando la signora 
Gandhi è divenuta primo mi­
nistro nove anni fa, scrive 
il settimanale, 1 servizi di in­
formazione indiani sono sta­
ti alle prese con un'operazio­
ne di linciaggio morale, del­
la quale la stessa Indirà Gan­
dhi si è lamentata. 

«Già allora — scrive Blitz 
— la CIA, con l'aiuto del suol 
agenti Indiani, montò una 
sporca campagna che mirava 
a coinvolgere la signora Gan­
dhi In un complotto, del tut­
to Inventato, contro la vita 
di Shastrt (il primo ministro 
morto Improvvisamente aTa-
shkent e al quale succedette 
Indirà Gandhi). Questa cam­
pagna calunniosa fu ridotta 
al silenzio dalla vittoria del 
1971 sul Pakistan ma fu ri­
presa con maggiore virulen­
za dopo 11 ritorno di Narayan 
all'attività politica nel 1973». 

Parlando del passi che la 
signora Gandhi potrà com­
piere in attesa che la Corte 
suprema si pronunci sul suo 
ricorso in appello, il settima­
nale afferma- «Temiamo 
non di meno che la mafia, 
alutata e Istigata com'è dal­
la CIA. non permetterà agli 
eventi di seguire 11 loro cor­
so naturale, legale e costitu­
zionale ». 

Ieri la Gandhi aveva di­
chiarato che le novecento 
persone arrestate non potran­
no presentare appello per ot­
tenere Il rilascio. Come è no­
to, col decreto firmato dal 
presidente Fakhruddln Ali 
Ahmed. sono stati sospesi 
tutti gli articoli della Costitu­
zione a salvaguardia delle li­
bertà principali del cittadino 

Questa sera nella sede del­
la televisione è scoppiato un 
violento Incendio. La radio 
ha detto sul bollettino serale 
che la polizia sospetta si trat­
ti di un atteo di sabotaggio 

* • * 
BELGRADO, 28 

Il presidente Tito, in un 
messaggio personale Inviato 
a New Delhi, ricorda i «sen­
timenti di amicizia » che lo 
legano al premier Indiano 
ed esprime « 1 migliori augu­
ri per uno sviluppo stabile e 
prospero» dell'India. 

• • • 
PECHINO, 27 

Gli ultimi avvenimenti in 
India sono definiti oggi « un' 
amara beffa della democra­
zia borghese » dall'agenzia 
« Nuova Cina », la quale com­
menta che « l'Imputato di 
chlarato colpevole, detenendo 
Il potere nelle proprie mani, 
è giunto al punto di far ar 
restare la parte lesa » 

« Il governo Gandhi — 
conclude l'agenzia cinese -
ha gettato la sua maschera 
di "democrazia" e di legali­
tà» 

Oscure le cause 

Due 
agenti 
segreti 
uccisi 

a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28 

Le avventure di James 
Bond sono veramente tutte in­
ventate? Se lo chiedete alla 
polizia francese vi si rispon­
derà che l'immaginazione è 
sempre al di sotto della real­
tà Soprattutto oggi, davan­
ti a tre cadaveri che giaccio­
no alla « Morgue », 1 cada­
veri di tre agenti segreti, due 
francesi e uno straniero, bi­
lancio di una misteriosa spa 
ratoria avvenuta stanotte a 
due passi dal Pantheon, nel 
cuore del quartiere latino 

Sono le 21,30 quando la po­
lizia criminale è chiamata di 
urgenza al n. 9 della rue Toul-
lier dove gli inquilini di un 
palazzo borghese hanno udi­
to 10, 20 colpi d'arma da 
fuoco .Un Inferno. GII agen 
ti della « criminale » arriva 
no, cercano di ldentifcare I 
tre cadaveri e di colpo si ac­
corgono di trovarsi davanti 
non a un regolamento del 
conti tra bande rivali ma ad 
un fatto «che non è di loro 
competenza »: due delle vit­
time, infatti, sono noti agen­
ti della DST (direzione della 
sorveglianza del territorio) 
cioè dei servizi di controspio­
naggio francese Sul luogo 
si precipita il capo del servi­
zi segreti, seguito dal prefet­
to di polizia e la strada vie­
ne bloccata da centinaia di 
agenti. 

Cosa è accaduto? Secondo 
un laconico comunicato del 
ministero dell'interno, è acca­
duto che un gruppo di agen­
ti della DST. da tempo In 
caccia di « terroristi stranie­
ri », dopo avere arrestato uno 
di questi si è recato ieri sera 
alle 9 nel «covo» del terrori­
sti avendo avuto la cautela 
di farsi precedere dall'indivi­
duo arrestato che aveva for­
nito l'Indirizzo. Il ministero 
non ha precisato quanti agen­
ti abbiano preso parte alla 
operazione. Esso dice che gli 
agenti sono stati accolti da 
una fitta scarica di armi da 
fuoco che ha provocato la 
morte dell'Ispettore di divisio­
ne Raymond Dous e dell'ispet­
tore Jean Donatlnl, 11 ferimen­
to grave del commissario ca­
po Jean Herranz che dirige­
va l'operazione e la morte del 
« delatore » arrestato, liquida­
to dal suol stessi amici 

A questo punto la tesi del 
terroristi stranieri, che do­
vrebbero essere sud-americani, 
anzi venezuelani, secondo cer­
ti testimoni, regge a malape­
na SI affaccia invece l'ipote­
si di uno scontro tra servizi 
segreti, di una « battaglia di 
spie» ad alto livello se è 
vero che 1 due morti e 11 
ferito grave appartenevano al 
fior fiore del servizi segreti 
francesi del controspionaggio 
e non alle brigate speciali 
anti-terrorismo che fanno par­
te di un altro corpo di polizia. 

Ciò che resta tuttavia mi­
sterioso è che 11 gruppo della 
DST incaricato di arrestare le 
spie straniere non abbia pre­
so la precauzione di pianto­
nare l'uscita del palazzo men­
tre tre agenti e l'« Indicato­
re » penetravano nell'apparta­
mento sospetto. Questo errore 
(ma è poi un errore?) ha 
permesso alle spie braccate di 
liquidare gli avversari e colui 
che le aveva tradite e di pren­
dere la fuga. 

Si avanza anche un'altra 
ipotesi: e cioè che gli agenti 
della DST siano caduti In 
una trappola. In effetti la 
reazione folgorante (è 11 caso 
di dirlo) degli agenti stra­
nieri) sta a provare che essi 
attendevano la visita della 
DST e che forse 11 « prigio­
niero », poi liquidato dal suoi 
amici, aveva funzionato da ca­
via e da esca per attirare 11 
controspionaggio francese nel­
l'agguato. 

a. p. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Proposte 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 28 GIUGNO 197S 

Bari 60 65 85 24 25 | x 
Cagliari W » 1 73 44 | 1 
Firenze 31 64 21 42 52 | x 
Genova 71 61 20 69 67 
Milano 20 13 41 19 77 
Napoli 69 9 46 44 37 

2 
1 
2 

Palermo 51 29 38 25 13 I x 
Roma 37 29 23 10 16 | x 
Torino 83 27 53 64 40 | 2 
Venezia 26 63 56 7 81 1 
Napoli 2 « t r a i l o ' 1 
Roma t attrailo ' 1 

Ouott: al «12 » Un i.̂ Oi.OOO; 
agli «11» 261.800; al «10» 
24.800 llr*. 

della difesa e dello sviluppo 
dell'occupazione. 

SENATORI PCI ^ mo2lonc 
presentata a Palazzo Madama 
porta le firme dei compagni 
Giovannetti. Napoleone Co-
lajannl, Valori, Baciccii!, Ber­
tone, De! Pace. Valenza. Ga-
roli, Bollini, Fermanello. Li-
vignl, Cipolla, Piva. Mancini 
e Ziccardi I senaton comu­
nisti rilevano anzitutto i dati 
forniti dallo stesso governo 
per quanto riguarda l'occupa­
zione: più di un milione di 
disoccupati, aumento dei gio 
vani in cerca di prima occu­
pazione, ulteriore ricorso alla 
cassa integrazione, precarietà 
della condizione degli emigrati. 

La mozione del senatori co­
munisti chiede al governo 
un Impegno su questi punti-
1 predisposizione di prò-
•*• grammi specifici di svi­
luppo, « le cut finalità siano 
chiaramente orientate al pro­
gresso dei livelli di occupa­
zione, al soddisfacimento del­
la domanda Interna per nuo­
vi consumi sociali e alla ri­
presa qualificata degli inve­
stimenti privati»; 
o predisposizione, d'intesa 

* con le Regioni, di pro­
grammi di formazione e qua­
lificazione professionale tali 
<t da assicurare continuità di 
lavoro alle maestranze di set­
tori eventualmente eccedenti 
per tornirle o( nuovi settori 
la cui espansione si Intende 
promuovere, nonché pro­
grammi rivolti a favorire V 
inserimento dei giovani in 
cerca di prima occupazione 
nell'attività produttiva », 
o dare direttive agli enti 
° di gestione delle Parteci­
pazioni statali per un pro­
gramma straordinario di in­
vestimenti « finalizzato all'e­
spansione di nuovi settori di 
•sviluppo, all'investimento nel 
Mezzogiorno e alla costituzio­
ne di rapporti con la piccola 
e media impresa »; 
A prendere Iniziative per-
* che « le somme non anco­
ra impegnate dei bilanci del­
l'Agricoltura e de( Lavori pub­
blici vengano trasferite ai 
Comuni e alle Province per 
l'esecuzione di opere pubbli­
che»; 

5 dare « sollecito inizio al­
l'attuazione dei program­

mi di irrigazione e foresta­
zione giù approvati e al pro­
grammi di edilizia residen­
ziale in attuazione delle leg­
gi approvate o in corso di 
approvazione do parte del 
Parlamento, e ciò — conclu­
dono 1 senatori del PCI — 
anche per creare nel mercato 
nuove opportunità di investi­
mento » 

SINISTRE DC Per tut ta la 
giornata di Ieri, si sono svol­
te a Roma le assemblee delle 
correnti della sinistra d.c. 
Base e «Forze nuove» han­
no svolto dibattiti distinti, 1 
dirigenti del due gruppi si so­
no poi riuniti Insieme, con­
cordando le linee di una co­
mune azione in vista della 
riunione di Direzione di do­
mani. 

Tra basisti e forzanovleti si 
è stabilita un'Intesa di mas­
sima. Il primo punto di que­
sta intesa riguarda la decisio­
ne secondo cui 1 membri del­
la Direzione de delle due cor­
renti si presenteranno doma­
ni dimissionari (si tratta di 
Donat Cattin, Vittorino Co­
lombo e Bodrato, e di De Mi­
ti , Galloni e Mtsasl) LA oor-
sente di Base chiederà poi 
l'iscrizione all'ordine del gior­
no del prossimo Consiglio na­
zionale de delle dimissioni del­
l'Intera Direzione e della se­
greteria. Tutte e due le cor­
renti di sinistra, Infine, sono 
schierate contro 11 Congresso 
del partito, preannunciato 
inopinatamente nella notte 
fra sabato e domenica 
da Fanfanl, Il Congresso — 
ha detto Marcora — «in que­
sto momento porterebbe alla 
rottura interna, preludio alla 
rottura esterna: e quest'ulti­
ma renderebbe inevitabili le 
elezion' anticipate » Le sini­
stre non si sentono neppure 
garantite, nell'eventualità del 
Congresso, dall'attuale asset­
to del partito e dallo stato 
scandaloso del tesseramento, 
inflazionato dal giochi di po­
tere. 

Tra I basisti sono emerse 
differenze di accento sul go­
verno De Mita, in modo par­
ticolare, non ha escluso che 
si possa giungere anche alla 
presentazione delle dimissioni 
del ministri: «Se Fan/ani — 
ha detto - .nlro a bloccare 
il processo ii chiarimento in­
terno, ritengo che sia inevi­
tabile dare da parte nostra 
le dimissioni sia dalla Dire­
zione che dal governo ». La 
maggioranza degli esponenti 
della smisti», comunque, e In 
particolare i forzanovlstl, si 
sono pronunciati contro la 
crisi 

Tanto nell'assemblea di 
« Forze nuove » (nel comò del­
la quale hanno parlato Do 
nat Cattin. Bodrato e Vitto 
r'no Colombo), quanto In 
quella della Base (relazione 
di Marcora e interventi di De 
Mita. Galloni. Granelli ed al­
tri) la critica politica alla 

«gestione» fanfan.ana està 
ta vivacissima. 

«Noi — ha ribadito Donar 
Cattin — abbiamo chiesto le 
dimissioni della Direzione, il 
cambiamento della linea e 
della guida politica con pun 
to di partenza un urgente 
Consiglio nazionale. Questa 
posizione — ha soggiunto — 
ci proponiamo di confermare, 
dando mandato ai nostri rap 
presentanti in Direzione di 
dimettersi, la formaltzzazlo 
ne delle dimissioni interverrà 
in rapporto con l'esigenza che 
si presentasse di continuare 
ad impedire le dimissioni del 
governo. Le dimissioni del go­
verno prima di un cambia­
mento del partito — ha det­
to Donat Cattin — vogliono 
dire elezioni anticipate di 
scontro senza modificazioni 
nella DC, probabilmente pre­
cedute da una deleteria scis­
sione nella CISL », 

Marcora, aH'a.ssemblea del­
la Base, ha vivacemente cri­
ticato la decisione della mag­
gioranza della Direzione de. 
di riproporre 11 quadripartito, 
cioè la « pura e semplice rie­
sumazione di una formula 
come se nulla fosse accadu­
to». Quanto al successo del 
PCI, Marcora ha detto che 
esso Impone la ricerca di 
strade nuove. Occorre, secon­
do Marcora, offrire al parti­
ti laici e socialisti « una via 
d'uscita diversa dagli sbocchi 
tradizionali », tenendo presen­
te che «anche t conti con i co­
munisti vanno fatti, ma in 
positivo, scendendo dal piano 
delle contrapposizioni ideolo­
giche al confronto sulle isti­
tuzioni dello Stato » « Una 
cosa è certa — ha affermato 
Marcora — • la ripresa del 
dialogo costruttivo con il 
PSI, Il PRI e il PSDl e il 
confronto dialettico con il 
PCI passa attraverso il rin­
novamento della DC, come 
condizione per onnl ripresa 
dell'iniziativa politica ». 

Galloni e Granelli, più di 
Marcora, avevano Insistito 
sulla necessità di non giunge­
re alle dimissioni del gabi­
netto Moro. Galloni ha detto 
che 11 15 giugno segna una 
svolta, mettendo In crisi 11 
centro - sinistra tradizionale: 
questa crisi esprime la ten­
denza storica del nostro Pae­
se ad allargare le basi demo­
cratiche dello Stato « Rinun­
ciare a guidare questa tenden­
za — ha soggiunto — o con­
trastarla frontalmente, signi­
fica aprire pericolosamente la 
strada alla fine dell'esperien­
za democratica I. ) . Per que­
sto ci opponiamo con forza 
alla strategia che punta alle 
elezioni anticipate nella illu­
sione della rivincita eletto­
rale ». 

DC E GOVERNO ^ ^ ^ 
tlcolo sulla Discussione, l'on 
Clccordlnl — da qualche tem­
po portavoce di Panfoni — si 
è pronunciato In sostanza per 
la crisi di governo. « Vorrei 
essere smentito dai fatti, egli 
afferma, ma credo che la crisi 
di governo sia inevitabile». 

Un esponente del gruppo 
dell'on. Moro, il ministro Gul, 
si è dichiarato dal canto suo 
in senso favorevole alla con­
vocazione del Congresso, La 
propoeta di Fanfanl, ha det­
to, sembra «appropriata e 
giusta», perchè indica, a suo 
giudizio, lo « sbocco fisiologi­
co alle varie spinte verso il 
nuovo che stanno maturando 
dentro la DC l'agitarsi disor­
dinato di persone e gruppi 
in assenza del Congresso — 
secondo Gul — non avrebbe 
infatti altro risultato che 
quello di distruggere l'asset­
to esistente senza poter nul­
la sostituire al suo posto» 

La dichiarazione di Gul ha 
suscitato una replica polemi­
ca di Donat Cattin. 

L'on. La Malfa, frattanto, 
continua a respingere l'Ipote­
si di una crisi di governo, po­
lemizzando vivacemente con 
la DC. « Una crisi oggi — ha 
dichiarato al Corriere delta 
sera — non potrebbe che por­
tare all'Impossibilità di rico­
stituire un qualsiasi governo 
e quindi a elezioni politiche 
anticipate ». Il vice-presiden­
te del Consiglio ha anche 
espresso un giudizio pacato e 
sostanzialmente positivo sul­
la Direzione del PSI. 

Lotte 
alimentaristi (come riportia­
mo ampiamente a pagina 4) 
hanno ribadito la loro ade­
sione e partecipazione allo 
sciopero Già i braccianti. 
Inoltre, stanno dando vita a 
grandi lotte per la conquista 
dei nuovi contratti e per lo 
sviluppo delle campagne 

Il 15 luglio avrà luogo uno 
sciopero di 4 ore del lavora­
tori elettrici e dell'elettro­
meccanica nel quadro della 
verteva per l'en»rgla A que­
sto proposito la segreteria 
della Federasene C<11, Osi. 
UH ha so'lecltato l'Incontro 
con 11 governo, sottolineando 
che 11 confronto dovrà avve­
niri- prima che siano prese 
decisioni sulla materia A ta­
le auadro complessivo 6l rap­
portino le lotte che stanno 
sviluppando I tessili, gli edili, 
lavoratori di grandi gruppi In­
dustriali In primo luogo della 
Fiat 

La richiesta al governo di 
profondi mutamenti nella frj 

mica economica si t& dun 
que pia pressante Ma dopo 
un primo confronto. In cui 
fu messo a punto un calenda 
rio di incontri e dopo la prl 
ma riunione — quella per la 
vertenza Campania — e fr da 
registrare solo l'espressione di 
una generica volontà di in 
tervenfco. s»-nza alcun provve­
dimento concreto. 

La riunione elle avrà luogo 
domani al ministero del Bi 
lancio e dal'a quale 1 sinda­
cati attendono precise ri­
sposte pw affrontare I dram­
matici problemi aperti In tut 
ta la Campania, e quindi un 
test importante La Campa-
nla e più in generale il Mez 
zoglorno sono Infatti punti 
chiave della nuova politica 
economica per la quale si Bat­
te il movimento sindacale 
Perciò si potrà misurare fino 
In fondo la reale volontà del 
governo 

Dopo le prime risposte in­
concludenti, soprattutto rlspet 
to alle richieste di un plano 
di interventi straordinario 
centrato sulle opere pubbliche 
e su adeguati programmi del­
le Partecipazioni statali a 
Napoli e in Campania. 11 mo­
vimento si e sviluppato con 
forza Assemblee, scioperi, 
manifestazioni, la ricerca di 
salda unità fra occupati e di­
soccupati hanno impegnato le 
masse lavoratrici campane e 
napoletane Domani centlna'a 
e centinaia di lavoratori, di 
disoccupati verranno a Roma 
per seguire l'Incontro 

« Il governo — ci ha detto II 
segretario della Camera del 
Lavoro di Napoli, in una In­
tervista rilasciata all'Unità — 
deve sollevare I coperchi di 
una situazione di estrema ten­
sione rispondendo con prov­
vedimenti urgenti e positivi 
alla elevo ta domanda di la­
voro E una risposta va data 
anche ai problemi grandi del­
le zone Interne della Campa­
nia, in termini di sviluppo 
industriale e agricolo » Nan­
do Morra spiega poi perchè 
la vertenza Campania è un 
test di grande importanza 
L'emergenza si collega alle 
politiche settoriali e territo­
riali e lo sforzo fatto dal sin­
dacato per fissare alcune 
priorità «consente un con­
fronto non globale e generico 
ma specifico ». Il Mezzogiorno 
si presenta come « l'occasione 
decisiva per affrontare i pro­
blemi dello sviluppo in termi­
ni nuovi » Su questi temi — 
prosegue — si misura la vo­
lontà di cambiamento « Da 
discutere — dice Morra — 
non ce molto Mollo c'è Inve­
ce da fare » Lo stesto gover­
no ha ammesso la « gravità 
eccezionale» della situazione 
del Sud Ma sulla base del 
primo incontro non si può 
« non essere preoccupati sulla 
volontà reale di fare ». 

Morra sottolinea poi un fati-
to nuovo rispetto al prece­
denti incontri con 11 gov»rno: 
cosi come per le altre verten­
ze, 11 sindacato Intende fare 
di questi confronti « una espe­
rienza di massa »; da qui uno 
sviluppo forte del movimen­
to in tutte la Campania per 
evitare 11 distacco dal lavora­
tori. « Pericoli — afferma — 
di tal genere ce ne sono an­
cora e vanno superati ». 

In questa direzione ci si è 
mossi a Napoli. Se non c'è 
questo rapporto con 1 lavora­
tori, soprattuto nel Mezzogior­
no, ancor più difficile diven­
ta lo stabilire stretti rappor­
ti con le masse povere, con 1 
disoccupar, con 1 sottoccupa­
ti. «Queste strade — sostie­
ne con forza Morra — vanno 
percorse lino in fondo Re­
sistenze ce ne sono, siamo in 
ritardo senza dubbio Ma si 
può e si deve recuperare. Ne 
va del successo o meno delle 
lotte e delle vertenze che ab­
biamo aperto per l'occupa­
zione ». 

Questa « esperienza di mas­
sa » non vuole limitarsi al 
rapporto nuovo slndscatl-lavo-
ratorl-dlsoccupatl Essa tende 
ad Investire gli enti locali, la 
Regione « affinché operino 
interventi politici sul gover­
no ». attuino essi stessi pro­
grammi di sviluppo economi­
co e sociale, si aprano ad un 
diverso rapporto con le gran­
di masse lavoratrici. 

In tal senso alcune Inizia­
tive sono state già prese La 
amministrazione democratica 
di Giugliano per esemplo ha 
promosso Incontri di ammi­
nistratori locali. E sempre 
più si è Intenzionati a muo­
versi In questa direzione per 
dare « il necessario respiro ad 
una vertenza come quella per 
la Campania che non finisce 
certo il 30 di giugno». 

Vacanze 
luogo di residenza tocca due 
famiglie Italiane su tre. Natu­
ralmente alla prova dei fatti 
Il momento critico del grande 
esodo estivo si avrà solo nei 
giorni intorno a Ferragosto 
Per molti Italiani. Infatti, la 
« vacanza » (che le statistiche 
considerano uguale sia per 
poco che per molto tempo) 
si limita a quel pochi giorni. 
quando lo spostamento da un 
centro all'altro e la ricerca 
di un luogo dove trascorrere 
le brevi ferie diventa spesso 
un vero e proprio dramma 

Ma quanti sono quelli che 
partono e gli altri che re­
stano? Secondo l'ultima Inda 
glne condotta dall'ENIT. le 
vacanze estive toccano 15 mi 

I oni d. ital'nnl 1! 70 per 
cento si riversa lungo 'e 
spagge e le coste e 11 retto 
diviso fra montagna, lasrhi, 
colline e centri termali Non 
sappiamo se quest'anno la ci­
fra fornita dall'ente del turi­
smo subirà una osclllaz.one 
in più o In meno Una cosa, 
comunque, e certa questan 
no le vacante saranno più sa­
late d-, 1374 che già e stato 
un anno d.fj.cile Agli au­
menti degli affitti delle abi­
tazioni, degli alberghi U0 20 
per cento di mediai, degli 
stabll'mentl balneari e dei 
luoghi di ritrovo (cinema, 
dnnc.ng, bar, ecc ) si devono 
aggiungere I mezzi di tra­
sporto Dal 1" luglio rincarano 
del 13 per cento l pedaggi 
sulle autostrade e del 10 per 
cento i prezzi del biglietti fer­
roviari La lievitazione dei co­
sti finirà con l'accentuare 11 
fenomeno dello scorso anno-
1! caro vacanze ridimensionerà 
notevolmente la permanenza 
delle famiglie Italiane nei luo­
ghi di villeggiatura Una in­
dagine in questo senso non 
è stata ancora fatta ma sa­
rebbe interessante sapere 
quanto durano, in media, le 
vacanze estive degli Italiani 

Naturalmente da questa In­
dagine sono esclusi ! «villeg­
gianti» di Ferragosto e quanti 
non sanno neppure cosa sia 
un periodo di riposo trascorso 
fuori dal luogo abituale di 
residenza Anche qui ci sono, 
come In ogni rilievo socio­
economico, due Italie, quella 
del Sud e l'altra del Nord. 
E' ch'aro che la stragrande 
maggioranza di coloro che 
non conoscono l benefici della 
vl.leggiatura si trovano nei 
centri piccoli e grandi del 
Mezzogiorno Qui l'estate è 
attesa non per andare in va­
canza ma per 1 benefici che 
essa porta a quanti sono co­
stretti a vivere con l'arte di 
arrangiarsi Cosi si appronta 
del villeggianti e dei bagnanti 
per fare 1 mestieri più Impen­
sati In prima linea sul fronte 
dell'arrangiamento troviamo i 
ragazzi D'altro canto, anche 
a considerare 11 « privilegio » 
del Nord, bisogna ricordare 
che una gran massa di ope­
rai, impiegati ecc. in occa­
sione delle vacanze non fanno 
altro che «tornare a casa». 
tornare al Sud. E' insomma 
una « vacanza » tutta partlco 
lare, resa possibile dagli inse 
dlamenti originari. 

Ma l'estate 1975 non è dlf 
flclle solo per 1 prezzi. Già 
nel primi giorni che hanno 
preceduto 1 esodo di luglio si 
sono avute estreme difficoltà 
nella ricerca e nelle prenota­
zioni del traghetti per le Iso­
le e In particolare per la Si 
cllla dove le compagnie di na­
vigazione hanno deciso di ope 
rare un grosso e drastico ** 
glio alle linee del cosiddetti 
canguri. Poi c'è la difficoltà, 
sempre maggiore, di trovare 
spiagge ospitali o coste dove 
si può tranquillamente acce 
dere al mare 

Ogni anno I tratti liberi del 
la costa si riducono sempre 
più Gli scempi urban'sticl 
dei nostri litorali, che gli stra 
nierl ci addebitano come uno 
del maggiori attentati al pae­
saggio italiano, continuano in­
disturbati Anche certi punti 
della costa colabra, della Pu­
glia meridionale e del medio 
Adriatico, rimasti fino a qual­
che anno fa allo stato natu 
rale. sono stati ora presi di 
mira nonostante le denunce 
delle associazioni culturali. 

A rendere ancor piti acuto 
II problema si aggiunge ora 
anche un processo di erosione 
delle coste dovuto a nuove 
correnti marine II fenomeno 
ha toccato fino ad ogei 600 
chilometri di costa (l'8 per 
cento circa del litorale Italia­
no pari a 8 mila chilometri. 
comprese le isole). Le zone 
più interessate sono quelle 
dell'Adriatico, della Liguria. 
della Toscana, del Lazio del­
la Sicilia e dell'Abruzzo. Su 
circa 10 chilometri di costa 
tra Francavllla e Montesilva-
no sono stati sottratti dall'ero­
sione almeno 18 ettari di ter­
reno 

In Italia la difesa delle co­
ste è affidata a una legge 
vecchia di 70 anni, quando la 
speculazione non aveva assun­
to 1 toni degli ultimi 20 an­
ni Questa legge prevede Inter­
venti soltanto per gli abitati 
costieri e non per le altre 
coste, mentre non esiste nes 
sun p'ano di difesa de) suolo 

Eppure la tutela del nostro 
patrimonio territoriale ci do­
vrebbe toccare da vicino se 
non altro per difendere 
quel movimento turistico 'n-
ternazlonale tanto utile alla 
nostra bilancia del pagamen­
ti Ma anche In questo setto­
re le nostre struture comin­
ciano a cedere Da alcuni an­
ni abbiamo perduto il primo 
posto nella graduatoria dei 
paesi turistici 

agenzia • • - » * » * % 
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CHI VI PUÒ OFFRIRE OGGI LA PRECISIONE "QUARTZ 
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R I O U A R T Z E UNO DLCI.I OROLOGI DA POLSO PIÙ PRECISI DEL MONDO. 
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Incontro senza decisioni tra il presidente argentino e la CGT 

ISABELITA PERON E GIUNTA AL BIVIO: 
CON I SINDACATI 0 CON LA REPRESSIONE 

La lotta dei lavoratori per il salario mette in crisi la linea di destra di Lopez Rega 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 28 

Ieri l'Argentina e entrata 
tn una crisi Irreversibile' 
quando ne uscirà vi saranno 
del trionfatori e degli sconfit­
ti. L'Intera linea politica ed 
economica del governo forma­
to dalla signora Peron. presi* 
dente della nazione, è sotto­
posta alla prova di una lotta 
di massa che chiede un di­
verso Indirizzo. 

Dopo lo sciopero generale 
proclamato dalla CGT, Isa-
beuta Peron si è riunita con 
1 rappresentanti del sindacati 
1 quali hanno chiesto II man­
tenimento degli aumenti sala­
riali pattuiti col padronato e 
un effettivo controllo sul prez­
zi, Isabellta ha ascoltato e 
poi ha pronunciato le seguenti 
parole: «Vi ho ascoltati e 
vi no capiti. H problema è 
esclusivamente nelle mie ma­
ni. Tornate al vostri sinda­

cati. Domani vi farò cono­
scere la mia decisione ». L'in­
contro è stato trasmesso dalla 
televisione e dalla radio che 
hanno Interrotto 1 normali pro­
grammi. 

Con lo sciopero generale e 
la manifestazione di cinquan­
tamila persone prolungatasi 
per otto ore davanti alla Casa 
Rosada, la presidenza, 1 la­
voratori argentini e, di fatto, 
la organizzazione sindacale, 
hanno chiesto le dimissioni di 
Lopez Rega. l'uomo che sin. 
tetlzza, ben più che nelle sole 
cariche di ministro del Be­
nessere sociale e segretario 
di Isabellta, l'orientamento 
reazionario del governo di 
Buenos Aires. 

L'assunzione da parte di Ce­
lestino Rodrigo del portafo­
glio dell'Economia, avvenuta 
recentemente, rappresentò 11 
culmine della svolta a destra 
sempre più accentuatamente 
seguita dalla morte di Percm 

In poi dal gruppo raccolto 
Intorno a. presidente Rodri­
go e infatti l'uomo di Lopez 
Rega per le scelte economi­
che e finanziarle. E con esse, 
fondamentalmente, ci si pro­
pone di scaricare 11 peso di 
un'inflazione galoppante sulle 
spalle della massa Allo stes­
so tempo 11 governo spalan­
ca le porte al capitale stra­
niero e si appoggia al grandi 
allevatori, danneggiando non 
soltanto 1 salariati ma anche 
1 ceti medi e gli Industriali 
nazionali Non a caso vengono 
allontanati dalle responsabi­
lità che avevano nello Stato 
quel funzionari che avevano 
fatto proprio 11 programma 
nazionalista e riformista di 
Juan Domingo Peron. 

La scalata reazionaria, pun­
teggiata dagli Innumerevoli 
assassina di uomini di sini­
stra, di Intellettuali e di de­
mocratici ad opera della setta 
sanguinarla « AAA » (alleanza 

anticomunista argentina), non 
ha potuto, nonostante tutto, 
fermare la lotta delle masse. 
I continui aumenti del costo 
della vita hanno messo In dif­
ficoltà la stessa potente buro­
crazia sindacale peronlsta 
sempre pronta a manovrare 
cor» il governo e a « mode­
rare » le masse 

Comprendendo di quale ten­
sione sociale si trattasse e 
svolgendo, allo stesso tempo, 
la propria linea sindacale, 11 
leader della CGT, Lorenzo Mi­
guel, ha saputo condurre la 
agitazione sindacale fino al 
raggiungimento di accordi che 
prevedono anche migliora­
menti salariali superiori al 
cento per cento Tali pur for­
ti aumenti sono però ancora 
lontani dal coprire le cifre 
del prezzi che raggiungono 
punte di aumento del 300 per 
cento. Ma la linea Lopez Re-
ga-Isabellta non può consen­
tire neanche 1 livelli sala­

riali strappati al padroni Di 
qui la crisi, il tiro alla fune 
sindacati governo 

D'altro lato la funzione di­
rigente di Lopez Rega nel 
governo, avversata da una 
grande parte del pcronlsmo. 
dal partiti di opposizione e 
persino da settori militari, è 
la pietra angolare del regime 
autoritario che si sta co­
struendo Giorni fa il governo 
aveva preso dure misure di 
sicurezza nella previsione di 
situazioni del genere. I mi­
litari daranno 11 loro appoggio 
a una scelta repressiva? 

Certo, come afferma In un 
suo comunicato 11 PC argen­
tino, la «situazione è di emer­
genza nazionale ». Lo sbocco 
deve essere trovato, aggiun­
gono 1 comunisti, nel quadro 
costituzionale, attraverso la 
formazione di un « governo 
clvjle-mllltare ». 

Isidoro Gilbert 

Sempre tesi i rapporti tra Londra e Kampala 

Amin fa arrestare in Uganda 
le presunte spie britanniche 

Il presidente ugandese non rivela i nomi degli arrestati e chiede spiegazioni al governo inglese 

Criminale nazista 
arrestato in Argentina 

BUENOS AIRES. 28 
Un criminale nazista, è ita-

to riconosciuto e tratto in ar­
resto In Argentina. Si tratta 
del « boia di Leopoll », Walter 
Kutichmann, che viveva a 
Buenos Aire*, dal 1947 sotto il 
falso nome di Fedro Ricardo 
Olmo ed era diventato diret­
tore alle vendite della so­
cietà elettrotecnica « Osram 
Argentina » La documenta­
zione su Olmo-Kutschmann 
era stat« trasmessa alle auto­
rità di Buenos Aires dal Cen­
tro di documentazione ebrai­
co di Vienna diretto da Si­
mon Wlesenthal. Kutsch-
mann è responsabile dell'uc­
cisione di 38 professori uni­

versitari di Leopoll avvenuta 
11 4 luglio 1941, e dei massa­
cri di migliaia di ebrei a 
Brznezanv e a Podhajce. 

La direzione della « Osram » 
d l Monaco ha fatto sapere 
che il sedicente Olmo aveva 
da molto tempo fatto cono­
scere la sua vera identità 
sia ai dirigenti della filiale 
argentina sia alle autorità di 
Buenos Aires, negando peral­
tro di essere responsabile di 
crimini di guerre, In realtà 
le prove portate dal Centro 
viennese e le rivelazioni at­
tuali della stampa argentina 
non lasciano dubbi sui crimi­
ni dell'ex ufficiale delle SS. 

LONDRA. 28 
Sarebbero selle oppuro uno 

gli inglesi arrestati dalle auto 
ri Là ubandosi in queste ultime 
ore, sotto l'accusa di tradimen­
to, che rischiano ora di subì 
re un processo e una condan­
na simile a quella che ha col­
pito Denis HilK. lo scrittore co,i 
dannato alla pena di morte por 
a\er stntto un libro ritenuto 
difiamatoria del regime del ge­
nerale Armn L'annuncio che 
alcuni cittadini britannici era 
no staii tratti in arresto era 
giunto ieri con un dispaccio di 
« Radio Uganda » che a\ e\ a sor 
preso la diplomazia britannica 
Per tutta la giornata di ieri 
non è stato possibile avere con­
ferma del numero dei cittadini 
britannica arrestati 

Anche stamani a Whitehall. 
dove si vivono queste ore di 
tropidazaone, regna la più as­
soluta incertezza. Le voa se­
condo cui l'arresto avrebbe col­
pito sette od otto persone (al­
cuna dicono jm ece due) sono 

circolate con tms sten/a sona 
pero conivi ma da fonti ufi 
tiali Comuque la 'preoccupa 
zionc jx1! le soni delia conni 
mta britannica in Uganda (700 
persone missionari insegnanti. 
mediti e uomini d'affari) oa 
ralten//a 1 atmosfera negli am­
bienti d plomatici 

Vii a\o*so lunghe e dclicMc 
tratlatne, JII diplomazia butan 
nn,i e le autoMa ubandosi »va 
vano raggiunto nella notte ti a 
gio\odi e venerdì scarsi una 
forni u la di coni premo sso che 
pre\ede\a 1 emissione conlvm 
poranea di due note a Londra 
e Rampala nelle quali si an 
nuntia\a che HilK sarebbe sta 
to graziato e il ministro Ca^a 
ghan sarebbe andato in Uganda 

A questo punto pero dopo 
17 giorni di trattative, la ti 
tua/ione rimane bloccata aMo 
stadio originale Ani in \ uole sod 
disfatte le sue richieste e vuole 
incontrare Callaghan subito. Lori 
dra rifiuta di piegarsi ali ulti 
mattini. 
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GENERATI 
Assicurazioni Generali S.p. A. 

R a g g i u n t o d a l G r u p p o G e n e r a l i n e l 1 9 7 4 l ' i n c a s s o p r e m i d i 1 . 1 0 0 m i l i a r d i ( + 1 8 % s u l 1 9 7 3 ) - 4 9 5 m i ­
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o g n i 5 - 1 1 P r e s i d e n t e M e r z a g o r a r i c o n f e r m a t o a l l a P r e s i d e n z a ; V i c e p r e s i d e n t i i l d o t t . F r a n c o M a n -

n o z z i e i l d o t t . F a b i o P a d o a ; A m m i n i s t r a t o r i D e l e g a t i l o s t e s s o d o t t . P a d o a e l ' a v v . E n r i c o B a n d o n e 

L a relazione de l Consiglio d'Amministrazione iniz ia m e t t e n d o in . risalto i 
principali aspetti negativi del la vita economica e polit ica naz ionale e d inter­
nazionale; che h a n n o inc i so anche sull'attività assicurativa, 
Cos i l ' inflazione, « immane jattura», risulta particolarmente deleteria pure per 
l e imprese assicuratrici i n quanto scoraggia i l risparmio - compreso que l lo 
des t inato alla libera previdenza - e rincara i l cos to dei sinistri, di fronte al 
q u a l e l e tariffe o r imangono bloccate d'imperio ( come nel la R.C.A. i n Italia) 
o pos sono venire adeguate soltanto i n ritardo. 
I l mercato interno è d'altronde condiz ionato dalla cont inua espansione de l ­
l'area statale e parastatale, caratterizzata da risultati notoriamente deficitari 
degl i en t i pubbl ic i , dal le gravissime def ic ienze dell'apparato amministrativo 
• tatale e periferico e da manifestazioni di'Violenza che d a n n o u n senso di 
incertezza e smarrimento a quant i - e sono molt i ss imi - vorrebbero continuare, 
cosc ienz iosamente a lavorare. 
L'alto l ive l lo del costo del denaro, l e cedenze d i Borsa, la crisi del settore 
immobi l iare creano inf ine ulteriori perplessità negl i investitori istituzionali , 
d i sor ientamento nei risparmiatori e frenano l e possibilità di ripresa economica. 
A proposito del l 'andamento dell'esercizio 1 9 7 4 la re laz ione del Consiglio di 
"Amministrazione p o n e anzitutto i n rilievo c o m e l'incasso premi del Gruppo 
General i abbia toccato, al net to d e i reciproci interscambi, i 1.100 miliardi 
d i lire c o n u n aumento de l 18% sul precedente esercizio; i l Gruppo vede così 
rafforzata la sua pos iz ione internazionale , al s e c o n d o posto tra i Gruppi 
'continentali europei . 
Tra l e principali partecipazioni v a n n o ricordate: l'Alleanza Assicurazioni in 
Italia; la Ente Allgemeine i n Austria; La Concorde, Generali France e La 
Fédération Continentale in Francia; i l Deutscher Lloyd in Germania; La Con­
corde Belge e la Minerve in Belg io; la De Nederlanden van 1870 in Olanda; 
la Caja de Prevhión y Socorro e la Covadonga i n Spagna; fuori Europa: la 
sudafricana Standard General, Generali do br,asil e l'australiana Vanguard. 
Tra le iniziative recenti nel l 'ambito del Gruppo va ricordata la partecipazione 
alla cost i tuzione deìVArab International Insurance Company, società egiziana 
c h e si inserisce ne i programmi di industrializzazione conness i con la riaper­
tura del Canale di Suez . 
Gl i stretti rapporti d i col laborazione tra la casa madre e le affiliate rendono 
i l Gruppo Generali un'entità organica, animata da u n o spirito c o m u n e pur 
n e l rispetto scrupoloso del le s ingole autonomie e del le particolari caratteri­
s t iche dei diversi mercati. 
Tra l e Società controllate n o n assicurative la Gefina e la sua consociata 
Gefina International, condiz ionate nel la loro attività dall 'andamento dei merr 
cat i finanziari, si sono dedicate all 'amministrazione del le partecipazioni az io­
narie e della l iquidità, con risultati positivi; la Genagrìcola - che ha iniziato 
i l s u o pr imo anno di vita con l'acquisizione di d u e aziende - ha svolto una 
interessante attività .d'importazione d i best iame, avviando inoltre una pro­
met tente attività di consulenza; la Fincral ha proseguito, ne l corso dell'eser­
c iz io , i l lavoro di intermediazione per f inanziamenti , gestendo ne l complesso 
crediti per oltre 25 miliardi di lire. 
P e r quanto concerne la compagnia madre, Assicurazioni Generali, i dati p i ù 
signii icativi de l bi lancio 1974 sono i seguenti : 

riserve tecniche . . . . . . . . . . 
portafoglio titoli • 
patrimonio immobiliare. . . • . . 
reddito degli investimenti . . . . 
capitali assicurati nel ramo Vita. 

1974 
{in milion 

.495.002 
1.052.374 

429.030 
335.297 

64.503 
7.415.530 

5.196 

1973 
di lire) 

416.839 
864.950 
364.877 
286.745 

51.047 
5.201.345 

5.133 

Incremento 
% 
18,8 
21,7 
17,6 
16,9 
26,4 
42,6 

1,2 

I l dettaglio dell'attività industriale risulta dai seguenti prospetti ( in parentesi 
gli indic i d' incremento rispetto al 1973) : 

lavoro 
diretto 

ramo Vita . 

rami D a n n i , 

totale 

Lavoro 
indiretto 

ramo Vita . 

rami D a n n i , 

totale . i . . 

Italia 

, 62.473 (+ 15,7%) 
. 191.689 (+14,9%) 
. 254.162 (+ 15,1%) 

Ellero 

51.305 (+ 33,6%) 
36.433 (+ 3,5%) 
87.738 (+ 19,2%) 

Italia Estero 

31.775 (+ 16,2%) 38.695 (+ 35,1%) 
9.953 (+ 14,9%) 72.679 (+ 26,0%) 

41.728 (+ 15,9%) 111.374 (+.29,0%) 

' Totale 

113.778 (+23,1%) 
228.122 (+ 12,9%) 
341.900 (+ 16,1%) 

Totale 

70.470 (+ 25,9%) 
82.632 (+ 24,5%) 
153.102 (+25,2%) 

Lavoro 
complessivo 

ramo Vita . 

rami D a n n i , 

totale . . . . 

Italia Estero Totale 

94.248 (+ 15,9%) 90.000 (+ 34,3%) 184.248 (+ 24,2%) 
201.642 (+ 14,9%) 109.112 (+ 17,4%) 310.754 (+ 15,8%) 
295.890 (+15,2%) 199.112 (+ 24,5%) 495.002 (+18,8%) 

Nel ramo Vita l'attività assuntiva sul mercato italiano, pur risentendo della 
difficile s i tuazione economica generale e in special modo delle forti tensioni 
inflazionistiche, ha registrato u n forte impulso produttivo soprattutto nel 
settore del le assicurazioni di puro rischio e nel le collettive. 
Nell 'ambito del le assicurazioni contro i danni, la suddivisione degli incassi 
per rami è la seguente: 

Auto e Responsabilità Civile » . . . 
Incendi e Rischi Diversi 
Infortuni e Malattie . . . . . . . . . 

Furti, Credito-Cauzioni e Bond . . 

Grandine,Bestiame, Cristalli,Pioggia 

1974 
(in milioni 

102.207 
40.518 
33.363 
24.683 
18.975 
4.603 
3.773 

1973 
di lire) 

99.807 
34.992 
27.394 
19.331 
13.995 
4.062 
2.534 

Incremento 

2,4 
15,8 
21,8 
27,7 
35,6 
13,3 
48,9 

Nel complesso l 'andamento tecnico è risultato posit ivo ne i rami Incendi e 
Rischi Diversi, Infortuni e Malattie, Aviazione, Grandine; pesantiss imo ne l 
settore della R.C. Auto e n e l ramo Furti; sfavorevole ne l ramo Trasporti. 
Migliorati appaiono i risultati della Riassicurazione. 
Un cenno particolare richiede, come purtroppo d'uso, il settore della R.C. Aulo 
in Italia, che ha registrato u n decremento degli incassi del 2,5% così da rap-
prescntare ora, sul complesso del portafoglio diretto italiano dei rami e le ­
mentari della Compagnia i l 40,4% contro il 47,6% del 1973. La sinistralità <"• 
ulteriormente lievitata a causa dell'aumento del costo mediodeis inis lr i (+40,4% 
dal 1971 ad oggi) malgrado il diminuito numero degli stessi. Il mercato italiano 
ha inoltre dovuto subire, fino a tutto dicembre 1974, provvedimenti ministe­
riali che hanno irrigidito ne l tempo livelli di premio adottati ne l 1971 in via 
dichiaratamente provvisoria. In queste condizioni , soltanto una congrua ed 
urgente revisione tariffaria p u ò impedire il dissesto del mercato. 
I valori di bilancio e la ripartizione pcrcentual" degli investimenti della Com­
pagnia a fine esercizio risultano i seguenti: 

Valore di bilancio 1974 Kiparli/ionc percentuale 

Beni stabili 

Titoli a reddito fisso 
e partecipazioni . . . . . . . . 

Deposit i di riassicurazione •. . 
Depositi presso Istituti di credilo 
Prestiti su polizze Vita 
e mutui ipotecari 

(in milioni di lire) 

335.297 

429.030 
267.504 
57.581 

18.971 
1.108.383 

1974 

30,3 

38,7 
24,1 
5,2 

1,7 

100,0 

1973 

31,2 

39,7 
22,4 
5,3 

1,4 

100,0 

Nel settore edilizio l'attività della Compagnia è stata impostata - sia in Italia 
che all'estero - su criteri prudenziali di fronte all'aggravarsi della crisi eco­
nomica, che ha avuto accenti particolarmente acuti in campo immobiliare. 
In presenza di tale s ituazione l ' impegno della Compagnia sul mercato italiano 
è stato rivolto, per la massima parte, al completamento del le costruzioni e 
ricostruzioni in corso, mentre i nuovi acquisti sono stati limitati. U n analogo 
atteggiamento di prudenza è stato seguito all'estero. N e l complesso la pro­
prietà edilizia del le Generali risulta oggi composta da 5 7 6 stabili con oltre 
116 mila vani convenzionali , per un totale di quasi 9 .900.000 me. con più 
di 14.400 contratti d'affittanza. 
Ampia assistenza è stata fornita alle Compagnie del Gruppo nel le loro ope­
razioni immobil iari concretatesi i n invest imenti ad Auckland, Bogotà, Città 
del Capo, Città del Messico, Eiscnstadt, Guayaquil, Innsbruck, La Coruna, 
Madrid, Monaco di Baviera,,Parigi, Rio de Janeiro, Sydney, Vienna e Wùrzburg. 

U n sensibile incremento della produzione lorda, c o n risultati soddisfacenti , 
è stato conseguito nell'attività agricola. 
I titoli a reddito fisso- e partecipazioni, pari, c o m e si è visto, ad oltre) 

4 2 9 miliardi, risultano superiori dì oltre 6 4 miliardi ( + 17,6%) al valore 
dell'esercizio precedente. 
Circa la valutazione del portafoglio titoli, si è adottato il parametro della 
inedia dei prezzi di compenso degli ult imi tre mesi del 1974 (e per quell i n o n 
quotati in Borsa i valori risultanti dagli u l t imi bilanci) , e c iò non soltanto 
per l e partecipazioni ma anche per i titoli a reddito fisso, b e n c h é quest i 
ultimi siano destinati, in l inea di massima, a rimanere nel patrimonio aziendale 
sino alla loro scadenza. 
Per le partecipazioni di controllo, c h e cost i tuiscono per la Compagnia veri e 
propri strumenti operativi in particolari settori d'attività ed in singoli mercati, 
sono stati tenuti fermi i criteri speciali di valutazione sin qui adottati. Tali 
partecipazioni r imangono pertanto considerate - in quanto immobi l izzazioni 
finanziarie e d in l inea c o n gli orientamenti espressi in sede comunitaria e 
gli insegnamenti della tecnica aziendale - ai valori storici, 
i depositi presto Istituti di credito ammontano a 57 .6 miliardi: l 'eccezionale 
l ivello dei tassi d'interesse ha infatti indotto la Compagnia a mantenere alta 
la sua liquidità. 

La voce debitori diversi - la cui componente p iù consistente è data dai «aldi 
dei rapporti con le Compagnie di riassicurazione, per 287 ,7 miliardi - i igura 
in bi lancio per 365 .6 miliardi. 
Le riserve patrimoniali sono iscritte in bi lancio per 29 ,9 miliardi. 
Le riserve tecnicìte - che cost i tuiscono primaria garanzia degli impegni della 
Compagnia nei confronti dei propri assicurati - hanno superato la soglia 
dei 1.000 miliardi, con u n incremento in percentuale del 21,7%; in dettaglio, 
le riserve matematiche ammontano a 6 9 2 , 9 miliardi, i l riporto premi a 121.3 mi ­
liardi, l e riserve sinistri a 233.5 miliardi. 
I redditi netti degli ìniestimenli (61.5 miliardi) risultano superiori del 26-1% 
a quel l i dell'esercizio precedente. 11 migl ioramento è presente in tutte le voci, 
anche se va ricordato che parte di esso è attribuibile alle variazioni dei eambi. 
(,)ucsto capitolo del bi lancio costituisce oggi una componente essenziale per 
il riequilibrio dei risultati, secondo quanto avviene del resto pressoché in 
tutti i Paesi. 
Per quanto concerne il capitolo spese, le provvigioni e spe=c di produ/ iune , 
al netto dei rimborsi provvigionali dei riassicuratori, le spese d'amministra­
zione e l'attribuzione al fondo indennità per il personale, in Italia ed all'estero, 
hanno superato in totale i J37 miliardi ( + 21.4% sul 1973): la seconda di tali 
voci, in particolare, è lievitata specie in conseguenza degli incrementi retri­
butivi dovuti alla «scala mobile» ed ai contratti di lavoro in Italia ed all'estero. 
L'utile /l'esercizio, pari a lire 5.195.574.800. consente per il 1971 la di-tribu-
zione di u n diiidendo di lire 500 per azione, invariato rispetto allo storso 
anno; esso sarà pagato, salvo l e ritenute seeondo le d i spos i / iom di legge, 
dall'8 lugl io p.v., presso le Casse della Direzione Centrale di Trieste, della 
Direzione di Venezia, della Direzione di Milano e dell 'I Micio Delegato di 
Roma, nonohè presso gli Istituti incaricati. 

I /Assemblea dei Soci ha approvato la relazione consiliare, il bi lancio e la 
determinazione del dividendo per il 1974. Ha quindi rieletto membri del 
Consiglio d'Amministrazione l'ing. Giusto Muratti e il dott. Emanuele Romanin 
Jacured ha nominato nuovi membri l'ambasciatore Egidio Ortona, l'avv. En­
rico Randone e il dott. A. Ross i . 
Nel Collegio Sindacale - venuto a scadenza per compiuto triennio - sono 
stati nominati il dott. Luciano Davanzo (Presidente), il dott. Paolo Baldin 
(Sindaco effettivo), il rag. Pietro Caresano (Sindaco effettivo), il dott. Paolo 
Bruno (Sindaco supplente) e il dott. Mario Sarpellon (Sindaco supplente) . 

In sede di assemblea straordinaria è «tato deliberato l'iiiiiiiriUn del in pittile 
sociale da lire 26.832.960.000 a lire 41.143.872.000 mediante assegna/ ione 
gratuita agli azionisti di una azione nuova per ogni gruppo di tre azioni vecchie 
possedute ed emiss ione a pagamento, in opzione agli azionisti, in ragione di 
una azione nuova per ogni gruppo di c inque azioni vecchie possedute, al prezzo 
di lire 6.000. 1 tempi e le modalità dell'operazione verranno decisi dal Con­
siglio d'Amministrazione della Compagnia e ne verrà data notizia anche 
a mezzo stampa. 

* * * 

Il Consiglio d'Amministrazione, riunitosi a conclusione dei lavori assembleari, 
ha confermato Presidente i l senatore a vita Cesare Merzagora; Vicepresidenti 
sono i l dott. Franco Mannozzi ed il dott. Fabio Padoa; Amministratori Delegal i 
l o stesso dott . Padoa e l'avv. Enrico Randone . 


